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Scendono in sciopero le redazioni di «Repubblica» e di altri quotidiani Mondadori 
Contro 1'«invasione» Fininvest si annunciano nuove assemblee e il blocco dei settimanali 

Berlusconi stringe i tempi 
I giornalisti si ribellano 
Questo folle 
gioco a Monopoli 
SIRCMO TIMONI 

V 
ent'anni dopo quello sindacale, comincia oggi 
l'autunno caldo del giornalismo. A muoversi 
non è il sindacato di categoria, finora impaccia­
to e reticente, ma sono ì redattori della Repub­
blica e delle altre testate coinvolte nell'ipercon-

- , ^ contrazione editoriale in atto. Pur consapevoli 
^ dttiu^nfofardijo sia,dllendere dal nuovo e durissimo attac* 

co la libertà di stampa. I giornalisti più direttamente colpiti 
rifiutano di mostrarsi mansueti come li vorrebbero potentati 
economici e governo. Sull'ultima vittoriosa manovra finan­
ziaria di Silvio Berlusconi - che esulta per aver esteso il pro­
prio impero giornalistico a testate quali Repubblica, Espres­
so, Panorama, Epoca e non pochi giornali locali - la presi­
denza del Consiglio ha reso noto un commento cosi vellu­
tato, da autorizzare il megafinanziere milanese a interpre­
tarlo come la benedizione accordata da Andreotti alla sua 
guerra di conquista. 

Certo, il governo italiano era stato altrettanto morbido 
alcuni anni addietro, di fronte alle acrobazie awocaUzie di 
cui si era servita la Fiat per affiancare alla propria storica te­
stata giornalistica, là Stampa, anche il Corriere della Sera. 
Nacque allora la prima grande concentrazione. Per la venta 
in quell'occasione il governo mostro prima la taccia cattiva, 
e poi scese a patti in cambio del ritorno del Corriere alle tra­
dizionali posizioni filogovemative. 

Oggi l'espansionismo berlusconiano, nel campo delle 
comunicazioni* supera nettamente la concentrazione che 
fa capo alla Fiat, Ma 11 governo anche stavolta consente. Se, 
poniamo, Ira sei mesi il capo dei narcotrafficanti colombia­
ni (esempio ipotetico privo d'intenzioni offensive) riuscis­
se ad acquistare il settanta per cento del giornalismo italia­
no, per ottenere II benestare del governo gli basterebbe an­
nunciare in anticipo che làtlnéS-pòlItlcf delle sue testate 
sarà quella indicato dal trio Craxl-AndreoltlForlani? 

L
a Repubblica di Eugenio Scalfari - che nel botti­
no conquistato da Berlusconi con la recente of­
fensiva h il trofeo più pregiato- può essere lo­
data e criticata. Chi scrive non ha mai nascosto 

^ ^ ^ il proprio giudizio negativo su talune tendenze 
^ ^ ^ alla spettacolarizzazione forzata della notizia. 
Ma non * slato mal un giornale lecca-lecca, e le si devono 
riconoscere alcune peculiarità storiche. Dall'unita d'Italia a 
oggi è il primo quotidiano veramente nazionale nato a Ro­
ma. E pure il solo che in qualtordlci anni ha raggiunto 11 mi­
lione di copie giornaliere, Ha avuto momenti di sintonia 
con questo a quel partito, con questo o quell'uomo politi­
co, ma non ha mai avuto legami stabili con alcuno e ha 
sempre esercitato la critica in tutte le direzioni. Tutto ciò ha 
Unito col rendertolastidio». , 

Cosi l'offensiva è partita. Forse non t una coincidenza 
che sia partii» poco dopo che il sindacato dei giornalisti, al 
congresso di Bormio della primavera scorsa, aveva visto la 
vittoria delle correnti che sj riconoscono politicamente nel 
medesimo trio cui s'ispira il dottor Berlusconi. Ecco perché 
- dopo un pluriennale bla-bla della Fns! contro la concen­
trazione delle testale - oggi, di Ironie alla più gigantesca 
dette concentrazioni, il sindacato di categoria sa emettere 
solo penosi borborigmi. 

Qua«do,'prirtfa,ileirestate, Caracciolo e Scalfari vendet­
tero a Carlo Oe Benedetti le azioni del gruppo Repubblica-
Espresso, il fondatore-direttore, fiducioso nella solida ami­
cizia che lo unisce all'industriale d'Ivrea, dichiarò che il 
mutamento proprietario non avrebbe avuto ripercussioni 
sulla linea' del giornale. Altri (Forcella, Bocca, Aiello) si 
mostrarono assai meno ottimisti. Ora, non per volontà di 
Carlo De Bendetti ma per un suo insuccesso, la situazione è 
precipitata, dando ragione Ài pessimisti. La Repubblica di­
venterà dunque portavoce del trio Caf? E davvero allarman­
te che | destini del pluralismo nell'informazione siano legati 
agii esiti delle partite che pochi finanzieri giocano sul •Mo­
nopoli- del capitalismo quotidiano. 

Mondadori alla resa dei conti. Carlo Caracciolo ha 
convocato per giovedì il consiglio di amministra­
zione. Oe Benedetti annuncia battaglia. La sua in­
tenzione è riunire l'assemblea straordinaria: «Li io 
ho la maggioranza assoluta». I giornalisti del grup­
po proclamano scioperi e chiedono garanzie. Oggi 
non sarà in edicola la Repubblica, lunedi prossimo 
non usciranno i settimanali. 

NICOLA FANO DARIO VUMOONI 

• I ROMA Ore di fuoco a la 
Repubblica e in tutte le reda­
zioni del gruppo Mondadori, 
sempre più in procinto di fini­
re sotto l'ala di Berlusconi. Ie­
ri, 1 giornalisti del quotidiano 
romano si sono riuniti in as­
semblea per discutere del 
passaggio di proprietà e deci­
dere le contromosse*: sciope­
ro immediato e definizione di 
una «carta delle garanzie» che 
tuteli la redazione. Tre giorni 
di sciopero, invece, sono stati 
proclamati dai redattori dell'E­
spresso e dai giornalisti dei va­
ri penodici del gruppo. I gior­
nalisti del quotidiani locali, in­
vece, incroceranno le braccia 

giovedì. Intanto, Caracciolo e 
De Benedetti mettono a punto 
la loro strategia di fdifesa»: ' 
giovedì si riunirà il consiglio di 
amministrazione* della Arnol­
do Mondadon'che Convoche­
rà un'assemblea ordinaria dei 
soci. Ma l'intenzione di De Be­
nedetti è quella di riunire l'as­
semblea straordinaria, all'in­
terno della quale ritiene di 
avere ancora la maggioranza. 
Ma negli ambienti finanziari 
circolano voci sulla presunta 
doppia vendila delle azioni di 
Formenton tatuo a Berlusconi 
quanto a De Benedetti: per gli 
avvocati milanesi il prossimo 
anno si annuncia prodigo di 
affan. 

CAMPESATO, MARSILLI. ZOLLO A L L I P A O I N I T a S Silvio Berlusconi 

Parla un «grande» pentito 
Roma Napoli Palermo: 14 arresti 

Maxiblitz 
Nuova mafia 
nel mirino 
L'antica speranza degli investigatori siciliani si è 
realizzata: finalmente anche il muro dell'omertà 
dei corleonesì manifesta crepe profonde. In questi 
anni infatti i pentiti provenivano tutti dalle fila dei 
perdenti delle ultime guerre di mafia. Il blitz scatta-
to ieri colpisce i nuovi colonnelli che si erano fatti 
largo in tempi recentissimi. I superlatitanti Riìna e 
Provenzano ricorrono al terrore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO È la prima vol­
ta che si pente un mafioso le­
gato al clan dei corleonesi. Si 
chiama Francesco , Manno 
Manrtoia, è un grande esperto 
nella raffinazione dell'eroina 
ha fornito la mappa della 
nuova mafia. Le sue rivelazio­
ni hanno consentito per ora 
l'arresto di quattordici perso* 
ne per traffico di stupefacenti 
e associazione mafiosa. Molti 
i nomi sconosciuti agli investi­
gatori, poche invece le vecchie 
conoscenze. In sei sono fuggi­
ti. Mannoia ha iniziato a colla­
borare quando si è reso conto 
che i corleonesi avevano capi­
to le sue intenzioni di costitui­

re un gruppo armato capace 
di impensierire Rima e Pro­
venzano. Ci sarebbe anche 
una parte clamorosa delle sue 
nvelazioni dedicata al legame 
fra mafia e politica. Negli ulti­
mi tempi alcune famiglie non 
avrebbero nascosto le loro 
simpatie per esponenti socia­
listi, avrebbero finanziato can­
didati radicali, senza perdere 
di vista l'eterno esponente 
della De siciliana che siede a 
Strasburgo. Mannoia avrebbe 
parlato anche di delitti politici. 
In particolare dell'uccisione 
dei compagni Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo e dell'inge­
gner Roberto Parisi. 

A PAGINA 11 

Oggi Direzione 
sul congresso 
Giovedì Occhctto 
in Polonia 

Oggi la Direzione del Pei discute delle regole congressuali. 
len si è nunita la segreteria che ha preso in esame i vari pro­
blemi sollevati (mozioni, dibattito, elezione dei delegati) 
prospettando un ventaglio di soluzioni. Toccherà a una 
commissione della Direzione (che sarà nominata oggi) ar­
rivare ad una ipotesi da sottoporre al Comitato centrale. In* 
tanto è stato annunciato che da giovedì a sabato Achille Oc* 
chetto (nella foto) sarà in Polonia su invito del Poup e di So-
lidamosc. SPAGINA Q 

Il vicepresidente 
difendei golpisti 
e invita Cory 
a dimettersi 

Il vicepresidente Laurei invi­
ta Cory Aquino a riconowe-
re la propna incapacità di 
controllare il paese e le forze 
armate ed a rassegnare le di­
missioni. Laurei difende i 
golpisti dicendo di condivi­
derne gli obiettivi pur rifiu­
tandone i metodi. Intanto a 

Manila 300 ribelli irriducibili appostati sui tetti restano pa­
droni di un intero quartiere impedendo a chiunque di entra­
re o uscire dagli edifici. 600 turisti stranieri sono da giorni in­
trappolati negli alberghi. A PAGINA 0 

Non vogliamo 
ammetterlo 
ma siamo 
razzisti 

Presentati a Roma I risulla* 
di un'indagine sull'Immagi­
ne che gli italiani hanno de­
gli immigrati stranieri. Nono­
stante l'immagine dì tolle­
ranza che abbiamo dì noi 
stessi razzismo ed etnocen­
trismo sono ormai un dato 
diffuso in tutto il paese. Le 

difficoltà crescono con le conflittualità sul lavoro, l| razzismo 
•made in Italy» ha una caratteristica: l'assoluta indifferenza e 
incapacità governativa a preparare «un'accoglienza intelli­
gente-ai nostri ospiti stranieri. APAOINA 1 2 

Tir austriaci 
bloccano 
il valico 
di Tarvisio 

È esplosa in Austria, questa 
volta, la rivolta dei Tir contro 
il divieto di traffico notturno. 
Bloccato dagli autotraspor­
tatori d'oltre confine il valico 
di Tarvisio. Giganteschi in­
gorghi anche attorno a Graz 

« N W M M M M M ^ ^ ^ M e a Salisburgo. Le imprese 
austriache minacciano di 

•paralizzare l'economia* se non ci sarà un rinvìo almeno di 
un anno della proibizione. II governo di Vienna sceglie la li- * 
nea dura: «Chi partecipa ai blocchi sarà denunciato e rischia 
14 giomidi prigione». APAOINA 1 9 

Il Patto condanna l'invasione di Praga 
Migliaia in piazza a Lipsia: «Germanie unite» 
Il Patto di Varsavia capovolge il giudizio sull'inva­
sione del '63 in Cecoslovacchia. La decisione è sta­
ta presa a Mosca dove Gorbaciov, reduce da Malta, 
ha riunito i capi di Stato dei paesi dell'Est. Intanto a 
Praga l'opposizione è tornata in piazza per chiede­
re le dimissioni del «nuovo» governo, libere elezioni 
e la democratizzazione del paese. Per lunedi si an­
nuncia un nuovo sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALU|| l 

e richieste di libere elezioni 
cui il •Forum* è deciso a par-

• l PRAGA. Il Patto di Varsa­
via capovolge il giudizio isulla 
Primavera di Praga e sull'inva­
sione delia Cecoslovacchia at­
tuata nel '68. La decisione è 
stata presa ieri a Mosca dove 
Gorbaciov ha riunito capi di 
Stato dell'Est. Ma a Praga la 
protesta non si attenua. Ieri 
un'imponente folla ha nempi-
to piazza Venceslao dove 
hanno preso la parola i capì 
dell'opposisizione. Durissime 
parole per il «nuovo* governo 

tecipare con propri candidati. 
Intanto a Bruxelles George Bu­
sh ha riferito agli alleati della 
Nato sui colloqui con Gorba­
ciov a Malta. Appoggio alle 
aperture del leader Usa che 
ha rassicurato gli europei: 
«Non ritireremo le nostre trup­
pe dall'Europa. Anche Gorba­
ciov vuole cosi*. In primavera 
Nato e Patto si riuniranno per 
stringere sul disarmo conven­
zionale. 

A PAGINA 6 
Studenti in piazza a Praga. Indossano la maschera antigas per mostrare 
la toro opposizione al nuovo governo 

Honeck^r arrestato 
Appello al paese: 
attenti ai corrotti 

' LORENZO MAUOERI 

••BERLINO. ErichHonecker. 
l'ex presidente della Rdt e se­
gretario generate della Sed. 
dopo essere stato espulso dal 
partito è agli arresti domicilia­
ri. Assieme all'anziano diri­
gente sono stati arrestati an­
che i membri delt'allora uffi­
cio polìtico della Sed. Honec­
ker e gli altri esponenti della 
Sed, come si ricorderà, sono 
sotto inchiesta penale. I casi 
di corruzione, intanto, stanno 
scuotendo la Germania de­

mocratica. Alla televisione è 
stato trasmesso un drammati­
co appello del governo e del­
l'opposizione perché i cittadi­
ni collaborino alla ricerca di 
dati e documenti sulte ruberie 
della classe dirigente. Sono 
stati bloccati i voli con la Ro­
mania, paese dove stanno per 
confluire ingenti mezzi finan­
ziari dei corrotti. A Lipsia 
200mila persone sono scese 
in piazza per reclamare l'uni­
ficazione dei due Stati tede­
schi. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 8 

Sportelli 
chiusi 
Enti locali 
in: 
• ROMA. Oggi sportelli e uf­
fici sbarrati nei Comuni, Pro­
vince e Regioni. Scioperano 
per tutta la giornata i 700mila 
dipendenti degli enti letali. 
Cgil Osi e Uil hanno per que­
sto indetto una manifestazio­
ne a Roma con 40mila lavora­
tori che confluiranno a piana 
S. Giovanni per ascoltare il se­
gretario generale aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Tur­
co. Come per gli altri contratti 
del pubblico impiego (le po­
ste si fermano .lunedì prossi­
mo), oltretutto scaduti da due 
anni, le trattative sono impan­
tanate. Da un canto gli enti lo­
cali non sono certi del trasferi­
mento da parte del governo 
dei fondi necessari a sostene­
re i costi contrattuali, dall'altra 
il ministro della Funzione 
pubblica Gaspari rifiuta di ac­
cettare la revisione dell'ordi­
namento professionale tinaia:-
zata anche a una maggiore ef­
ficienza dei servizi. - . 

WITTENBERG A P A O . 1 l 

Alla vigilia del voto del Senato sulla punibilità dei tossicodipendenti 

Appello dei vescovi di Ivrea e Novara 
«Chi si droga va aiutato, non punito» 
Proprio alla vigilia del voto del Senato sulla punibilità 
dei tossicodipendenti, due autorevoli voci sj levano 
dal mondo della Chiesa. I vescovi di Novara e di 
Ivrea, monsignor Aldo del Monte e monsignor Luigi 
Bettazzì,=sì schierano a favore del progetto «Educare e 
non punire». E sì augurano che governanti e politici si 
impegnino efficacemente, preoccupati «più del supe­
ramento del male che della repressione delle vittime». 

CINZIA ROMANO 

•IfftOMA Oggi il Senato de-
ciPrà come punire i tossico*-
difendenti E alla vigìlia del 
vo^due autorevoli voci sì le­
varlo dal mondo della Chiesa. 
I vescovi di Novara e di Ivrea, 
monsignor Aldo Del Monte e 
monsignor Luigi Bettazzi, han­
no preso posizione sul proble­
ma, «Una Chiesa viva non può J 
permettqrsi di non Immergersi 
in questo dramma - ha scritto 
Del Monte -. Dovremmo riu­
scire a farlo spinti dall'amore 

di queste creature, non trala­
sciando nulla di quanto la sa­
pienza poirebbe suggerire a 
favore di questi nostri fratelli» 
•Scienza e sapienza, natura e 
grazia - aggiunge il vescovo di 
Novara - devono essere prote­
se verso un programma ope­
rativo cheomogeneizzi le no­
stre iniziative in questi comuni 
denominatori educativi, che si 
esprimono molto bene nel 
progetto "educare, non puni­
re"». Il riferimento è al «cartel­

lo- di comunità e gruppi catto­
lici che si sono opposti al di­
segno di legge del governo. A 
questo proposito anche mon­
signor Bettazzi sollecita soli­
darietà sui temi «di una pre­
venzione che si estenda a mi­
gliorare gli ambienti di vita 
della gioventù. Il vescovo di 
Ivrea entra nel vivo della legge 
in discussione al Senato, au­
gurandosi che «governanti e 
politici si rendano sempre più 
attenti e più efficacemente im­
pegnati su linee operative, 
preoccupate più del supera­
mento del male che della re­
pressione delle vittime». 

È la prima volta che due 
autorevoli prelati prendono 
apertamente posizioni sulla 
legge che, in nome di un pat­
to di maggioranza, si accinge 
a sancire la punibilità di tossi­
codipendenti e consumatori. 
Per Ugo Pecchioli, capogrup­
po del Pei al Senato, si tratta 
«di parole nobilissime, che 

condividiamo pienamente. La 
nostra azione è tesa, oltre che 
alla lotta al traffico, al recupe­
ro dei tossicodipendenti. Per 
questo giudichiamo la puni­
zione iniqua e controprodu­
cente. l'augurio è che il mes­
saggio cosi alto - conclude 
Pecchioli - suggerisca saggez­
za a tutti i legistaton*. 

Il senatore de Domenico 
Rosati, insieme a Paolo Ca-
bras e Luigi Granelli, ha fatto 
proprie le richieste di -Educa­
re e non punire-, presentando 
emendamenti contro la puni­
bilità dei tossicodipendenti, 
uno dei quali è stato respinto 
dalla maggioranza venerdì 
Oggi il Senato tornerà a discu­
tere e a votare proprio sugli 
articoli 13 e 14 che prevedono 
prima le punizioni ammini­
strative & por quelle penali. 
Per chi viola le prescrizioni di 
prefetto o pretore ci sarà il 
carcere. «Temo che al Senato 
la legge andrà avanti cosi, in 

nome di un inaccettabile dik­
tat. I due vescovi hanno dato 
voce autorevole ad una pro­
fonda amarezza e disagio del 
mondo cattolico— dice Rósati 
- .Questo richiamo alla soli­
darietà, è vasto e sentito ed 
impone una riflessione. Mi au­
guro che dia coraggio a paria-
re, che spinga, che motivi, che 
orienti tutti coloro che finora 
non hanno parlato». Per Rosa­
ti è importante che prima che 
la Jegge passi all'esame della 
Camera, si riveda il problema 
dei tossicodipendenti, senza 
imposizioni e diktat di partito 
«Sono convinto che il Senato 
commetterà un enoje, un gra­
ve errore, spenamf splo^ di 
nusciré a ripararlo. Mi auguro 
che queste autorevoli voci -
conclude Rosati - aiutino a ri­
considerare la questione, met­
tendo al centro la persona, i 
suoi problemi. E non i vincoli 
di partito e i patti della mag­
gioranza*. 

Ecco i più ricchi del Palazzo' 
M ROMA. Breve viaggio, anzi 
appena un'occhiata, nelle ta­
sche dei personaggi pubblici. 
Come guida due volumi, quel­
li che raccontano (lo vuole 
una legge, la 441 del 1982), le 
dichiarazioni al fìsco dei ma­
nager pubblici. Anzi li classifi­
ca. Contemporaneamente 
presso un ufficio speciale del­
la Camera sono stati deposita­
ti le dichiarazioni dei redditi 
'88 dei deputati: altra classifi­
carti risultato è una specie di 
Guinness degli stipendi pub­
blici (incompleto: manca per 
ora quello del Senato): stra­
ricchi, ricchi e pezzenti (rela­
tivamente) dell'apparato sta­
tale - suddivisi pe&categorìe -
degli anni '87 e '88 Su dichia­
razione. Crederci o no è un'al­
tra questione, come per l'oro­
scopo. Fate voi. 

Un assaggio' Ecco qua i pri­
mi due nomi- Pellegrino Ca-
paldo, il presidente della Cas­
sa di Risparmio di Roma, è il 
Paperone irplasstìluto. Ha di­
chiarato un miliardo e 243 mi­
lioni In fondo alla classifica la 
piccola fiammiferaia della si­
tuazione, llona Stallen in un 

Gino Paoli è il deputato più ricco; nell'88 ha guada­
gnato 847 milioni stracciando il vicepresidente del 
Consiglio Martelli che ne ha presi solo 93. llona 
Staller? 13 milioni e mezzo. Il manager pubblico 
più facoltoso? Il presidente della Cassa di Rispar­
mio di Roma, un miliardo e 253 milioni. Se credete 
alle dichiarazioni dei redditi ecco la-raccolta 87-88. 
Una strenna della presidenza de! Consiglio. 

ROBERTA CHITI 

anno l'onorevole ha dichiara­
to 13 milioni e mezzo, giusto 
per i fiammiferi. Tra i due 
estremi una collezione pronta 
a tutte le interpretazioni. Ecco 
un altro ricco- Gino Paoli, de­
putato della Sinistra indipen­
dente, ha dichiarato sulla sua 
dichiarazione 847 milioni ag­
giudicandosi la palma parla­
mentare. Molto, ma molto di 
più del poveraccio del vice­
presidente del Consiglio Clau­
dio Martelli che nell'87 ha do­
vuto sbrigarsela con 93 milio­
ni e sempre più dello stesso 
presidente del Consiglio An­
dreotti che denuncia 568 mi­
lioni piazzandosi solo al quin­

to posto della hit dei deputati. 
Gino Paoli - a leggere le di­

chiarazioni - batte di cento 
milioni perfino Antonio Malar­
nese, deputato de e soprattutto 
presidente della* Federazione 
italiana gioco calcio, E batte 
anche Natalia Ginzburg, de­
putato della Sinistra indipen­
dente, che ha scntto di aver 
guadagnato 361 milioni, 1 de­
putati stanno comunque in 
una fascia medio alta: li batto­
no in larga misura i manager 
pubblici Tranne qualche ec­
cezione Volete sapere per 
esempio quanto hanno gua­
dagnato nell'87 i presidenti re­
centemente sostituiti dell tri e 
dell'Eni? Romano Prodi Ori), 

solo 241 milioni. Il collega, 
dell'Eni pochissimo dì meno: 
234 milioni. Nobili e Cagliari 
nflettano. Altri ex? Enrico 
Manca con la Rai nell'87 ha 
dichiarato dì aver guadagnato 
259 milioni. Biagio Agnes di­
rettore generale, 339 milioni, 
Per qualche cifra da capogiro 
bisogna andare ai piani alti 
del management pubblico: 
subito dopo il presidente della 
Cassa di Risparmio di Roma 
Capaldo, il vicepresidente del* 
la Stet, Plergiusto Jaeger che 
ha dichiarato al fisco 1 miliar­
do e e 135 milioni. Il vicepre­
sidente del Credito commer­
ciale Alberto Falck ha guada­
gnato meno di loro e aophft 
meno di Gino Paoli, solo, 649 
milioni,. ma più del direttóre 
generate della Banca 'd'Itti». 
Per finire un'occhiata agli « • 
pendi più «bassk quèilUàet 
segretari dì partito, Achìl l i fe 
chetto è all'ultimo posto/- 55 
milioni. 11 liberale Altissimo e 
al pnmo, 246, seguito da Gra-
xì con 218, Cifra tonda per il 
dp Russo Spena, 100 milioni, 
ricco il doppio dì Forìani eba 
ha preso 56 milioni, 

»itC 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Prandini Super-Attila 
EDOARDO SALZANO 

M aestro di Prandini è staio 
certamente Franco Ni-
colazzi, l'eccellente pro­
motore della «deregula-

^ ^ ^ ^ ^ tion* urbanistica, a suo 
^mmKmm tempo giustamente insi­
gnito del «Premio Attila*. Ma quanto 
Fallievo abbia superato il maestro, lo 
testimonia con evidenza il suo più re­
cente1 prodotto: lo «Schema di dise­
gno di legge recante disposizioni in 
materia di edilizia residenziale». Tra­
scuriamo pure le modifiche distrutti­
ve dell'equo canone, tipiche di una 
mentalità tatcheriana, o quelle per la 
riforma degli lacp, caratteristiche 
d'un modernismo dì facciata. Soffer­
miamoci su quelle che più diretta­
mente hanno a che fare cori 11 gover­
no del territorio e i suoi indirizzi, me­
todi, strumenti. 

In primo luogo, la riduzione degli 
spazi pubblici e di verde che devono 
essere previsti negli strumenti urba­
nistici. Il ministro ne decreta drasti­
che riduzioni perché, a suo dire, i co­
muni hanno calcolato gli standard 
•in misura eccessiva, rapportati cioè 
a popolazione teorica e non alla po­
polazione effettiva». Come se le pre­
visioni dei plani non fossero tutte e 
sempre riferite al futuro. In secondo 
luogo, l'aumento delle cubature ri­
spetto Al valori massimi oggi consen­
tili, Nei centri storici e nelle zone di 
completamento la cubatura massi­
ma dovrebbe passare, secondo Pran­
dini, dai 5 mc/mq attuali a 7 mc/mq. 
Nelle zone agricole, dai 300 me/ha 
attuali a 650 me/ha. 

1 dati quantitativi non dicono tutto. 
Ma non si può non restare sconcerta­
li se un ministro dei Lavori pubblici, 
dopo anni di maturazione di una 
sensibilità ambientaliatica, e dopo 
l'unanime riconoscimento che la fa­
se espansiva dello sviluppo urbano 
appartiene al passato, viene oggi a 
proporre di aumentare, in modo 
qua» indiscriminato, l'entità dell'edi­
ficazione rispetto ai valori stabiliti 
ventanni fa e a ridurre contempora­
neamente gli spazi per le funzioni so­
ciali e il verde. 

Ma ancor più preoccupano due 
aspetti strutturali del disegno di leg­
ge: lo scardinamento definitivo della 
pianificazione urbanistica; l'abban­
dono di ogni tentativo di assicurare 
ai potere pubblico locale la possibili­
tà di condurre una strategia delle tra­
sformazioni urbane autonoma ri­
spetto alla speculazione immobilia- • 
ra> # ^ . ^ „ ^ , | * u . *.. • 

Se passasse il disegno dì Prandini 

totalmente svuotata^ Con un piano di 
lottizzazione o Un piano particola­
reggiato, cioè con un'operazione co­
munque limitala a un pezzo del terri-

; torto comunale, si potrebbero varia­
re «l'altezza (degli edifici), la distan­
za dei confini, gli allineamenti su 
fronti stradali, i rapporti di copertura, 
te percentuali di destinazione d'uso, 
l'Indice volumetrico virtuale, la di-
Stanza dalle sedi stradali*. Insomma, 
tutto. 

E se qualche comune si incaponis­
se a non approvare piani esecutivi 
totalmente difformi rispetto al piano 
generale? Se la facoltà di trasgredire 
e di derogare non fosse esercitata? 

t Eccoalloraunattromodoperscardi-
< nare la pianificazione. Si stabilisce 
• « h e le modifiche di "destinazione 
- d'uso (tei fabbricati o di parte di essi 

non comportano richiesta di alcuna 
autorizzazione o concessione.. 

s Questo significa, ad esempio, che 
«1 può trasformare un convento in un 
albergo,' un quartiere residenziale In 
un quartiere dj uffici, un gruppo di 
fattorie in una zona industriale, e tut­
to c iò fenza che il Comune possa 
obiettare alcunché. Una liberalìzza-

= itone totale, quale neppure ai tempi 
della discussione del condono edili-
zio era «tata proposta. Con quali ef­
fetti sulla tele dei servizi e sul sistema 
dei trasporti, e con quali pesanti e in-
governabili modificazioni del funzio­
namento dell'intero sistema urbano, 
è facile immaginare. 

L'ente locale, insomma, è espro­
priato del suo diritto-dovere di guida­
re le trasformazioni territoriali. Ma a 

vantaggio di chi' Qui è il secondo 
aspetto nodale dei disegno di Pran­
dini. Questo prevede la formazione 
di «Programmi integrati di riassetto 
urbano», cui dedica l'intero quarto ti­
tolo della legge. È un'esigenza giu­
sta, maturata in decenni di dibattiti 
ed esperienza, quella di rendere pos­
sibile la programmazione e l'esecu­
zione integrata delle opere e degli in­
terventi necessari per l'urbanizzazio-
ne, o per la nstrutturazione urbanisti­
ca, o per il risanamento di interi pez­
zi di città. I «programmi integrati» di 
Prandini, però, non sono l'attuazione 
efficace delle scetted'insieme, né so­
no uno strumento della strategia ter­
ritoriale del comune. Sono l'alterna­
tiva ad essa, la sua vanificazione in 
termini di possibili contenuti e In ter­
mini di effettivi poteri. 

Secondo Prandini i «progetti inte­
grati» possono essere definiti «anche 
da operatori pubblici e privati» Han­
no valore di piani particolareggiati e 
possono modificare integralmente le 
previsioni del piano regolatore gene­
rale. E il programma integrato non ri­
chiede il preventivo inserimento nel 
•programma plunennale di attuazio­
ne», cancellando cosi l'unico stru­
mento pubblico dì programmazione 
atluativa esistente (e purtroppo lar­
gamente disapplicato). 

E se poi i programmi «riguardino 
immobili o aree oggetto di vincoli» e 
qualche autorità dovesse opporre 
obiezioni per motivi di salvaguardia 
ambientale o di tutela culturale o di 
rischio idrogeologico7 La soluzione è 
presto trovata. L'ente competente 
per la gestione del vincolo deve mo­
tivatamente pronunciarsi entro 40 
giorni dal ricevimento; la mancata 
pronuncia entro il termine «equivale 
all'autorizzazione, al nulla osta e al 
parere favorevole che siano all'uopo 
richiesti». 

M a la prudenza non è mai 
troppa. Se un gruppo di 
imprenditori, o di pro­
prietari di aree, o magari 

^ ^ ^ ^ ^ un'ItalstatounaFondia-
" • " ^ ^ ^ ria, oppure (come è più 
probabile) un consorzio che com­
prenda imprenditori e speculatori, 
multinazionali variamente tinteg­
giarne e aziende locali, dovessero 
trovarsi di fronte un soprintendente o 
un geologo di Stato o un funzionario 
regionale svelti ad esprimere un pa* 

•• vere «motivatamente» negativo? Ecco 
la soluzione. Nei caso di pareri nega* 
tivi il diretto interessato trasmette al 
presidnete della giunta regionale co­
pia del programma integrato. Il presi­
dente convoca entro 15 giorni una 
riunione con i rappresentanti dì tutti 
gli enti interessati; chi non Cd (ma­
gari perché è malato o è all'estero o 
gli hanno nascosto la lettera) è co­
me se avesse dato parere favorevole. 
E se il presidente della giunta regio­
nale non provvede, provvede in sua 
vece il ministro dei Lavori pubblici-

E se fosse il Comune ad opporsi, o 
ad essere almeno perplesso e desi* 
deroso di verifiche? Presto fatto. 
•Qualora la giunta comunale non si 
pronunci sul programma integrato di 
riassetto urbano entro 60 giorni dalla 
presentazione, il diretto interessato 
può richiedere al presidente della 
giunta regionale che sul programma 
stesso si pronunci la giunta regiona­
le». Se neanche la giunta regionale si 
esprime, ecco che subentra e •prov­
vede in vìa sostitutiva* l'onnipotente 
ministro dei Lavori pubblici. 

Il potere, insomma, passa da! pub­
blico aLprivato, e quel che resta nelle 
mani del pubblico si trasfensce dai 
consigli alle giunte, dal comune alla 
Regione, dalla Regione al governo 
centrale. Lo scardinamento dei me­
todi e degli strumenti per il governo 
del territorio si completa con lo svol­
gimento dei poteri pubblici locali. 
Come diventa, più facile realizzare 
operazioni come la Rat-Fondiaria di 
Firenze o la triestina Baia di Sistiana 
o, a Roma, uno Sdo tutto privato. Per 
Prandini non bastano gli encomi at­
tribuiti al suo illustre predecessore: 
per lui bisognerà istituire un Premio 
Super-Attila. 

Intervista al sociologo Alessandro Pizzorno sulla sinistra in Italia 
Il consenso, il mercato occulto, il governo dell'economia, la battaglia culturale 

«Ideologie necessarie 
ma meno in politica» 

Riuscirà la sinistra a cambiare? E co­
me? Sarà possibile rimuovere i bloc­
chi mentali e politici che hanno con­
gelato le sue possibilità dì movimen­
to? Sono domande pertinenti, nei 
giorni della discussione sulla trasfor­
mazione del Pei, per Alessandro Piz­
zorno, un sociologo che ha affinato le 

sue capacità analitiche attraverso ri­
cerche teoriche e «sul campo» della 
politica nazionale e con un cursus 
scientifico che Io ha portato attraverso 
i centri di ricerca di Oxford, Harvard, 
delle università italiane, prima a Mila­
no alla Statale, ora nel prestigioso Isti­
tuto universitario europeo di Firenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

• I FIRENZE. Il lavoro di Pizzorno 
e quello di tutta la cittadella delle 
scienze sociali sulle colline di Re­
sole appartiene a un circuito inter­
nazionale della ricerca, per il qua­
le la reidentificazione della sinistra 
6 uno dei problemi principali. 
>What is lefC* («Che cosa è la sini­
stra'-. ma anche «Che cosa è rima­
sto?* dopo il cataclisma) è il titolo 
di un recente seminano intema­
zionale che sì è tenuto proprio 
qui, dopo la crisi dei regimi del-
1 Est La sociologia di Pizzorno è 
fredda, diciamo pure gelida se la 
mettiamo accanto agli spiriti caldi 
del pensiero comunitario, della 
Sozialforschung della scuola tran-
cofortese di Habermas, o ancora 
di più a quelli «appassionati» delle 
filosofie americane alla Walzer e 
alla Unger. Produce però concetti 
di grande precisione, che hanno 
alle spalle una grande quantità di 
lavoro, fornisce strumenti di inter­
pretazione dei processi e delle* 
tendenze politiche. E, come tale, 
ha alimentato anche il dibattito 
italiano, prestandogli idee e paro- ^ 
le: l'ideologia come risorsa orga­
nizzativa più che come mezzo per 
elaborare i (ini; i dilemmi dell'i­
dentità ideologica o funzionale di 
un partito; il declino del partito di 
massa; le nuove forme delta rap­
presentanza e le nuove forme del­
l'esclusione; il potere di occupa­
zione esercitato dai partii, lo 
scambio politico nelle (orme ga­
rantite da un partito con fini di 
lunga durata e in quelle degradate 
del mercato occulto dei poteri. E 
ancora gli studi sulla partecipazio­
ne e le relazioni sindacali. Sul tra­
monto del •partito Ideologico*^ 
sulle conseguenze che ne deriva­
no vogliamo chiedergli di ragiona­
re in questa intervista. 

Visti I mutamenti col va Incontro 
. UsWesu del pwtmm Italia, lei 

SQOI stadi degli anni 60 e 70? E lo 
, che modo proporrebbe ,even-

realmente « ntOlzzarie per ita-
dUre la realtà di oggi? 

Penso anzitutto che quello che al­
cuni chiamano «sistema del partiti* 
è, nel regimi politici democratici, 
soltanto una delle componenti del 
più generale sistema della rappre­
sentanza politica. E che quindi 1 
mutamenti nelle forme dei partiti 
vanno visti alla luce dei mutamenti 
che avvengono nelle altre compo­
nenti del sistema. Penso al nuovi ti­
pi di movimenti, al proliferare e al 
rafforzarsi e al riorganizzarsi dei 
gruppi dì pressione, che in Italia 
una volta erano assai deboli Su 
questa realtà non mancano studi 
anche in Italia. Ma non ci dicono 
molto, però, sull'influenza che essa 
ha avuto sulle trasformazioni dei 
partiti, sul loro frazionamento e nel 
decentramento del potere al loro 
intemo, o sui tentativi* d'altra parte, 
dì offrire al pubblico politico nuove 
figure carismatiche. Oltre a questa 
nuova fondamentale realtà ci sono 
poi anche strutture meno visibili e 
determinabili, probabilmente assai 
fluttuanti, ma non per questo me­
no influenti. Penso a tutta quella re­
te di connessioni e congiunzioni, 
che uniscono in maniera più o me-' 
no duratura individui e gruppi in­
fluenti sia nel mondo della politica 
sia in quello dell'amministrazione 
e dell'economia e dei mezzi di co­
municazione di massa. E quindi a 
quelle pratiche di incontri, scambi, 
suggerimenti, accordi che prendo­
no Torma in questo - come chia­
marlo? - «mercato occulto del po­
tere*. Si tratta di qualcosa di più 
ampio e articolato di quello che i 
giornali chiamano il «partito tra­
sversale». che pure è una buona 

immagine È verso questa realtà 
che dovrebbe indinzzarsi la nuova 
analisi Non la si conosce molto, la 
si è pensata più in termini crona­
chistici e scandalistici che non 
analiticamente. Ciò in parte è ov­
viamente dovuto alla stessa natura 
poco visibile del fenomeno. Ma an­
che perché chi la conosce meglio e 
magari potrebbe analizzarla, ne è 
in qualche modo coinvolto, e dà 
per scontato che le cose non pos­
sano non avvenire in questo modo. 
Cinismo e somioneria sostituisco­
no, o bloccano, l'analisi 

Diceva poco prima che questa 
realtà Influisce mila trasforma­
zione del partiti. In che modo? 

Usando quella che e stata chiama­
ta la politica-spettacolo si attira, 
anzitutto, l'attenzione, si suscitano 
identificazioni con questa o quella 
figura, con questo o quello stile di 
azione, si generano speranze, e 

auindi ci si attende in qualche mo-
o consenso, più o meno duraturo. 

L'area dello spettacolo nella politi­
ca negli ultimi decenni è certamen-

- te andata ampliandosi. E ciò che 
sembra diventare più importante è 
la rilevanza della semplice presen­
za, anche senza comunicazione o 
con comunicazione dei tutto fitti­
zia. Passare alla tv, apparire nei ti­
toli dei giornali, avere una fotogra­
fia in pnma pagina, quindi far par­
lare di sé, fare mosse a sorpresa, 
sono tutti obiettivi cui oggi il politi­
co-attore mira come finta se stessi 
Attirare l'attenzione diventa il pas­
so fondamentale per ottenere il 
consenso. 

Ma non d sono altre vie per chie­
dere e ottenere consensi pomi­
ci? 

La persuasione razionale, la quale 
naturalmente non si adatta alla co­
municazione unilaterale con udito-

-rio passivo. O la promessa di proV-
MbWlWgerierali^ Ma q u e S i è m^ 

genere difficilmente mantenibile, 
quindi alla fine più frustrante c h e 

' 'accàtth&rite. La concessìonedi fa-f 

vori, poi, può essere praticata solo* 
quando si hail potere, e anche in 
questi casi non può ovviamente 
raggiungere dimensioni di massa. 
Non trascuriamo poi il fatto che la i 
mera «presenza sulla scena* può 
essere, per l'uomo politico, fonte di 
soddisfazione personale, la quale é 
una molta spesso più forte di quel­
la rappresentata dai calcoli freddi 
sulle conseguenze/di lungo perio­
do. , 

Ma questa è una visione della pò-
r litica che non ci lascia nessuna 

decente via di scampo. 
Non direi È del resto l'analisi di un 
aspetto soltanto della politica, 
quelUfcphe corrisponde .alla peces- 3 

~„ sita di agire conunuarnentó dtfron-
' te ad un pubblico di massa. E d'al­

tra parte di coabitare con una so­
cietà sempre più capace di perse­
guire scopi individuali e collettivi 
per altre vie che non passando per 
I partiti. 

Equalleonof 
Uno e il negoziato diretto con gli 
interessi gettando la capacità, spe­
cificamente politica di controllare 
II consenso, sul tavolo in cui si sco­
prono le altre carte che contano. 

Vediamo quali sono le carte che 

Intanto quelle in mano a chi è ca­
pace di mobilitare risorse econo­
miche. Il che non vuol dire soltanto 
capacità di pagare, ma anche, e 
più importante, di far funzionare 
l'economia. Poi quelle che denva-
no dalle capacità amministrative, 
dalle conoscenze tecniche, dal 
prestigio culturale, di cui, in un mo­

do o nell'altro, il governo della na­
zione ha bisogno. Poi le carte di chi 
sa usare informazioni privilegiate, 
che possono scottare, o possono 
servire a coinvolgere, a legare a sé, 
chi quelle informazioni non vuote 
che si conoscano. Se sotto l'aspet­
to descritto pnma il miglior politico 
poteva considerarsi il miglior atto­
re, sotto questo è miglior politico 
chi è miglior giocatore di po|tèr. Se 
ci pensa su un momento, non le 
sarà difficile individuare tra i mag­
giori politici italiani chi è l'uno e 
chi è l'altro (e qualcuno che sa es* 
sere entrambe le cose). 

In tutto questo non sembra' tro­
vare posto l'Ideologia, Eppure 
lei a suo tempo teorizzò l'impor­
tanza dell'Ideologia come •risor­
sa organizzativa». 

Sinora abbiamo trattato di quegli 
aspetti del, mondo della politica e 
dei partiti che sembrano diventare 
più rilevanti negli anni recenti, 
Quando io analizzai l'importanza 
del fenomeno dell'ideologìa f per 
rendere più efficiente l'organizza­
zione politica di fronte alla parteci­
pazione delle masse, ne trattai co­
me di un fenomeno variabile. II suo 
uso può essere più o meno inten­
so. 

Quindi lei pensa che c'è meno 
Ideologia di una volta, che ce n'è 
meno bisogno o che slamo addi­
rittura alUÌIae delle Ideologie? 

Questa formula è troppo semplice. 
Per quello che il termine di serve 
net discorso di oggi, dobbiamo 
considerare la presenza, nel feno­
meno dell'ideologia, di almeno tre 
componenti. Una componente è 
ciò che promette di definire l'iden­
tità di un gruppo, dt un movimento, 
di un'organizzazione. Ciò che la di­
stingue dagli altn e permette ai suoi 
membri d^nconoscersl Un'altra è 
ciò che permeue<li formulare-finii 

lare un progetto per perseguire tali 
fini. Infine ci sono Unteti etici che * 

•' peirmettorio'ai membri del gruppo 
di giudicare omogeneamente, e in 
maniera in parte differente da^cc* 
me farebbe il resto della società in 
cui vivono, ciò che è buono e ciò 
che è cattivo, ciò che è giusto e ciò 
che è sbagliato, ciò che si deve o 
che non si deve fare in circostanze 
critiche, o politicamente importan­
ti, o magari anche in circostanze di 
vita quotidiana. È solo quest'ultima 
componente che sarebbe oramai 
anacronìstico cercare ,io=un'orga­
nizzazione politica. La si trovafor-
se, ma anche qui raramente, in 
qualche movimento sodale ^pen­
so per esempio al movimento fem­
minista). Mi sembra che proposte 
di distinti e concreti principi etici 
sia oramai p^babde^troYarle SJ3I9 

Jn organizzazioni religiose, saprai. 
tutto se assumono fófrnafdi setta. 
Sotto questo aspetto, quindi, si de­
ve dire che la disposizione ideolo­
gica non si-é esaurita, solo sposta­
la. *• ' 

E quanto al Uni di lungo perio­
do? La sinistra non dispone più, 
come In passato, di definizioni 
molto chiare e semplici, di una 
finalità generale di riscatto ed 
«mancipaztoneequesto rende le 
cose più difficili 

Certamente. Soprattutto se si ag­
giunge la condizione che alla defi­
nizióne del fini di lungo periodo va 
aggiunta la presentazione di un 
progetto coerente. Nonèanacroni-
stico invece immaginare che una 
forza politica si proponga fini a più 
breve scadenza E che questi fini si 
ispirino, se non ad una concezione 
generale dell'ordine o del muta­
mento sociale, almeno a certi valo­
ri identificabili, e dei quali sia pos­

sibile dar ragione in maniera coe­
rente 

Basta questo per determinare l'I­
dentità di un partito? 

L'identità di un partito è ciò che 
permette a quel partito di essere ri­
conosciuto come diverso dagli al­
tn EquindipermeUeauncitladmo 
di poter giustificare la sua adesio­
ne, il suo partecipare alla politica, 
o essere in qualche modo in rela­
zione con essa, attraverso quel par­
tito e non altri. E ciò non per la vi­
cenda casuale di aver conosciuto 
qualcuno che ci ha messo in con­
tatto con qualcun altro attraverso il 
quale poi possiamo ricevere un fa­
vore. O per la vicenda casuale di 
abitare in una certa zona, di fare 
una certa professione, di stare in 
un certo ufficio. Ma perché di aver 
aderito a quel partito è in grado di 
dare ragioni che possono essere 
valide anche per altri. 

Come ritiene allora che si formi 
questa Identità? 

Non c'è un solo modo La proposta 
dì ben definiti obiettivi comuni dt 
larga durata è certo il fondamento 
più saldo Ma c'è anche la tradizio­
ne, i modi comuni di vita, i modi 
comuni di giudicare la realtà socia­
le, i momenti storici, modi che ap­
paiono distinti da quelli degli altri, 
e connessi da qualche criterio ge­
nerale. 

Date queste premesse, le sem­
bra che abbia ancora senso oggi 
parlare di una possibile ideolo­
gia della «sinistra»? 

Non mi sembra. Si può però parla­
re di obiettivi e di programmi della 
sinistra. Alcuni di questi (penso 
agli obiettivi dell'ecologia o a quelli 
relativi ai diritti degli immigrati e ai 
diritti di cittadinanza in genere, e 
simili) possono anche essere co­
muni ad altre forze, mentre com-

^pojieniijdTsJnistra possono trovare 
Tnvèceaifffeoltàad^dottarli -

In che senso allora può dire che 
' qJès^bBietthlsonooUsinlrtra? 
Perché rappresentano la realizza-

< zione di valori universalistici E in 
quanto tati il perseguirli diventa fi­
ne a se stesso, ,Cioè vanno visti co­
me fini e non come strumenti il cui 
uso può venir negoziato. Mentre 
d'altra parte certi obiettivi tradizio­
nali della sinistra, come le naziona­
lizzazioni, l'espansione del ruolo 
delio Stato e simili, vanno concepi­
ti come strumenti, e quindi quando 
si dimostrano inefficaci vanno ab­
bandonati. 

Secondo lei quindi non è vero 
che il bisogno di ideologia è in* 
sopprimibile? 

Lo è, ìnsoppnmibile, ma non in po­
litica. Le grandi spiegazioni gene-

- rati della realtà si possono andare 
a cercare altrove, À un certo punto 
possono benissimo essere espulse 
dalla sfera dell'azione politica. 
Quello che è necessario - ed è ele­
mentare - è invece la possibilità di 
distinguersi dagli altri, di identifi­
carsi, di riconoscere le ragioni per 
stare insieme invece di stare con 
altri. 

E questo riguarda, 1 fini. 
SU ma non necessariamente fini 
cosi onnicomprensivi. Le ragioni di 
differenziarsi dagli altri riguardano 
per esempio le cosiddette istituzio­
ni subculturali, té tradizioni asso­
ciative e poi naturalmente anche la 
posizione nella società. La posizio­
ne di classe non è un concetto da 
abbandonare, continua a rappre­
sentare, anche se non più in modo 
cosi rigido, una buona ragione per 
stare da una parte, in politica, anzi­
ché da un'altra. E non solo in Italia, 
ma anche in altn paesi. 

Caro Formica, 
aedo nel pluralismo 

della sinistra 

GIANNI CERVETTI 

N ei giorni scorsi, 
Rino Formica ha 
pubblicato sul 
Manifesto un in-

mm^^m tcressante arti­
colo in risposta 

e in solidarietà con Luigi 
Pintor, il quale, il 23 novem­
bre, durante lo svolgimento 
dei lavon del Ce del Pei, ave­
va ricordato che esattamen­
te vent'anm pnma un altro 
Ce lo aveva radiato dal parti­
to comunista. Il ragiona­
mento di Pintor era molto 
tormentato ma, in fondo, as­
sai semplice; allora, diceva, 
sono stato radiato io con po­
chi altn, ora mi sembra che 
venga «radialo» l'intero parti­
to. E un ragionamento che, 
dato l'autore, appare com­
prensibile, anche se la sua 
sostanza è contraddittoria; 
ma, come si potrebbe obiet­
tare, non è evidente che nel 
travaglio del Pei (si, parlia­
mo pure di travaglio, e di tra­
vaglio profondo) lo sforzo 
che si sta compiendo è volto 
anche a separare ciò che, 
nella sua stona, è trito da ciò 
che è morto, e a farlo non 
con le recriminazioni, le 
abiure o i rifacimenti postu­
mi, bensì con l'opera politi­
ca che incide nel presente 
trasformando e innovando 
persino costume e regole di 
vita interna' 

Ora, però, io non voglio 
polemizzare con Pintor 11 
suo ragionamento e il suo 
tormento li rispetto sincera­
mente e, almeno qui, non 
desidero aggiungere altro. 
Quelle che ritengo invece 
opportuno riprendere sono 
le considerazioni dì Formi­
ca. Ricapitoliamo le princi­
pali. In una sorta di risposta 
solidale e polemica (non 
solo con Pintor) egli ne 
espone tre. In primo luogo, 
ricorda di avere sempre sim­
patizzato per le «eresìe» e, 
perciò, di essere sensibile al­
le riflessioni di Pintor. In se­
condo luogo, richiama il fat­
to che il Pei non si propone 
l'obiettivo della munifica-
zione* della sinistra. In terzo 

vaìo^reld<^ ìruziatìva d ì ^ ^ ' 
•iM&&è del dibattito c o m u ^ 

f^ is ia . ne vedai lìmitfpjoprJors 

nell'assenza di un tale obiet­
tivo. ~ • 
, Occorre dar atto a Formi­

ca di porre la questione del­
la «riunificazione» e dell'at­
teggiamento verso di essa 
del Pel in modo chiaro e, an­
che, in termini pacati, non 
provocatori, cioè in termini 
diversi da come è spesso po­
sta. Se ben capisco egli, in­
fatti, non pensa a una sorta 
di nunificazione à riposo; 
che significhi impossibili ri­
tomi indietro nel tempo 
(prima del '21 odel '17, co­
me si sente dire) e nello 
spazio (in una antica casa 
già occupata, dall'ospitante, 
inquilino socialista, conte sì1 

sottolinea). Egli pensa, mi 
pare, a qualcosa di nuovo. 
Ma la discussione sta pro­
prio tutta qui: in che modo 
va inteso questo «nuovo» e 
quali sono le strade per per­
seguirlo? 

E a me pare - voglio esse­
re a mia volta franco - che il 
modo dì intendere il nuovo 
sia in Formica non sempre 
tale. Egli parla della necessi­
tà della «riunificazione». 
L'intenzione è più che lode­
vole: non si può non condi­
viderla, Ma'proprio di «riuni-
ficazione» si deve trattare7 

Lasciamo stare i richiami al 
realismo, alle esigenze tatti­
che e alla condizione reale 
dei rapporti nella sinistra ita­
liana, e in particolare tra Pei 
e Psi, per cui a chi pone que­

sto obiettivo vien voglia di 
dire: il solito estremista La­
sciamo stare che troppo 
spesso la responsabilità del­
la mancata «nunificazione» 
viene attribuita (è cosi pure 
per Formica, pare di inten­
dere) all'olirò». Veniamo al 
fondo e alla «oggettività» del­
la questione. 

Intanto, guardiamo ai fat­
ti. Di buone intenzioni e di 
proposte di «nunificazione» 
è lastricata l'intera strada* 
della sinistra italiana. C'è dì 
più (tentativi compiuti-an­
che quelli recenti che ripro­
ponevano la riunificazione 
tra Psì e Psdi - non hanno 
dato i risultati voluti. Perché? 
Forse che gli esiti negativi 
sono staU provocati dai mo­
di maldestri usati o dalle in­
veterate volontà egemoni- , 
che presenti in questo 0 in 
quello? Un elemento del ge­
nere ha avuto il suo peso. 
Ma la ragione principale è 
un'altra. 

Fatto è che la sinistra ita* 
liana, a differenza di quella 
di alcuni altri paesi, ha biso­
gno di articolazione pluri­
partitica, la quale, sia chia­
ro, mentre non può essere 
presa a pretesto per frantu­
mazioni di sorta, va conside­
rata un motivo per meglio 
adenre alle pieghe dì urta 
società e di una tradizione 
tanto variegate. È difficile -
fuoruscire dalla storia Maio 
ritengo che il pluralismo del­
la sinistra sia anche, a deter­
minate condizioni, una ric­
chezza e una garanzia per­
ché essa sia un grande insie­
me non «totalitario*, ma 
aperto e, fino in fondo, de­
mocratico. 

F ormica afferma 
di simpatizzare 
per le eresie. Ma 
perché noti af-

. . fermare il orifici-
mmmm

ì piò e le roridi-, 
zioni del superamento d£|f 
concetto stesso dì 'eresìa/ 
mettendo al suo posto quej-̂  
lo più semplice e normale dì 

SS1****1?* "Ì&Ì 
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effettiva, non subordinata *•• 
capace di coalizione ,ìrj uria 
realtà cosi articolata come 
quella italiana, i) suo plurali­
smo non è un ostacolo ma; 
uri tratto positivo,* No)i «\*f 
dunque, dt secondaria* im,-/ 
portanza sbarazzare Il terre- > 
no da ogni falso problema 
per affrontare, viceversa, * 
quelli veri, corposi e reali. * 
Tra quelli falsi e mitici vi è ' 
quello della •riunificazi.che> 
(e qui vi è pnche la radicei 

delle volontà egemoniche O^-K 
di assimilazione e di ajshK 
Dimenio). Tra quelli veri e 
reali vi è, invece, quello dèl­
ia convergenza, delta intesa, 

curare un'opera' di ritòrca V 
di governo del paese in ? 
un'Europa e in un mondo in* 
rapida trasformazlone.ficjul 
vi sono .anche' Ur ragfajnê  
dèlia discussione program-1 

malica e il senso della r*« 
composizione delta sinistra". 
Aquesta^ìcercavale la pena 
dlimpegnarsi seriamente ed 
energicamente. È quanto 
auspichiamo venga latto da 
più parti. Tanfo più che queW 
sta azione coincide in lajga 
misura conquellaper^lof' 
care» il sistema polìtico ita­
liano, ed essa non può esse­
re compito di una sola forza 
democratica anche se noi 
adempiamo alla nostra fun­
zione e vogliamo, anzi, nel-
l'adempieria, essere in pri­
ma fila. 
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• V Gli uomini si sbottona­
no. Da qualche settimana 
scrìvono più loro che le don­
ne, e mi sembra un buon se­
gno: dialogo in fase di aper­
tura. E poi vuol dire che leg­
gono questa rubrica, e fanno 
attenzione a ciò che vi sì di­
scute. Anche questa è una 
novità buona. «Ho 41 anni, 
sono operaio metalmeccani­
co», scrive Felice, da Modena. 
«Separato, anzi divorziato, ho 
vissuto il mio rapporto con le 
donne, fino a pochi anni fa, 
nel modo "tradizionale". 
Non sono un maschilista 
pentito, sono solo un compa­
gno che ha imparato, grazie 
alle donne, a essere un com­
pagno anche con loro. Vivo 
da qualche mese una storia 
bellissima con una donna 
splendida sotto tutti gli aspet­
ti Lei si è separata da pòco. 
Per lei ho scritto cosi: «La tua 
presenza in questa casa, nel 
momento del ritomo dalla fa­
tica quotidiana, mi sconvol­
ge, Abitudine svanita nel tem­

po Donna che ridai vigore al­
la mia mente stanca, alle 
membra spossate, realtà al 
mio ritorno... Donna di libertà 
e dignità*. 

Mettiamo pure che Felice 
stia nella fase dell'innamora­
mento e veda tutto rosa. Ma 
non è più un ragazzo, ha un 
altro matrimonio alle spalle, 
e anche una parentesi di soli­
tudine. La sua storia si può 
leggere cosi: nella sua prima 
moglie ha visto una donna 
che, per dovere, stava in casa 
ad accoglierlo la sera. Lo da­
va per scontato. Oggi è grato 
alla sua compagna di trovarsi 
II, quando lui toma dal lavo­
ro. Si rende conto che è un 
dono, da parte di lei. e che 
questo benessere dura se nel 
loro rapporto è prevista la «li­
bertà e dignità* di lei. Una 
svolta non da poco: quanti 
hanno osalo affrontarla a oc­
chi aperti? 

E, d'altra parte, quelli che 
non si arrendono all'evidenza 
del mutamento femminile ri-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO' 

Anche gli uomini 
si sbottonano 

schiano grosso, i dati sulle se­
parazioni e i divorzi che do­
menica riportavano i giornali, 
sulla base di un'indagine 
Ispes, la dicono lunga in pro­
posito. Dal 71 a oggi il nu­
mero delle separazioni è tri­
plicato (da 11.769 a 37 030), 
sono in maggioranza le don­
ne a decidere per il divorzio, 
e lo fanno soprattutto In gio­
vane età (dai 25 aì 29 anni): 
dopo un matrimonio eviden­
temente troppo precoce per 
sapere ^esattamente chi era 
lui, chi era lei, che cosa si vo­
leva e che cosa, proprio, si ri­
fiutava. 

Nelle grandi città è ormai 

raro sposarsi all'età dj ven­
tanni, Ma nella provincia, an­
che senza scendere nel Men* 
dione, i casi di ragazze dive­
nute mogli a diciassette, di-
ciotto anni, sono ancora nu­
merosi, a giudicare dalle let­
tere e telefonate che mi 
arrivano. E spesso sì tratta di 
donne sui trent'anfii, che vi­
vono ormai male il foro ma­
trimonio, ma non riescono a 
separarsi perché tutto è acca­
duto loro troppo in fretta: si 
sono ritrovate tfmrito e figli 
prima ancora che avessero fi­
nito di crescere, e spesso 
hanno pagato con profonde 
depressioni quel loro sentirsi 

ormai giocate, sul tavolo del­
la vita, quando non erano in 
grado di scegliere 

Sposarsi presto era una for­
tuna, per le ragazze, fino a 
pochi decenni fa Ed era an­
che un segno di «merito»- te 
migliori, le più belle, le più 
affidabili, trovavano subito 
chi le voleva Le altre, che re­
stavano in attesa di un esti­
matore, passavano presto nel 
numero delle «scartate», quel­
le destinate allo zitellaggio, o 
che sarebbero state sistemate 
grazie a sapienti strategie fa­
miliari in quelli che si chia­
mavano matrimoni combina­
ti Ciò che contava era il ma­

trimonio, non la qualità della 
vita che le aspettava in cop­
pia. Oggi ci si separa, a quan­
to dicono i sociologhi dell'I-
spes, per «mancanza dicomu-
nione*. E qui entra in gioco il 
rapporto fra le due^persone, 
piuttosto che l'istituzione in 
sé e l'adattamento ai ruoli 
che vi sì richiedeva. Ma due 
diventano «persone» a una 
certa età, dopo aver vissuto 
esperienze significative, e 
averle meditate e valutate. Ed 
ecco che l'età buona per il 
matrimonio, per uomini e 
donne, si alza di per sé, per 
promettere qualcosa di posi­
tivo 

Inoltre, sempre secondo i 
dati dell'lspes, si separano le 
donne in grado di mantenersi 
da sole: quelle che non han­
no abbandonato gli studi o il 
lavoro, e che possono gua­
dare al loro futuro da single, 
o addirittura da capofamiglia 
monoparenlaie, con un mini­
mo di sicurezza economica. 
Rimane pur sempre aperto il 

problema dei figli; per lo più 
affidati alla madre, in genere 
sotto i dieci anni di età, que­
sti bambini pagheranno spes­
so un prezzo assai alto all'in* 
stabilità affettiva subita nel 
corso dell'infanzia: guaì che 
emergono anni dopo, talvolta 
oltre l'adolescenza. La man­
canza di un padre sì fa senti­
re. 

Accade dunque che a tren-
t'anni persone prigioniere di 
un matrimonio sbagliato ten-
tino di rifarsi una vita; che a(* 
quarantanni qualcuno trovi ,\ 
la soluzione giusta, com'è ti-. 
caso di FeliGe, Ma, intanto, 
fra i cocci del matrimonio in 
frantumi resta un bambino, 
una bambina, in stato di ca- '* 
renza affettiva, dì insicurezza 
familiare. Siamo sempre dac­
capo: la maternità, la paterni­
tà, .dovrebbero essere- respon^, 
sabili; il matrimonio non ba*, 
sta a garantire ì figli nati da 
questa o quella unione, se 
chi si sposa non è diventato, 
prima, una persona. 
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NEL MONDO 

La svolta 
di Malta 

Il presidente americano ha riferito sul vertice di Malta 
In primavera un supervertice con il Patto 
per arrivare ad un accordo sulle armi convenzionali, 
Svanite le riserve sul sostegno alle riforme in Urjss 

La Nato approva le aperture di Bush 
Ma la questione tedesca divide gli alleati 
11 vertice di Malta ha dato un impulso ai negoziati 
sul disarmo; i capi delle due superpotenze hanno 
discusso le novità che maturano in Europa senza 
alcun tentativo dì «predeterminarne» lo sviluppo: 
che cosa si poteva aspettare la Nato dì più? Tutti 
d'accordo, stavolta, con Bush. Ma a Bruxelles ieri 
si aggirava anche un fantasma che nessuno riesce 
ancora ad esorcizzare: la questione tedesca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

(•BRUXELLES. In primavera 
un supervertice Nato-Patto di 
Varsavia che dia .'«impulso 
determinante* ai negoziati di 
Vienna sulle forze convenzio­
nali; poi l'accordo e un altro 
summit delle due alleanze per 
firmarlo. Intanto, nel secondo 
•tete-a-tete» tra Bush e Corba-
ciov, negli Usa a giugno, la 
possibile firma della sospirata 
intesa sulle armi strategiche e 
forse, poco prima o poco do­
po, un impegno concordato a 
ridurre drasticamente anche 
te armi chimiche. Infine - l'ha 
proposta Oorbaciov e il presi­
dente americano americano 
vuole pensarci sopra - una 
conferenza paneuropea, con 
Stati Uniti e Canada, una spè­
cie di -Helsinki 2* che cominci 
a disegnare P-architettura» 
della futura sistemazione del 
continente, 

Le carte che George Bush 
ha portato con sé a Bruxelles, 
per l'ormai consueta «oda 
Nato» a un vertice tra 1 due su-
pergrarìdi, stavolta non conte­

nevano sorprese ed erano tut­
te scritte in un linguaggio che 
agli europei non può non pia* 
cere. A chi era andato a cer­
care il pelo nell'uovo, aggrap­
pandosi a «screzi" e «incom­
prensioni» che si sarebbero 
addensati intorno all'idea di 
Bush e Gorbaciov di proporre, 
•senza consultazioni preventi­
ve», il vertice Nato-Patto di 
Varsavia (tra i 23 paesi delle 
due alleanze e non tra tutti e 
35 i partecipanti alla Confe­
renza sulta sicurezza e la eoo-
perazionè in Euroopa) ha ri­
sposto per tutti Mitterrand: 
•Non abbiamo affatto la 
preoccupazione di trovarci 
spiazzati come europei'. Bush 
poco prima, riferendo sui col­
loqui con Gorbaciov, era stato 
insolitamente chiaro: con il 
leader sovietico «non abbia­
mo cercato in alcun modo di 
predeterminare i processi che 
riguardano il futuro dell'Euro­
pa-, Poiché le assicurazioni 
dell'uomo della Casa Bianca 
corrispondono alle altrettanto 
esplicite garanzie formulate 

George Bush parta agli alleati della Nato 

Andreotti: «È necessario 
gestire i rapporti Est-Ovest 
con prudenza e realismo» 
B BRUXELLES. I cambia­
menti dell'Est europeo, e l'av­
vio della nuova fase di coope­
razione tra Est e Ovest ci il ver­
tice di Malta ha dato il via, 
vanno gestiti con «realismo» e 
con -prudenza». Lo ha detto 
Giulio Andreotti nel suo inter­
vento al vertice straordinario 
dei leader dei paesi della Nato 
durante il quale George Bush 
ria informato gli alleati dei ri­
sultati dei suoi colloqui a Mal­
ta con Mikhaìl Gorbaciov. 

Andreotti - che ha fatto il 
suo intervento subito dopo 
quello dì Bush, per riferire dei 
suoi colloqui a Roma con il 
leader sovietico - ha spiegato 
che il realismo e imposto dal­
la •necessità di fare presto e di 
lare di più», perché i paesi 
dell'Est si stanno avviando " 
verso «un inverno che si 
preannuncia drammatico». 
Quanto alla produzione è in­
dispensabile per evitare atteg­

giamenti che possano avere 
•potenzialità destabilizzanti*: 
potrebbe essere il caso del 
problema della riunificazione 
delle due Germanie, se affron­
tato al di fuori del processo e 
dello spirito degli accordi di 
Helsinki. 

Entrando nel dettaglio dei 
risultati dei suoi colloqui con 
Gorbaciov a Roma. Andreotti 
ha detto al leader dei paesi 
della Nato che il primo ele­
mento sul quale il leader so­
vietico ha fatto chiarezza è 
stato quello del •rifiuto della 
dottrina della sovranità limita­
la inaugurata da Breznev». 

Gorbaciov, inoltre, «ha mol­
to insistito sul carattere indi­
spensabile di una stretta par­
tecipazione degli Usa al dialo­
go europeo, esprimendo la 
speranza che oltre Atlantico 
non prevalgano altre tenden­
ze isolazionistiche». 

dall'uomo del Cremlino (sulle 
quali Andreotti, nell'intervento 
che gli è stato riservato subito 
dopo Bush e subito pnma di 
Mitterrand, ha nfento ampia­
mente). tanto è bastato per­
ché le iperboliche affermazio­
ni sulla «totale identità di ve­
dute» tra i rappresentanti delle 
due sponde dell'Atlantico, di 
cui il segrelano generale del­
l'Alleanza WOmer è stato, co­
me al solito, prodigo, avessero 
stavolta una sostanza di verità 
in altre occasioni assai più 
dubbia. 

Tanto più che Malta ha por­
tato, per la soddisfazione de­
gli europei, un altro elemento, 
che non era scontato e sul 
quale ha insistito Andreotti 
nel suo incontro con i giorna­
listi italiani. Quando Bush, pri­
ma di partire per Malta, mi ha 
chiesto di riferirgli per telefo­
no l'essenziale dei miei collo­
qui romani con Gorbaciov -
ha detto il presidente del Con­
siglio - ho posto l'accento su 
quella che mi era parsa una 
preoccupazione dei dirigenti 
sovietici: il timore che gli Usa 
non appoggiassero la loro pe-
restrojka fino in fondo, che 
propendessero un po' *a stare 
alla finestra». Questo timore -
sostiene Andreotti - non ha 
più ragione d'essere. 

Ci sono le condizioni, in­
somma, per lo sviluppo rapi­
do di un sistema «polidiretto» 
- le due superpotenze, gli eu­
ropei occidentali e quelli 
orientali - di gestione della fa-

Bush si consulta con a segretario di Stato Baker durante I summit di Bruxelles 

se tumultuosa di cambiamenti 
che l'Europa sta vivendo, la 
quale apre tante speranze, è 
vero, ma solleva pure qualche 
inquietudine perché rappre­
senta la crisi di una stabilità 
che comunque esisteva. An­
dreotti, di queste condizioni, 
ne indica due: 1) Gorbaciov 
•ha seppellito definitivamente» 
la dottrina della sovranità limi­
tata e «l'arma ui cui si è servi­
to» è lo schema di Helsinki, il 
auale prevede la persistenza 

ei legami tra gli Usa e l'Euro­
pa occidentale. 2) C'è una in­
tesa generale che il dialogo 

avvenga mantenendo inaltera­
to il ruolo delle due alleanze, 
essendo ogni «via nazionale» 
potenzialmente destabilizzan­
te. Le due alleanze possono 
perdere certo il loro «peso 
specifico» militare e trasfor­
marsi in strumenti più «politi­
ci» (ecco un punto su cui la 
Nato deve prepararsi a un 
chiarimento nel suo seno, 
giacché ci sono forti tendenze 
a non cedere nulla del •peso* 
militare, come ha dimostrato 
ieri l'intervento della signora 
Thatener), ma restano, alme­
no per il momento, il quadro 

di riferimento basilare. Come 
quadro di riferimento resta 
una Comunità europea per la 
quale il modo migliore di con­
tribuire alla creazione di un 
ordine stabile e vivace è quel­
la di approfondire la propria 
integrazione. 

Tutto chiaro, fin qui. Eppu­
re in questa ritrovata unità in-
teroccidentate c'è un punto 
oscuro, un fantasma non esor­
cizzato che anche ieri si è ag­
girato inquieto per il vertice 
del «siamo tutti d'accordo», la 
questione dei rapporti futun 
tra le due Germanie, o meglio 
il modo in cui il governo di 
Bonn considera il problema. 
Alla vigilia del suo incontro 
collegiale, domenica sera, Bu­
sh aveva intrattenuto Kohl a 
una «cena di lavoro* alla qua­
le il cancelliere si era quasi 
autoinvitato. Né gli americani 
né i tedeschi hanno fatto tra­
pelare nulla di quanto i due si 
sono detti, ma nella discussio­
ne plenaria di ieri è risultato 
abbastanza evidente come e 
quanto la «questione tedesca» 
possa rappresentare un'ine» 
gnita poco controllabile nello 
sforzo comune di ridiscutere il 
sistema delle- relazioni euro­
pee evitando il nschio di de­
stabilizzarlo. Noi non voglia­
mo destabilizzare niente, ha 
detto il cancelliere, sappiamo 
benissimo che ' il problema 
della •autodeterminazione dei 
tedeschi» non può «essere ri­
solto isolatamente», o esserlo 
solo nel contesto europeo, co­
me diceva Adenauer e come 

ho detto anch'io nei miei «die­
ci punti». Si tratta di procedere 
gradualmente, la federazione 
tra i due stati tedeschi (Kohl 
ha evitato il termine «nunifica-
zione») non è «per oggi». «Ma 
sbaglia chi ritiene che il pro­
blema tedesco non esista». 

Niente di nuovo e di straor­
dinario in quanto ha detto 
Kohl, ma preoccupante è, co­
me al solito, quello che «non» 
ha detto: e cioè il fatto che 
perché non sia destabilizzante 
la «soluzione della questione 
tedesca» non deve essere solo 
•graduale» e «collocata nel 
quadro del superamento della 
divisione europea», ma deve 
partire dal riconoscimento 
della «entità Germania» come 
essa è stata disegnata dalla 
stona, a cominciare dai suoi 
confini orientali, che sono, e 
non possono non essere, i 
confini occidentali delta Polo­
nia, e sui quali Kohl continua 
a tacere per non perdere il 
contatto con l'estrema destra 
estema e intema al suo parti­
to. Ieri a Bruxelles, il cancel­
liere tedesco si è sentito rivol­
gere dagli altri leader europei, 
e dallo stesso Bush, rimproveri 
che, alla sua ambiguità, muo­
vono a Bonn gli alleati liberali 
e l'opposizione socialdemo­
cratica. Il contrasto sta diven­
tando aperto e si colloca su 
un terreno molto delicato e 
potenzialmente poco gover­
nabile. Nell'ottimismo che re­
gnava ieri a Bruxelles c'è an­
che un elemento di inquietu­
dine. 

«A Malta Gorbaciov mi ha detto: 
gli Usa non 
«È stato Gorbaciov a dirmi a Malta che gli Stati uniti 
devono restare in Europa», dice Bush. Nel quadro di 
quella che il presidente Usa definisce «la forma futu­
ra di una nuova Europa e un nuovo atlantismo». La 
proposta alla Nato è stata: firmiamo subito a Vienna 
l'accordo sulla riduzione degli eserciti convenzionali, 
«prima di essere superati dagli eventi». Poi si può 
pensare ad ulteriori tagli, anche del nucleare. 
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m BRUXELLES Scusi, ma a 
questo punto che senso ha 
che gli americani continuino 
a tenere le loro truppe in Eu­
ropa? «Perché non è arrivato il 
momento di andarcene. Non 
intendiamo affatto mandare 
un segnale di distacco di Usa 
e Canada dall'Europa. E loro 
sono d'accordo. Questo è 
quello che mi ha detto Gorba­
ciov a Malta», he risposto Bush 
alla conferenza stampa tenuta 
nel quartier generale della Na­
to a Bruxelles, prima di riparti­
re alla volta di Washington. 

Insomma, dopo il summit il 
presidente americano è venu­
to a dire agli alleati -Nato che 
•gli Stati Uniti restano una po­
tenza europea», che intendo­
no •mantenervi significative 
forze militari». Aggiungendo 
però che restano non solo 

con l'approvazione ma su atti­
va sollecitazione di Gorba­
ciov. 

Resta la Nato e restano gli 
Usa nella Nato. Ma cambiano 
gli obiettivi.' Bush ha definito 
quella die é incorso ad Est 
come «niente di meno che 
una rivoluzione pacifica». La 
funzione della Nato diventa, a 
questo punto, nelle parole del 
presidente Usa, quella di •for­
nire l'architettura per la conti­
nuazione del cambiamento 
pacifico e,per costruire un'Eu­
ropa unica e libera». Questa 
sembra la risposta di Bush al­
l'idea di Gorbaciov che non 
prospetta più IQ scioglimento 
della Nato ma la sua trasfor­
mazione, da alleanza militare 
in alleanza politico-militare, 
che «la natura della Nato cam­
bi in accordo coi cambiamen­

ti che hannoduogo nel conti­
nente*. Il .primo risultato di 
Malta è che ora tutto viene < 
considerato possibile. E insie- • 
me, predomina la prudenza 
rispetto alla fretta. 

Nella seduta pomeridiana a 
porte chiuse alla Nato - in 
quella del mattino aveva riferi­
to del summit di Malta - Bush 
ha parlato di «forma futura d] 
una nuova Europa» e di «nuo­
vo atlantismo». E ha formulato 
proposte nuove sul disarmo 
convenzionale in Europa su 
cui evidentemente c'è un ac­
cordo con Gorbaciov. Ha invi­
tato all'accelerazione della 
trattrva a Vienna: prospettan­
do una firma arche i>rima 
dell'autunno. «Spero che con­
verrete con me che abbiamo 
bisogno di agire ora, che ri­
schiamo di essere travolti da­
gli eventi se non lo facciamo», 
gli ha detto. Aggiungendo - e 
anche questa è una novità 
strordinaria nella posizione 
americana - di essere «pronto 
a guardare con mente aperta 
ai modi con cui raggiungere 
anche livelli più bassi di forze 
convenzionali e nuclean», 
cioè nduztoni più sostanziali 
di quella a 325.000 uomini per 
parte che si Firmerà a Vienna 
e riapertura del capitolo nu­
cleare tattico, che finora Wa­

shington non voleva. * * " 
Pensa a una Vienna 2? - gli 

è stato chiesto alla conferenza 
stampa. «Vorrei innanzitutto 
portare a tasa il primo accor­
do SUI converizkuiale in Euro­
pa. Vorrei mettere in cassafor­
te questo risultato prima di 
pensare all'architettura di 
qualcosa d'altro», ha risposto. 
•Per questo ho invitato gli al­
leati: andiamo avanti, conclu­
diamo. Io come presidente 
degli Stati Uniti intendo dare 
qualche calcio alla burocrazia 
per farla andare più in fretta». 

Quanto aHa,Helsinki-2 pro­
posta da Gorbaciov, Bush ha 
convenuto chef«ret35^ nazioni ̂  
della Conferenza per la sicu­
rezza in Europa fanno da 
ponte sia alle divisioni dell'Eu­
ropa che a quelle dell'Oceano 
Atlantico»^ che «si tratta di 
una struttura che dovrebbe 
contribuire molto all'architet­
tura futura dell'Europa». Con il 
suo portavoce che già nell'ae­
reo in volo verso Bruxelles 
aveva lasciato intendere che 
Helsinki-2, già prevista per il 
1991, potrebbe essere antici­
pata. 

A Gorbaciov preoccupato 
più di una Germania precipi­
tosamente riunita che di due 
Germanie che restano nspetti-
vamente in due alleanze mili­

tari distinte, Bush ha risposto 
condividendo la sua cautela. 
E per farlo ieri ha persino 
smentito il suo ambasciatore 
a JBonn ,Vemon Walters che 
lunedi aveva previsto l'unifìca-
ziQne tedesca in S anni. «Io 
non faccio predizioni sui tem­
pi - ha detto. Siamo per l'au­
todeterminazione dei tede­
schi. Ma non abbiamo alcuna 
intenzione di premere perché 
si pronuncino in un senso o 
nell'altro», ha detto Bush ricor­
dando che gli Usa hanno 
esposto ufficialmente ieri la 
loro posizione in quattro pun­
ti. Pnmo. sostengono l'autode­
terminazione. ' Due: insistono 
che la Germania deve conti­
nuare a dare il suo contnbuto 
alla Nato. Tre: se ci sarà unifi­
cazione questa deve avvenire 
nel quadro di «una generale 
Stabilità europea». Quattro: i 
confini sono quelli definiti a 
Helsinki, cioè non si toccano. 

feri a Bush è stato chiesto 
anche se considerava perico­
losa la situazione in Germania 
dell'Est, dopo il collasso della 
struttura del partito comuni­
sta. «No, non credo che si trat­
ti di una situazione pericolo­
sa... non la vedo pericolosa 
finché il leader sovietico, i te­
deschi e l'Occidente si com­
portano come stanno facen­
do». 

Summit con i nuovi leader del Patto 
«Ptesto risultati sul disarmo» 

Tutti a Mosca da Gorbaciov i leader dei paesi del 
Patto di Varsavia per il primo vertice del dopoguer­
ra fredda. Un incontro dove predominano le facce 
nuove, i protagonisti del processo dì trasformazio­
ne in corso nell'Europa dell'Est, e nel quale sono 
stati esaminati i risultati del summit di Malta. Inter­
vista del presidente sovietico alla tv: «Gli Usa han­
no deciso di collaborare con noi. Mi fido di Bush». 

• i MOSCA -Sono soddisfat­
to. Bush ha deciso di collabo­
rare con noi e ho l'impressio­
ne che non si tratti di una 
semplice mossa tattica. Mi fi­
do». Le ultime parole di Gor­
baciov nell'intervista concesa 
ieri alla tv sovietica danno 
l'immagine di un leader sere­
no, rilassato e ottimista per i 
risultati del summit di Malta. E 
con lo stesso stato d'animo il 
presidente sovietico ha affron­
talo la prima numone del Pat­
to di Varsavia del dopoguerra 

fredda. Un vertice che in con­
temporanea con quello Nato 
in corso a Bruxelles serve ad 
informare i paesi alleati sui te­
mi discussi a Malta ma in uno 
scenaiio completamente nuo­
vo per Mosca. E la prima volta 
infatti che i paesi del Patto si 
riuniscono dopo le grandi 
svolte dell'Est, dopo Berlino e 
Praga, ed è anche la prima 
volla che ad un incontro di 
questa levatura - si tratta del 
•consiglio politico consultivo», 
massima istanza del Patto, al­

la quale sono ammessi i capi 
di Stato, di governo e di parti­
to dei paesi membn - prendo­
no parte i protagonisti del 
cambiamento e addinttura 
leader non comunisti, come 
nel caso del primo ministro 
polacco Mazowiecki 

Accanto al generale Jaru-
kelski e al romeno Ceausescu 
ci sono tutte le facce nuove di 
queste settimane: dal nuovo 
pnmo ministro della Rdt, Mo-
drow, al nuovo primo segreta­
rio del Pc bulgaro, Pelar Mia-
denov, o a quello del Pc ceco­
slovacco, Urbanek. Una rivo­
luzione che si nota anche nel­
le assenze, sottolineata quella 
del capo dello Stato cecoslo­
vacco Husak, e che ha intensi­
ficato l'interesse per gli incon­
tri bilaterali al margine del 
vertice: primo fra tutti quello 
tra Ryzhkov, pnmo ministro 
dell'Urss, e il suo collega tede­
sco orientale Hans Modrow 

nel corso del quale, insieme 
all'esame del recente rinnova­
mento, è stato ribadito l'impe­
gno per il superamento delle 
divisioni in Europa nel conte­
sto delle realtà politiche e ter-
ntonali esistenti. 

Nell'annunciare l'incontro 
di Mosca, l'agenzia Tass ha 
precisato che ai giornalisti oc­
cidentali non è consentito se­
guirne direttamente i lavori, 
ma l'intervista di Gorbaciov al­
la tv sovietica può servire da 
canovaccio per 4 sapere che 
cosa ha detto il presidente so­
vietico ai leader alleati alme­
no per la parte che1 riguarda il = 
futuro dei rapporti fra le due 
superpotenze^ Il primo dato è 
la constalaziqne che il faccia 
a faccia sul transatlantico «Ma­
xim Gorky» nel porto della 
Valletta è andato al di là delle 
miglion aspettative di Gorba­
ciov. È il realismo di Bush che 
ha impressionato l'uomo del­
la perestrojka. a tal punto da 

fargli pensare che le trattative 
per un accordo sul controllo 
degli armamenti possono su­
bire una rapida accelerazione 
verso qualche conclusione 
positiva. 

•Devo dire - ha detto Gor­
baciov - di essere contento di 
avere trovato molto realismo 
nell'atteggiamento del presi­
dente americano e ho avverti­
to il suo desiderio, il suo ten­
tativo di capire i processi che 
si stanno evolvendo». Dunque 
anche se a Malta non sono 
scaturiti risultati definitivi, Gor­
baciov sa che sono state gel-
tate le basi per accordi a largo 
raggio sulle armi nucleari stra~ 
tegiche, su quelle chimiche, 
sulle armi convenzionali in 
Europa ma anche sulla eoo 
perazionè economica. E le re 
(azioni fra Usa e Urss, predice 
Gorbaciov, diventeranno «più 
dinamiche in tutte le aree» 
mentre si affaccia la speranza 

Sul vertice 
prudente 
soddisfazione 
a Tokio 

Il Giappone guarda con soddisfazione Ma fine della guerra 
fredda decretata dal vertice di Malta, ma manifesta qualche 
perplessità sulta possibilità di stabili relazioni con l'Urss a 
causa della disputa sulle Kurili mendionali Per esprimere 
una posizione più a-ticolata attende comunque l'arrivo del­
l'inviato statunitense che illustn nel dettaglio l'esito del sum­
mit. Tokio, ha detto il primo ministro Toshiki Kailu (nella fo­
to), è pronta a intensificare gli scambi con Mosca e a defini­
re rapporti stabili fino alla firma di un trattato di pace che n-
mane però legato alla soluzione dell'annosa disputa sulle 
isole Kunli meridionali, occupate dall'Urss alla fine della 
guerra e reclamate dal Giappone. Una valutazione finale del 
«positivo ma vago» esito del summit, stando a un alto funzio­
nano del ministero degli Esteri, sarà possibile solo dopo una 
venfica sull'impatto complessivo sulle relazioni Est-Ovest e 
sulla situazione in Asia. Rimane da verificare, ha detto il fun­
zionano. quale riscontro avrà la perestrojka sulla disputa ter­
ritoriale nippo-sovietica e sul problema della penisola co­
reana. 

Mezz'ora di colloquio tra il 
presidente Usa George Bush 
e il presidente della Com­
missione europea Jacques 
Delors ha preceduto ieri 
mattina a Bruxelles l'inìzio 
del vertice atlantico. Bush, 
secondo fonti comunitarie, 

Colloquio 
a Bruxelles 
tra Bush 
e Delors 

ha illustralo le principali conclusioni de! due giorni di incon­
tri a Malta col leader sovietico Mikhaìl Gorbaciov, articolati 
sui tre grandi temi dei diritti dell'uomo, dell'economia e del 
disarmo. Lo scambio di vedute tra i due ha riguardato essen­
zialmente il futuro ruolo della Cee rispetto ai mutamenti in 
atto nell'Est europeo. Delors ha illustrato a Bush la situazio­
ne politica ed economica in Ungheria e in Polonia, e il flusso 
di aiuti a questi due paesi che la Comunità coordina anche 
per conto degli altri paesi Ocse. 

Il Papa ha ricevuto il pronun­
zio apostolico a Cuba, 
mons. Faustino Sains Mu-
noz. Sull'udienza le fonti uf­
ficiali vaticane mantengono 
il riserbo, trattandosi di visita 
privata. Tuttavia, si ritiene 
che essa sia in relazione con 

Preparativi 
per la visita 
del Papa 
a Cuba 

i preparativi del viaggio del Papa a Cuba, la cui data non è 
stata ancora fissata, ma che, secondo il portavoce della con­
ferenza episcopale di quel paese latino-americano, dovreb»f 

be svolgersi tra la fine del 1990 e i primi del 1991. 

In Colombia 
I narcotrafficanti 
proclamano 
una ««tregua» 

I narcotrafficanti colombiani 
hanno annunciato che da 
ieri è in vigore una tregua, 
dichiarata unilateralmente, 
nella guerra scatenata dal 
governo contro di loro il 19 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agosto scorso. Con questo 
•"•mm^^mmm^m»«"^»^»» proclama, ì baroni della ma­
fia della cocaina hanno espresso la loro soddisfazione per la 
proposta avanzata dalla Camera dei deputati di sottoporre a 
referendum popolare il problema della estradinone ne,gìfc 
Stati Uniti de! capi del narcotraffico, La notizia di questa «so­
spensione delle ostilità» da parte dei «narcos», è stala dai* 
dal presidente delta Camera, Norberto MoralesBallesteros;, 
con il quale si erano messi in contatto ì rappresentanti degli;; 
•estradagli», come si definlsconoi boss delle potenti cosohe 
della droga colombiana, ricercati dalla giustizia degli Staff 
Uniti. La tregua, ha detto Morates, deve seWiréper discutere, 
la possibilità di includere nel referendum, irttìétMpefft'If 
gennaio prossimo, una formula aggiunta tendente a Sotfy-
porre al giudizio degli elettori la questione della estradato-

Proteste 
di integralisti 
islamici 
ad Algeri 

La polizia ha fatto ricorso ai. 
gas lacrimogeni per disper­
dere diverse centinaia di gio­
vani che manifestavano per 
protestare contro le imprati­
cabili condizioni delle stra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ de sulle colline nell'entroter-
•^•^•^•^•^•"•""•••^•™ ra della capitale, e contro le 
manchevolezze delle amministrazioni municipali colpevoli 
di non avere provveduto alte riparazioni necessarie. I mani­
festanti, per lo più giovani integralisti islamici, hanno eretto 
barricate sulla principale arteria di traffico automobilistico ̂  
nel quartiere Eucaiyptus di Algeri, respingendo l'invito della -
polizia a disperdersi pacificamente. Non si segnalano feriti 
né arresti. 

Un tribunale svedese ha giu­
dicato plausibili i sospetti 
gravanti su un palestinese 
residente in Svezia, Abo 
Talb, in relazione all'esplo­
sione che il 21 dicembre del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'anno scorso distrusse un 
• • ^ • a e r e o passeggeri della Pan 
Am in volo sulla Scozia, uccidendo tutte le 270 persone a 
bordo. Talb, che ha 35 anni, si trova attualmente in carcere 
in attesa di sentenza per una serie di attentati avvenuti nei 
paesi scandinavi e in Olanda tra il 1985 e il 1986. 

Palestinese 
sospettato 
per l'aereo 
Pan Am esploso 

VIRGINIA LORI 

Gorbaciov al suo arrivo a Mosca viene ricevuto dal premier Nìkolai Ryzhkov 

che i due presidenti riescano 
a firmare un accordo decisivo 
nel corso del prossimo sum­
mit, a giugno negli Usa. Maga­
ri quello sulla riduzione delle 
armi nucleari, che Gorbaciov 
ha definito «epocale», «un trat­
tato molto più importante del­
l'accordo del 1987 sulle armi 
a media gittata». O quello su­
gli armamenti convenzionati, 
sul quale Usa e Urss discuto­
no a Vienna. 

È una prospettiva nuova 
che permette al presidente so­
vietico dì proseguire con più 
fiducia nella sua strada anche 
rispetto agli alleati dell'Est, 
dove il vento dei cambiamenti 
sta lentamente trasformando 
l'alleanza militare del Patto tìi 
Varsavia in un nuovo organi­
smo di collaborazione politica 
fra paesi Uberi dì scegliere au­
tonomamente il proprio desti-
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NEL MONDO 

La svolta 
di Malta 

George Bush e Mlkhail Gorbaciov alla line 
dei loro colloqui a Malta. A destra, il 

premio Nobel Andrei Sakharov 

^ Chiuso il capitolo degli scontri ideologici 
i leader Usa e Urss scoprono di avere qualità comuni 
Il complimento più ricorrente: «È un pragmatico» 
Scomparsa la rivalità dei tempi di Reagan 

Bush-Gorbaciov 
Il vertice delle «affinità elettive» 
«Pragmatico» è il complimento che Bush e Gorba­
ciov sì scambiano dopo la loro «love story» malte­
se. Con quello della guerra fredda sembra chiuder­
si definitivamente anche il capitolo delle grandi 
tensioni ideologiche, delle passioni settarie, delle 
crociate «Bene contro Male» di cui Reagan era sta­
to l'ultimo grande campione. La sfida ora diventa 
«pensare in grande e lontano», ma senza rete. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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m BRUXELLES. Quando al 
termine di Malta a Ghennadi 
Oherasirnòv, It portavoce che 
§ stato a fianco di Gorbaciov 
ih tutti i vertici, è stato chiesto 
come appare Bush rispetto a 
Reagan, la risposta è stata: 
«Molto più pragmatico». «E più 
pratico, concreto, scipito, dà 
l'impressione che potrebbe 
benissimo aver lascialo sull'al­
tra nave il manuale che gli 
hanno preparato*. Come dire: 
non ha bisogno del breviario, 
perche viene a far politica, 
non a legare sermoni ideolo­
gici. ;:;••,• 

' Bush ovviamente non aveva 
affano dimenticato sulla «Beik-
nap» il voluminoso dossier ri­
legato in rosso, portato sotto­
braccio da un suo assistente. 
Ma è curioso che il suo porta*. 
voce Fìtzwater, che aveva par­
tecipato a tutti i summit di 

Reagan, tenda a (fare la stessa 
identica caratterizzazione 
«pragmatica» di Gorbaciov, 
chiacchierando con i giornali­
sti sull'aereo diretto da Malta 
a Bruxelles. «Era più serio, più 
partecipe e più impegnato 
che nei summit precedenti... 
Non saprei dire set a causa del 
rapporto personale che si è 
venuto a istaurare tra i due 
presidenti. Ho il sospetto che 
Bush e Gorbaciov si vedano in 
modo simile. Entrambi sono 
molto partecipi, conoscono le 
loro politiche e dettagli di 
quel che vogliono dire. Si so­
no preparati, e sono in grado 
di impegnarsi su qualunque 
argomento*. 

Lo stesso Bush aveva detto 
ai reporter americani: «Mi pia­
ce pensare che Gorbaciov sa­
peva benissimo di che cosa 
parlavo. Abbiamo potuto ave­

re un buon scambio di opinio­
ni senza dover ricorrere agli 
esperti e consultare i dossier. 
La cosa ha funzionato». Tra 
Bush e Gorbaciov sembra 
quindi che si sia istaurata una 
particolare «simpatia*, che si 
esprime nel reciproco scam­
bio di complimenti: «pragma­
tico». Quel che sembra alle 
spalle dopo Malta, oltre alla 
guerra fredda, è anche lo 
scontro titanico delle ideolo­
gie. L'ultimo grande portatore 
di tensioni ideologiche era 
stato Reagan. Che firmava ac­
cordi storici ma predicando il 
successo del Vento dell'Ovest 
sul Vento dell'Est. 

In questa «simpatia» può es­
serci anche un elemento per­
sonale. La cosa più rilevante 
appare comunque la base po­
litica su cui si è sviluppata, la 
stessa che ha reso possibile, 
per la prima volta nella storia 
del vertici Usa-Urss, una con­
ferenza stampa congiunta, 
«Non dico che se gli piaccio, 
lui cambierà le sue politiche. 
Né che se lui mi piace, io 
cambiero le mie politiche. Ma 
quel che siamo riusciti a fare è 
incontrarci e parlare delle di­
vergenze senza rancori e nel 
modo più franco possibile», 
aveva detto Bush quando gli 
era stato chiesto di definire ì 
suoi rapporti personali con 

Gorbaciov. 
Sta dì fatto che su molte co­

se le risposte dell'uno avreb­
bero potuto benissimo essere 
quelle dell'altro. A cominciare 
dal tema più delicato di tutti: 
l'Europa, Sulla riunificazione 
della Germania, Bush ha dato 
una risposta che poteva benis­
simo essere di Gorbaciov: 
«Non vogliamo far nulla che 
sia non realistico e possa cau­
sare l'arretramento di un pae­
se o finisca con il creare un 
conflitto militare al suo inter­
no», ha detto, ai giornalisti 
americani che hanno inter­
pretato le parole come un 
esplicito riferimento al poten­
ziale pericolo militare che po­
trebbe venire da una riunifica­
zione tedesca. Cosi come il 
Gorbaciov che non parla più 
di dissoluzione della Nato e 
del Patto di Varsavia ma vuole 
una loro trasformazione in «al­
leanze-politico militari, prima, 
e in alleanze solo politiche, 
poi», è stato nori.solo recepito 
da Bush («non lo escludo se 
vanno avanti i r disarmo e i 
processi iti corso»), ma ha 
consentito al presidente Usa 
di dire agli alleati: «Gorbaciov 
ora vuole che noi restiamo in 
Europa». ( 

È impressionante come, a 
differenza dei vertici con Rea­
gan, quando c'era, sempre un 
elemento dì rivalità', stavolta 

Silenzi e accuse da Pechino 
«Nuove minacce di egemonismo» 

A Pechino, il summit Bush-Gorbaciov è finito in ultima 
pagina. Nascosto, con scarsissimo rilievo, fra i com­
menti di politica intemazionale del Quotidiano del 
popolò. L'agenzia «Nuova Cina», Invece, ha addirittu­
ra utilizzato le informazioni dei giornali iraniani per 
dire che «i due leader hanno serrato i ranghi per sfrut­
tare i paesi del Terzo mondo che si devono unire per 
far fronte comune contro le due superpotenze», 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO La stampa ci­
nese ha dato scarsissimo rilie­
vo all'Incontro di Matta tra il 
leader sovietico Gorbaciov e il 
presidente americano Bush. 
Ieri sulla prima pagina del 
Quotidiano del popolo c'era il 
pressocché giornaliero lungo 
articolo ideologico scritto, 
questa volta, per sostenere 
che non esiste incompatibilità 
Ira lotta al liberalismo borghe­
se e invece politica dei «due 
cento* («cento fiori fioriscano 
cento pensieri si confronti­
no»). Le informazioni su Mal­
ta erano confinate nella ulti­
ma pagina, quella della politi­
ca intemazionale. L'inviato 
del Quotidiano del popolo ha 
insistito sul carattere «non uffi­
ciale» dell'incontro ed ha rife­

rito il «giudizio positivo» dei 
due protagonisti, entrambi 
soddisfatti perché è stato loro 
possibile «approfondire la re­
ciproca conoscenza». Gorba­
ciov, ha scritto l'organo del 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese, ha Invitato 
ad essere «prudenti» sui pro­
blemi di polìtica estera. 

Se l'informazione diretta è 
stata scarna e se non ci sono 
stati commenti ufficiali, per al­
tre vie invece i cinesi hanno 
trovato il modo di far sapere 
che cosa realmente pensano 
del più recenti sviluppi delle 
ealazioni tra i «due grandi» -Ci 
avviamo verso l'ultimo decen­
nio del secolo - ha scritto ieri 
il quotidiano dèi giovani - e 
che cosa accadrà? Siamo di­

rettamente interessati perché' 
noi non siamo estranei a quel-" 
lo che succede nel resto nel 
mondo*. 11 giornale ha annun­
ciato la pubblicazione di una 
serie di articoli di analisi sulla 
situazione intemazionale. Il 
primo, ieri, è stato dedicato 
all'Urss e alla «sua diplomazia 
a tutto campo», in Europa; in 
Asia, verso gli Usa. Cosi facen­
do, il Cremlino si è mosso per 
«la distensione e per risolvere i < 
problemi della economia so­
vietica», ha commentato il 
giornale dei giovani, che, a 
quanto pare, in quella «diplo­
mazia a tutto campò» ha visto 
un connotato positivo della 
politica dì Gorbaciov. 

Da Nuova Cina sono venuti 
invece dei segnali diversi.; L'a­
genzia ufficiale ha riportato ie­
ri con insolita ampiezza i 
commenti che i giornali ira­
niani hanno dedicato .alfe 
conclusioni di Malta: I due più 
autorevoli quotidiani di Téhér 
ran, come risultava dalli ras­
ségna di Nuova Cina; hanno 
espresso questa convinzione: 
mentre tutto è in pieno rime­
scolamento, e l'Europa sta 
emergendo come un nuovo. 
gigante, le «due superpotenze 

esercitano ancora una grande 
ìnnùenza sui p'aéitl del Terzo 
mondo». Gorbaciov è Bush 
hanno àhcwà^ifpiù*9erratòi 
loro ranghi pefsfruttare questi 
paesi» i quali si devono unire 
«per fare fronte alla minaccia 
delle superpotenze è' al loro 
egemonismo». Se questi com­
menti hanno, meritato da par- • 
té cinese tanta attenzione se 
ne deve dedurre che in Cina 
in quatehe modo c,'è chi li 
condivide. ''Singolarissima 
coincidenza, appena qualche 
giorno fa, inconìranijo l'africà­
no Nyerere, Deng Xiaoping 
aveva denunciato" l'esistenza 
«di vècchi è nuòvi colonialisti, 
egemonisti, gerite che in giro 
cerca t dj impadronirsi del par. 
tèrépolitico:»,'JL ^-.t'.'S'" " ,"_, 

ComunqueJJà piò, recente. 
iniziativa diplomatica cinese' 
sta puhtaridpl sempre di più 
proprio versoU'area del Terzo \ 
mondò, sia asiatico sia africa­
no. Li Peng Ha recentemente 
visitato Pakistan, Bangladesh e 
Nepal. LI Tieyinjg,-consigliere 
di Stato, è rientrato ieri da un 
tour in Africa che lo, ha porta­
to nel Chad, in Africa centrale, 
nel Congo e nello Zaire. 

CLT. 

entrambi i leader abbiano evi­
tato qualsiasi cosa potesse 
mettere in difficoltà l'altro. È 
stato Fìtzwater a raccontarci 
che Gorbaciov aveva apprez­
zato te rassicurazioni di Bush 
sugli Usa che non vogliono 
approfittare della situazione in 
Europa dell'Est: «Io ho un ap­
proccio prudente e cauto e 
sono lieto di udire che lo fa 
anche lei...». Sempre Fitzwater 
ha raccontato che Gorbaciov 

aveva reagito con entusismo 
alle 17 «iniziative» presentate 
da Bush nella prima sessione: 
dai temi del disarmo alla sol­
lecitazione di un «ruòlo» sovie­
tico nella crisi del Medio 
Oriente e in Libano, alla for­
malizzazione di tutte te pro­
poste di aiuto economico 
(concessione dello status di 
nazione più favorita nel dazi, 
accoglimento nel Gali), alle 
Olimpiadi a Berlino nel 2004. 

L'unico momento in cui 
Gorbaciov si è lasciato sfuggi­
re davanti agli occhi indiscreti 
dei giornalisti un moto di fasti­
dio è quando sabato sera gli 
avevano comunicato che a 
causa delle condizioni del 
mare Bush non veniva né al­
l'incontro né a cena. «E che ci 
stiamo a fare qui, allora?», era 
sbottato. Aggiungendo: «Se 
fosse necessario, io andrei dì 
là anche a nuoto». 

°t 

Appello di Sakharov 
per uno sciopero 
centro fl partito 
n MOSCA. Andrei Sakharov, 
premio, Nobel per la pace, e 
altri quattro deputati sovietici 
sono, scési in campo per cer­
care di ottenere la soppressio­
ne dell'articolo 6 della Costitu­
zione sovietica, secondo la 
quale^si assicura a) Pcus «un 
ruolo guida» nella conduzione 
del paese. Sakharov e i suoi 
amici, infatti, hanno lanciato 
un appello per invitare la gen­
te ad uno sciopero. generale 
politico di due ore, da tenersi 
lunedi l i dicembre, in occa­
sione dell'apertura della se­
conda sessione del Congresso 
dei deputati del popolo. Lo 
sciopero a carattere nazionale 
dovrebbe essere di «avverti­
mento». 

L'appello, diffuso dalla mo­
glie di Sakharov, Elena Bon-
ner e da altn collaboratori del 
premio Nobel, è stato firmato 
dai deputati Vladimir Tikho-
nov, Gavnl Popov, Arkhadì 
Murashov e Yun Cnemichen-
ko. Il documento, che è stato 
diffuso nelle principali città 
sovietiche, sollecita anche,che. 
all'ordine del giorno della .se­

conda sessione del Congresso 
del popolo ci siano le leggi 
sulla terra, sulla proprietà e 
sull'impresa, oltre natural­
mente all'abrogazione dell'ar­
ticolo sei. Come si ricorderà il 
Soviet suprèmo lo scorso me­
se di novembre, con un voto a 
stretta maggioranza, aveva 
escluso che l'articolo sei sia 
messo in discussione. La pro­
posta di Sakharov quindi è de­
stinata a riaprire la polemica. 
«Se l'articolo sei non viene ri-

. mosso dalla Costituzione - si 
legge nell'appello - ciò porte­
rà ad un'ulteriore crisi di fidu­
cia tra 1 dirigenti dello Stato e 
del partito e il popolo». 

•Se non si approva la legge 
sulla terra - continua l'appello 
- un'altra annata agricola ver­
rà sprecata, se no si approva­
no le leggi sulla proprietà e 
sull'impresa, i ministeri e ì di­
partimenti continueranno il si­
stema di comando e ad impo­
verire il paese». Per quanto ri­
guarda queste leggi il Soviet 
supremo, la scorsa settimana 
aveva rinviato l'approvazione 
definitiva al prossimo anno. 

I leader partono 
Sull'isola 
toma il bel tempo 
I H LA VALLETTA. Dopo la 
tempesta dei giorni del vertice 
fra i presidenti americano 
George Bush e sovietico Mi-
khail Gorbaciov, la calma è 
tornata a Malta: il bel tempo, 
quasi ironicamente, 6 riappar­
so subito dopo la partenza dei 
leader delle «super-potenze». 

Il sole splende di nuovo su 
Malta, dopo tre giorni di bufe­
ra e intemperie che hanno co­
stretto Bush e Gorbaciov a 
cambiare il programma degli 
incontn: abbandonate le navi 
militari, ancorate al largo, si 
sono incontrati sulla lussuosa 
nave da crociera «Maxim Gor-
ki», saldamente attraccata al 

molo di Marsaxlokk. 
Chi c'è rimasto davvero ma­

le, per il cattivo tempo, sono 
stati i maltesi. Le telecamere 
dì tutto il mondo hanno mo­
strato l'isola battuta dal vento 
e le coste spazzate da gigante­
sche ondate. Una cattiva pub­
blicità per Malta, regolarmen- ' 
te frequentata dà migliaia di 
turisti, attratti da un clima che 
garantisce il sole 300 giorni 
l'anno su 365. Politici, econo­
misti ed operatori turistici spe­
rano che il vertice, con i suoi 
3.000 giornalisti - tanti ce ne 
sono stati, a conti fatti - possa 
ancora tradursi in una positiva 
pubblicità per l'Isola, 

Politica MEconomia 
i l i . . . - r 

11 

Speciale: meglio il debito o l'inflazione? di Andriani, Leon, 
Salvemini, Simonazzi 
Cavazzuti: l'invenzione dell'insider trading 
Bologna: il camionista come merce 
Forum: deindustrializzazione e flessibilità, sinonimi o contrari? 
con Harrison, Perulli, Pichierri, Turvani 
Zaslavskaja: i disoccupati della perestrojka 
Perani: industria, addio alle armi? 
Nelson: scenari tecnologici per gli Stati Uniti 
Scritti di Azzolini, Bresso, Causi e Giancane, Dal Bosco, Jedlowski, 
Rossanda 

Un numero L, 5.500, Abbonamento annuo L. 50.000 su ccp. n. 502013 
intentato a Editori Riuniti Riviste, via Serchio 9/11,00198 Roma. Tel. 866383 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV SESSIONE 

AVVISO: Per la concomitanza dei lavori del C.C la /V sesto-. 
ne, chedovevasvolgersidal 13 al 16 dicembre 1989, 
è siala spostata alla data 10/13 gennaio 1990. 

METROPOLI - TERRITORIO - AMBIENTE 

10/13 GENNAIO 1990 
Temi: - Agricoltura e zootecnia 

- Tutela ambientale e fisco 
- Po e Adriatico 
- Una politica nazionale per la città 
- I piani urbanistici della terza generazione 
^; Un nuovo regime degli immobili 
- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 
- Mobilità e infrastrutture 
- «I piani del traffico.: Milano, Bologna, Firenze 
- Linee e proposte delPci per l'ambiente 
- Le proposte del governo-ombra del Pei 

Relatori: Becchi Collida, Campos Venuti, Castagna, Goni, 
p:0nofrio, De Lucia, Musàcchio, Salvagni, Salza­
no, Sassi, Schettini, Senesi, Serafini, Testa, Visco 

Conclusioni: Fabio Mussi, della direzione del Pei 
Pà informazióni rivòlgersi alla segreteria delHstitutoP. Togliat­
ti-: telefoni 9358007 • 9358482 

IL CONSUMISMO DAL VOLTO CIMANO 
- E' già Natale: consoliamoci mangiando; bevendo,.sacrarnentan-
'• vdo; podici ghette p r o p o s t e l o l'a|b!Bra:,;Pt«tate net cesto. 
- I l test. I ptccol| graHdi efettjro&rnestfci chehanno rtypluitònato la 

vitaitncucina. Aspettando Robot. -< -^, 
r Una presentanone dell'Almanacco deiColosì a Parigi, DalTaceto 
--.. allo'zafferano. ;•» .-:>': 

,? Una diretta non-stop da Radio Gambero la, notte di Capodanno, 
San Silvestro è come un rock, 

- L'Inchiesta, Dal gennaio 1990 saranno presenti sul mercato tre '. 
i qualità {diverse di latte. Il latte degli anni '90. 

- I viaggi. La Stirta, una regione doublé face: verde d'estate e bianca 
d'Inverno. Cruss Got a Graz. 

- ! menu. Venti portate intercambiabili per quattro pranzi. A tavola 
con il Gambero. 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero Rosso, 
la selezione dei prodotti e dei produttori, Il test di un prodotto 
alimentare e il confronto tra le marche; la rassegna dèlie riviste 
europee dèi consumatori, le schede di 6 ristoranti visitati dal 

Gambero. 
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NEL MONDO 

Jean-Marie Le Peri 

Razzismo 

In Parlamento 
lina seguace 
di Le Pen 

DAL CORRISPONDENTE 

• i PARIGI L hanno chiama­
lo il «razzismo dal volto uma­
no», perché a portare vittorio­
samente i colon di Jean Ma­
ne Le Pen erano due signore 
dall aria gentile e perbene 
Una di esse, Mane France 
Stirbois, vedova di colui che 
era stato il numero due del 
Fronte Nazionale (e il più 
•duro» dei suoi dirigenti), è 
stata eletta domenica al Par­
lamento nazionale 

Nulla di che far mutare gli 
equilibri politici ma è una si­
rena d allarme che sta lace­
rando I aria un po' paciosa 
della politica francese, Mane 
France Stirbois rappresenta 
già il simbolo biella riscossa 
di Le Pen, con quel terrifican­
te 61 30% raccolto a Dreux, 
cittadina della regione parigi­
na fino a sabato non più fa­
scista di tante altre L'altra 
portabandiera lepenlsta, Ma­
rie Claude Roussel, ha co­
munque rastrellato nella sua 
circoscrizione marsigliese il 
48% dei voti, facendo trema­
re Il suo rivale neogollista 
•Volto umano., ma linguag­
gio fascista Appena eletta la 
Stirbois ha smesso i panni 
rassicuranti 'della 'francese 
media» preoccupata per | av­
venire del suo paese -Gli im­
migrati sono pia insidiosi di 
quanto non lo fossero le 
truppe di Hitler» E ha para­
gonato la sua «lotta» a quella 
dei resistenti contro (occu­
pazione nazista Tre milioni 
di maghrebini sono avvertiti 

La campagna elettorale 
aveva avuto due motivi domi­
nanti no al chador (Il velo 
Islamico che da due mesi fa 
discutere la Francia) e no al­
le moschee (si prepara Un 
piano, a partire da Marsiglia, 
per la costruzione di grandi 
luoghi di cullo islamico, dove 
i fedeli possano ritrovarsi e 
uscire finalmente dai magaz­
zini abbandonati e dai sotto­
scala che gli sono destinati 
attualmente) È da supporre 
che la polemica sul chador 
nelle aule scolastiche abbia 
giocato II suo ruolo Ma pro­
babilmente sono stati più im­
portanti I trentamila immigra­
ti che vivono a Dreux e I ero. 
nici problemi di convivenza 
di Marsiglia A Dreux - è»la 
cosa che più preoccupa os­
servatori e democratici - il 
4 1 * di coloro che hanno vo­
tato pronte Nazionale Ina 
latto per la prima volta,* cir­
ca un quarto dei suffragi le-
penisti è stato raccolto Ira gli 
elefton di Mitterrand alle pre­
sidenziali dell'anno scorso 

Michel Racard ha deciso 
di prendere di petto il pro­
blema dell'imnjigrazlone, af­
frontandolo in una logica so­
ciale Domani al Consiglio 
dei ministri presenterà un 
piano d azione, che prevede 
la creazione di un segretaria­
to particolare (una sorta di 
ministero) e una cinquantina 
di misure in favore dell inte­
grazione 

Non e previsto pero il voto 
agli immigrati in elezioni lo­
cali «la Francia non è pron­
ta», ha spiegato Rocard pur 
ammettendo che in ben sei 
paesi della Comunità euro­
pea lo status di elettore e già 
in vigore da anni I partiti a 
destra come a sinistra, sem­
brano presi in netto contro­
piede dal sussulto di Dreux e 
Marsiglia Pierre Mauroy, se­
gretario del partilo soclaljsta, 
ha invitato II governo a far 
compiere un salto di qualità 
alla politica dell'immigrazio­
ne «con decisioni rapide» 
Jacques Chirac ha accusato 
ancora una volta il presiden­
te Mitterrand di coltivare I e-
strema destra per indebolire 
la destra democratica 

• OAf 

Un drammatico appello alla tv A Lipsia in duecentomila 
«Impedire la distruzione di dati reclamano l'unificazione 
e documenti sulle malversazioni » dei due Stati e la punizione 
Sotto controllo la sede della Sed dei funzionari sotto inchiesta 

Honecker agli arresti domiciliari 
Si scatena la caccia ai dirigenti, corrotti 
Appello alla popolazione della Rdt perché collabon 
con gli organi dello Stato per impedire fughe all'este­
ro di indiziati per corruzione e abusi Una commis­
sione di inchiesta con la partecipazione dei gruppi dt 
opposizione e di rappresentanti del governo Mo-
drow La Cdu chiede le dimissioni di Krenz da capo 
dello Stato Agli arresti domiciliari Honecker. Decine 
di migliaia manifestano per la numficazione a Lipsia. 

LORENZO MAUGERl 

OM BERLINO Una commissio­
ne che indaghi sui casi di cor­
ruzione e abuso di potere di 
cui sono accusati uomini del 
governo e della direzione del­
la Sed allontanati dal potere, 
è stata costituita tra rappre­
sentanti del governo di Hans 
Modrow e delegati di tutti i 
movimenti di opposizione In 
un appello diffuso ien sera 
dalla televisione della Rdt, sot­
toscritto da lutti i gruppi di op­
posizione, si afferma in termi­
ni drammatici «Abbiamo ap­
preso che importanti mezzi 
materiali e finanzian vengono 
trasfenti all'estero Documenti 
e dati importanti vengono di­
strutti o manomessi Persone 
responsabili di gravi compor­
tamenti cercano di fuggire al-
I estero, o vi sì sono già trasfe­
rite Ci rivolgiamo a tutti i cit­
tadini che sono in grado di 
conoscere in quali banche, in 
quali aziende sono possibili le 
manomissioni vi sollecitiamo 
a costituire gruppi di control­

lo, informate subito l'opinione 
pubblica e gli organi di poli­
zia Occorre impedire ogni 
manomissione Adottate le 
misure di controllo che ntene-
te necessane Abbiamo chie­
sto al presidente del Consiglio 
Modrow di sostenere ti vostro 
controllo nell'apparato eco­
nomico e dello Stato» Vengo­
no quindi indicati i telefoni e 
gli indirizzi degli organi ai 
quali indirizzare Te segnalazio­
ni o richiedere interventi An­
che il palazzo del Comitato 
centrale della Sed è sottopo­
sto a uno stretto controllo di 
polizia per evitare asportazio­
ni di documenti compromet­
tenti L appello - in cui è pres­
sante l'esortazione a evitare 
«ogni violenza» - è sottoscritto 
da «Neues Forum», dalla Sdp 
(socialdemocratici), da «Ri­
sveglio democratico», da •De­
mocrazia oggi», dal «Gruppo 
d iniziativa dell'Accademia», 
da «Pace e dintli umani». Nel 
frattempo Wolfgang Schwa-

nitz, capo della sicurezza ria 
zionale ha ordinato il blocco 
di tutti i voli per la Romania 
dove starebbero per confluire 
documenti compromettenti su 
(tingenti corrotti 

L iniziativa è partita del 
gruppo di uomini di cultura e 
di teatro di «Iniziativa 4 dicem­
bre», i quali nel mese scorso 
promossero la grandiosa ma­
nifestazione alla quale prese 
parte a Berlino un milione di 
persone 

Delegati di «Iniziativa 4 di­
cembre» si erano incontrati ie-
n mattina con il presidente 
Modrow al quale avevano 
chiesto di sostenere l'azione 
Anche il presidente della Ca­
mera dei deputati ha espresso 
il suo apprezzamento per 11 
niziatrva che considera di nle 
vanie significato 

L appello nspecchia la va­
stissima emozione che le real­
tà scandalose di cui si viene a 
conoscenza vanno suscitando 
in tutto il paese La Procura 
generale ha confermato che 
non soltanto l'ex segretario 
generale della Sed e capo del­
lo Stato Ench Honecker, ma 
tutti gli ex membn dell Ufficio 
politico precedente la «svolta» 
si trovano agli arresti domici­
liari Nessuno di loro, pare, 
abita più nelle residenze dora­
te di Wandlitz, neppure lo 
stesso infermo Honecker II 
presidente del Consiglio Mo­
drow, subito 'topo la scom­
parsa del sottosegretario di 
Stato addetto alle questioni 

valutane Schalck-Golodkows-
ki aveva annunciato di avere 
disposto le necessarie misure 
perché «il caso non si noeta» 
bel fuggiasco - accusato an 
che di traffico illegale di armi 
- non si hanno tuttora tracce 
A Bonn non è pervenuta ri­
chiesta dalla Rdt per una col­
laborazione nella ricerca, non 
esistendo tuttora tra i due Stati 
una convenzione di collabo­
razione tra le proprie magi­
strature Neppure in Svizzera, 
dove Schalk potrebbe essersi 
ntugiato, esistono secondo le 
automa elvetiche elementi 
che ne confermino la presen­
za Ad Erfurt proprio ien sera 
gruppi di manifestanti hanno 
cercato di irrompere nella se­
de della polizia segreta 

Ien la direzione della Cdu, il 
partito democratico cnstiano 
ha chiesto che Egon Krenz n-
nunci alla canea di capo dello 
Stato e di presidente del Con­
siglio nazionale della difesa, 
alla quale era stato eletto dal­
la Camera del popolo il 24 ot­
tobre scorso 

La Cdu suggensce che la 
presidenza del Consiglio della 
difesa sia assunta dal capo 
del governo Modrow e per la 
presidenza della Repubblica 
propone la senttnee Chnsta 
Wolf 

Sulla questione della numfi-
cazione dei due Stati tedeschi 
ien aderenti a «Neues Forum» 
di Berlino hanno avanzato la 
richiesta di un referendum In 
un documento fatto pervenire 

ali agenzia Adn si sollecita 
una risposta positiva al pro­
gramma in dieci punti pro­
spettato nei giorni scorsi dal 
cancelliere Koh! «Non si può 
sempre considerare un utopia 
da non discutersi uno Stato 
nazionale tedesco unito da 
realizzarsi nel lungo termine, 
dentro gli attuali confini della 
Rdt e della Rft, mediante il di­

simpegno dagli obblighi mili­
tati derivanti dall appartenen­
za al Patto di Varsavia e alla 
Nato» afferma il documento 
A Lipsia pera'tro 200mild di­
mostranti sono scesi in piazza 
per reclamare I unificazione 
tra le due Germanie A Mosca 
infine il pnmo ministro Hans 
Madrow si è incontrato con 
Mikhail Gorbaciov 

Gregor Gysi mentre annuncia fé dimissioni del Politburo della Sed 

Neues Deutschland 
non è più oigano 
del Ce della Sed 

«Basta con le bugie» dice il cartello di fronte all'ingresso della sede della Sed 

BV BERLINO «Una decisione 
presa con lo sguardo rivolto al 
futuro e non al passato La 
nostra intenzione è di diventa­
re un foro aperto a tutti i com­
pagni affinché possano aiutar­
ci a rafforzare il partito» 

Con questa promessa 
Neues Deutschland, per de­
cenni voce ufficile del «Comi­
tato centrale» della Sed, ha 
cambiato ien la testata per di­
ventare «organo centrale del 
partito di unità socialista» 
Un iniziativa dunque che si n-
promette di favonre il trava­
glio e la nflessione in atto nel­
la Sed ali indomani delle di­
missioni (Comitato centrale, 
Politburo, commissione di 
controllo) che hanno «deca­
pitato» il vertice del partito al 
potere nella Repubblica de­
mocratica tedesca E proprio 
commentando la difficile si­
tuazione della Sed, Neues 
Deutschland non nasconde le 
preoccupazioni e i nschi che 
si producano divisioni lace­

ranti nel partito L editoriale 
pubblicato ieri affermava tra 
I altro «Bisogna mettere in at­
to degli sforzi risolutivi per evi­
tare la spaccatura all'interno 
del partito comunista Una 
spaccatura che equivarrebbe 
a gettare a mare le lezioni del 
passato e metterebbe in peri­
colo 1 esistenza stessa del so­
cialismo nella Rdt» L'ipotesi 
di scissioni e fratture nella Sed 
è insomma all'ordine del gior­
no La stampa propone con 
sempre maggiore frequenza 
interventi che sottolineano le 
richieste della base della Sed 
che chiede maggiore control­
lo da parte degli organismi 
periferici e degli iscritti I rischi 
di una spaccatura vengono 
sottolineati anche da un altro 
giornale comunista della Rdt, 
il Berliner Zeitung per II quale 
la Sed deve riconquistare il 
consenso popolare per argi­
nare l'esodo degli aderenti 
(200 000 in meno da settem­
bre) 

In mano a Modrow, il Gorby tedesco, la carta vincente 
Che «l'operazione Krenz» alla lunga non avrebbe 
funzionato, erano in molti a pensarlo. Ma che sa­
rebbe crollata tanto presto, e in modo tanto dram­
matico, pochi lo prevedevano. Basti pensare che, fi­
no all'altro giorno, nel gioco delle previsioni la stes­
sa ipotesi che Egon Krenz e il gruppo dirìgente non •. t 
sopravvivessero al congresso straordinario del 15-17 
dicembre veniva data solo per probabile sicura, 

PAOLO SOLDINI 

• • E invece, il paese ̂ ove -
come ha detto qualcuno - «la 
Storia ha cominciato a correre 
più veloce dei fatti» ci ha riser­
vato I ennesima sorpresa I en­
nesima svolta maturata sul filo 
delle ore Meno di ventiquat­
tro, per la precisione dalla 
selva di fischi con cui Krenz 
era stato accolto dalla folla 
che protestava davanti alla se­
de del Ce della Sed, sabato 
sera all'applauso con cut la 
slessa folla ha accolto 1 an­
nuncio, fatto dal membro del 
Politburo Gunter Schabowski, 
delle dimissioni dell'intero 
gruppo dirigente, segretario 
generale, Politburo e Comitato 
centrale, domenica pomerig­
gio La rivoluzione del «popo­
lo della Sed» ha vinto appa­
rentemente (ma solo appa­
rentemente) senza storco e, 
in fondo, senza dover neppu­
re alzare troppo la voce Ora, 
soltanto ora cominciano a 
emergere \ particolan del du­
rissimo scontro politico che si 
è svolto nei precongressi che 
dovevano eleggere i delegati 
Ma anche chi ne aveva avuto 
qualche percezione pnma 
nei giorni scorsi ne aveva tut-

t'al più tratto I impressione 
che la grande battaglia, defini­
tiva sarebbe avvenuta non 
sulla piazza, ma al Congresso 
straordinario, in una cornice 
certo difficilissima per Krenz e 
per i suoi, ma comunque isti­
tuzionale 

Cosi non è stato E allora, 
per capire bene ciò che è ac­
caduto e per tentare una ana­
lisi della piega che dora in 
poi gli avvenimenti potranno 
prendere ci si deve porre al­
cune domande 

1) Che coserà l'operazio* 
ne Krenz» e perché non ha 
retto7 11 tentativo di gestire in­
sieme la svolta le clamorose 
correzioni della linea politica 
e dei comportamenti del pote­
re che hanno portato al rove­
sciamento di Honecker, all'a­
pertura del dialogo e infine al 
virtuale abbattimento del mu­
ro di Berlino, e la continuità, 
cioè il fatto che protagonisti e 
promoton, entro certi limiti, 
delle novità fossero gli stessi 
uomini che avevano gestito le 
miserie dell'«ancien regime», 
era illusorio Ma non ha fun­
zionato non perché Krenz o il 
•suo» Politburo abbiano com­

messo degli «erron» nessuno, 
in realtà, nmprovera loro nulla 
di quanto è accaduto da un 
mese e mezzo a questa parte, 
e mola sono persino disposti 
a riconoscere Una certa «sin­
cerità" alle aperture di quel 
gruppo dirigente. Era sottopo­
sto a una formidabile pressio­
ne, è vero, ma almeno in 
qualche occasione ha dato 
l'impressione di agire anche 
per scelta e non solo per ne­
cessità 

Il problema è un altro è 
che te ragioni della continuità 
non hanno trovato, non tra la 
gente ma neppure tra la gran­
de maggioranza dei due mi­
lioni di iscritti alla Sed, alcuna 
legittimazione. Né politica né 
- ed è torse ciò che più conta 
- morale Colpisce I accentua­
zione, ben percepibile fin dal-
I inizio, sugli aspetti morali più 
che politici della inaccettabili­
tà della «continuità nel rinno­
vamento» Non a caso, I ulti­
ma fase della cnsi si è dipana­
ta sotto il segno della necessi­
tà di «fare pulizia», non tanto 
degli «erron», quanto delle 
«colpe» del gruppo dirigente 
che circondava Honecker, de­
stinato a companre non solo 
di fronte al Tnbunate della 
Stona ma anche, ormai, da­
vanti a più prosaici tribunali 
terreni E non a caso, nel suo 
discorso, comprensibilmente 
ispirato dal bisogno di una 
•captazio benevolentiae», 1 al 
tra sera davanti alla folla tu­
multuante, Schabowski ha an­
nunciato pnma le espulsioni 
dei dodici «cattivi» del vecchio 
gruppo dirigente e poi come 

secondo punto, le ben più 
clamorose dimissioni del nuo­
vo 

La rivoluzione della Sed, in­
somma, è stata morale oltre 
che politica, e in questo riflet­
te uno stato d'animo larga- * 
mente diffuso tra la popola­
zione della Rdt, che rifiuta lo 
scandalo dei privilegi e della 
separatezza del potere dal po­
polo La politica prevede la 
possibilità dei compromessi, 
delle gradualità, dei piccoli 
passi, la morale no questo 
spiega, in larga parte, la radi­
calità della rivolta, il fatto che 
abbia fatto precipitare in mo­
do tanto rapido e davvero irre-
-sistibtle, fino alle estreme con­
seguenze, là crisi di fiducia 
che fin dall'inizio dell Est eu­
ropeo) aveva circondato i 
•nnnovaton-conttnuaton» 

2) Che cosa succederà ora 
nella Sed, e chi gestirà politi­
camente, e come, la rottura 
che ormai si profila inevitabile 
nella continuità della sua sto­
na e della sua organizzazio­
ne7 In un pnmo commento a 
caldo, l'altra sera, Egon Bahr 
I eminenza grigia della Ostpo 
litik di Willy Brandt, uno che 
la Rdt la conosce nel profon­
do si è detto convinto che la 
Sed è avviata verso un Con­
gresso che andrà ben oltre i li 
miti del «nnnovamento» Tra 
meno di due settimane, a Ber­
lino si discuterà la fondazio­
ne di un partito «diverso», che 
sta già nascendo dai precon-
gressi e nelle piazze della pro­
testa popolare Bahr non 
esclude che si amvi al cam 
biamento del nome, e qual­

che esponente socialdemo­
cratico onentate, in un dibatti­
to alla tv occidentale, ha n-
chiamato il fatto, spesso di­
menticato almeno luon della 
Rdt che la Sed, a differenza di 
altn partiti dominanti nei pae­
si dell Est, non porta dentro di 
sé solo 1 eredità storica del 
movimento comunista degli 
anni di Stalin, ma ha assorbi­
to, sia pure con un atto di vio­
lenza imposto dall'esterno, 
una eredità storica socialista 
che era forte e vitale, specie in 
alcune regioni della «zona so­
vietica» che sarebbe poi di­
ventata la Rdt La Sed, secon­
do le stime generali confer­
mate anche da Modrow in 
una intervista atto Spiegel, rac­
coglierebbe non più del venti 
per cento dei consensi, se si 
votasse oggi Ben diverse però 
sarebbero le prospettive di 
una alleanza organica in un 
partito nuovo o fondata su ac­
cordi con altre forze, che fa­
cesse della nforma, in senso 
democratico, det socialismo 
la propna piattaforma7 

Certo, ora come ora, quali 
prospettive apra una «rifonda-
zione» della Sed, sullo siile 
(per esemplo) di quanto ha 
fatto il Posu in Unghena, nel 
panorama delle aggregazioni 
politiche che si vanno orga­
nizzando nell opposizione 
nella Rdt è, ovviamente, tutta 
da vedere e sarà sicuramente 
l'aspetto più interessante del­
l'ormai vicino congresso Per 
ora, gli unici elementi di giudi­
zio 
sono quelli che nguardano gli 
uomini È molto probabile 

che in quella «cosa» futura che 
sarà la Sed dopo il congresso 
dovrebbero comunque conta­
re i personaggi che sono stati 
chiamati, sull incalzare delle 
nehieste dalla base a parteci 
pare alla commissione incari­
cata di preparare material­
mente il Congresso Ventisei 
membn sui quali spicca, per 
ora, un triunvirato composto 
da Markus Wolff, Gregor Gysì 
e dal borgomastro di Dresda, 
Berghofer Rinnovatori, ovvia­
mente, con quel credito di 
verginità politica che a Krenz 
e ai suoi è evidentemente 
mancato Al punto che uno 
del tnunvirato, Gysi, pochi, fi­
no a qualche tempo fa, sape­
vano addirittura che fosse 
iscntto alla Sed Presidente 
dell Ordine degli avvocali, era 
salito alla nbalta come difen­
sore delle ragioni del diritto e 
del dialogo nei momenti più 
bui del «tardo honeckensmo», 

sostenendo sempre posizioni 
vicine a quelle di «Neues Fo­
rum* Markus Wolff, ex capo 
del controspionaggio (fu l'ar­
tefice tra l'altro del «caso Guil­
laume» che nel 74 costò la 
Cancellena a Brandt) ha pie-, 
so da tempo le distanze dal 
potere, è abbastanza popola­
re tra la gente ed è considera­
to particolarmente legato al-
1 Urss di Gorbaciov Berghofer 
è stato il primo e quando non 
era ancora scontato, a prati­
care il dialogo, nella sua Dre­
sda - dove segretano del par­
tito era allora Modrow - con 
I opposizione scesa in piazza 
II tnunvirato, insomma, è 
composto da una faccia nuo­
va e da due che la loro credi­
bilità se la sono guadagnata 
sul campo 

3) Un'ultima notazione ri­
guarda l'equilibno istituziona­
le che la clamorosa autodeca-
pitazione della Sed può deter­

minare Scomparso Krenz con 
il «suo» Politburo, 1 unica auto-
ntà chiara e definita nel paese 
resta quella del governo, il 
che rappresenta una modifica 
che rende I assetto islituziona-
• le della Rdt più simile a quello 
det regimi democratici Pur se 
il governo non è stato nomi­
nato da un Parlamento libera* 
mente eletto, l'enorme raffor­
zamento che gli viene dalla 
indipendenza acquisita da Un 
partito guida che prima ha ri­
nunciato al suo monopolio 
del potere e poi ha imboccato 
la via di una trasformazione in 
fondo alla quale nessuno sa 
cosa ci sarà, gli offre opportu­
nità impensabili solo fino a 
qualche giorno fa Modrow, H 
«portatore delle speranze*, Il 
•Gorbaciov tedesco*, come lo 
chiamavano le fo|le delle priv­
ine manifestazioni, non h*. 
più confini oltre ì quali gli sia 
impossibile spingersi. 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

Bombardamenti 
nel Libano del sud 
Almeno 7 i morti 
• • BEIRUT Per il terzo gior­
no consecutivo l artighena 
della milizia protsraeliana del 
sud Libano ha bombardato la 
cittadina di Nabatiyeh e il vici­
no villaggio di Kfar Rumma-
neh per rappresaglia contro 
attentati della guerriglia sciita 
Il cannoneggiamento ha pro­
vocato la morie di sette civili e 
il ferimento di altri 35 II lea­
der del movimento senta 
•Amai» Nabih Bem ha mi 
nacciato che se il sedicente 
«esèrcito del Libano sud» (co 
si si chiama la milizia fantoc 
ciò) non cesserà immediata 
mente i cannoneggiamenti le 
forze sciite «risponderanno al 
fuoco con il fuoco nelle zone 

israeliane» Ma il bombarda­
mento di Nabatryeh non e sta­
to I unico atto di guerra delle 
ultime ore Nella parte men-
dionate detta valle della, Be-
kaa ci sono stati dun scontri 
tra le milizie sente mali di 
«Amai» e degli «Hezbollah» fi-
loiraniani, una ventina di per­
sone sono nmaste uccise o le­
nte E nella città cristiana di 
Jezzine, unita da un corridoio 
alia «fascia di sicurezza» occu­
pata dagli israeliani, dieci 
bombe a mano sono state 
lanciate contro 1 abitazione 
del minisrto Edmond Rizk 
(cristiano), che fa parte del 
governo unitario di Selim el 
Hoss fortunatamente non ci 
sono state vittime 

A Madrid clamoroso incidente in parlamento 

I tre deputati baschi 
espulsi dall'aula 
• H MADRID Clamoroso inci­
dente alla seduta di insedia­
mento del nuovo Parlamento 
spagnolo i tre deputati baschi 
del movimento indipendenti­
sta «Hem Batasuna- sono stati 
espulsi dall aula perché han­
no giurato «con riserva» «Hem 
Batasuna» (Unione popolare) 
è una coalizione di quattro di­
versi partiti baschi legalizzata 
ne) 1986, nelle elezioni del 29 
ottobre ha ottenuto quattro 
seggi alla Camera e due al Se 
nato annunciando poi 1 inten 
zione di partecipare per la 
prima volta nella sua stona 
ali attività delle istituzioni sta 
tali Alcuni giorni fa uno dei 
quattro deputati è stato assas 

sinato da terroristi di estrema 
destra 

Ien mattina al momento 
del giuramento di fedeltà alla 
Costituzione i tre deputati ba­
schi - Jon Idigoras Itziar Aiz 
purua e Angel Alcade que-
sl ultimo uscito venerdì di pri­
gione dove era detenuto per 
sospetta appartenenza ali Età 
- hanno pronunciato il rego­
lamentare «SI lo giuro» ag 
giungendo però subito dopo 
•Per obbligo di legge» Imme 
diata la reazione del presiden 
te dell Assemblea Felix Pons 
che ha intimato ai tre di ab­
bandonare lauta in quanto 
non potevano essere conside 
rati deputati «di pieno dintto» 

I tre - è stato precisato - po­
tranno se vogliono giurare in 
altra occasione hanno invece 
annunciato che ricorreranno 
alla Corte costituzionale per­
ché sia riconosciuta la validità 
della formula da essi pronun­
ciata 

AH incidente ha fatto un ac­
cenno anche il primo ministro 
socialista Felipe Gonzalez 
che ha subito dopo illustrato il 
suo programma per il nuovo 
governo Gonzalez ha detto 
che il terrorismo dell Eia è 
••politicamente sconfitto» e ha 
deplorato che i deputati ba­
schi non abbiano avuto paro­
le di condanna per gli attenta­
ti della stessa Età 

I denti sono sensibili al freddo e al 
colds quando le gengive, aggredite 
«fallo placca, si filtrano losciondo 
scoperto il colletto del dente, "la 
dentina", dove le terminaztoni ner­
vo» sono pia sensibili. Ecco perché 
caldo e freddo provocano q u e i tipi-
the sensazioni di fostHr*o In questo 
caso è importante usare tutti i gior­
ni un dentifricio per denti sensibili 

Neo Mentodent OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat­
tete la placco, protegge i denti dal­
lo sensibilità. 

PREVENIRE 
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A Mosca i capi di Stato Torna forte la protesta 
dell'Est (ma non Ceausescu) Chieste libere elezioni 
capovolgono il giudizio entro il luglio del '90 

, « a sulla Primavera di Dubcek Lunedì nuovo sciopero? 

Aperte te frontiere fra Cecoslovacchia e Austria 

A Praga 250mila in piazza 
«Adamec devi dimetterti» 

«Maipiù 
carri armati 
per risolvere 
i problemi» 
M MOSCA. Ecco alcuni stral­
ci della dichiarazione con la 
quale il Patto di Varsavia, con 
l'esclusione della Romania 
che non partecipo all'Inter. 
vento militare, ha sconfessato 
l'invasione della Cecoslovac­
chia, «Quell'Intervento deve 
essere condannato - si scrive 
- perche troncando II proces­
so di rinnovamento democra­
tico ha avuto conseguenze 
negative a lungo termine. La 
storia ha dimostrato che è 
estremamente importante, an­
che nelle situazioni intema­
zionali più complesse, fare 
uso di strumenti politici per ri­
solvere qualsiasi problema, 
osservare fortemente i prìncipi 
di sovranità, indipendenza e 
non Interferenza negli affari 
Interni nelle relazioni ha gli 
Stati*, In un comunicato a par­
ie, il governo sovietico defini­
sce l'invasione *un errore» 

Il Patto di Varsavia ha condannato l'invasione della 
Cecoslovacchia attuata dalle proprie truppe nell'ago­
sto '68. La decisione, condivisa da Urss, Ungheria, 
Rdt, Polonia e Bulgaria è stata presa a Mosca dove 
Gorbaciov, reduce da Malta, ha riunito i capi di Stato 
dell'Est Intanto a Praga 250mila persone hanno ma­
nifestato contro il 'nuòvo» governo e per chiedere li­
bere elezioni e la democratizzazione del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• I FRAGA -Dimissioni-grida 
la lolla. Ed è la stessa folla im­
mensa del 24 novembre e dei 
giorni che sono seguiti. Anco­
ra una volta stipata, con car­
telli e bandiere, lungo l'inter­
minabile declivio che va dal 
musco nazionale alle prime 
propaggini della città vecchia. 
Abbarbicata sul monumento 
a Venceslao è sul tralicci dei 
palazzi in riparazione, disper­
sa a perdita d'occhio lungo 
tutte le strade laterali, affac­
ciata ai balcóni e alle finestre 
sul gelo e sulla penombra di 
questo crepuscolo praghese. 

-Dimissioni-è làpàrola che 
corre di bocca in bócca. Ri­
volta ovviamente al nuovo go­
verno, al primo ministro Ada­
mec, a tutti quegli uomini del­
la -mafia- che, ancora ac­
quattati in cariche pubbliche, 
•ci hanno mentito di nuovo-, 
•Sondruzl concime-, compa­

gni concludiamo, scandisce la 
gente rifacendo il verso alla 
formula rituale con cui i dino­
sauri del potere usano chiude­
re le proprie manifestazioni 
inamidate. Come a dire: chiu­
dete lo spettacolo prima che 
si trasformi in farsa, togliete il 
disturbo. Quarantanni sono 
troppi davvero. 

In aito, sulla balconata del­
la sede del -Svobodane slo-
vo-, il giornale del partito so­
cialista, i dirigenti del Forurri. 
civico guardano la piazza. Ed 
è a loro che tocca II compilo 
di dar forma politica a questa 
rabbia ed a questa voglia.di. 
nuovo; tradurre in una prati­
cabile risposta la disillusione 
che il varo del -governo beffa-
di Ladislav Adamec ha diffuso 
a piene mani. Le parole - affi­
date a un breve discorso del 
prete cattolico Vaclav Maly -
sono dure. Ma la linea é dutti­
le ed intelligente. •Chiediamo 

- dice Mary - che libere ele­
zioni democratiche vengano 
convocate non oltre il luglio 
del 1990. Ed assicuriamo che, 
a queste elezioni; tfioi e "pub­
blico contro la violenza' (la 
versione slovena del Forum ci­
vico, ndr) parteciperemo con 
candidaticqmuruV y 

Il Forum, in una parola, ri­
sponde alla -provocazione* di 
un governo formato con criteri 
al di sotto delle più modeste 
aspettative, spostando in 
avariti ir fronte della battaglia 
per la democratizzazione del 
paese. Evita lina sterile guerra 
di guerriglia sul nomi dei sin­
goli ministri e rilancia in gran­
de sul terréno dei contenuti e 
dei programmi. Risponde alla 
logica mediocre' della resi­
stenza e dei ricalli di vecchi 
apparati già feriti a morte, ac­
celerando i tempi di una -rivo­
luzione* che quegli apparali, 
ormai, non sono più in g-->*i 
di impedire E per la pr n i 
volta annuncia come, in i t 
sta battaglia, sia dispos' > a 

ascendere in campo d m ' i 
mente, superando nei fa i il 
dilemma ormai ozioso s 1 
necessita d> trasformarsi > 

-menò, da gruppo di coonli ia 
mento in vera forza poli'a-i 
La Cecoslovacchia ha bisogno 
di libere elezun - breve » 
densa, E queste libere elezioni 
non possono lare a meno w] 
gi, di una diretta presenza di I 

Forum civico. 
Havel ed I suol, Insomma, 

guardano avanti, il che, ovvia­
mente, non significa che la 
•provocazione- venga sempli­
cemente lasciata cadere. E 
che il Forum non abbia, an­
che sullo specifico terreno del 
governo, chiare richieste da 
avanzare, -Il gabinetto .forma­
to dà Adamec - dice Mary - è 
In aperta contraddizione con 
la conclamala fine del ruolo 
guida del partito. Una dimo­
strazione del fatto che gli ap­
parati sono bel lungi dall'aver 
assimilato d o che essi stessi, 
sotto la spinta della mobilita­
zione popolare, hanno dovuto 
concedere-. Ed avanza alcune 
precise e ragionevolissime, ri­
chieste. Chiede che,,di qui 
al l ' l l dicembre, giorno della 
convocazione di un nuovo 
sciopero generale, il governo 

dia qualche segnale positivo, 
liberandosi almeno di parte 
della zavorra che ha accumu­
lalo dentro di sé. A questi se­
gnali, aggiunge, è subordinata 
reffettuazione dello sciopero. 

Non si tratta di grandi cose. 
Il Forum, in sostanza, reclama 
la sostituzione del ministro 
degli Esteri Johanes - un uo­
mo che, nel mesi scorsi, ha 
fortemente avversato ogni 
cambiamento nell'Est euro­
peo e inneggiato al massacro 
sulla Tian Ari Meri-- e quella 
del ministro dell'Energia 
Krumnik), responsabile -della 
distruzione del territorio e del 
disastro ecologico che affligge 
il paese-. Ad Adamec, chiede 
inoltre un meno generico Im-

. pegno su alcuni fondamentali 
punti del processo di demo­
cratizzazione, a cominciare, 
ovviamente, dalla data delle 

nuove elezioni ed al varo del­
la necessaria legge elettorale. 
E poi sulla riforma della legge 
di sicurezza pubblica, sulla 
garanzia dei diritti di riunione 
ed associazione, la libertà di 
stampa, l'abolizione del con­
trollo dello Stato sulle attività 
della Chiesa, la. partecipazio­
ne anche di storici indipen­
denti ai lavori delia commis­
sione per la ricostruzione dei 
fatti del '68. -Abbiamo iniziato 
questa rivoluzione senza vio­
lenza - dice Mary - e voglia­
mo concluderia senza violen­
za-. 

Il dialogo, insomma, non 
viene interrotto. Anzi, viene ri­
lanciato. E, secondo voci, 
Adamec (in questi giorni a 
Mosca) sarebbe disponibile a 
riprendere il dialogo con l'op­
posizione tomaia ieri in piaz-

Alla frontiera senza il visto 
Migliaia «in gita» a Vienna 
• • P R A G A - Tredici ore di 
pullman per trascorrere mez­
za giornata In Occidente: an­
che per I cecoslovacchi da Ieri 
le frontiere sono aperte. 

E dato che l'Austria ha abo­
lito per l'occasione l'obbligo 
del visto d'Ingresso (almeno 
lino al 17 dicembre) il flusso 
di migliala di curiosi, che per 
l'occasione hanno preso un 
giorno di ferie, ha avuto come 
meta Vienna, 

Per la prima volta l'ente sta­
tale -Trasporti automobilistici 
Cecoslovacchia- ha organiz­
sato gite nella capitale austria­
ca dalla lontana Ostrava, al 
confine con la Polonia, per 

l'equivalente di ISmlla lire, 
bambini sotto i sei anni gratis, 
partenza alle Ire del mattino, 
ritomo a mezzanotte, soggior­
no di sette ore. 

Ma non solo da Ostrava, an­
che da Praga e dalle altra città 
la gente ha iniziato a partire 
ieri per assaporare la novità di 
una gita all'Ovest. 

La demolizione della •corti­
na» è stata annunciata nei 
gipml scorsi, e il visto d'uscita 
da ieri mattina non d più ne­
cessario. 

Da Praga basta prendere un 
treno e in sei ore si è nel cuo­
re di Vienna per l'immancabi­
le passeggiata davanti alle 

scintillanti vetrine della capita­
le austriaca. Al confine basta 
presentare il passaporto e 
compitare uri modulo, che 
servirà ai soli lini statistici. 
Non si è comunque ripetuto 
quanto era accaduto a Berli­
no, ma moltissimi cittadini ce­
coslovacchi hanno approfitta­
to dell'apertura delle frontiere 
fin dalla mezzanotte per -as­
saggiare», magari soltanto per 
qualche ora, la libertà di viag­
giare. 

Le prime automobili si sono 
messe in coda già due ore pri­
ma che le guardie di frontiera 
sollevassero gli sbarramenti A 
mezzogiorno avevano passato 
il posto di confine di Bratisla-

va-Berg 900 veicoli Seenni-) 
le guardie di frontiera, f • • 
cecoslovacchi avevano^ rag 
giunto l'Austna Agli altri a> r i 
versamenti il traffico è "a 'J 
inferiore. L'agenzia di stampi 
austriaca riferisce che te mag 
gior parte dei cecoslovacchi 
che si sono recati'* Vlenni -i 
sono accontentali di un un. 
VISSUTO giro per la città e ihe 
pochissimi avevano abbast in 
za valuta pregiata sia poi nu 
concedere delle spese. 

La grande -gita- ad Ovest 
era cominciata alllalba. Lun­
ghe file di automaLnli si, sono 
formate fin dal mattino in di­
rezione dei valichi con l'Au­
stria t i mamfaslazlom di Praga 

Bartosek «Adesso ci ripensa anche Mosca-» 
Karel Bartosek, storico di mestiere e politico per for­
za, attualmente a Parigi parla della primavera di Pra­
ga e del ripensamento sovietico. In attesa di ritornare 
nella sua città ricorda, dopo vent'anni, quegli avveni­
menti e li collega al nuovo che sta succedendo nel 
paesi dell'Est europeo, li ryolo della Cecoslovacchia 
in un'Europa liberata dal dogmatismo. Cosa vogliono 
oggi i (Socialdemocratici di sinistra». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A M I L U 

M PARIGI. •Cecoslovacchia: 
1968-1989». Il titolo campeg­
gia su|la copertina di Noni*/.,. 
fes detfòjxpii fresco di stam­
pa (edizione francese) che. 
Karel Bartosek sfoglia con 
borbottìi di soddisfazione. -CI 
s ìamo-d ice -c isono arrivati 
anche i sovietici». Sorride 
mentre gli occhi vivissimi 
acorrono un articolo sovietico 
sull'imperialismo sovietico, 
poi torna serio e cerca con 
ansia le parole del Grande Ri­
pensamento moscovita. Ma 
le pagine dedicate a Praga 
'68 sono tante, ci vorrebbero 
almeno un paio d'ore per fil­
trarle con il rigore dello stori­
co e la passione del politico. 
Perché Bartosek e questo; 
storico di mestiere e polìtico 
per forza, sin dall'entusla-
smante Primavera. Ma anche 
operalo del gas dopo il '68 e 
postino, e carbonaio, anche 
carcerato, pedinato, control­
lato, Interrogato, confinato. 
Infine esule a Parigi, dal 23 
dicembre dell'82, dove è tor­
nato ad essere uno storico e 
ha continuato ad essere un 
politico. Oggi attende di tor­
nare ad essere un uomo libe­

ro, libero di rivedere Praga. Il 
visto, dopo 7 anni, non do­

-vrebbe lardate. -
' Bartosek scorre Nauotlla 

. de Atoxou e racconta: -Ave-
vo Incontrato a Milano, la 
•corta primavera, il capo re­
dattore. Avevo trovato un uo­
mo protondamente trauma­
tizzato dal '68 praghese. Al­
l'epoca aveva scritto un arti­
colo critico, ed era slato 
espulso dal partito di Brez­
nev. Mi disse che la vera pe-
restrojka, per lui e per molti 
altri sovietici, sarebbe comin­
ciata quando si sarebbe potu­
to parlare liberamente di quei 
fatti. Aggiunse che gli articoli 
erano già pronti, ma che 
mancava il placet politico. 
Capisci allora che non sono 
veramente sorpreso. Certo, 
l'autocritica sovietica è mollo 
Importante, ma ho il sospetto 
che lo sia ancor di più per la 
perestrojka sovietica. Era l'ul­
timo tabù, In coda all'Afgha­
nistan e all'Ungheria. Fu nel 
'68 che In Urss cominciò la 
grande stagnazione, fu dopo 
Praga che il gelo si accentuo, 
E adesso proprio i sovietici 
rendono chiaro quanto il po­

tere politico cecoslovacco sia 
•tato abusivo e illegittimo per 
oltre vent'anni. Si pud final­
mente far piazza pillila delle 
menzogne e dei trasformi­
smi». 

Succede di tatto *U"Eit. SI 
rischia un po' di perdere di 
vista I connotati nazionali 
del rivolgimenti, le costanti 
•oclall e politiche, I prota­
gonisti veri. Raccontici di 
Praga dopo la f a t a , C o n 
c'è dopo ls> sbronza di l i­
berti? 

Vediamo. Innanzitutto c'è" 
una (ascia politica tutta prote­
sa verso il '68. Sono i reduci 
della Primavera, la vogliono 
pienamente riabilitata, ma 
hanno difficoltà a formulare 
un programma per l'avvenire. 
Alla luce del presente rivivono 
il passalo, anziché fare il con­
trario. È un atteggiamento 
passatista al quale non sfugge 
Dubcek. Penso alla sua Inter­
vista alWnità e al suo discor­
so a Bologna, anche se avven­
nero in ben altro momento. 
Mi pare che manchi un pro­
gramma di transizione. Benin­
teso Dubcek é un uomo politi­
co mollo dotato, direi, in sen­
so greco, un animale politico, 
e oggi, consapevolmente, in­
tende giocare un ruolo. Vo­
glio essere volutamente pole­
mico, produttivamente pole­
mico. Esiste una generazione 
torgialasi nel '68 praghese che 
non è quella di Dubcek. Sono 
quelli che adesso vanno verso 
i 60 e che vissero sia il '68 che 
la normalizzazione in modo 
diverso da Dubcek. Non è cor­

retto identificare Dubcek, né 
dal punto di vista storico né 
da quello del vissuto nel corso 
di vent'anni di normalizzazio­
ne, con i reduci del '68 pra­
ghese, anche se ne resta il 
simbolo storico La pnma 
grande ondata di arresti e 
condanne, nel '72. prese di 
mira soprattutto gli ex-comu­
nisti. Le condanne più dure 
furono per lex rettore della 
scuola del partito e per il se­
gretario regionale di Bmo, che 
il 31 agosto del '68, dieci gior­
ni dopo 1 invasione,- si pro­
nunciò contro gif accordi di 
Mosca Sono un po'polemico 
per esigenze di chiarezza, 
non si può identificare tutta 
quella generazione con Dub­
cek, sarebbe un errore È una 
generazione che poi si è latta 
le ossa organizzando la resi­
stenza, nella clandestinità, nei 
processi. Oggi assistiamo al­
l'emergere di veri riformatori 
comunisti, ma soprattutto al­
l'arrivo di riformatóri dell'ulti­
ma ora, nello stile di Krenz, 
per intenderci. Il punto è: 
Dubcek e gli ex-comunisti sa­
ranno reintegrati in un Pc rin­
novato o rappresenteranno 
l'apertura del Ffcc verso i sen-
za-pàrtito? Non lo so ancora. 
Ma so che quella generazio­
ne, che comprende fior di 
quadri dirigenti, è diversa an­
che ideologicamente. Li chia­
merei, mollo schemalìcamen. 
te, socialdemocratici di sini­
stra. Dubcek invece parla 
sempre in quanto comunista. 
Nessun problema, ovviamen­
te. ma ho l'impressione che -

sono un ex comunista - an­
che nella Primavera di Fraga, 
non ci tosse la concezione 
piena, totale della democra­
zia, il dispiegarsi del plurali­
smo Infatti si chiamò •sociali­
smo dal volto umano*. Ebbe* 
ne, non ho ancora letto o sen-
tito da Dubcek qualcosa che 
vada oltre il '68 praghese. 

Ma come al può non riparti­
re da II , da una società con­
gelata U 21 agosto del '687 

Non vorrei essere frainteso 
Dubcek é il simbolo storico 
del '68 e oggi assumerà il ruo­
lo che gli compete Probabil­
mente sarà presidente della 
repubblica Ma ritengo sia il 
ruolo dell'onore riscattato, 
non dell'elaborazione del fu­
turo Dubcek è il simbolo del­
la sofferenza, del sogno assas­
sinato. Il 21 agosto Ieri enor­
memente il sentimento nazio­
nale. Non dimentichiamo co­
me e quando la classe ope­
raia entrò Massicciamente in 
quegli avvenimenti: dopo il 21 
agosto, dopo. Anche con le 
bandiere rosse, ma soprattut­
to sotto le bandiere nazionali. 
E oggi, nelle piazze di Praga e 
Bratislava, si ha la stessa sen­
sazione. E l'onta lavata, è la 
ferita nazionale che si rimargi­
na. Ed è qui che Dubcek, in 
quanto simbolo della soffe­
renza, ha e avrà II suo ruolo. 
Come un padre, riaccolto 
trionfalmente perché guarito 
delle sue ferite, esattamente 
comela riazion£,'ta^éfnÒrià' 
none più amputala. 

Torniamo un momento al 

raoclaldemocratld d i f in i . 
•tra». Che c o n propongo­
no, che c o n tono per este­
re defluiti coti? 

Il punto di partenza è che vo­
gliono, vogliamo creare un si­
stema di socialismo democra­
tico. Non credono nel capita­
lismo, non vogliono - come si 
spera in Occidente - il ntorno 
al mercato selvaggio I valori 
occidentali in cui credono 
non sono il potere del denaro, 
sono il pluralismo e i diritti 
dell'uomo, non é il culto atro­
ce deli^individualismo II pro­
blema òggi, e non solo in Ce­
coslovacchia, é come desta­
talizzare l'economia Bisogna 
conservare al settore pubbli­
co, alla funzione di indirizzo e 
controllo da parte dello Stato, 

. un ruolo preponderante Be­
ne, credo che la Cecoslovac­
chia possa fornire oggi un'e­
sperienza originale E l i paese 
che dal punto di vista econo­
mico si presta di più* non col­
tiva sogni americani, dispone 
di una classe operàia qualifi­
cata, di infrastrutture adegua­
te e di un management che 
non si può ancora esprimere 
ma che è di livello europeo, 
Non lo dico io, ma gli indu­
striali e 1 banchieri, tedeschi. 
Sanno che se investissero re­
cupererebbero nell'arco di 
dieci anni. Non è il caso né 
della Polonia né dell'Unghe­
ria. 

In un articolo tu -Le Mon­
de. hai parlato del ruolo e » 
wnzlale, nella late attuale, 
che ha avuto l'unità tra eeld 
e slovacchi. Non se ne parl i 

Truppe leali in allerta a Manila 

La Aquino sotto tiro 
Il vicepresidente Laurei 
difende i golpisti 
e invita Cory a dimettersi 

> • Non 2000 ma addirittura 
il triplo sono i militari che 
hanno partecipato alla spedi­
zione contro Corazon Aquino 
nelle Filippine. La cifra l'ha 
comunicata il presidente della 
commissione Difesa del Sena­
to, Emesto Maceda, precisan­
do che dei 6000 golpisti 30 so­
no ufficiali di grado elevato. 
Novecento di loro si sono ar-
resi, magli altri? Alcune centi­
naia ancora combattono ap­
postati sui tetti dei più alti edi­
fici di Makati, il quartiere degli 
affari, deite ambasciate, dei 
grandi alberghi. Seicento citta­
dini stranieri sono bloccati ne­
gli hotel, senza possibilità di 
uscire in strada a rischio di es- , 
sere bersagliati dai cecchini. 
Ieri sera il governo ha chiesto 
ai 300 irriducibili asserragliati 
sui tetti di Mattati una, tregua 
per consentire agli sfortunati 
turisti di allontanarsi Ogni 
tanto si odono degli spari» 
Ogni qualvolta i «regolari» ten-. 
tano di avvicinarsi, i cecchini 
fanno fuòco a volontà. Di fatto 
sono ancora padroni del 
quartiere. Banche ed uffici 
commerciali len non hanno 
potuto napnre a Makati, men­
tre altrove nella capitale la vita 
tornava gradualmente alla 
normalità, e l'aeroporto, riatti­
vato dopo 4 giorni di comple­
ta e forzata chiusura, veniva 
preso d'assalto da viaggiatori 
desiderosi di lasciare le Filip­
pine al pio presto, , *< •* ««.. 

, H jq lpe é 'fallito, jper qra,t 
ma « situazione è ancora es-1 

sai poco chiara. L'aeroporto 
militare di Maclan, 560 chilo­
metri a sud di Manila, resta in 
mano a unità ribelli II loro co­
mandante, generale José Co» 
mendador, minaccia di fare 
esplodere tutti gli aerei della 
base in caso di attacco da 
parte dei governativi. Religiosi 
e personalità politiche stanno 
tentando una mediazione per 
convincerlo a desistere. Intan­
to a Manila un sergente dell'e­
sercito è slato sorpreso nell'at­
to di sistemare una bomba sul 
palco da cui il ministro detta 
Difesa Rdel Ramos si accinge­
va a tenere una conferenza 

stampa. 
II governo è chiaramente in 

difficoltà. La rivolta è andata 
ad un passo da) provocarne il 
rovesciamento» Il vicepresi- "• 
dente Salvador Laurei si uni­
sce al coro di coloro che chie­
dono le dimissioni di Cory, e 
prende le difese degli eversori. . 
Secondo Laurei I golpisti han­
no ragione circa ì loro obietti-,.. -. 
vi, sbagliano soltanto nei me­
todi. La stampa sottolinea là 
fragilità del potére dell'Aquino, 
e critica duramente il ricórso 
all'aiuto americano per doma- ' 
re la ribellione. Fonti dell'am­
ministrazione Usa lasciano -
trapelare che il governo nelle > 
ore drammatiche in cui i gol- >.,•• 
pisti erano all'offensiva e 
bombardavano il palazzo pre­
sidenziale, arrivò sino al pun­
tò di chiedere alte autorità sta­
tunitensi di mandare i Phan-
tòm dalla vicina base. Usa di 
Clark non solo per sorvolare 
ma per bombardare le posta* ' 
zioni ribelli. 

A Washington si riflètte con 
molta serietà sulle possibilità 
di durata del nuovo regime 
nato dalla cacciata di Marcos 
nel febbraio 1986. «La Aquino 
è nei guai e lo siamo anche 
noi* afferma Paul Kreisberg 
del «Camegle cndowment for 
iniemahonal peacc». «Non 
credo ci sta una persona nel-
l'amministrazione Bush che * 
j app i i chi altri sostenere nglle * 
^Filippine. Cf iroviartfO davanti « 
a Un'penado\pro.ungato di Jk 
tensioni e umon di golpe In­
tanto gli investitori stranieri 
stanno a guardare* conclude 
Kreisberg. Pessimista anche 
I ammiraglio Brent Scowcrolt, 
consigliere di Bush per la Si­
curezza nazionale. L'opera di 
pulizia preannunciata dal mi-
nitstro della Difesa Ramos, «ri­
chiederà mollo tempo-, affer­
ma Scowcroft «Gli umon del­
l'esercito sono sempre stati 
ambivalenti nei confronti del* 
la signora Aquino, che viene 
accusata di scarsa decisione 
nella guerra condotta contro i 
comunisti del Nuovo esercito 
popolare*. 

W Giulio 
^ M M * 1 » - ^ ? » 

molto In Occidente. 
No, qui si scorda sempre che 
si tratta di due società e due 
storie diverse, che si separaro­
no sin dal patto di Monaco In 
Slovacchia vi fu un movimen­
to nazionalista di destra, elen­
co-fascista, che mise radici. 
Ma senza andare tanto in là n-
cordo che nel '68 per le istan­
ze dirigenti slovacche II pro­
blema pnontario non era la 
democratizzazione della so­
cietà ma nuscire a federare la 
repubblica, ancora incompiu­
ta nella sostanza In questi 
vent'anni I evoluzione è stata 
diversa, non è riuscito il tenta­
tivo di Husak di kadarìzzare la 
Slovacchia, per poi farlo in 
tutto il paese. Nelle scorse set­
timane la domanda checl po­
nevano era. si muoveranno gli 
slovacchi7 Si sono mossi, per­
dio, se si sono mossi. Perché 
la democrazia è diventata fi­
nalmente it loro primo proble­
ma La rinuncia all'egoismo 
nazionale è stato un fatto di 
estrema importanza, decisivo 
per la caduta del regime. Ca­
pisci cosa vuol dire per la Ce­
coslovacchia se questi 15 gior­
ni riescono a essere un vero 
embrione? 

Karel Bartosek parla anco­
ra, racconta aneddoti, si inter­
roga, sogna e si ritrae dal so­
gno. «Non voglio scambiare i 
desideri per la realtà: ma la 
Cecoslovacchia è abbastanza 
predisposta per tentare di co­
struire 11 socialismo democra­
tico, quello di oggi. Io ho un 
destino, il mio paese anche, 
vogliamo viverlo al meglio». 

Giulio Pecora 
^ 

TIANANMEN 
MORIRE PER LA LIBERTÀ 
La drammatica testimonianza di un 
italiano a Pechino in un libro che ri-
Costruisce i tragici giorni della rivolta 
che ha sconvolto la Cina e turbato il 
mondo intero. 
Le fotografie a colori e in bianco e ne­
ro delle" manifestazioni popolari e 
della repressione militare. ' 
Un documento {ri presa diretta, av­
vincente ed emozionante, un'analisi 
acuta degli avvenimenti recenti e lon­
tani che hanno portato studenti ed in­
tellettuali a sfidare il potere. 

In tutte le librerie • L. 28.000 
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POLITICA INTERNA 

La «pax» 
capitalista 

Carlo Caracciolo ha convocato il consiglio per giovedì 
De Benedetti annuncia battaglia con le azioni e gli avvocati 
Titoli sospesi, solo domani l'audizione delle parti alla Consob 
«La Cir ha la maggioranza per un aumento di capitale» 

Mondadori, è la resa dei conti 
Forse già a gennaio l'assemblea decisiva LucaFormenton 

Giovedì prossimo il consiglio di amministrazione del 
la Mondadori convocherà I assemblea ordinaria dei 
soci per la nomina di un nuovo vertice della società 
Quasi certamente sarà convocata anche un assem­
blea straordinaria per un aumento di capitale È que­
sto 1 orientamento di Carlo De Benedetti deciso a 
dare battaglia «In una assemblea straordinaria - ha 
annunciato - ho io la maggioranza» 

DARIO VKNEGONI 

fffffi MILANO 11 dado è tratto 
Carlo Caracciolo presidente 
della Arnoldo Mondadori ha 
convocato per giovedì prassi 
mo giorno di Sant Ambrogio 
il consiglio di ammimstrazio 
ne della società Ali ordine del 
giorno due soli punti «Comu 
nìcazioni del presidente e 
convocazione dell assemblea 
dei soci» Gli azionisti saranno 
chiamati ad eleggere a nor 
ma del Codice civile il nuovo 
consiglio dì amministrazione 
della casa editrice II nuovo 
vertice a ipeno di clamorosi e 
imprevedibili colpi di scena 
sarà espressione della mag 
giaranza formatasi in questo 
line settimana attorno a Silvio 
Berlusconi 

Per Carlo De Benedetti 
azionista di riferimento della 
società (secondo una sua re 
clamidata formulazione) si 
profila il rischio concretissimo 
di una ripetizione della disa 
strosa assemblea della Sgb di 
un anno e mezzo fa A meno 
di un autentico miracolo in 
fatti I suoi rappresentanti sa 

ranno sostituiti a gennaio con 
uomini di Berlusconi 

Ieri mattina interrogato dai 
giornalisti net suo quartier gè 
nerale milanese il presidente 
della Olivetti ha lanciato belli 
cosi proclami di guerra la 
sciando intendere che non si 
trarrà docilmente da parte e 
che se Berlusconi vorrà la 
Mondadori dovrà nuscire a 
conquistarsela cosa che non 
gli riuscirà affatto semplice 
Tutte le armi da quelle legali 
a quelle assembleari saranno 
utilizzate per sbarrargli la stra 
da 

Per g)i avvocati milanesi si 
profila un fine anno di affan 
doro Per la maggiore casa 
editrice italiana una lunga 
tempesta dal! esito tutt altro 
che scontato 

Luca Formenton figlio del 
• ex presidente della società 
ha spiegato domenica in una 
lunga intervista al Corriere del 
la sera le ragioni del suo eia 
moroso passaggio al fianco di 
Berlusconi De Benedetti vele 
va esautorarci ha detto in 

pratica denunciando i molti 
tentativi del presidente della 
Olivetti di raggiungere da solo 
il controllo totale della socie 
tà 

Di fronte a queste reiterate 
offensive ecco dunque la de 
astone di accettare I offerta di 
Berlusconi la quale avrebbe il 
pregio di riportare i due rami 
della famiglia al vertice della 
casa editrice In realtà come 
è ampiamente noto Leonar 
do Mondadon che pure resta 
formalmente possessore delle 
proprie quote almeno fino al 
io scadere del patto di smda 
cato che lega tra loro i pnnci 
pali azionisti del) Amef ha già 
da tempo ceduto di fatto le 
proprie azioni a Berlusconi 
Ed è stato già anche pagato 
Non a caso Leonardo è riuscì 
to in pochi mesi a mettere in 
piedi una propria casa editn 
ce 

A dispetto delle smentite di 
LucaFormenton a Milano cir 
colano indiscrezioni assai cir 
costanziate anche sul contrai 
to da lui firmato con Beriusco 
ni in cambio delle azioni di fa 
miglia «Non venderò assola 
lamette» dice Luca il quale 
infatti si terrebbe a titolo per 
sonale un 6% circa della Fi 
nanziana cedendo al presi 
dente della Fininvest il grosso 
delle azioni dei familiari in 
cambio di diverse centinaia di 
miliardi I soldi gli sarebbero 
già stati garantiti da un grup­
po di banche pnma delle 
quali il Banco di Santo Spinto 

I istituto che da sempre An 
dreotti utilizza come proprio 
feudo personale 

II controllo della famiglia 
sulla casa editrice è dunque 
una autentica mistificazione 
Sarà Silvio Berlusconi il nuovo 
padrone dell Amef se le cose 
andranno come nei suoi pro­
getti 

In una replica a distanza 
Carlo De Benedetti rivela che 
la sua Cir aveva da tempo un 
contralto con i Formenton i 
quali avevano promesso di ce 
derle le proprie quote Hanno 
venduto la stessa merce due 
volte dice m sostanza il presi 
dente della Olivetti il quale 
annuncia 1 intenzione di por 
tare i documenti in suo pos 
sesso m tribunale per fare an 
nullare il nuovo contratto con 
Berlusconi 

È probabile che obiettivo di 
De Benedetti sia quello di pa 
ratizzare lAmef più o meno 
come avvenne due anni fa 
quando a causa delle divisioni 
interne la Finanziana non si 
presentò neppure ali assem 
blea della Mondadon spia 
nahdo la strada agli uomini di 
De Benedetti e causando la 
cacciata di Leonardo e di sua 
madre dalla casa editrice 

Giovedì il consiglio della 
Mondadon noi potrà fare a 
meno di convocare I assem 
blea ordinaria della società 
Le dimissioni dal consiglio di 
Jody Vender - polemico con i 
Formenton di cui era consu 
lente - e degli stessi Formen 

Repubblica oggi in sciopero 
I redattori vogliono garanzie 
Oggi la Repubblica nort sarà in edicola Lo hanno de­
ciso ieri i redattori del quotidiano romano in un as 
semblea infuocata Oggi inoltre non uscirà neanche 
La Nuova Sardegna mentre nel pomeriggio a Livor­
no nella sede del Tirreno, si riunirà il coordinamento 
dei quotidiani locali dell ex gruppo Caracciolo E gio­
vedì sciopereranno /' Mattino di Padova La Tribuna 
di Trevisae La Nuova Venezia 

NICOLA FANO 

fffffl ROMA Ore drammatiche 
a fa Repubblica Ce ne sono 
volute cinque per decidere 
che domani il quotidiano non 
sarà in edicola Ore durante le 

3uali i redattori e la direzione 
sono interrogati su un futuro 

che giorno dopo giorno con 
il passaggio della Mondadori 
nelle mani di Berlusconi ap 
pa,re sempre più oscuro e pie 
no di ostacoli Oscuro per 
quello che riguarda i reali as 
setti della proprietà (con la 
battaglia legale annunciata 
proprio ieri da De Benedetti) 
e pieno di ostacoli relativi alla 
libertà effettiva di un giornale 
che va a inserirsi in un impero 
fatto di interessi molteplici e 
apparentemente contrapposti 
comunque sempre vincolanti 

Insomma per len pomeng 
gio alle due e mezza il comi 
tato di redazione di RepubbU 
ca aveva indetto un assemblea 
per discutere del clamoroso 
cambio delle alleanze ali in 
terno della proprietà del grup 
pò Mondadon Un assemblea 
rigorosamente «chiusa» ai ero 
nisti degli altri giornali data la 
delicatezza dell argomento in 
questione La prossima nunio 
ne dei giornalisU di Repubbli 
ca invece si svolgerà merco­
ledì prossimo alla presenza 
dei comitati di redazione degli 
altri giornali anche per cerca 
re di trovare eventuali strate­
gie comuni di lotta contro 
questa nvoluzione nella Mon 
dadori che restnnge sostan 

zialmente I informazione ita 
liana a un regime di stretto 
duopolio Agnelli Berlusconi 

len comunque tutto è co­
mincialo con una comunica 
zione informativa dei diretto­
re Eugenio Scalfan che ha 
un pò ricapitolalo i passaggi 
di un sommovimento fman 
ziano destinato a cambiare ra 
dualmente il panorama del 
I informazione in generale e 
quello di Repubblica in parti 
colare «Me ne andrò solo 
quando riceverò una lettera di 
licenziamento» ha concluso 
Scalfan Ma le sue parole più 
dure e polemiche le aveva 
pronunciate prima contro ia 
Federazione della Stampa 
(ali assemblea era presente la 
segretaria Giuliana Del Bufa 
lo) colpevole di aver fatto po­
co o nulla per combattere 
realmente la formazione di 
monopoli nel! informazione 

Poi dopo la comunicazio­
ne di Scalfan 1 assemblea ha 
preso due strade parallele Da 
una parte l analisi di un «mo 
vimento» finanziano che si è 
concluso in questi giorni ma 
che - è stato detto - è comin 
ciato nell apnle scorso con la 
vendila della Repubblica da 

Protestano l'Espresso e Panorama 
Lunedì non saranno in edicola 
• i MILANO Tre giorni di 
sciopero lunedì prossimo Pa 
nomina ed Espresso non sa 
ranno in edìcola In concitate 
assemblee che sì intrecciava 
no sul filo del telefono tra re 
dazioni romane e milanesi i 
giornalisti hanno deciso per 
una reazione immediata e ro 
busta alla «tegola* che gli è 
caduta addosso con l arrivo di 
Berlusconi Se per quelli del 
\ Espresso la scelta è stata 
unanime (almeno nella reda 
zione romana) per Panora 
ma la vicenda è slata più (or 
mentala 

Nel gran palazzo di Vetro di 
Segrate infatti i giochi erano 
assai complessi dopo una riu 
mone di Panorama tenuta la 
mattina e che non aveva pre 
so decisioni di latta immedia 
te a! pomeriggio si è riunito 
I intero arcipelago delle testa 
te Mondadon E per l esattez 
za le tre giornate che alla fine 
sono state votate riguarderan 

no tutte le pubblicazioni del 
gruppo con modalità che sa 
ranno decise stamattina dopo 
aver sent lo i coiieghi di Roma 
e delle altre città 

Ma non ci sono state solo 
d fficoltà logistiche in realià si 
è scontata ieri la lunga interni 
zione o quanto meno 1 asso 
pimento della vita democrati 
ca dei giornalisti della Monda 
dori perché agitarci tanto 
adesso dicevano molti dopo 
che abbiamo lasciato passare 
senza un ora di sciopero pri 
ma la scalata alia Mondadon 
di De Benedetti anchegliedi 
tore impuro poi la fjsione 
con il gruppo Caracciolo' Non 
si trattava anche allora di pen 
colose concentrazioni' 

Argomenti che peraltro 
hanno trovato pronte risposte 
da parte di chi ha rilevalo che 
si e stato sbagliato tacere in 
passato ma questa volta il pe 
ncolo assume dimensioni to 
tali per la valenza monopoli 

stjca della nuova concentra 
2ione tale da mettere in pen 
colo I intero assetto democra 
tico dell informazione e del 
paese 

Chi non ha accettato que 
sto piano di discussione è sta 
lo Giorgio Santenni presiden 
te della Associazione lombar 
da e vicesegretario nazionale 
della Fnsi Avrete solidarietà e 
impegno del sindacato ha 
promesso Santenni ma solo 
su una piattaforma generale 
di difesa della professione da 
costruire in tempi necessaria 
mente lunghi Niente guerre 
quindi in difesa «del partilo di 
Scalfan- niente demonizza 
zioni del nuovo editore San 
tenni ha sostenuto che biso 
gna dar credito alla vocazione 
3 Formenton alla sua volontà 
di gestire m propno e che 
Berlusconi lo sa per certo 
fornirà soltanto un supporto 
economico alla famiglia Mon 
dadon 

ton dal consiglio hanno fatto 
automaticamente scattare la 
norma prevista dal! articolo 
2386 det Codice Civile se la 
maggioranza degli ammini 
straton eletti dall assemblea 
degli azionisti viene per qual 
che motivo a mancare quelli 
rimasti devono provvedere a 
convocare una nuova assem 
blea ordinana per la nomina 
di un nuovo consiglio 

Berlusconi vuole questa oc 
castone di rivincita e De Be 
nedetti fa sapere per parte sua 
di essere più che favorevole a 
una scadenza che porti un 
chianmento nella società 

Nel suo quartier generale 
non lo ammettono ma sem 
bra scontato che giovedì Ca 
racciolo non si limiterà a que 
sto II presidente convocherà 

certamente anche una assem 
blea straordinaria per detibe 
rare un congruo aumento di 
capitale E m una assembtea 
di questo tipo nella quale 
hanno dmtto di voto sia le 
azioni ordinane che le privile­
giate De Benedetti fa sapere 
di poter contare su una inat 
taccabile maggioranza assolu 
ta (mentre fino ad ora si era 
parlato di un 42% circa) Egli 
sarà quindi in grado di fare 
approvare un aumento di ca 
pitale congegnato in modo da 
rafforzare in misura detenni 
nante la propna posizione 
nella società 

Si potrebbe assistere quindi 
a! paradosso di una sene di 
assemblee con due maggio­
ranze diametralmente oppo­
ste ed esiti contradditton 

D altra parte per questa setti 
mana gli equilibri azionari 
molto difficilmente verranno 
mutati permanendo la so­
spensione di tutti i titoli inte 
fessati alla vicenda in Piazza 
degli Affan Solo domani 
Franco Figa presidente della 
Consob ascolterà i protagoni 
sti della vicenda per decidere 
in mento alla riammissione 
del titolo alla quotazione Un 
passo deciso con incompren 
sibile calma in una vicenda 
con tante implicazioni per il 
paese 

Non molto più tempestivo è 
parso in venta il «garante» per 
I editona Giuseppe Santaniel 
b il quale «ha disposto 1 ac 
quisizione in via d urgenza dei 
daU e degli elementi necessan 
per la valutazione della situa 
zione» 

parte di Scalfari e Caracciolo 
a De Benedetti Dall altra la n 
cerca spasmodica di vincoli 
norme poten che possano 
garantire i dintti della redazio­
ne allo stato attuale Cosi a 
mano a mano che I analisi del 
passato si faceva più serrata • 
redattori si sono scontrati su 
ciò che bisogna fare ora in 
tempi maledettamente stretti 
Veti poten speciali formazio 
ne di un comitato di crisi 
queste le pnme ipotesi ma 
anche la necessità di prende­
re una decisione più radicale 
e difficile Con il prolungarsi 
dell assemblea infatti i redat 
lon hanno anche dovuto 
prendere in cosiderazione 11 
poteri di uno sciopero imme 
dialo per evitare t uscita del 
giornale questa mattina Ma 
qualcuno si è dichiarato con 
trano a questa ipotesi «per il 
semplice motivo - è stato det 
to - che giusto in questi giorni 
Repubblica deve essere in edi 
cola per spiegare il propno 
punto di vista ai letton per in 
formarli dei nschi che oggi cor 
rono un pò tutti giornalisti e 
lettori» 

Ma alla fine I assemblea ha 
deciso di proclamare lo scio 

pero in linea con la decisane 
analoga dei poligrafici e degli 
amministrativi i quali riunitisi 
in assemblea permanente 
rendeva praticamente impas­
sibile 1 uscita del giornale que­
sta mattina. E in linea anche 
con le analoghe decisioni del 
le altre redazioni del grappo 
Mondadon E, allora conte­
stualmente alla votazione sullo 
sciopero immediato da proda 
mare i redatton di Repubblica 
hanno voluto fare punto fermo 
anche su alcune norme di ga 
ranzia per il loro futuro per i 
loro diritti È stato votato a 
maggioranza insomma, un 
documento che proclamava 

I immediata sospensione del 
lavoro e vincolava il comitato 
di redazione a scrivere una 
•carta delle garanzie» che con 
senta alla redazione di pone il 
veto sul futuri direttoti e condì 
lettori che tuteli insomma 
1 autonomia di un collettivo 
giornalistico che sentendosi 
quasi «tradite» e per di più por 
farro» del proprio padre padro­
ne vuole evitare rischi ancora 
più gravi per il futuro 

Ebbene la «carta delle ga­
ranzie» sarà approntata entro 
quarantotto ore per essere sol 
toposta ali approvazione della 
«vecchia» proprietà ma - que­
sta la battuta ricorrente tutt al 

tro che incongrua - bisognerà 
vedere se la «nuova* propnetà 
vorrà nspettarla E a questo 
punto non sono staU solo i 
pessimisti a dire che cosi co­
me Berlusconi non si è ferma 
to sostanzialmente di fronte 
alla eventualità di rompere un 
patto sindacale (quello che 
vincolava gli assetti propnetan 
della Mondadon fino al 90) 
non si vede perché dovrebbe 
in futuro aspettare altn «patti» 
Il problema è tutto qui i gior 
nalisti di Repubblica il propno 
futuro devono difenderlo e ga 
ranbrselo cosi da soli ali im 
prowiso con un occhio al cro­
nometro temendo di amvare 
comunque troppo tardi 
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Pri il blitz 
contrasta con 
il libero mercato 
Walter Veltroni (Pei) contrattacca sulla vicenda 
Mondadon e definisce «irresponsabile» ta posizio­
ne dei partiti di governo che hanno impedito per 
15 anni il varo di una legge antitrust Dura la posi­
zione del Pn contesta le versioni di Pei e Psi (la 
Mondadon è tornata alla famiglia) e dichiara as­
soluta ostilità alla conquista della casa editrice da 
parte della Fininvest Le reazioni dei sindacati 

§ • ROMA. Portavoce della 
maggioranza cercano di ac 
ereditare ancora una sorta di 
natalizia favola di Segrate il 
lupo cattivo è stato scacciato 
e la casa editrice è tornata al 
ta famiglia che ha ntrovato 
I unità ed è ora al sicuro sotto 
la protezione del buon Berlu 
scom Contestano al Pei di 
non aver contestato a De Ben 
detti quel che oggi rimprove 
rano a Berlusconi Guidano il 
coro il sottosegretario Cnsto-
fon di fede andreottiana e In 
tini Replica Veltroni citando 
testualmente quel che fu detto 
e scntto ad apnte quando ar 
teftee della scalata era De Be 
nedetli «La stampa non è più 
libera almeno nei suoi assetti 
propnetan E quando la stam 
pa non è libera non e è piena 
democrazia cirrolazione del 
le idee pluralismo* Veltroni 
aggiunge «Noi non abbiamo 
trust amici o nemici lo testi 
montano le nostre proposte di 
legge È il Psi che ha semmai 
difeso e promosso il trust di 
Berlusconi e combattuto i suoi 
avversari Nel nostro paese 
non e è economia di mercato 
né la libertà di impresa né il 
pluralismo delle idee Lon 
Cnstofon sia cosi gentile da 
prendere in visione le leggi 
dei paesi occidentali vedrà 
che I) operano severe misure 
antitrust» Veltroni e Bassanim 
(Sinistra indipendente) han 
no chiesto che la commissio­
ne Cultura ascolti al più presto 
il garante per I edttona A sua 
volta Bassanim non esclude 
un «intervento della Cee in 
applicazione delle norme 
contro le posizioni dominan 
ti» Un altro esponente della 
Sinistra indipendente il sen 
Riva afferma che «in questa 
ora buia di abdicazione della 
politica sta al Parlamento ri 
scattare la sua funzione con 
una rapida approvazione di 
una legge di difesa del plurali­
smo» c 

leri dopo qualche giorno di 
gestazione è giunta anche la 
netta dissociazione della Voce 
repubblicana «Espnmiamo il 
giudizio che I operazione 
Mondadon messa in atto dal 
gruppo Fininvest sia incompa 
Ubile con il funzionamento 
concorrenziale del mercato» 
essa sarebbe addirittura in «di 
retta contraddizione» con il di 
segno di legge Mamml che 
con ì suoi ultimi emendamen 
ti non consentirebbe né pósi 
ziom dominanti né incroci 
multimediali quali quelli at 
tuati dalla Fininvest La Voce si 
spinge ancora più in là se il 
testo del disegno Mamml è 
ambiguo nformuliamolo strai 
ciamo la parte antitrust dalla 
complessiva regolamentazio­
ne del sistema informauvo 

L organo del Pn nega ogni 
fondamento alla versione se 
condo la quale la Mondadon 
torna sotto il controllo della 
famiglia poiché è la stessa Fi 
mnvest a dire ilcontrano ri 
corda la tenace battaglia di un 
altro sottosegretario di palaz 
zo Chigi (il socialista Amato 
ai tempi del gabinetto Craxi) 
contro la concentrazione Fiat 
Rizzoli per dire che «sarebbe 
davvero cunoso se avendo 
esercitato allora una censura 
severa si potesse oggi chiude­
re non uno ma due occhi» 
L organo del Pri conclude 
consigliando la Fininvest ad 
essere meno avida e auspi 
cando che in Parlamento si 
possa giungere a una positiva 
soluzione con il concorso 
delle forze di maggioranza e 
di quelle forze dell opposizio­
ne che consentano con questi 
principi. 

Anche nella De si leva qual­
che altra voce di dissenso do­
po i nfenmenti fatti domenica 
da De Mita («Sarò sempre in 
transigente nspetto alle con­
centrazioni berlusconiane») Il 
sen Golfan dice che riprende 
re il confronto sulla legge 
Mamml (oggi se ne discute 
nell ufficio di presidenza della 
commissione Industna del Se 
nato) è un modo per blocca 
re I assalto Fininvest Polemi­
co con Cnstoforì è I on Silve­
stri della sinistra de Di altro 
segno naturalmente dichla 
razioni di esponenti della 
maggioranza de Radi forla 
mano svicola parlando di leg­
gi da fare Formigoni se la 
prende con gli esponenti de 
che non inneggiano alla Fi 
mnvest Della matena discute­
rà oggi il direttivo del parla 
mentan de Per LX)pirtione, 
settimanale del Pli «lo Stato 
ha aperto le gabbie delle tigri 
nservandosi di chiuderle a 
massacro compiuto» Ottico è 
anche Ciampaglia (Psdi) 
mentre f radicali hanno pre 
sentalo sia alla Camera che al 
Senato interpellanze rivolte ad 
Andreotti Preoccupazione 
espnmono le segretene nazio­
nali di Cgil Osi UH mentre le 
nspellive organizzazioni di ca­
tegoria chiedono incontri al 
garante alla commissione 
Cultura della Camera agli 
azionisti Mondadon Per la le­
ga dei giornalisti siamo alla 
violazione dell articolo 21 del 
la Costituzione E mentre la 
Federazione della stampa 
s impegola in una polemica 
con Scalfari sull operazione 
cade lapidano il giudizio del 
Finanaat Times: «Sembra la 
trama di uno di quei romanzi 
acquistati per passare II tem* 
pò sui voli intercontinentali 
ma è una vicenda reale per il 
mondo dell economia Italia 
na» UAZ. 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Nonostante molli palesi 
scetticismi su questa tesi (so­
stenuta peraltro da molte te 
state vicine al governo) si è 
deciso di chiedere un con 
fronlo che dovrebbe avvenire 
stamattina in una ulteriore as 
semblea con Luca Formen 
ton e con il presidente della 
Mondadon Caracciolo 

Anche a Segrate infine co­
ni è accaduto ali Espresso si è 
parlato delle scadenze future 
della lotta sciopero nazionale 
per sostenere una legge anti 
trust convocazione a Milano 
di un assemblea nazionale dei 
comitati di redazione statuti 
di difesa della professionalità 
giornalistica sono state le pa 
role d ordine 

Insomma il troppo strop 
pia sembra nnascere nella 
categona una ventata d ortjo 
glio Anche se scetticismi divi 
sioni e timori di isolamento 
percorrono i giornalisti 
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ARTIGIANATO 
E 
PICCOLA IMPRESA 
Le proposte del Pei 
presiede 

Rlcciotti Antinolfi 
segreteria Federazione Pel Napoli 
introduce 

Amedeo Lepore 
responsabile pìccole e medie 
Imprese e terziario avanzato 
Federazione Pel Napoli 
conclude 

Ugo Mazza 
respohsabile lavoro autonomo 
e piccole imprese 
Direzione nazionale del Pei 

Speso e il «litro e può enne n 
rosso solo do! (tasto Molo nino 
pnncipole del Moto, è lo placco che, 
se trascurato. poi « ta to», Itosi» 
montiosi appunto in lattaio, mg so­
prattutto poi cinte giovi OVUIOI o 
denti e gengive Pei questo bisogno 
combattete la placca puma che si ho 
stami in toiloio 

Neo Mentadent P è un dentifricio 
od azione ontibottetica che combatte 
efficacemente placco e tarlato proteg­
gendo lo salute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 3fc 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

La «pax» 
capitalista 

L'assalto di Berlusconi e la superconcentrazione 
di industria, finanza e informazione giustificati 
con le indiscutibili regole del libero mercato 
Ma dagli Usa alla Spagna le cose vanno diversamente 

I rischi del potere a tre dimensioni 
Si sentono e si leggono cose stupefacenti sulla vi­
cenda Fimnvest-Berluscom Non sarebbe accaduto 
nulla di grave, tutto si sarebbe svolto secondo le 
regole del libero mercato II continuo espandersi 
dell'impero Berlusconi viene giustificato con la ne­
cessità di competere con i grandi gruppi stranieri 
Ma negli altri paesi occidentali una concentrazio­
ne cosi non sarebbe stata nemmeno ipotizzabile 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Negli altri paesi 
dell Occidente indu&trultf'S'ato 
sarebbe possibile quel che sta 
accadendo in Italia9 La più re­
cente rotazione al Parlamento 
del garante per I editoria prò* 
(essor Santan ielio un rappor­
to commissionato dalla presi­
denza del Consiglio nel 1983 
al Centro di economia e politi­
ca industriale dell Università 
di Bologna, il documento sti­
lato dalla commissione Cultu­
ra della Camera (gennaio 
'80) a conclusione della sua 
indagine conoscitiva sul siste­
ma informativo forniscono 
materiali sufficienti per una 
istruttiva comparazione delle 
diverse situazioni e danno 
una risposta IncquKocu no, 
altrove lutto ciò non sarebbe 
stalo possibile Di più i testi 
del garante e della commis­
sione Cultura contengono giu­
dei severi e preoccupati sulla 
situazione già creatasi e su 
una sua ulteriore, prevedibile 
involuzione, in assenza di ri­
gorose normative 

I la scritto il garante -L'esi­
genza di portarsi su dimensio­
ni competitive intracomumta-
ric (nonché cxtracuropcc) 
sta divenendo, per alcuni 
gruppi economici, un alibi per 
l/intcnsificazione dello svilup­
po conccniralivo SI afferma, 
da parte dì alcuni blocchi ag­
greganti, di dover raggiungere 
livelli di macro-Impresa al fine 
di rendersi concorrenti con al­
tri protagonisti dello «cenano 
Intemazionale Senonché la 
situazione Italiana presenta 
una d&ortNc, Mestre all'o­
sterò le grandi conccntrwion}, 
da Maxwell a Murdoch, da 
Hachtì!te, a Timo, Wamcr da 
Kirch a Bertelsmann, appar­
tengono a editori veri, m Italia 

mvece appartengono ad im­
prenditori che hanno nei set­
tori primariamente industriali 
e finanziari la loro attività 
principale * Più avanti il 
professor Santanicllo aggiun­
ge una citazione tratta dal re* 
cento volume di Francesco 
Forte // controllo del potere 
economico "Le concentrazio­
ni di potere tridimensionale -
industriate e finanziano e del-
I informazione - sono rilevanti 
solo in Italia Negli altri paesi 
europei, negli Usa, in Giappo 
ne 6 raro che \i sia la ibrida 
zionc fra industrie dell Infor­
mazione e complessi produtti 
vi che si conosce da un \en 
tcnnio a questa parte, tn Ita 
Ita» Un ibrido 6 la Fiati Io è il 
gruppo Gardlnì lo è o lo era il 
gruppo De Benedetti lo 6 di 
vtntato (e sempre più Io sa 
rà) il gruppo Berlusconi 

Il rapporto comple'ato nel 
marzo 1988 per la presidenza 
del Consiglio nel presentare il 
capitolo dedicato alle legisla 
zioni di Gran Bretagna, Usa, 
Francia e Germania avverte 
•Emergono differenze tra una 
legislazione e I altra esse toc­
cano tuttavia aspetti prevalen­
temente applicativi di alcune 
scelle di forno che tutte le ac­
comuna, ossia la tendenza a 
regolamentare le concentra­
zioni multimediali e, per ciò 
che attiene al settore radiote­
levisivo, il tramonta del mono­
polio pubblico e la nascita di 
una sorta di modello misto 
pubblico-privato La parola 
chiave, come documenta il 
rapporto illustrando le legisla­
zioni degli ajtn paesi, è rego­
lamentare, regolamentare le 
concentrazioni multimediali, 
definire primate regole per il 
passaggio dal monopolio tv 

pubblico al regime misto Ma 
il testo più aggiornato e di 
maggior peso - anche per la 
sede che lo ha prodotto - è il 
documento conclusivo della 
commissione Cultura della 
Camera messo a punto dal 
presidente lon Mauro Sep­
pia del Psi e votato il 31 gen­
naio scorso 

Il quadio giuridico istituzio­
nale emerso dall indagine - si 
legge nel documento - è quel 
lo di -una situazione che ha 
fatto parlare di aregulatton e 
che appare al momento, 
estremamente preoccupante 
manca un assetto definito del 
sistema misto mancano nor­
me in tema di governo com­
plessivo del sistema di (man 
ziamcnto di tutela della pro­
duzione nazionale di rappor­
to tra produzione e distribu­
zione di pubblicità oltre ov­
viamente ad una qualsiasi 
disciplina anti trust * Caren­
ze e limiti del quadro normati­
vo che sono «stati censurati 
dalla Corte costituzionale 
un Torte e autorevole richiamo 
a governo e Parlamento per­
che varino al più presto la leg 
gc di riordino generale del si 
stema» In questa situazione, 
difatti si sono create le grandi 
conccnlra^ioni A quel mo­
mento la commissione segna 
la il -gruppo Finimest che rag 
giunge quasi il 5tU dell ascoi* 
lo tv complessivo contraila da 
solo quasi 185A dell emitten­
za privata e copre con circa 
1800 miliardi di pubblicità 
raccolta nel 1987, il GOtt del 
mercato pubblicitario tv, men­
tre ncll editoria il gruppo Fiat-
Gemina Rizzoli Corscra rag­
giunge circa il 25% delle copie 
dei quotidiani » «La scoperta 
del mercato e di logiche indu­
striali ha reso il settore dell'in­
formazione soggetto dunque 
a un fenomeno tipico del 
mondo industriale e finanzia­
rio, quale quello delle con­
centrazioni In Italia, tuttavia, 
il grado di concentrazione ri­
scontrabile nei settore dell'in­
formazione non trova eguali 
in attn paesi ad economia di 
mercato ciò in quanto, al dì. 
là delle carattenstiche endo­
gene del sistema, la crescita 
del settore e ì relativi processi 
concentrazionistici (già realiz­

zati e tuttora in atto) sono av­
venuti o m totale assenza di 
norme anti trust (come nel 
caso della tv) o grazie alla 
violazione di regole esistenti 
(come nel caso dell editoria) 
Né ha potuto parzialmente 
supplire nel nostro paese, pur 
in assenza di una normativa 
specifica adeguata alla rile­
vanza del principi e valon co­
stituzionali coinvolti, almeno 
una legislazione anti trust a 
carattere generale di cui il no­
stro paese non è dotato Pe­
raltro, anche laddove (Fran­
cia Gran Bretagna» Germania 
federale Stati Uniti) da mag­
giore o minor tempo è in vigo­
re una normativa generale an-
ti trust, è stata avvertita I esi­
genza in relazione al partico­
lare valore attribuito al plurali­
smo nel settore dei mezzi di 
comunicazione di elaborare 
specifiche normative, general­
mente più rcstnttlve di quelle 
generali applicabili ad uno o 
più settori di medi» È lo stes­
so documento della commis­
sione a fornire, a questo pun­

to te prove di come questi al 
tn paesi si siano attrezzati 
senza che norme e regole ab 
bianó attenuato la loro capa­
cità competitiva a Indio inter 
nazionale Tutt altro In Fran 
eia la legge sulla stampa ha 
portato «il limite massimo di 
concentrazione precedente­
mente fissato al 2Q.fc della tira* 
tura, al 30%» mentre «in eia 
scuna rete tv nazionale via 
etere nessuna persona fisica o 
giuridica pud detenere più del 
25% delle azioni» In Gran Bre­
tagna «il Fair Trading Act del 
1973 stabilisce che nessuno 
può acquistare la propnetà di 
testate giornalistiche con una 
tiratura supcnore al mezzo 
milione di copie al giorno 
senza autorizzazione del mi* 
mstro dell Induslna, sentita la 
Commissione contro i mono­
poli* Anche se. dopo il 1981, 
molte fusioni sono state auto­
rizzate senza la consultazione 
di tate commissione per moti­
vi di urgenza Conseguenze 
del thachensmo, tuttavia la le­
gislazione inglese prende in 

considerazione ai fini dello 
sbarramento antl trust, anche 
i periodici «In Germania una 
specifica sezione della norma­
tiva anti trust fissando per il 
settore dell editoria limiti alle 
concentrazioni assai più rigidi 
che per il resto dell economia, 
sottopone ali approvazione 
dell Ufficio federale dei cartel­
li accordi e fusioni tra imprese 
che fatturino complessiva­
mente 25 milioni di marchi 
pan a circa 18 miliardi di tire 
(oltre questa crinale è certa­
mente il fatturato del binomio 
Berlusconi Mondadori ndr) 
L Ufficio dei cartelli interviene 
anche quando, con la prevista 
fusione di due case editrici, si 
raggiunge una quota di mer­
cato del 20%, o alla fusione 
sia interessata un'azienda che 
possiede già il 20% di un altro 
mercato » Per; la tv, compe­
tenti sono i Lande* ma un im­
prenditore pnvato «può tra 
smettere sul territorio federale 
un solo programma nazionale 
radiofonico o tv ed uh solo 
programma locale per radio e 

tv» Di antica data sono le nor 
me che regolano II sistema 
della comunicazione Usa «Le 
reti tv a copertura nazionale 
non possono avere in proprie 
tè più di 12 stazioni e non 
possono raggiungere con 
queste, più del 20A. dell cu-
dience potenziale norme 
molto rigorose della Federai 
Communications commission 
proteggono le stazioni affiliate 
dal potere di mercato dei tre 
giganti inoltre non e possibile 
possedere due stazioni tv nel­
lo stesso mercato (o bacino 
d utenza), non sono consenti­
te fusioni tra quotidiani della 
stessa area che non siano giu­
stificate da gravi ragione eco­
nomiche la norma nota come 
cross ownerslup rute vieta il 
controllo congiunto di una sta­
zione tv e di un quotidiano nel­
lo stesso mercato» La Spagna, 
per finire, ha di recente aperto 
alle tv private, ma dopo aver 
approvato una legge analoga a 
quella francese Letto discus­
so e approvato in Parlamento il 
31 gennaio 1989 

Ma a Parigi Berlusconi 
perde il primo round Oifroritea(it>rteaw,aMllaiioqiiâ tf̂  

Berlusconi non avrà la maggioranza nella Cmq. 
Ieri sera il Tribunale del commercio ha dato ra­
gione a Robert Hersant, il socio-rivale dell'im­
prenditore italiano, convalidando il suo diritto di 
prelazione su quel 16,8%'di azioni che erano di­
ventate l'ago della bilancia. Berlusconi aveva co­
munque già espresso l'intenzione di ricorrere in 
secondo grado. 

— 
P A I NOSTRO cppRiscoNOEgrE 

OIANNIMARSÌILT 

m «atta, fc*w Hen«nt ri-
man* -wrtènt della Cmq, 
Berluscpi **T* intendere o ri­
nunci]* «114 scalala, Per or* 
attenderà la seconda manche, 
avendo annunciato che andrà 
in appèllo, Questo primo suc­
cesso di Robert Hersant e pei 

- ré temperalo dall'obbligo eo­
lio quìndici giorni. * -reeola-
rizzare la liberalizzazione del­
le azioni sottoscritte», vale a 
dire di acquisire pienamente 
quel 168% appartenente alla 
società Pargeco che è ali ongi 
ne del contenzioso Ciò che 

Hersanl contestava era ap­
punto il 'promesso» passaggio 
delle azioni Pargeco nelle ma­
ni della società Chargeurs, di 
proprietà di Jerome Seydoux; 
alleato di Berlusconi Tra Par-
geco e Chargeurs - secondo 
Hersant -c'era stata una «pro­
messa di vendita* e questo 
avrebbe attivalo il dintto di 
prelazione che vale, in nome 
di Una clausola dello stallilo 
della Cinti, per lutti gli azioni-
su II Tribunale ha stabilito ap­
punto che una promessa di 
vendita - contrariarnente a 
quanto sostenevano gli inte­
ressali - c'era slata, e che 
dunque era legittimo il diritto 
di prelazione esercitalo da 
Hersant Seydoux e Berlusconi 

sono slati battuti sul tempo 
Un pnmo provvedimento del 
Tnbunale aveva congelato 
quel 16,8% di azioni Pargeco, 
imponendo net ^consiglio di 
amministrazione il .mutismo-
dei rappresentanti del decisi­
vo pacchetto e la conseguente 
impossibilità del prevalere 
dell'una o dell'altra maggio­
ranza Ora Hersanl ha visto n-
conosciuto il suo dintto di 
prelazione, che deve onorare 
entro due settimane La mag' 
gioranza resta dalla sua parte 

Il conflitto tra Berlusconi e 
Hersant e abbastanza recente, 
da quando la Gito ha comin­
ciato a perdere senamente 
colpi e miliardi Eppure la rete 

televisiva pud vantare una ri­
spettabile quota di mercato, 
attorno al 14%. Ma è afflitta da 
una perdita che dall'87 ad og­
gi ha raggiunto la cifra di 2 
miliardi e 200 milioni di Iran-
chi. pari a 500 miliardi di lire. 
Secondo gli uomini di Her­
sant, che tengono le redini 
della gestione e della raccolta 
di pubblicità, non » tratta di 
somme preoccupanti, anzi, 
contano di cominciare a trarre 
benefici «partire dal 1991 Ma 
Berlusconi e Seydoux non la 

, pensano allo slesso modo 
Anche l'ultimo aumento di ca­
pitale (di 300 milioni di fran­
chi) mostra già la corda È di­
scutibile anche quel 14% di 

audience, se si tiene "conto 
che I installazione di nuovi 
Irasmeluton aveva aumentato 
il pubblico potenziale Sulla 
Cmq pesa anche I* Spada di 
Damocle del Consiglio supe­
riore dell'audiovisivo, l'organi­
smo che coordina e controlla 
\ media francesi La Cmq infat­
ti non si è mal adeguata alle 
quote di produzione francese, 
ed ha già subito una sene di 
multe per un totale di 72 mi­
lioni di franchi Min 4 milioni 
ha dovuto recen|etnente pa­
gare per aver interrolto un film 
con 4 spazi pubblicitari ed e 
slata anche denunciala al 
Consiglio di Stato per la diffu­
sione in oran non consentiti 

di due telefilm con eccessivo 
tasso di violenza Ma la Cmq, 
per il mancato rispetto delle 
quote, rischia addirittura la so­
spensione « l a riduzione del-
I autorizzazione a trasmettere 
II Consiglio di Stato ha già rac­
comandato -una sanzione più 
incisiva di una semplice pena 
Decumana- Le difficoltà eco­
nomiche, la necessità di inve­
stimenti bei programmi gioca­
no contro la Cmq. obbligata a 
farvi fronte in tempi brevi. Da 
qui il tentativo di Seydoux e di 
Berlusconi di impadronirsi 
della rete e di gestirla secondo 
criteri presumibilmente più 
redditizi Ma la scalata, «rise-
ra, si e quantomeno interrotta 

Per orientarsi meglio., 

.....ilarsl nel labirinto della battaglia legale che si 
sta aoreiìdo per il controllo della Mondadori * opportuno 
ricordare la dillerenza «he passa tra i diversi tipi di azioni 
in circolazione 
AZIONI ORDINARIE. Le azioni ordinarie di una società 

rappresentano una partecipazione al capitale sociale 11 
possesso di azioni ordinane stabilisce il dmtto oltre alla 
partecipazione agli utili al volo nelle assemblee della so­
cietà Ogni azione ha diritto a un voto per cui il gruppo o 
il cartello che possiede il 51% delle azioni ha la maggio­
ranza assoluta del voti in assemblea e quindi il controllo 
della società 

AZIONI PRIVILEGIATE. Si chiamano cosi perché ai pos­
sessori di queste azioni é riconosciuto una partecipazio­
ne pio elevata agli udii Per converso i possessori di azio­
ni privilegiate non possono votare nelle assemblee ordi­
narle per la nomina degli ammimstraton e dei sindaci 
della società e per I approvazione del bilancio societa­
rio Essi hanno invece diritto di voto nelle assemblee 
Straordinarie 

AZIONI DI RISPARMIO. Godono di un ulteriore privilegio 
nella distribuzione dei dividendi, ma non hanno alcun 
dlrlllo di voto nelle assemblee 

ASSEMBLEE ORDINARIE. Sono le assemblee che le so­
cietà sono tenute a tenere ogni anno per I approvazione 
del bilancio sociale E nel corso delle assemblee ordina 
rie che si nominano gli amministratori della società che 
restano In carica In genere tre anni 

ASSEMBLEE STRAORDINARIE. Sono le assemblee che 
(e società hanno il dovere di convocare quando intenda 
no modificare lo statuto o aumentare il capitale sociale 
Hanno diritto di voto in questo caso sia 1 possessori di 
azioni ordinane che quelli che posseggono azioni privi­
legiale 

E continua l'agguato all'«antitrust» 
Sempre ferma la discussione 
sulla legge per la tutela 
del mercato, mai così urgente 
Giovedì potrebbe passare 
alla commissione Finanze. Ma... 

GILDO CAMPISATO 

• I ROMA. Toma in pnmo 
piano la legislazione antitrust 
Con in più sullo sfondo ri­
spetto al dibattito in corso or­
mai da mesi la nuova con 
contrazione editoriale televisi­
va. pubblicitaria che si è co­
struita con la conquista di Ber­
lusconi de) controllo del grup 
pò Mondadori La legge 
antitrust o meglio «per la tute­
la del mercato e della concor­
renza» come recita I intesta 
zione delle norme varate al 
Senato ancora lo scorso 16 
marzo, è per ora arenata nelle 
commissioni della Camera in 
attesa del varo definitivo L ul­

tima parola spetta alla com­
missione Attivila Produttive 
Ma I esame del provvedimen­
to che pure ha ottenuto da 
Nilde lotti la deroga alla di­
scussione in sede legislativa 
anche nel corso della seduta 
di bilancio per 1 approvazione 
della Finanziaria, è fermo in 
attesa del parere, obbligatorio 
e vincolante della commissio­
ne finanze su uno dei capitoli 
più delicati della legge la 
commistione banche ed im­
prese non finanziane 

La commissione Finanze ha 
annunciato più volte I emana­
zione del proprio parere, ma 

le discussioni nella maggio­
ranza hanno provocato ripe­
tuti rinvìi Sara probabilmente 
un'ennesima riunione del 
pentapartito a cercare di ap­
pianare le divisioni in attesa 
che il relatore Uselllni presenti 
finalmente alla commissione 
una proposta di mediazione, 
L incontro della maggioranza 
era stato in un pnmo tempo 
fissato per oggi ma la nunione 
è saltata sostituita da un verti­
ce tra democristiani II coordi­
natore economico della De 
Carrus ha spiegato che lo-
nentamento del suo partito è 
di .introdurre una norma più 
preclusiva in modo tale che 
più che diversificare il livello 
quantitativo delle partecipa­
zioni industnah, si precluda la 
sommatoria di partecipazioni 
evitando, ad esempio, che si 
formi un sindacato di control 
lo tra imprenditori che da soli 
detengono quote inferiori ai li­
velli indicati dalle norme-

In altre parole, par di capi­
re la De si starebbe orientan­
do ad accogliere le preoccu 
paziom sollevate più volte dal­

la sinistra circa la possibilità di 
un aggiramento della norma 
che fissa nel 20% il limite mas­
simo di partecipazione ad una 
banca da parte di una impre­
sa non finanziana Si tratta 
cioè di correggere la normati­
va varata dal Senato specifi­
cando meglio che al di là di 
una certa quota il capitale 
bancano non potrà essere de­
tenuto •complessivamente* da 
istituzioni non finanziane An­
che se da quel che dice Car­
rus non si capisce bene se egli 
vuole nel contempo eliminare 
I autorizzazione di Bankitalia 
per le acquisizioni di quote 
pan o superiori al 10% E evi­
dente che nel caso cadessero 
queste garanzie, verrebbe va­
nificata la stessa apertura di 
Carrus sull esigenza di porre 
un limite agli accordi tra im­
prese per li controllo delle 
banche 

•La separatezza tra banche 
ed imprese non finanziarie è 
uno dei passaggi più delicati 
della nforma del mercato* di­
ce Angelo De Mattia respon­
sabile Credito del Pei «Una si 

tuazione cosi delicata che 
stanno saltando vecchi equili­
bri e si creano aspn contrasti 
ali Interno del sistema di pote­
re de Spenamo che, cosi co­
me è avvenuto sulla riforma 
delle banche pubbliche, an­
che stavolta si possano trova­
re convergenze che permetta­
no una rapida approvazione 
della legge Sarebbe ora, pe­
rò, che il governo dica chiara­
mente quale è la sua posizio­
ne» 

L'occasione per la verifica 
potrebbe esserci giovedì mat­
tina quando è convocala la 
Commissione finanze Do­
vrebbe esprimere finalmente il 
proprio parere Se tutto fila li 
scio toccherà poi alla com­
missione Attività produttive 
I approvazione globale della 
legge Quindi ritomo al Sena­
to per la conferma degli 
emendamenti decisi dalla Ca 
mera I tempi nonostante tut 
to potrebbero essere stretti 
Ma la lunga stona di questa 
legge mostra che ritardi e rin­
vìi sono sempre dietro I ango­
lo 

Per la Rai nulla più si oppone 
alla sostituzione di Agnes 

Aziende in: 
tutti i vertici 
oggi da Nobili 
• I ROMA. Oggi Franco Nobi­
li che Giulio Andreotti ha vo­
luto alla presidenza dell In, 
numsce I vertici dirigenziali di 
tutte le aziende che fanno ca­
po ali istituto di via Veneto II 
decreto di nomina è stato fi­
nalmente pubblicato sulla 
Gazzella ufficiale e Franco 
Nobili può, dunque, ufficial­
mente insediarsi e illustrare al 
suoi manager idee e strategie 
Oggi ad ascoltarlo, ci saranno 
anche i massimi dingcnli di 
viale Mazzini, a cominciare 
dal presidente Manca e dal vi­
cepresidente Birzoli Sa'à cu­
rioso sentire se e che cosa No­
bili dirà in merito alla Rai, con 
la quale 1 In ha avuto negli ul­
timi tempi rapporti burrascosi 
I istituto ne nomina il direttore 
generale, ma la bene fuon 
dalle strategie industnali di 
gruppo, non esercita controlli 
organici sulla gestione, ma 
contesta i bilanci consuntivi di 
viale Mazzini rifiuta di au­
mentare il modesto capitale 
sociale della Rai, ma spera di 
acquisirne gli impianti, specu­
lando sul guai finanziari della 
tv pubblica 

Ma latto formale che si 
compie significa anche che, 
almeno dal punto di vista pn> 
ccdurale nulla più si oppone 
alla sostituzione di Biagio 
Agnes ncll Incarico di diretto­
re generale di viale Mazzini 
Insomma, nelle prossime ore 
Manca porri convocare l'as­
semblea degli azionisti che, 
esaurite le procedure (anche 
questa convocazione deve 
ramparne sulla Gazzella uffi­
ciale) potrà nominare Gianni 
Pasquarelli. Ma, contestual­
mente alle procedure, c'è il 
problema sostanziale degli 
accordi Dc-Psi e dell'assenso 
che i due partili maggiori del­
la coalizione debbono strap­
pare a Psdl, Pli e Pn I tre parti­
li minon sono diffidenti, esigo­
no di non essere tagliali fuori 
li Pn, in particolare, rivendica 
un sostanziale rimescolamen­
to delle carte In Rai 

Ora, scontato che viale 
Mazzini è uno dei teatri dove 
il Cai vuole esibirsi, il proble­
ma è' il tentativo di nomwte-
zare la tv1 pubblica scatterà 
prima o dopo le ferie natali­

zie' C'è una pnma questione 
sulla quale De e Psi stanno la­
vorando per una intesa la di­
stribuzione del poteri tra pre­
sidente e direttore generale. 
Al tempo del cosiddetto decre­
to Berlusconi, il Psi accettò, in 
cambio della sanatoria per 
I oligopolio televisivo della Fi-
mnvest, che al direttore gene­
rale fossero trasferiti tutti I po­
teri di gestione II Psi ha cerca­
lo sempre di rimettere in di­
scussione questo scambio « 
non ha mai gradilo I interpre­
tazione letterale che Biagio 
Agnes ne ha sempre dato 
Non si tratta, naturalmente, di 
modificare la legge, ma di tro­
vare una sorta di intesa priva­
la di divisione di bacini di 
competenza Non sarà dilfici-
Ic, visto il clima che regna Ira 
maggioranza de e Psi Vi e da 
dirimere anche il problema 
del consiglio di amministra­
zione, ormai scaduto Si va al­
la proroga, anche se nella De 
chi spera di entrare nel nuovo 
consiglio preme per un rinno­
vo Ma la segreteria de non si 
fida del voto In commissione 
e teme che i suoi candidati 
possano essere impallinali da 
franchi liraton PIO delicata è 
la dclinizlone di un primo 
blocco di nomine, con II qua­
le segnalare il vento nuovo 
che spira su viale Mazzini La 
De vuole regolare al più pre­
sto I problemi con II Tgl e Il 
Gr2 Nella testata radiofonica, 
a mo' di antipasto, è stato ri­
dalo posto a Gustavo Serva I 
socialisti debbono decidere 
per la direzione dei personale, 
che - per legge spamiorla - è 
loro assegnata. Ma De e Psi 
non hanno fatto e non tanno 
mistero di voler puntare dritto 
su Raitre e Tg3, incuranti del 
fatto che l'uno e l'altra hanno 
contnbuito in maniera decisi­
va al successo della tv pubbli­
ca nella competizione con l'o­
ligopolio privalo Al contrario, 
per la Rai si prepara una fase 
di pace forzata con la Finin-
vest Ferviate Mazzini si napri-
ranno i rubinetti delle risorse 
finanziarie, ma a palio di ac­
conciarsi a un ruoto modesto, 
se non subalterno, in un uste* 
ma televisivo dominato dalla 
Fininvest. QA.Z. 

Fondiaria parcheggiata 
nella Gaig 
aspettando le Generali? 

fasi ROMA. Gran girandola di 
finanzien questa mattina a 
Roma. La Consob ha convo­
cato per le 11 nella sua sede 
di via Isonzo i rappresentami 
di Fondiaria, Femizzi Finan-
ziana. Gaie e Paleocapa, le 
società interessate all'opera­
zione che ha visto la Fondia­
ria passare dalle mani di Raul 
Cardini a quelle di Camillo De 
Benedetti, cugino del piùìioto 
ma secondo alcuni meno ric­
co Carlo Ieri la Consob ha so­
speso i titoli interessati e pri­
ma di nammetterli alle quota­
zioni intende avere dei chian-
menti su un'operazione che 
ha colto il mercato di sorpre­
sa. E che, come al «olito, ha 
visto spiazzali i piccoli azioni­
sti penalizzati da un'operazio­
ne che tanto per cambiare ha 
tagliato fuori la Borsa Secon­
do i pnmi calcoli, le azioni 
Fondiana verrebbero acqui­
stale dalla Gaie di De Bene­
detti ad un prezzo unitario di 
86 900 lire, una cifra ben al di 
là di quella fatta registrare ve­
nerdì scorso in Borsa 57 700 
lire Un esempio in più della 
necessita che venga approva­
ta a tempi stretti la legge sulle 
Opa e sulle offerte pubbliche 
di vendita. 

Intanto, continuano gli in­
terrogativi sul significato del­
l'operazione Sono in molti a 
dubitare del fatto che sarà la 
Gaie a gestire la compagnia di 
assicurazione E questo nono­
stante le assicurazioni di Giu­
seppe Garofano e di Adolfo 
Scarpa, nspetuvamente ammi­
nistratore delegato di Ferfin e 
di Fondiana, secondo i quali 
la compagnia fiorentina ha 
trovato la sua collocazione 
definitiva Sullo sfondo si sta­
glia infatti la longa manus del­
le Generali di cui Camillo De 
Benedetti è vicepresidente 
Secondo alcuni il passaggio 
in Gaie sarebbe un semplice 
parcheggio in attesa del tra-
sfenmento sotto l'egida del 
leone di Trieste Addirittura, 
già vengono delineati gli sce-
nan le Generali deliberereb­

bero un aumento di capitale 
da destinare esclusivamente 
alla Gaie, Questa aderirebbe 
conferendo Fondiaria e pren­
dendosi uria quota non infe- , 
noie al 10% della compagnia 
triestina. In questo mòdo te 
Generali verrebbero controlla­
le da un •nocciolo duro» di 
cui farebbero parie Gale, Me­
diobanca, Euralux ed il fondo 
pensioni della Banca d'Italia 

La nebulosità che perniane 
attorno ali operazione viene 
denunciata da Angelo De 
Mattia e da Nevio Fellcelti re­
sponsabili rispettivamente del­
le sezioni credito e assicura­
zioni del Pei «Sono necessari 
ben più precisi ed articolati 
chianmenti, dicono, per la tra­
sparenza del mercato, la tute­
la dei rispanpialori, degli inve­
stitori nonché degli stessi 
utenti dei servizi assicurativi» 
Una responsabilità che chia­
ma direttamente in causa 
Consob e Isvap De Mattia e 
Feìicetti chiedono chiarimenti 
su come I operazione si collo­
chi rispetto al nastetto della 
Fondiaria, sui termini del pre­
stito obblìgazionano che verrà , 
emesso a favore della Gaig 
per sostenerne l'aumento di 
capitale, su quali saranno gli 
istituti di credito interessiti e 
con che modalità si compirà 
I operazione (chi paga e in 
che modo>) e se In realtà non 
ci si trovi alla vigilia di ulterion 
intrecci «tra qualche Istituzio­
ne finanziaria e la Fondiaria o 
tra un altra assicurazione e la 
stessa Fondiaria* 

In polemica con alcune di­
chiarazioni rese dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino a 
proposito dell affare Monda-
don, De Mattia e Felicettl sot-
tolinenano come sia «facile 
appellarsi alla libera contratta­
zione del mercato Ma si tratta 
di un mercato senza regole 
adeguate il governo non può 
da un lato tìon accelerare il 
varo di nuove regole e dall'al­
tro dichiararsi Impotente prò-
pno per I assenza dì tali reso­
le. OOC 
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POLITICA INTERNA 

Sicilia 
«Ora nuove 
aggregazioni 
a sinistra» 
• I ROMA, Nuove «aggrega­
zioni dì progresso" nella vita 
politica siciliana, dentro e fuo­
ri l'Assemblea regionale; Su 
questa linea, sviluppata negli 
ultimi tempi dal gruppo dirì­
gente del Pei nell'isola, si è 
determinata un'operazione 
che vede Elio Risicato, magi­
strato, da due legislature de­
putato indipendente nel grup­
po comunista, aderire al grup­
po misto. La decisione è stata 
presa di comune accordo con 
il segretario regionale del Pei 
Pietro Folena e il capogruppo 
all'Ars Gianni Parisi, 

Risicato opererà insieme al 
verde arcobaleno Franco Piro 
e - come sottolinea un comu­
nicato - la sua collocazione 
«potrà determinare nuove e 
maggiori occasioni di incon­
tro con * settori progressisti 
della,società, con il movimen­
to ambientalista, con la Sicilia 
degli onesti, nella prospettiva 
di una nuova stagione politica 
di autentico rinnovamento». E 
la dislocazione di Elio Risicato 
nell'Assemblea regionale cor­
risponde ad una fase dinami­
ca che vede impegnati i co» 
munisti siciliani nella costru­
zione di una nuova sinistra 

A questo proposito è d'ob­
bligo una precisazione rispet­
to ad un errore tipografico 
commesso nella pubblicazio­
ne dell'articolo uscito lunedi 
sull'cUnità*, a pagina 8, e rela­
tivo all'assemblea tenuta in 
questi giorni dai comunisti si­
ciliani La frase *La decisione 
del Comitato centrale non e 
una scorciatoia per andare al 
governo. Risponde invece alla 
necessità di affermare una ve­
ra e propria trasversalità degli 
onesti* ed il capoverso suc­
cessivo sono da attribuire al 
segretario regionale Pietro Fo­
lena 

Una larga convergenza sul­
te proposte di Occhetto si se­
gnala intanto nel dibattito 
svoltosi negli organismi fede* 
rali del Pei a Lecce dibattito 
destinato a proseguire nei 
prossimi, giorni per consentire 
il più -mpio coinvolgimento 

A Fresinone il conlronto al 
Comitato federale, allargato a 
esponenti di altre organizza­
zionî  ha registrato 39 inter­
venti* un certo numero dì di­
chiarazioni scritte Otto gli op­
positori alle posizioni formula­
te doltwgretano del'partito al 
recente Comitato centrale 

La direzione nazionale del 
movimento giovanile sociali­
sta ha intanto esaminato in 
una riunione tenuta ieri a Ro­
ma gli avvenimenti susseguiti­
si nei paesi dell'Est europeo e 
le novità in corso nel Pel A 
questo proposito il segretario 
Michele Svidercoschi ha 
espresso 'preoccupazione per 
l'Irrigidimento mostrato dalla 
Fgcl che, davanti al tentativo 
politico di Occhetto, nsponde 
con l'indisponibilità a ridtscu-
tere la propria tradizione, di­
vaga con la richiesta di far 
uscire l'Italia dalla Nato, esa­
spera uno scontro tutto ideo-
logtzzato sulle garanzie legi­
slative In matena di tossicodi­
pendenza* 

Aveva 89 anni 
È morto 
Carlo 
Ravetto 
• i ROMA. È morto len Carlo 
Ravtìtlo, dirigente sindacale e 
del Partito comunista In Italia, 
Argentina, Spagna e Francia. 
Aveva 89 anni, essendo nato a 
Meztana Mortigliengo - in 
provincia <ti Vercelli - il 9 no­
vembre 1900. 

Iscritto al Pei fin dalla fon­
dazione, per sottrarsi alla per­
secuzione fascista Ravetto do­
vette. «emigrare in Argentina 
nel 1923. Nel '25 divenne se­
gretario della Federazione tes­
sili di Buenos Aires, dal 1928 
al 1931 fece parte del Comita­
to centrale del Pc argentino 
Nel 1930 fu chiamato a dirige­
re Il settimanale !'«Ordine 
Nuovo», pubblicato in Argenti­
na in lingua italiana Espulso 
dal paese dopo il golpe del 
generale Inburu, continuò la 
militanza In Uruguay Riparato 
in Spagna, dal '33 all'inizio 
del '39, lu dlngente del Pce a 
Malaga. Al termine della guer­
ra civile andò in Francia dove 
partecipò alta Resistenza Tor­
nalo ir» Italia nel '45 riprese il 
suo impegno nel Pei e nel sin­
dacato Carlo Ravetto e stato 
segretario della Camera del 
lavoro di Biella e poi dirìgente 
della, Federazione comunista. 
Fu più volte consigliere comu­
nale a Mezzana Mortigliengo. 
Numerosi I messaggi di cordo­
glio giunti alla famiglia I fune­
rali si svolgeranno oggi alle 15 
nel suo paese natio 

A Botteghe Oscure si preparano 
le assise sulla fase costituente 
(sarà Bologna la sede?) 
Il Comitato centrale slitta 

Una commissione indicherà 
meccanismi e metodi congressuali 
La minoranza chiede 
la pari dignità delle mozioni 

Quali regole per il congresso 
Sulle procedure la parola torna alla Direzione del Pei 
11 Pei discute le regole per il congresso straordinario. 
Oggi sì riunisce la Direzione che ascolterà una rela­
zione di Piero Fassino. Poi sarà nominata una com­
missione che dovrà scegliere l'ipotesi da sottoporre 
al Comitato centrale a metà mese. La minoranza 
chiede che venga garantita la «pari dignità» dei docu­
menti che saranno presentati. Ieri ne ha discusso la 
segreteria. Giovedì Occhetto vola in Polonia. 

••ROMA. Come saranno di­
scusse le mozioni? In che mo­
do verranno eletti i delegati? 
Ci saranno liste contrapposte? 
E come sarà garantita la «ge­
stione collegiale* del congres­
so7 Sono gli interrogativi chs 
si troverà davanti, stamattina 
alle 9, la Direzione del Pei 
chiamata a fissare i cnten coi 
quali far svolgere le assise 
straordinarie II vertice comu­
nista convocherà il Comitato 
centrale (probabilmente ver­
so il 20 del mese) al quale 
spetta 1 ultima parola per sta­
bilire regole e modalità di ele­
zione dei delegati e fissare la 
data del congresso (probahil-
mente agli inizi di mar/o. 
qualche voce dice a Bolo­
gna). Di questo ha discusso 
ien pomeriggio la segretena 
Una riunione durata oltre 
quattro ore durante la quale si 

è cercato di definire almeno i 
confini del nuovo modo di fa­
re il congresso. «Si è trattato di 
un lavoro istruttorio», dice Pie­
ro Fassino, incaricato di svol­
gere la relazione oggi in Dire­
zione. Nessuna soluzione 
pronta insomma ma un pac­
chetto di ipotesi su cui discu­
tere. Toccherà ad una com­
missione della Direzione pre­
disporre un testo più pulito sul 
quale avviare il dibattito al Co­
mitato centrate. 

Ma quali sono i problemi 
che il Pei dovrà affrontare e 
che ieri sono stati esaminati 
dalla segreteria? In parte sono 
emersi già all'indomani del Ce 
che ha votato a maggioranza 
la proposta di Achille Occhet­
to di aprire una fase costituen­
te per la creazione di una 
nuova formazione politica. La 
minoranza (nella quale ci so-

Achille Ouchetto 

no tra gli altri Natta, Paletta, 
Ingrao, Tortorella, Chiarante, 
Coìsutla) ha fatto sapere che 
le nuove regole congressuali 
avrebbero dovuto garantire il 
massimo di libertà di discus­
sione. «Sevci saranno diverse 
^mozioni - aveva spiegato Giu­
seppe Chiarante - è chiaro 
che nessuna può essere con­
siderata ufficiale e le altre sol­
tanto tollerate, tutte devono 

essere sullo stesso piano*, Pa­
letta aveva proposto di adotta­
re nella votazione dei delegati 
«il sistema proporzionale, per­
chè con il maggioritario la 
maggioranza la farebbe da 
padrona*. Alessandro Natta 
chiedendo regole che rispetth 
no i diritti di tutti aveva parlato 
di un «congresso di identità*, 
durante il quale non sì discu­
terà di •singole questioni* ma 

di posizioni politiche «com­
plessive». Armando Cossutta, 
dopo aver chiesto che le varie 
mozioni siano «discusse in tut­
te le sezioni», aveva proposto, 
per le votazioni, un «recupero 
dei resti* a livello di federazio­
ne e poi nazionale per quei 
congressi che esprimono un 
numero limitalo di delegati. E 
Lucio Magri, infine, aveva criti­
cato con durezza il fatto che 
Botteghe Oscure avesse invia­
lo nelle federazioni, a presie­
dere i dibattiti, dirigenti favo­
revoli alla linea di Occhetto e 
aveva proposto «una cogestio­
ne» della fase congressuale. 

Ora Aldo Tortorella, che in 
Ce ha votato «no», toma su 
questi temi e chiede regole 
che permettano la votazione 
di mozioni diverse e l'elezioni 
dei delegati sulla base dei voti 
riportati dai documenti. «Poi­
ché si è voluto il congresso -
dice il ministro degli Interni 
del governò ombra - penso 
sia giusto che ognuno espri­
ma le proprie posizioni e su di 
esse si voti. Io ho già dettò la 
mia: sono'.•per, l'ulteriore rin-
noyamento ctóì r î ma cóntro 
lo scioglimento del partito*. 

Quante saranno le mozio­
ni? È ancora prèsto per dirlo. 
E le voci, in proposito, si rin­

corrono. Secondo alcune 
agenzie alla fine i documenti 
sarebbero solo due. Uno che 
rispecchia le posizioni di 
Achille Occhetto e della mag­
gioranza che lo ha sostenuto 
al Comitato centrale e l'altro 
che dovrebbe vedere la con­
vergenza degli esponenti dì 
spicco del «fronte del no». In 
questo caso un'unica mozio­
ne cercherebbe di mettere in­
sieme le motivazioni contenu­
te nei «no» di Natta, Pajetta, 
Tortorella, Ingrao e Cossutta. 
Su questo aspetto, natural­
mente, nessuno si sbilancia. E 
si capisce che siamo ancora 
in una fase interlocutoria in 
cui si valutano le diverse op­
zioni. 

Subito dopo la riunione del­
la Direzione Achille Occhetto 
volerà in Polonia su invito del 
lader di Solidamosc Lech Wa­
lesa e del segretario del Poup 
Mieczyslaw Rakowsky.il segre­
tario del Pei si tratterrà da gio-
vedi 7 a sabato 9 dicembre e 
si incontrerà anche con il ca­
po dello Stato Woyciech Jaru-
zelski e con il primo ministro 
Tadeusz Mazowieckì. Occhet­
to sarà accompagnato da An­
ton» Sassolino, della segrete­
ria e da Antonio Rubbi, della 
Direzione. ÙP.Sp. 

«Rinnoviamoci per sbloccare il sistema» 
Al Comitato federale di Modena 
un solo intervento contrario 
«Star fermi sarebbe un errore 
Un ricco patrimonio chiamato 
a nuove sfide su nuovi valori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA PIVETTI 

• i MODENA Emozioni e ra­
gione, sentimenti e razionali­
tà, «perché in questo dibattilo 
- ha detto qualcuno - voglia­
mo starci dentro tutti interi, 
col cuore e con la mente» E 
tutti intcn i comunisti del Co­
mitato federale di Modena 
hanno detto con chiarezza 
che la svolta di Occhetto è 
giusta, che la strada indicata è 
quella da seguire degli oltre 
quaranta interventi nei tre 
giorni di discussione (a cui si 
aggiungono i tredici del fede­
rale tenutosi pnma del Comi* 
tato centrale) appena uh «no* 
e una riserva forte di Piero Pa­
storelli, presidente della bega 

provinciale delle cooperative, 
perché «se l'analisi di Occhet­
to è convincente, confusa e 
contraddittoria è la proposta 
politica. Si tende ad esorcizza­
re il problema vero e cioè 
quello dell'unità «socialista, vi­
sto che sono superate le ra­
gioni della scissione del '21* 
Mentre il «nò» dì Leila Sem è 
dettato dal timore che si ab­
bandonino le idealità antica­
pitaliste. 

Tra i tanti si non sono man­
cate letture e sottolineature di­
verse della proposta: «Non e è 
stato - ha affermato il segreta­
rio della Federazione, Werther 

Cigarim, nelle conclusioni -
un eccesso di unanimismo, né 
un'adesione burocratica visto 
che di queste cose avevamo 
già discusso e vista la passio­
ne con cui ognuno è interve­
nuto». Tutti hanno sottolinea­
to, a cominciare dallo stesio 
Ciganm, che, la discussione 
deve essere demento,-senza 
dividersi tra i si e i no, «che 
deve esserci - come ha soste­
nuto il consigliere regionale 
Renato Cocchi - una forte ca­
pacità di ascolto e rispetto per 
ogni posizione bisogna evita­
re le cnstallizzazioni prematu­
re» 

Ciganm nella relazione d'a­
pertura aveva sostenuto la 
proposta Occhetto «È una 
scelta necessaria, forte ed al­
l'altezza dei tempi. Stare fermi 
sarebbe be,n più colpevole 
verso questo grande patnmo-
nio che è il Pei e verso tutta la 
sinistra. L'idea di una costi­
tuente che promuova la nasci­
la di una nuova forza demo­
cratica e socialista va appog­
giata sino in fondo é un esi­
genza per tutto il paese di 

fronte alle degenerazioni di 
un sistema immobile». Per Ci­
ganm I obiettivo è innanzitutto 
quello di aggregare la sinistra 
diffusa e dispersa ma anche di 
napnre il dialogo e il filo della 
coUoboraziqpe tea le forze p o t 
litiche/e quindi col Psi. E pro><! 
pnp 4i rapporti col Fu molti 
degli mtervenuti hanno dedi-' 
cato un'attenzione particola­
re praticamente nessuno ha 
spinto I acceleratore (tranne 
Pastorelli) suH'«unità sociali­
sta* cosi come nessuno ha ne­
gato che con questo partito 
sia necessano misurarsi «Va 
evitata una visione statica del­
le cose è del rapporto tra un 
nuovo Pei e un nuovo Psi che 
dobbiamo parlare, comin­
ciando noi a cambiare libe­
randoci da involucn ideologi­
ci», ha affermalo Brenno Pi 
notti «Sarebbe grave - ha ag­
giunto Roberto Guerzonl, del 
comitato regionale - se il se­
gno della nostra proposta fos­
se quello deirantisocialismo. 
Non mi convince però il di­
lemma tra partito radicale di 
massa e strada dell'unità so­

cialista C è spazio per una via 
autonoma* 

•Oggi manca in Italia un 
grande soggetto del nformi-
smo italiano ed europeo un 
soggetto che non taglia le sue 
radia ma incorpora 11 meglio 

, «iella tradizione dej'movimert-
topjwroio e fnsiape, nuovi va­
ioli* nuove sfide. Per essere 
critici e antagonisti non c'è bi­
sogno dì chiamarsi comuni­
sti», aveva detto Ciganm. «Da 
tempo - gli ha fatto eco il pre­
sidente della provincia, Giulia­
no Barbolmi - siamo oltre l'o* 
nzzonte del comunismo le 
nostre radici affondano nel 
pensiero di Marx ma anche 
nella tradizione socialista, nel 
pensiero liberale moderno, 
nell'etica cnstiana, negli svi­
luppi della scienza» Pratica­
mente unanime anche il con­
senso all'ingresso nel) Intema­
zionale socialista come luogo 
organizzato nel quale si rico­
noscono le forze delta sinistra 
europea «È II che dobbiamo 
stare per essere protagonisti e 
per portare un contnbuto on-
ginale*. ha detto il senatore 

Silvio Miana 
Molti i richiami alla necessi­

tà che gli organi dirigenti del 
partito, a cominciare da quelli 
nazionali, governino in modo 
unitano il dibattito e prepan­
no regole adeguate per il con­
gresso «Senza le cadute di sti­
lè e i personalismi a cui ab­
biamo assetilo in questi gior­
ni*, ha enheato più d uno In 
conclusione Ciganm ha avan­
zato anche una sene di pro­
poste concrete «Per cercare 
subito, anche qui a Modena, 
nuovi interiocuton, che non 
significa chiedere adesioni ma 
contributi Una pnma tradu­
zione della svolta a livello lo­
cale pud essere la costituzio­
ne in alcune realtà della pro­
vincia di liste civiche di pro­
gresso per le prossime ammi­
nistrative, cosi come va pro­
posta al Psi la questione dei 
rapporti e della formazione di 
liste comuni nei centn sotto ai 
5mila abitanti Bisogna com­
porre liste di grande apertura 
e andare a un'elaborazione 
programmatica che coinvolga 
altre forze, senza vincolarle al-
1 ingresso in lista* 

Cento iscritti a parlare, oggi si conclude 

A Napoli appassionato 
confronto trai no e i sì 
La tre giorni di discussione al Comitato federale di 
Napoli terminerà questo pomerìggio quando si 
esauriranno gli oltre cento interventi. Nella secon­
da giornata molti no, ma anche lo sforzo di discu­
tere dei coptenuti, del merito della proposta. Da 
quasi tutti gli intervenuti la richiesta di precìse ga­
ranzìe per lo svolgimento dei congresso e nella ge­
stione del dibattito precongressuale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VIVO FAENZA 

1 B NAPOLI «Cosi come è sta­
ta preseniata la proposta non 
mi convince - ha affermato 
Salvatore Vozza della segrete­
ria regionale intervenendo nel 
dibattito sul documento del 
Ce - Cosi rischiamo di trovar­
ci alla fine della fase costi­
tuente quasi da so1! ma con il 
nome cambiato Ciò che1 oc­
correva era dare il senso di 
una ricerca aperta, non di un 
cammino già compiuto In 
questo modo nsrhiamo di 
rendere inutil zzabile una pos­
sibilità importante su cui era 
ed e possibile lavorare» «In 
Italia è necessario che si co­
struisca gM7ie alla nostra for­
za - gli fa eco Nino Daniele 
della segreteria prounciale -
una nuova sinistra che non sia 
omologata, ma critica e con­
flittuale. Esiste il rischio di una 
riduzione dei nostn caratteri 
di formazione politica e di 
massa Per evitare questo è 
necessario un rilancio della 

nostra iniziativa*. 
Il dibattito del comitato fe­

derale di Napoli continua ac­
ceso, non c'è divisione gene­
razionale, fra gli interventi 
contrari, infatti, ci sono giova­
ni,; ma anche iscritti al B:i da 
quarantanni e lo stesso avvie­
ne sull'altro versante. Alessan­
dro Dal Piaz si dichiara d'ac­
cordo con la proposta Oc­
chetto; Guglielmo Allodi, con­
sigliere comunale di Napoli, 
invece afferma, dichiarandosi 
contrario, che «è inaccettabile 
dire che il comunismo è falli­
to. La "fine del comunismo" è 
il modo di eliminare una iden­
tità critica ancora viva; l'ipote­
si di una nuova forza politica 
6 una scorciatoia che non fa i 
conti con le domanderei mo­
vimenti che chiedono autono­
mia». 

Intervento dopo intervento 
si delineano le posizioni: favo­
revoli alla proposta Occhetto 

Maria Incostante («come pen­
sare che non toccasse anche 
a noi visti i cambiamenti in at­
to nel mondo*). Sandro Pul-
crano («la nostra - afferma -, 
è una sfida che costringe il Psi 
ad abbandonare qualsiasi ali­
bi e a scegliere fra un polo 
progressista e uno conservato­
re») Luigi Cagnazzo Giovan­
na Bonetto («sono d accordo, 
ma a patto che si proceda 
con chiarezza e coerenza sul­
la politica della differenza») 
Contrari Salvatore Ccrbone, 
consigliere regionale (*il cor­
po del Pei si è sempre sacrifi­
cato ed ha lavorato per le idee 
un nome un simbolo Se nella 
nuova fonea non restassero in 
noi veri e forti ideali 1 omolo­
gazione agli airi partiti sareb­
be un vero rischio*); e Fran­
cesco. Barbagallo, docente di 
storia dei partiti politici all'uni­
versità di Napoli, il quale ha 
criticato la connessione fra la 
necessità del rinnovamento e 
le vicende, drammatiche «ma 
anche entusiasmanti» che 
stanno avvenendo all'Est. 
•L'accelerazione data la con­
sidero - ha concluso - un ele­
mento negativo, com'è negati­
va la conseguenza di questa 
accelerazione. In questo con­

gesto ; non ritengo semplice 
prospettare delle soluzioni 
unitarie». Ancora interventi 
contrari alla proposta come 
quelli di Cammardella o di 
Tullio Grimaldi,, molto critico 
nei confronti de l'Unità. E an-

Toscana 

Molti «sì», 
con accenti 
diversi 
tm FIRENZE. Uno dietro l'al­
tro, per una settimana Comi­
tati federali no stop in Tosca­
na. E tutti aggiornati a causa 
della lunga lista di iscritti a 
parlare. Il risultato complessi­
vo è un «si», talvolta al condi­
zionale, alla proposta di Oc­
chetto, con una minoranza di 
«no» differenziati e critici e 
qualche dissenso esplicito. Ma 
la questione del nome, che al­
l'inizio ha provocato l'impatto 
e le emozioni più forti, sem­
bra ormai passata in secondo 
piano. L'attenzione si è con­
centrata sui contenuti, sui pro­
babili interlocutori dì una 
nuova formazione polìtica, sui 
rapporti con gli altri partiti. 
Della proposta di Occhetto si 
danno letture diverse: c'è chi 
chiede un'attenzione ai movi­
menti e alla «sinistra sommer­
sa», chi un rapporto preferen­
ziale con il Psi. Anche chi dice 
•si», insomma, vuole condizio­
ni precise. Marginali, in questa 
discussione, le posizioni di chi 
ha formato, come a Pisa, un 
comitato di «autoconvocati* e 
di chi, come alla Breda di Pi­
stoia o a Prato, ha raccolto fir­
me per la conservazione del 
nome. 

A Firenze, dóve le discus­
sioni sulla svolta sono state 
particolarmente accese, il fe­
derale si è protratto per tre 
lunghi pomeriggi. Sia ì «si* (al­
la fine maggioritari) che i 
•no», hanno chiesto l'appro­
fondimento del dibattito. Chi 
si è espresso contro la propo­
sta di Occhetto, o ha manife­
stato dubbi, ha criticato il me­
todo, ha sottolineato il rischio 
di eurocentrismo, ha lamenta­
to l'assenza di programma e 
di analisi. «Non è sufficiente 
prendere atto del fallimento 
ad Est - ha detto il vicesinda­
co di Firenze, Michele Ventura 
-. Dobbiamo dire cosà Voglia­
mo fare ad Ovest. In tutti que­
sti anni il Pei non è stato solo 
un ponte tra l'Oriente comuni­
sta e l'Occidente capitalista* 
Vittona Franco, della segrete­
na provinciale, ha sostenuto 
la svolta «Non mi basta più 
essere aperta verso ì movi­
menti ospitarli ed ascoltarli 
Voglio costruire qualcosa di 
nuovo insieme a toro, su un 
terreno di pan dignità» Leo­
nardo Domenici, segretario 
della federazione, ha esortato 
«a tenere ben fermo l'oggetto 
del contendere una nuova 
formazione politica* 

A Prato, Claudio Martini, 
sindaco della città, che al Co­
mitato centrale si era astenu­
to, ha chiamo cosi la sua post 
zione «Adesione alla propo­
sta di Occhetto, intesa come 
risposta a) bisogno di costrui­
re una sinistra vincente in Ita­
lia Anche se restano dubbi da 
dissipare» Da Grosseto, Pisa, 
Pistoia, Massa e Siena viene 
fuori un'adesione a) percorso 
disegnato dal segretario, con 
un richiamo a non creare divi­
sioni nel partito e schieramen­
ti precostituiti A Livorno il 
confronto è andato avanti, n-
fiutando etichette ed è appro­
dato alla necessità di un nn-
novamento che non significhi 
necessanamente cambiare 
nome e valori A Lucca, la di­
scussione ha ricercato valuta­
zioni unitene Ad Arezzo nella 
pnma «tornata* c'è slato un 
solo «no» netto e in Versilia 
due terzi del federale si sono 
espressi per il st DS.B. 

Liguria 

TraPciePsi 
torna 
il dialogo 
• • GENOVA «Dal dibattito in 
corso fra ì comunisti liguri 
emerge un consenso ampio 
alle proposte del Comitato 
centrale». È il giudizio di Gra­
ziano Mazzarello, segretario 
regionale del Pei. Oltre alle 
riunioni dei comitati federali 
in questi giorni si sono conta­
te 161 assemblee di sezione, 
con la partecipazione dì circa 
ottomila iscritti e simpatizzan­
ti: duemila gli interventi. «Con­
senso ampio, ma quanto? 
Mazzarello chiarisce che non 
ci sono stati mai voti ma ag­
giunge: «Se guardiamo agli in­
terventi svolti nei comitati fe­
derali possiamo dire che il 
consenso alla proposta della 
segreterìa è maggiore di quel­
lo registrato al Comitato cen­
trale*. 

Al primo posto - secondò 
Mazzarella - c'è la preoccu­
pazione di mantenere le ca­
ratteristiche dèi Pei. Poi viene 
la domanda su cosa sarà il 
nuovo partito. A) terzo punto 
ci sono ì contenuti del pro­
gramma di questa nuova for­
za. Quindi c'è l'adesione al­
l'Intemazionale socialista, su 
cui c'è un larghissimo consen­
so ma fioccano le condizioni. 
Al penultimo posto si colloca 
la questione dei rapporti col 
Psi e all'ultimo la discussione 
sulla «forma partito». 

Oltre che all'interno la di­
scussione sul Pei si estende al­
l'esterno. A Genova il segreta' 
rio Claudio Burlando è stato 
invitato ieri sera dai socialisti 
del circolo «Matteotti* per un 
dibàttito sul téma «la proposta 
Occhetto e il futuro della sini­
stra*. Con Burlando è stato in­
vitato il segretario: regionale 
del Psi Delio Meoli. Ieri matti­
na lo stesso Burlando sì è in­
contrato col segretario provin­
ciale del Psi Tonino Bettarinì. 
A La Spezia c'è stato un diret­
tivo dei Psi sulle conseguenze 
che la proposta Occhetto può 
avere sul dialogo a sinistra e si 
registra un'attenzione di grup­
pi cattolici per le novità in ca­
sa comunista A Savona il 
giornale della diocesi ha aper­
to un dibattito pubblico sulle 
novità nel comunismo e il nn-
novamento nel Pei in cui si 
sollecita l'intervento degli altn 
partiti Incontri con movimenti 
ambientalisti sono già stati ef­
fettuati e sono in programma, 
anche in vista del dibattito 
preetettorale 

A Genova il Comitato fede­
rale del Pei concluderà il pn> 
pno dibattito domani sera. 
Nell'ultima nunione gli inter­
venti sono stati in larga mag­
gioranza per il «si» ma molto 
attenti alla sostanza Mario 
Margini, della segretena regio­
nale, ha parlato della neces­
saria riforma del partito («C'è 
un modulo di struttura, l'attua­
le, e una abitudine di compor­
tamento che ostacolano il 
nuovo») Tra i si quello di Bai­
no Pnvizzim «Ricordiamo che 
non si possono cambiare i 
contenuti e lasciare immutato 
il nome». E tra i no Loriana Al­
barello, già segretana di sezio­
ne a Rivarolo («È una scorcia-
tona al buio») e Francesco 
Baldassarre, segretario a San 
Martino («Il pencolo è di tra­
sformarci da partito di massa 
a partita d opinione») UPS 

Perché sanguinano le gengive? 

cora Vincenzo Gaudiano e 
Vittorio Bercioux 

Adbon Alinovi ha spiegato 
il suo dissenso, ha fatto rileva­
re come da venti anni la collo­
cazione del Pei era diversa, 
antitetica a quella dei regimi 
ora in crisi) In questo senso -
ha affermato Alinovi - siamo 
stati protagonisti ed anticipa­
tori. Certo si può arrivare an­
che a strade federative, del re­
sto già percorse in passato -
ha concluso il deputato co­
munista - ma oggi queste 
strade sono impraticabili se 
non si procede prima alla ri­
forma del sistema elettorale. I 
fallimenti non ci sono solo al­
l'Est, esistono anche nel mon­
do capitalistico, ha affermato 
Rosalba Cerqua» esistono an? 
che tra le socialdemocrazie 
europee; per questo motiva il 
suo no alla proposta, anche 
se lavorando, discutendo, ag­
gregando forze, proprio con i 

compagni di viaggio di questa 
discussione - dice - si può ar­
mare a discutere del nome 

«Vorrei convincere i compa­
gni a guardare alle cose con 
grande coraggio, credo che 
siano successi in questi 20 
giorni avvenimenti inimmagi­
nabili - ha affermato Maurizio 
Valenzi che si è dichiarato 
completamente d'accordo 
con Occhetto -. Non possia­
mo più ragionare come sette 
giorni fa o cpme vent'anni ia, 
e quindi bisogna fare una di­
scussione aperta, associarvi il 
massimo dei compagni, liqui­
dando la paura che si ha del 
Psi, e dando atto che lo 
"strappo" ha rivitalizzato gli 
organismi, ha fatto rinascere 
la passione per la discussio­
ne». Poi un invito a confrontar­
si sulle idee e a non cèdere a 
tentazioni di nessun tipo: «Per 
quanto mi riguardâ  qualun­
que siano indecisioni del 
congresso io le rispetterò». 

lo (Duso pmcipole I lo placca 
batterico che «cumulandosi sul 
borda gengivole infiamma l i gen­
give Imo o foili sanguinare. Tutto 
ciò si può facilmente prevenire 
usando tecjotorrrante uno spazzoli­
no e un dentifricio ontiplocca. 

Meo Mentateli P ambone effi­
cacemente sio lo placco gio formato 
sia quello in via di fot mozione. 

Infoiti 1 sua principio ottiva vie­
ne frartenuto dai tessuti gengivali. 
e poi gradualmente rilasciato per 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. * 
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POLITICA INTERNA 
Pri 

«A Catania 
non tomi 
l'affarismo» 
M ROMA. Una torte azione 
di controllo del consiglio co­
munale di Catania sulla nuova 
amministrazione 'anche per 
impedire il risorgere di schie­
ramenti trasversali e comitati 
d'affari che tanti danni hanno 
arrecato nel corso degli anni 
alla città etnea, e ritenuta ne­
cessaria dal Pri. La Voce re* 
pubblicano, commenta l'ele­
zione del prof. Zincone a nuo­
vo sindaco della citta osser­
vando come "solo l'assenza di 
due consiglieri del Msi abbia 
permesso a Zincane di spun­
tarla». E rileva che l'Intesa fra 
De e Psi -ha mostrato subito la 
corda». "La verità - scrive an­
cora il giornale del Pri - è che 
a Catania una maggioranza 
fondata su un asse privilegiato 
fra democristiani e socialisti 
non e In grado di garantire 
nulla, perché esposta ai rifles­
si delle faide inteme tra le cor­
renti di questi due partiti». La 
Voce critica anche la scelta 
del Pli catenese di associarsi 
ad una operazione politica di 
questo tipo (scelta che defini­
sce •improvvida» e di cui se­
gnala l'alto costo in termini di 
credibilità politica), definen­
do anche «comprensibile» il 
fatto Che la cittadinanza -non 
mostri la benché minima fidu­
cia nel confronti della formula 
politica che ha espresso il 
nuovo sindaco». Quanto ai re­
pubblicani, -essi attendono di 
vedere se e come Zincone riu­
scirà a superare la prova del­
l'elezione della giunta, ma II 
loro giudizio non può essere 
che fortemente critico, pur 
non schierandosi pregiudizial­
mente all'opposizione», 

Il democristiano Guido Zin­
cane, Intanto, ha ricevuto, Ieri 
a palazzo degli Elefanti le 
consegne dal sindaco uscen­
te, Il repubblicano Emo Bian­
co. Zincone é stato votato da 
una coalizione De, Psi, Pli, Ci­
vica, ma non esclude che del­
la maggioranza possano par 
parte altri partiti. -La coalizio­
ne che mi ha volato - ha det­
to - rappresenta la base per 
costituire una maggioranza 
che terra conio solo delle au-
loesclusionk 

Zincone, docente della fa­
coltà di Giurisprudenza all'U­
niversità di Catania, é mem­
bro laico del Consiglio supe­
riore della magistratura. Ha 50 
anni, e sposato e padre di tre 
figli. Il consiglio comunale di 
Catania é cosi composto: De 
21 consiglieri, Psi IO, Pel sèi, 
Pr| cinque, Psdi cinque. Usta 
civica laica e verde cinque, 
Msi-Dn cinque, Pli due, Civica 
uno, 

«Libertà e socialismo 
nel futuro dell'Europa» 
Assemblea triennale 
dell'Istituto Gramsci 

La relazione di Badaloni 
Questione democratica 
tra tradizione e progresso 
La proposta Occhetto 

Nicola Badaloni 

L'intellettuale comunista? 
Ricerca nuova senza schemi 

Una ricerca a sinistra. Una ricerca non convenziona­
le, senza schemi, con mille questioni e al centro al­
cune parole chiave: socialismo, tradizione marxista, 
democrazia. L'assemblea della Fondazione Istituto 
Gramsci è un «atto dovute*, una riunione di consunti­
vo. Si è trasformata nell'avvio di un dibattito politico-
culturale a tutto campo che ha avuto come tema di 
riferimento la svolta proposta da Occhetto. 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA. -Libertà e sociali­
smo nel futuro dell'Europa*; 
non era certo piccolo il com­
pilo che, fin dal titolo, sì era 
assunta l'assemblea della 
Fondazione Istituto Gramsci. 
Doveva essere una assemblea 
di rendiconto del lavoro svolto 
in questi tre anni (a lestirno-
niarlo una brochure con l'e­
lenco nudo e crudo dei tanti 
convegni, seminari, giornate 
di studio, progetti svolti o av­
viati) ma era difficile sfuggire 
alla necessità di mettere in 
campo una ricerca politica e 
culturale in questo momento 
cruciale per la sinistra e per 
quella variegata area comuni­
sta che ha per referente il 
Gramsci. Nella sala dei Jolly, a 
Roma, erano riuniti duecento 
intellettuali (la definizione 
non troverebbe d'accordo 
molti dei presenti); fra loro, 
nella mattinata, Occhetto, 
Natta, Tortdretla, Livia Turco, 
Mussi, Paletta, Chiarante, il di­
rettore dell'istituto Nenni 
Tamburrano, sul palco della 
presidenza Gerratana, Badalo­
ni, Vacca, Claudia Mancina, 
Dì Meo. 

A Badaloni, che della Fon­
dazione è presidente, il com­
pito di aprire i lavori con una 
lungarelazione (t'Unitaneha 
anticipato una parte doméni­
ca) che apre alcune questio­
ni: il crollo del marxismo dog­
matico. della pianificazione ri­
gida e del meccanicismo; l li­
miti e gli spazi nuovi che si 
aprono alla democrazia; le 
novità che ciò provoca tra i 
saperi. «Non avverto - ha det­
to Badaloni -1) bisogno di far 

dipendere l'insieme dei valori 
che risulta nella nostra cultura 
né da un cristianesimo latente 
e laicizzato, né da un ateìsmo 
postulatorio. Avverto anche la 
fragilità di una teoria semplifi­
cala del «progresso», giacché 
niente è garantito e ciò che è 
ritenuto progresso scientifico 
può rovesciarsi nel suo con­
trario*. Nulla è garantito: ecco, 
forse è qui il nodo della di­
scussione. Più che tentare un 
resoconto (gli interventi sono 
stati 21 e nessuno schematiz­
zabile In un «si» o «no») pro­
viamo allora a seguire alcuni 
dei punti di riflessione. 

«Abbiamo perso contempo­
raneamente una doppia ren­
dita di posizione: la prima e 
quella di rappresentare un co­
munismo diverso da quello 
dell'Est, la seconda è la cadu­
ta dell'attaccamento politico-
sentimentale verso la tradizio­
ne. Non ci sono solo trasfor­
mazioni molecolari, ma cado­
no interi tessuti connettivi del 
mondo come lo conosceva­
mo». È Remo Bodei, filosofo, a 
parlare cosi drammaticamen­
te ma, subito dopo, a mettere 
in guardia. «Bisogna guardarsi 
dal bricolage, dal bilancino in 
cui ogni trasformazione viene 
inglobata a quello che già si 
sapeva Bisogna cogliere le 
potenzialità nuove che oggi si 
aprono. Se il socialismo ha 
senso, ha senso nelle doman­
de e non soltanto nelle rispo­
ste che vi sono state storica­
mente date». Cenoni paria in­
vece di una «revisione antìì-
deologlca della nostra tradi­
zione su quattro punti cardi­
ne: la riduzione del marxismo 

a dottrina; il vecchio vizio eco-
nomìcista che mette troppa 
enfasi sul rilievo che l'econo­
mia ha nella diagnosi del 
mondo, proprio mentre è la 
politica a prenderne il centro; 
il rapporto meccanicistico tra 
marxismo e scienze; lo 
schiacciamento della teoria 
sul movimento e quindi l'i­
dentificazione del comunismo 
con le forme che hanno por­
tato il suo nome». Cenoni par­
la di uno spostarsi di accento 
dalla forza al consenso nelle 
relazioni intemazionali e 
prende di petto la questione 
democrazia: «La vecchia con­
trapposizione tra democrazia 
formale e sostanziale è andata 
avanti troppo a lungo, è rima­
sta come una sorta dì sospet­
to». 

Democrazia, è qui il proble­
ma, uno dei problemi alme­
no. Intanto quello che non 
può essere. «Se è solo un in­
sieme di regole, un presuppo­
sto inerte e non l'obiettivo di 
una lotta rischia di essere 
svuotata» ha detto Bodei. «Bi­
sogna acquisire l'Intermitten­
za delle democrazia. Alexis 
de Toqueville parla di un bi­
sogno di massa di uguaglian­
za che si intreccia, Incontran­
dosi o non incontrandosi, con 
una domanda Ji libertà delle 
elite. Ecco la spinta all'ugua­
glianza - e non le mere regole 
del gioco - è la democrazia» è 
il parere dello storico antichi­
sta Luciano Canfora. «Penso -
dice Cesare Luporini - ad una 
democrazia integrale che as­
suma in sé il concetto della 
direzione verso il socialismo». 
È partendo da una analisi del­
la situazione italiana che Ni­
cola Tranfaglla paria invece dì 
•democrazia .incompiuta, di 
sua arretratezza di fronte ad 
una centralità sempre mag­
giore delle tecniche di con­
trollo del consenso» e 1 gruppi 
editoriali comprati e venduti 
senza regole ne fanno fede. 

L'altro corno del problema 
è più squisitamente politico: 
la svolta proposta da Occhet­
to, il partito, il suo nome, il le­
game con la sua tradizione e 

la sua cultura. «La svolta - di­
ce Giacomo Marramao - im­
mette un elemento di novità 
nella stagnazione del sistema 
politico italiano: la novità del 
«rischio», il mettere in discus­
sione se stessi. Ma il rischio ha 
un senso quando è in gioco 
qualcosa di positivo, se riesce 
a liberare nuove forze. Questa 
é la materia del contendere. 
Si rischia di rimanere subalter­
ni se non si opera la svolta o 
se questa svolta ha connota­
zioni solo retoriche, se non si 
allacciano cioè innovazione e 
tradizione. E la tradizione del 
Pei è quel complesso di espe­
rienze, fatte anche di svolte e 
cesure, che in lutti questi anni 
hanno rafforzato il partito. Il 
problema oggi 6 quello di 
compiere scelte che senza 
ambiguità o immobilismi sap­
piano allargare e approfondi­
re l'unità politica». Mario Ali­
ghiero Manacorda muove cri­
tiche dirette: «Abbiamo assisti­
to ad una oscillazione dì for­
mulazioni generali dietro alle 
quali dovrebbe trovarsi un pa­
trimonio culturale che invece 
appare incerto. Nelle parole 
di Occhetto emergono con­
traddizioni, si usano formula­
zioni prese In prestito da altri, 
si avvertono echi di una er­
borazione lontana dalla sini­
stra. Napolitano e Occhetto 
hanno parlato di involucro 
Ideologico come se la parola 
Ideologia facesse paura. Ci so­
no incrostazioni, ossificazioni 
ma c'è nella nostra tradizione 
anche una ricchezza, una 
complessità di letture e studi. 
Tutto questo è involucro ideo­
logico?». «Dobbiamo riflettere 
- aggiunge Zanardo - sulla 
cultura comune della sinistra, 
di una sinistra unitaria ma dif­
ferenziata. Bisogna allora fare 
ì conti con tutte le tradizióni 
della sinistrala! socialismo 
non marxista al solidarismo 
cattolico, al liberalismo demo­
cratico*. 

L'assemblea doveva metter 
in campo anche qualche te­
ma su cui lavorare nei prossi­
mi anni. Ce n'è più che abba­
stanza. 

Una lettera di 68 deputati: nuovo sistema elettorale prima delle elezioni del '90 
Il de Segni non ritira gli emendamenti. Bassanini denuncia pressioni di maggioranza 

«Cari segretari, subito la riforma» 
La riforma elettorale dei Comuni va fatta subito, in 
modo d'arrivare al turno amministrativo del '90 con 
le nuove norme, A chiederlo - e dunque a tentare 
di forzare la situazione di stallo imposta da An-
dreottit PortanTe Craxi T sono 68 deputati di quasi 
tutU ì gruppi, In una lettera ai segretari dei partiti, E 
domani arrivano in aula alla Camera gli emenda­
menti «elettorali» alla rifórma delle autonomie. 

GUIDO DILL'AQUIU 

m ROMA Se Forlanì pensa­
va di ammansire, con l'esito 
del recente Consiglio naziona­
le, I suoi deputati favorevoli 
alla «riforma elettorale subito» 
è probabile che debba rivede­
re i suol plani. Segni, escardi­
ni e altri venti esponenti del 
gruppo scudocrociato di Mon­
tecitorio hahno sottoscritto in­
fatti - insieme con 46 colleglli 
di altn grupoi - una lettera in 

dirizzata a tutti i leader di par­
tito, per chiedere un nuovo 
meccanismo elettorale prima 
delle elezióni amministrative 
del prossimo maggio. Tradot­
to in soldoni, questo significa 
che Segni e soci non ritireran­
no i propri emendamenti sul­
l'elezione diretta del sindaco 
che proprio domani, dopo 
molti rinvìi dovrebbero arriva­
re al nodo del confronto e del 

voto in aula. Andreotti e Forla­
nì hanno tentato in tutti i mo­
di di evitare il momento dello 
scontro anche perché Craxi in 
diverse occasioni è arrivato a 
minacciare la crisi di governo. 

La lettera indirizzata ai lea­
der politici è stata presentata 
ieri a Montecitorio nel corso 
d) una conferenza stampa te­
nuta dai democristiani Segni e 
Alessì, dal comunista Novelli, 
dall'indipendente di sinistra 
Bassanini, dal liberale Biondi, 
dal radicali Calderisi e Negri 
(quest'ultimo iscritto al grup­
po Psdi), dal verde Lanzinger. 
Bassanini ha denunciato «forti 
pressioni esercitate da espo­
nenti delia maggioranza, so­
prattutto di parte socialista. 
nei confronti del presidente 
della Camera Nilde lotti, per 
far dichiarare inammissibili gli 
emendamenti che introduco­
no il tema elettorale» La mag­
gioranza - ha sostenuto il pre­

sidente degli indipendenti dì 
sinistra - «può bocciare, se ne 
ha la forza, una proposta; non 
può impedire che quella pro­
posta venga messa ai voti». Le 
preoccupazioni di Bassanini 
sono state condivise dal vice­
presidente di Montecitorio Al­
fredo Biondi. Più tardi, «am­
bienti della presidenza» han­
no precisato che «nessun tipo 
di pressione è stato o viene 
esercitato nei confronti del 
presidente* e che «nulla turbe­
rà la libera e autonoma valu 
fazione da parte del presiden­
te di ogni questione regola 
mentare che si ponesse nel 
corso dell'esame del provvedi­
mento». 

Segni nella sua introduzio­
ne ha ricordato che autorevoli 
esponenti della maggioranza 
si sono espressi a favore di 
una riforma elettorale dei Co­
muni prima delle amministra­
tive '90 (oltre a quelli presenti 

politica 
ed economia 

fondata nel 1957 
diretta da B. Peggio (direttore), 
A. Accorderò, S. Andnani, 
M. Merlin! (Vicedirettore) 

mentile (11 fascìcoli) 

abbonamento 1990 L 50 000 
(csieroL 77 000) 

riforma 
della scuola 

fondata nel |955 
da D. Bertoni Jovine 
e L. Lombardo Radice 

mentile (10 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 45 000 
(estero L 70 000) 

critica 
marxista 

fondata nel 1963 

diretta da A Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 42 000 
(estero L. 65 000) 

democrazia 
e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 45.000 
(estero L. 70 000) 

reti 

pratiche e saperi di donne 

fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento 1990 L. 39,000 
(estero L. 57.000) 

Giacomo Marramao e Giuseppe Vacca 

Scambi d'accuse tra i verdi 

Sole che ride e Arcobaleno: 
riesplode la polemica 
su autonomia e alternativa 
• ROMA. «Chi soffia sul fuo­
co per accendere polemiche 
di basso profilo in questa fase 
di inondazione del movimen­
to verde?*, chiede polemica­
mente Laura Cima, neocapo­
gruppo del «Sole che ride» alla 
Camera. Aggiunge: chi tenta 
«di presentare i verdi come liti­
giosi, pettegoli, e spaccati ira 
presunti fiIo-Pci alternativi e 
presunti filo-Psi moderati e 
trasversali?». Rosa Filippini in­
calza: «Non capisco la polemi­
ca di Mattioli». Mario Signori­
no accusa: «È in atto un tenta­
tivo di spaccatura dell'arcipe­
lago verde, un attacco deter­
minato e - pare - definitivo al 
caratteri originali e vincenti 
dei Verdi: la trasversalità, vale 
a dire l'autonomia dai partiti». 

Nell'arcipelago verde, intor­
no e dentro le due formazioni 
che se ne disputano l'egemo­
nìa («Sole che ride» e Arcoba­
leno) la polemica va facendo­
si sempre più aspra. Nei giorni 
scorsi era stata l'elezione (a 
stretta maggioranza) di Laura 
Cima a capogruppo a dar fuo­
co alle polveri. Poi, sabato e 
domenica, è stata la Conven­
zione promossa dagli Arcoba­
leno ad inasprire ulteriormen­
te il clima. Questione di invili, 
qualche assenza polemica e, 
soprattutto, il «taglio» delta 
Convenzione, che ai verdi del 
•Sole che nde» non è andato 
giù. La polemica ruota sem­

pre più intomo alla doppia 
contestazione che i due schie­
ramenti si rimpallano. Gli Ar­
cobaleno accusano i verdi del 
«Sole che ride» dì moderati­
smo (mascherato con la teo­
ria della trasversalità). Di ri­
mando, si sentono accusare 
di filo-comunismo. 

Laura Cima dice: «A Chi so­
stiene che la trasversalità oggi 
sia da rigettare in nome di 
una alternativa chiara col Pei 
e in nome di pregiudiziali da 
porre rispetto ad altre forze 
politiche, ricordo che la vitto-
na sul nucleare e gli altri refe­
rendum che abbiamo pro­
mosso sono stati possibili pro­
prio perchè questo metodo in­
novativo è stato praticato a 
tutto campo*. Emilio Vesce, 
degli Arcobaleno, replica: «Il 
processo dì rinnovamento av­
viato da Occhetto è molto im­
portante... è una questione di 
seria riflessione politica: appe­
na é iniziata la discussione nel 
Pei ho dichiarato, pubblica­
mente, la mia speranza che 
alte conclusioni del processo 
di riflessione risultasse uno 
strumento politico forte... Uti­
lizzare questa speranza stru­
mentalmente, in funzione di 
polemica nei confronti dei 
verdi Arcobaleno per rafforza­
re una Inconsistente accusa di 
assoggettamento ai comunisti, 
mi sembra una operazione di 
dubbio profilo». 

nella conferenza stampa ha 
citato il segretario nazionale 
repubblicano Giorgio La Mal­
fa). Per Novelli «sarebbe delit­
tuoso pensare di condannare 
gli enti locali all'attuale condi­
zione». Negri ha rilevato che 
«tutta una serie di eventi di-

'- mostrano come sia ormai più 
che matura la riforma di tutto 
il sistema politico, non solo 
quella elettorale» e il verde 
Lanzinger ha detto che «la leg­
ge sulle autonomie senza la 
revisione del sistema elettora­
le è una riforma amputata». 

Nella lettera i 68 deputati 
(tra gli altri anche i comunisti 
Quercini e Barbera e gli indi­
pendenti Natalia Ginzburg e 
Visco) sostengono che tutte e 
due le opzioni possibili 
(emendamenti elettorali nella 
riforma delle autonomie o 
contemporaneo provvedimen­
to ad hoc) possono essere ac­
colte. 

Appello da atenei 
italiani e Usa: 
«Speranza nuova» 

• i ROMA. «L'iniziativa del se­
gretario del Pei e le conclusio­
ni non ambigue cui è giunto il 
Ce generano interesse e spe­
ranza in chi ha temuto in que­
sti anni l'isterilirsi della sinistra 
in Italia». È la premessa di un 
appello firmato da Antonella 
Besussi, dell'Università di Mi­
lano, Cristina Bicchieri, del 
Camegie Insutute University dì 
Pittsburg, Elisabetta Galeotti e 
Francesco Silva, dell'Universi­
tà di Tonno, Tito-Magri, del­
l'Università dì Bari, Francesca 
Rigotti, dell'Università di Got-
tingen, Lorenzo Sacconi, del­
l'Università di Pavia, Nadia Ur­
binati, della Princeton Univer­
sity, e Maurizio Viroli, dell'In-
stltute for advanced studieé di 
Princeton. Le «motivazioni» 
scaturiscono «dal nostro lavo­

ro di ricerca». Si richiama, in­
nanzitutto, la possibilità di «se­
parare nettamente le finalità 
etiche della politica di sini­
stra... dai mezzi teorizzati e 
praticati che hanno fatto falli­
mento». Si rileva, poi, che 
«un'etico pubblica democrati­
ca, nella quale confluiscono la 
tradizione socialista e quella 
liberate, è il punto di vista dei 
diritti, degli intensi e delle ra­
gioni di cittadine e cittadini». 
Per i firmatari dell'appello, 
Gl'esistenza dì una ricerca cui* 
turale comune, al di là1 delle 
separazioni politiche imme­
diate, è la migliore base per 
poter cominciare a scommet­
tere su una sinistra di governo 
in Italia e il monito maggiore 
contro l'eventualità che tale 
possibilità sia d'ora in poi 
ignorata o tradita». 

Bernini diserta la Camera 
Il ministro non si presenta 
e la presidenza accusa: 
«Così rapporti non positivi» 
( • ROMA. Solo pochi giorni 
fa un autorevole esponente 
della De, Oscar Luigi Scallaro. 
aveva invitato il Parlamento a 
uno «catto d'Orgoglio» di 
fronte alla crisi provocata da 
un sistema politico sempre 
più in mano alle segreterie dei 
partiti di maggioranza. L'ap­
pello di Scallaro non sembra 
avere innescato riflessioni po­
sitive m seno al governo se è 
vero che ieri il ministro Cariò 
Bernini ha disertato la seduta 
della Camera appositamente 
convocata per discutere una 
serie di interrogazioni riguar­
danti il dicastero dei trasporti. 

Il presidente di turno del­
l'assemblea Gerardo Bianco 
(anch'egli de) prima di so­
spendere la seduta ha espres­

so il «rammarico» per un'as­
senza «non giustificata» e che 
«non determina certo rapporti ' 
positivi da l'aula parlamentare 
e l'esecutivo. 

Hanno protestato anche il 
vicecapogruppo comunista • 
Giulio Quercini (che ha lite-
vato come «questo non sia l'u­
nico o II più grave segnale ^ 
della disattenzione e della sol- ' 
tovalutazjone del governo rie) * 
controhlf del Parlamento», Il " 
radicale Giuseppe Calderisj,;i| . 
verde arcobaleno Emilio Ve- ; 
sce. * * 

Un comunicato della presi­
denza del gruppo pei parla di ' 
«gravissimo atto di disprezzo» ' 
contro il Parlamento, e solled- . 
la un dibattito su questi temi 
nell'aula di Montecitorio. , 

•^w-w^^ws^tew^w^wiw^^^^^pp'W! 
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IN ITALIA 

Quattordici arresti eseguiti 
a Palermo, Roma e Napoli 
Dietro il blitz le rivelazioni 
del pentito Francesco Mannoia 

Indiziate altre 50 persone 
L'ex «chimico» di Cosa nostra 
ha parlato anche dei politici 
favoriti dai boss delle cosche 

Marino Mannoia 

Finalmente trema la nuova mafia 
L In manette i «corleonesi» di Totò Riina 

Parla un nuovo grande pentito di mafia Francesco 
Manno Mannoia E scatta un blitz Ira Palermo Na 
poli e Roma che ha già provocato quattordici arre 
sti e I emissione di una cinquantina di avvisi di ga 
ranzia E la prima volta che un corleonese vuota il 
sacco Parla anche di mafia e politica Conosce vi 
cende recentissime Altri sviluppi giudizian potreb 
bero scaturire dalle sue rivelazioni 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

m PALERMO Ha parlato fi 
nalmente uno di toro Un 
mafioso che per anni è stato 
arruolato nel clan dei corleo­
nesi di Runa e Provenzano 
Un mago della raffinazione 
che si è spostato da un capo 
ali altro della Sicilia ogni voi 
ta che un quantitativo di mor 
fina grezza richiedeva la sua 
presenza e 1 suoi ferri del me 
stiere Un mafioso che cono­
sce la mafia nuova quella 
sconosciuta anche al Buscet 
ta ai Contorco ai Calderone 
oltre che naturalmente agli 
Investigato/i ha già riempito 
quasi tjecertto pagine con le 
sue rivelazioni Ma gli addetti 
al lavori garantiscono che si 
tratta soltanto dell inizio 
Francesco Marino Mannoia 
soprannominato «Mozzarel 
la< 44 anni negli ultimi tem 
pi aveva tentato di dar vita ad 
un nucleo disposto a sferrare 
I attacco ai massimi vertici di 
Cosa nostra Le sue intenzlo 
ni erano condivise anche da 
un altro corleonese di ferro 
Vincerlo Puccio unodeilpl 
ler 4^1 capitano Emanuele 
Basile 

Ma la npf/z/q che era sul 
punto di esplodere un grosso 
scontro in famiglia trapelò al 
I UccJSKdone E Puccio venne 
assassinato a cblpi di hlstec 
chiara nel carcere palerrnija 
no i l 1 maggio di quest anno 
Lo stesso giorno venne ehmi 
nato a colpi di pistoja suo fra? 
tetto Pietro Per.Mozzarella.il 
messaggio fu chiarissimo An 
che perché in apnle era sta 
to assassinato suo fratello 
Agostino Mannpla si rese 
dunque conto che la strada 
armata contro i corleonesi 
era^sbsrfata in partenza É , j * 
settembre, si rivolse a Gianni 
De Cannato del Nucleoianti 
c r i f lw della Criminalpoisol 
tediando un incontro con 
Giovanni Falcone La reeeti 
tissiméi strage in cui Hanno 
perduto la vita tre donne le 
gaie al pentito rappresenta il 
disperato atto dei corleonesi 

Il blitz scattato ieri (quat 
lordici arresti già eseguili, al 
tn sei ancora sulla carta) rap­
presenta solo la punta di un 
iceberg molto profondo II 
nuooo n(o previsto dal codice 
penale infatti consentiva 

Potenza 
Si scontrano 
due vetture 
Sei morti 
•HQTEN8A. Sei persone sa 
no frotte e una è rimasta feri­
ta jh modo grave nello scon 
tra frontale tra un furgone 
«Fiatjyeco» e un automobile 
•Owjk avvenuto ieri a Vacca 
recW di Melfi (Potenza) Le 
vittime sono Sergio Tirabassi 
(33 anno Scipione Liuzzì 
(48) Mano Allegretti (39) 
Paolo Biancone (23) e Giù 
seppe Antonio Carli (74) i 
primi quattro residenti ad 
Avertano (L Aquila) il quìn 
to a Barletta (Bari) e Roberto 
Gabrieli di 24 anni di Sora 
(Fresinone) Il ferito è Angelo 
Carli (figlio di una delle vitti 
me) di 53 di Barletta ncove 
rato con prognosi riservata 
nell ospedale di Melfi 

L incidente è avvenuto in 
un tratto di strada rettilineo ed 
è statò causato da una mano 
vra dì sorpasso compiuta da 
Sergio Tlrabassi conducente 
della «Ope!» sulla quale vi 
erano Uuzzi Allegretti Biaj* 
cofW e Gabrieli La maftWp 
non e nUbeita-e la «Opel» è fi 
nita contro la parte anteriore 
del furgone sul quale vi erano 
Angelo Carli (alla guida) e il 
padre Giuseppe 

che sul tavolo del Gip giun 
gesse solo una parte delle ri 
velazioni quella che aveva 
già trovato conferma Per ora 
sono stati contestati i reati di 
traff co di stupefacenti e asso-
dazione di tipo mafioso 
Mannoia ha raccontato con 
dovizia di particolari (tutti 
confermati) dove e quante 
volte raffinò per conto di chi 
con quali accorgimenti A Pa 
lermo o a Caccamo o ad 
Enna lui andava su richiesta 
di singole famiglie che gli 
mettevano a disposizione un 
appartamentino pulito per i 
giorni strettamente necessan 
a riconvertire la morfina in 
eroina pura al 98% Sembra 
che sulla piazza capaci di si 
mili miracoli ci fosse solo 
«Mozzarella» 

Vediamo le caratteristiche 
di questo primo repulisti mes 
so a segno dal capo della 
squadra mobile di Palermo 
Arnaldo La Barbera che ha 
diretto I operazione fra Paler 
mo Napoli e Roma 1 venu 
provvedimenti - richiesti dal 
pm il procuratore aggiunto 
GÌQvarni Falcone - sono stati 
firmati dal giudice dell istmi 
tona preliminare Giuseppe Di 
Lello e in qualche caso dal 
giudice istruttore Leonardo 
Guamotta Ghe sta lavorando, 
.con \\i$cctiio rito Si trattaci 
persone già indiziate con co 
municazione giudiziaria nei 
mes) scorsi Questi i nomi 
delle persone arrestate 
Gioacchino Mineo 30 anni 
di Baghena figlioccio di An 
tonino Mtneo eliminato il 18 
aprile di quest anno Carmelo 
Villafranca, 58 anni di Villa 
bate ma residente a Misilrne 
ri titolare della «Sicula Carni» 
Due ì nomi di spicco della fa 
miglia ài Caccamo Lorenzo 
Di Gesù 56 anni abitante a 
Roma Diego Guzzino di 51 
anni arrestato invece a Cac 
camo Sono entrambi impu 
tati nel maxt-blitz. Pietro Pilo 
28 anni della borgata pater 
mitana di Partanna Mondello 
Ludovico Risicato 48 anni 

jieWa famiglia di Falsomiele 
Stefano Fontana 34 anni pa 
I e t t a n o personaggio di 
spicco è Bruno Gentile 35 
anni abitante a Palermo e 
laureata in chimica Viene 

considerato il maestro di 
Mannoia nella raffinazione È 
propnetano di una fabbrica 
di vernici 

Scattano le manette a Ba 
ghena per Nicolò Eucaliptus 
49 anni ntenuto il nuovo reg 
gente della famiglia di Baghe 
ria dopo le recenti faide Nel 
la centralissima via Mariano 
Stabile a Palermo gli investi 
gaton catturano uno dei ni 
poti del Papa Michele Greco 
Giuseppe Zasa di 28 anni 
Vengono trovate tre pistole 
(due -38» e una «7 65») nel 
I abitazione di Eugenio Ciresi 
in via Spuches sempre a Pa 
lermo Nel Messinese a Bar 
cellona Pozzo di Gotto Car 
melo Coppolino 55 anni ga 
rantiva il collegamento con il 
clan dei corleonesi A Roma 
in via Colletta viene arrestato 
I autista dell attore Franco 
Franchi Nel Napoletano a 
Marano «Mozzarella» conse 
gna agli investigatori Raffaele 
Martino di 52 anni 

Naturalmente non vengo­
no resi noti i nomi dei mafiosi 
latitanti che momentanea 
mente sono nusciti a sfuggire 
al provvedimento di custodia 
cautelare emesso contro di 
loro Gli investigaton stanno 
rileggendo numerosi rapporti 
di carabimen che pare aves 
sera ncostruito - con buona 
approssimazione - la lunga 
faida di Baghena di quest an 
no Le rivelazioni infatti 

avrebbero consentito di met 
tere tanti tasselli al punto giù 
sto facendo ordine in un gì 
nepraio di delitti spesso nsul 
tati di difficilissima attribuzio­
ne «Mozzarella» avrebbe fatto 
però centinaia di nomi E 
avrebbe parlato anche di de 
litti politici L uccisione di Pio 
La Torre e del suo autista Ro-
sano Di Salvo sarebbe ora 
più chiara almeno per quan 
to riguarda I identità di alcuni 
esecuton matenali 11 pentito 
avrebbe parlato dell uccisio­
ne di Roberto Pansi I mge 
gnere dell Icem I azienda 
che aveva in appalto la ma 
nutenzione della luce strada 
le a Palermo Ad avercela 
con lui era Pino Greco Scar 
puzzedda per anni superkil 
ler al soldo dei corleonesi 
Anche la sua eliminazione 
sarebbe stata decretata dai 
superlatitanti Puma e Proven 
zano che si erano stufati del 
suo eccessivo zelo omicida II 
vero capo di Cosa nostra sa 
rebbe Rima E in questo sa 
rebbero state trovate notevoli 
conferme alle tesi accusatone 
di Buscetta e Contorno Pro 
venzano manterrebbe con lui 
rapporti improntati ad una 
certa formalità ad un certo 
distacco 

Il punto è che annoia ha 
vissuto in prima persona pa 
gine assai recenti della vita di 
mafia ed essendo stimatasi 
mo per la sua professionalità 

di chimico di cose ne venne 
a sapere parecchie Che la 
mafia ad esempio da cin 
quant anni a questa patte si 
occupi di politica e campa 
gne elettorali in Sicilia lo san 
no pure i sassi II pentito però 
avrebbe svelato le recenti 
preferenze e simpatie dei big 
di Cosa nostra confermando 
tra I altro I interessamento di 
alcuni mafiosi per esponenti 

socialisti nelle ultime politi 
che dell 87 Se la circostanza 
fosse confermata si capireb­
be il perché di quelle aure 
denunce del sindaco di Paler 
mo Orlando (proprio alla vi 
giha di quella competizione 
elettorale) che provocarono 
altrettante durissime repliche 
dei dirigenti di via del Corso 
«Mozzarella» avrebbe parlato 
anche di finanziamenti in da 

naro per qualche esponente 
radicale un fatto che si sa 
rebbe verificato in preceden 
za Torna - ma ormai non è 
più una novità - il nome di 
Salvo Lima esponente demo­
cristiano siciliano che siede a 
Strasburgo A molte famiglie 
di mafia avrebbe ribadito 
Mannoia sembrava il cavallo 
giusto per tante occasioni 
I uomo per tante stagioni 

«Mi hanno ucciso 
madre e sorella? 
E io dico tutto» 

FRANCESCO VITALE 

Le donne ali interno dell autovettura vittime dell agguato di Bagheria 

• 1 PALERMO Gii hanno ucci 
so la madre la sorella e una 
zia Tre donne insieme Lo 
hanno punito perché aveva 
tradito aveva deciso di vuota 
re il sacco Una vendetta tra 
sversale così feroce da non 
avere precedenti nella stona 
di sangue della mafia Un av 
vertimento tenibile che Fran 
cesco Manno Mannoia 39 an 
ni nuovo penlito di Cosa No 
stra ha ignorato Quando 
Gianni De Gennaio dmgente 
della Cnminalpol gli ha dato 
la notizia della strage di Ba 
ghena il boss ha commentato 
con incredibile freddezza 
«Cera da aspettarselo ma io 
non mi fermo» Una promessa 
che il «reggente» della famiglia 
di Santa Mana di Gesù ex re 
gno di don Stefano Bontade 
ha saputo mantenere Dopo 

I uccisione dei suoi familian 
infatti Francesco Manno Man 
noia ha continuato a parlare 
nempendo centinaia di pagi 
ne di verbali E sono dichiara 
zioni di grande importanza 
che alzano il velo sugli affari 
mafiosi dal 1985'ad oggi 

D altra parte il boss pentito 
è un personaggio di grandissi 
mo spessore mafioso uno dei 
maggion rappresentanti delie 
cosche vincenb Un duro no­
nostante quet soprannome 
«mozzarella* che evoca imma 
gim distanti dal) iconografia 
mafiosa Quando lo arrestaro­
no per la seconda volta nel 
gennaio del 1985 davanti ai 
poliziotti con ì mitra spianati 
disse «Il mio mestiere è quello 
di fuggire* Gli uomini del 
commissario Beppe Montana 
ucciso nel! agosto di quello 

stesso anno io avevano sco­
vato in una casa di Baghena 
nascosto ali interno del dop 
pio fondo di un armadio a 
muro Francesco Manno Man 
noia I «arte della fuga» la co­
nosceva a perfezione E lo di 
mostrò nel maggio del 1983 
quando con un piano studia 
to nei minimi particolan nu 
sci ad evadere dal carcere 
mandamentale di Castelbuo-
no in provincia di Palermo 
Scappò dalla sala colloquili 
rante una visita del padre Ro­
sario e del fratello Agostino 
Tre anni di latitanza il tempo 
necessario per conquistarsi i 
galloni di capo boss di indi 
scusso «prestigio» 

La sua scalata ai vertici di 
Cosa Nostra conosce una tap 
pa fondamentale quando si 
lega a doppio filo con la fami 

glia Vemengo il potente clan 
di Corso dei Mille II boss spo­
sa Rosa figlici di don Pietro 
Vemengo Entra cosi a far 
parte a pieno titolo delle fa 
miglie vincenti quelle che a 
colpi di 38 e lupara stermina 
no le vecchie cosche assu 
mendo il timone di Cosa No­
stra Un passato da contrab­
bandiere di sigarette France 
sco Manno Mannoia capisce 
subito che il business del tutu 

?ro è I eroina E comincia a la 
vorare in questo senso Nel gì 
ro di pochi mesi acquisisce 
grande espenenza nel campo 
della raffinazione dell eroina 
Nei laboraton della mafia si 
muove con grande disinvoltu 
ra lavora con dimestichezza 
la morfina base che arriva dal 
la Turchia Questo gli permet 
fera di raccontare più tardi al 

giudice Falcone «A Palermo 
lavoravano solo laboraton 
mobili che venivano smontati 
dopo essere stati utilizzati» 

Ma perché Francesco Man 
no Mannoia sceglie la via del 
pentimento' Per vendetta e 
per salvarsi la vita Decide di 
cominciare a vuotare il sacco 
nel settembre scorso cinque 
mesi dopo la scomparsa di 
suo fratello Agostino inghiot 
Uto dalla lupara bianca Gli 
hanhoHueciso quattro parenti 
lui stesso era stato condanna 
to a morte Ai magistrati non 
ha chiesto protezione per se 
stesso ma solo per i suoi fami 
lian pria protezione che sua 
madre e sua sorella avevano 
nfiutato Un modo per disso­
ciarsi dalla «scelta infame» del 
loro congiunto Ma la mafia 
non le ha perdonate 

«Ecco perché 
è crollato 
la stadio 
di Palermo» 

Il crollo nello stadio di Palermo che il 30 maggio scorso pro­
vocò la morte di quattro operai e il ferimento di un quinto 
deceduto alcuni giorni dopo sarebbe stato causato da alcu 
ne carenze nelle strutture tecniche e in quelle di s curezza A 
questa conclusione sono pervenuta tre tecnici - Santi Rizzo 
Andrea Failla e Fedenco Mazzoiani - incancati dalla magi 
stratura di eseguire una perizia. La penzia consegnata ieri al 
sostituto procuratore Giuseppe Pignatone che ha sostituito 
il titolare dell inchiesta Giuseppe Ayala recentemente trasfe 
nto dal Csm La causa principale della sciagura viene ricon 
dotta dai penti alla «mancanza della coppia di aste diagona 
li di controvento» cosi come era stato ipotizzato nella fase 
iniziale deli inchiesta L indagine tecnica ha inoltre rìscon 
trato «carenze di progettazione esecutiva» 1 assenza di venfi 
ca delle condizioni di sicurezza del cantiere interessato al 
crollo e la mancanza di autonzzazione da parte del Genio 
civile alla realizzazione di alcune strutture 

Un italo-americano attivo in 
un organizzazione spionisti 
ca intemazionale è stato ar 
restato a Vicenza in un ope 
razione della Ps concertata 
con il Sismi (il servizio mfor 
mazioni perla sicurezza mi 
litare) Si tratta di Tommaso 
Mortati nato a Civita (Co-

Spiava 
la base Nato 
a Vicenza 
Arrestato 

senza) nel 1947 È stato colpito da una ordinanza di custo­
dia cautelare in carcere emessa dal giudice per le indagini 
preliminan Giannico Rodighiero su richiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica di Vicenza Paolo Pecon Le 
accuse formulate a quanto si È appreso sono di spionaggio 
militare e corruzione di cittadino italiano da parte di Stato 
estero L operazione è stata condotta dalla squadra mobile 
di Vicenza Secondo la ricostruzione degli investigaton Mor 
tati che ha la doppia cittadinanza italiana e statunitense è 
stato in passato sottufficiale dei paracadutisti americani sa­
rebbe stato reclutato da agenti segreti ungheresi tra il 1981 e 
182 e ora spiava la base Nato di Vicenza 

Sei mafiosi 
condannati 
dal tribunale 
di Agrigento 

Sei mafiosi di Raffadati sono 
stati condannati dal tnbuna 
le di Agngento per associa 
zione per delinquere di tipo 
mafioso a pene varianti da 5 
anni e 6 mesi a 8 anni di re 
clusione II principale impu 

^ ^ ^ tato Giuseppe Antonio Gal 
vano 66 anni insegnante 

elementare in pensione considerato un «pentito» è stato 
condannato a 5 anni e 6 mesi Pietro Tuftolomondo di 46 a 
sette anni di reclusione come il latitante Amedeo Gentile d» 
34 anni 8 anni sono stati inflitti a Francesco Ferro 54 anni I 
fratelli Nicolò e Salvatore Panami sono stati condannati a 6 
anni e sei mesi di reclusione ciascu no 

Trenta disoccupati che ave 
vano superato un concorso 
per dattilografi al comune di 
Palermo bandito undici an 
ni fa sono stati esclusi dalla 

Sjraduatona finale perché la 
oro domanda era stata bro-
tocollata con qualche ora di 
ritardo sul termine fissato 

il timbro dell ufficio e non quel 

Per un timbro 
30 disoccupati 
esclusi 
da un concorso 

200 miliardi 
per recuperare 
le opere d'arte 
in Umbria 

Nel 1978 infatti faceva fede i 
lo postale Nel dicembre dello scorso anno gli esami e q'ual 
che giorno fa il comune ha pubblicato le graduatone con ì 
nomi dei 311 idonei. L ufficio personale del comune con­
trollando le loro documentazioni ha scoperto I irregolantà e. 
ha annullato la partecipazione al concorso 

I programmi di intervento 
sui patnmonio culturale del 
I Umbna sono stati affidati 
dalla Giunta regionale a Bo­
nifica (In ItalstàQ L azien 
da a capitale pubblico coor 
dinerà ed eseguirà studi de-

^^^m^m^mmmmmmmmmmm finizione e realizzazione del 
piano degli interventi È stata 

firmata la convenzione dal presidente della Giunta Mandan 
ni e dall assessore Menichetti e da Camillis (Bonifica) San 
tanastaso e Schiano (ItalstàQ Si prevede una spesa di due 
cento miliardi per i primi restauri 

Per uno spiacevole inciden 
te nell articolo di Luciano 
Violante è apparso che «Li 
ciò Gelli dopo la condanna 
a otto anni nportata nel prò 
cesso di primo grado per la 
strage deli Italicus è stato di 

^ ^ m m m ( — chiarata improcessabile in 
grado di appello ecc » Co­

me si sarà capito la condanna di primo grado si nfenva non 
già ali Italicus bensì al processo celebrato a Firenze per I at 
uvità della cellule nere in Toscana nei prwii ann( Settanta, 
culminata nell attentato al treno Palatino del 21 aprile 74 
Intanto a Firenze dopo che la Corte d assise d appello di Fi 
renze per gli attentati a' treni in Toscana aveva dichiarato la 
«non procedibilità» nei confronti di Licio Celli condannato a 
8 anni in primo grado per aver finanziato gruppi neofascisti 
il sostituto procuratore generale Fleury ha annunciato ncor 
so contro la sentenza 

GIUSEPPE VITTORI 

Udo Celli 
non fu 
condannato 
perl'ltalicus 

Giallo negli ambienti della moda a Milano: vittima Charles Dorfeuil 

Stilista belga ucciso nel suo letto 
con quìndici coltellate al torace 
Quindici coltellate al torace E stato ucciso così 
dopo una lite , nella sua casa di Milano in riva al 
Naviglio il cittadino belga Charles Dorfeuil stilista 
di moda Escluso il movente rapina I omicidio -
consumato poco prima dell alba di domenica pò 
Irebbe secondo gli inquirenti essere maturato in 
ambienti gay L omicida si sarebbe allontanato a 
bordo dell auto della vittima 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO Gii ingredienti 
del giallo ci sono tutti Un 
uomo un belga di 48 anni 
Charles Leon Dorfeuil stili 
sta di moda «free lance» a 
Milano da un anno ucciso a 
coltellate un auto una 
«Ford Escort» bianca con tar 
ga belga e una portiera am 
maccata svanita nel nulla E 
nell appartamento un bilo 
cale recentemente ristruttu 
rato al 17 di via Ascanio 
-SJÓ|za sul Naviglio pavese 1 
rslgfu inequivocabili ai una 
colluttazione tra due perso 
ne Due bicchieri uno a ter 
ra infranto e una bottiglia 
spezzata di «Est' Est! Est'» vi 

no bianco di Montefiascone 
Nient altro se non la nco 
struzione delie ultime ore 
delia vittima resa dalle testi 
monianze di alcune delle 
persone che a\ evano tra 
scorso con lo stilista la sera 
ta tra sabato e domenica 

Il cadavere di Charles 
Dorfeuil è stato rinvenuto 
domenica sera verso ie 22 
A fare la scoperta sono stati 
due suoi amici Barry Rogers 
e Andrew Piper entrambi 26 
anni entrambi modelli ir 
landese il primo statuniten 
se il secondo Dopo aver 
inutilmente tentato per tutta 
la giornata di mettersi telefo­

nicamente in contatto con 
lo stilista lo hanno cercato 
direttamente a casa Aveva 
no le chiavi dell apparta 
mento hanno .aperto Dor 
feuil era disteso prono sui 
letto addosso soltanto un 
paio di slip neri sul torace 
15 lente di arma da punta e 
taglio Sono stati loro a dare 
1 allarme e a fornire 1 primi 
particolari che hanno con 
sentito agli inquirenti di nco 
struire le ore precedenti al 
delitto 

Nell appartamento di via 
Ascanio Sforza un bilocale 
recentemente ristrutturato 
da un milione e duecento 
mila lire al mese sabato se 
ra e e stata una festa Una 
cena per soli uomini Dodici 
convitati tutti stranieri e tutti 
impegnati nel campo della 
moda per il saluto a un col 
lega in partenza per la Ger 
mania Verso I una la cena 
finisce Gli uomini lasciano 
la casa in otto e fra loro 
e è Dorfeuil vanno in disco 
teca ali Hollywood di corso 

Como II belga ci va con la 
sua Escort bianca e ci resta 
fino alla 3 e 30 Poi esce 
questa volta solo per fare 
secondo le testimonianze 
raccolte dagli inquirenti un 
giretto ai bastioni di Porta 
Venezia zona di prostituzio 
ne maschile Cosa sia sue 
cesso dopo resta nel miste 
ro Di certo Io hanno testi 
moniato due giovani brasi 
liane che abitano nell ap 
partamento attiguo verso le 
cinque del mattino in casa 
del belga scoppia una lite 
Le ragazze sentono dei ru 
mon le voci concitate di 
due persone Nient altro 
Che quella sia 1 ora del delit 
to sembra confermato dalla 
perizia medico legale che fa 
risalire la morte tra le 4 e le 
10 del mattino L assassino 
deve essere poi fuggito uti 
lizzando la Escort della vitti 
ma 

Il movente9 Gli inquirenti 
propendono per 1 omicidio 
maturato in ambienti omo 
sessuali II movente rapina 

sembra escluso Neil appar 
lamento di via Ascanio Sfor 
za sono stati ritrovati il por 
tafogli della vittima con due 
banconote da 500 franchi 
belgi e circa 200mila lire 1 o 
rologio placcato oro e un 
braccialetto pure d oro Per 
tutta la giornata di ieri si so 
no susseguiti gli interrogato 
ri Sono stati ascoltati gli 
amici della vittima ed alcuni 
g ovani frequentaton della 
zona dei bastioni Fino a se 
ra però nessuna novità Ne 
la «Escori né 1 arma del de 
litto probabilmente un col 
tello diverso da quelli nor 
malmente utilizzati in cucina 

sono state ntrovate 
Charles Dorfeuil sposato 

e divorziato in Belgio è de 
scritto come una persona 
tnnqu Ila metodica La por 
t tra dello stabile lo desenve 
come una persona gentile 
Usciva di casa verso le 8 e 
rientrava per cena Ogni tan 
to dava qualche festa e di 
ce aveva un amico un 
francese da tempo tornato 
in Francia 

Arrestato l'ultimo dei Maisto 

Era a Roma per sfuggire 
ai camorristi rivali 
Inseguito dai killer rivali, costretto a continue fu­
ghe ferito gravemente e di nuovo fuggito, Enrico 
Maisto 45 anni 1 ultimo superstite del «clan» Mai­
sto di Giugliano è stato arrestato a Roma dai ca 
rabtnien del reparto operativo È 1 ennesima con* 
ferma delle penetrazioni mafiose e camornste nel­
la capitale Ennco Maisto è sospettato di essere un 
trafficante intemazionale di cocaina 

MAURIZIO FORTUNA 

• ROMA Era I ultimo su 
persine della famiglia Maisto 
uno dei più pericolosi clan 
camomsti della Campania 
Ennco Maisto 45 anni coin 
volto in un traffico interna 
zionale di cocaina è stato ar 
restato nell abitazione roma 
na dove si era rifugiato dopo 
un grave attentato che aveva 
subito a Vienna Da tempo 
ormai era nel mirino di killer 
delle famiglie rivali Si era ri 
fugiato anche ali estero a 
Vienna ma la vendetta dei 
clan avversi lo aveva raggiun 
to anche in Austna II 18 
mar?o scorso due giovani, a 
volto scoperto gli spararono 

numerosi colpi di pistola 
propno di fronte ali albergo 
dove abitava Fento grave 
mente alla testa Ennco Mai 
sto si nprese a fatica dopo 
circa due mesi nuscl a fuggi 
re senza lasciare tracce Do 
pò la fuga dall Austna aveva 
raggiunto Roma e si nascon 
deva in un appartamento al 
1 estrema periferia della città 
al Laurentmo ospite di Mau 
nzio Di Felice fratello del più 
noto Roberto esponente di 
nlievo della mala romana 

Il capostipite del clan ca 
monistico «Don» Afredo Mai 
sto mori nel 1976 Era uno 
dei capi stonci della camorra 

napoletana Nel paese d ori 
gme Giugliano aveva creato 
un organizzazione per il traf 
fico intemazionale di cocai 
na e in più teneva sotto 
controllo tutto il mercato dei 
prodotti ortofrutticoli La 
morte di Alfredo Maisto se 
gno I inizio di una guerra 
spietata per il controllo del 
mercato degli stupefacenti 11 
4 novembre 1978 a duglia 
no fu eliminato a raffiche di 
mitra Luigi Maisto pnmoge 
nito di Alfredo Nell apnle 
dell 87 si toccò il punto più 
cruento di questa guerra 
Dentro una Mercedes alta 
periferia di Villa Literno ven 
nero trovati 1 resti carbonìz 
zati di tre persone Antonio 
Maisto Pietro Granata e Ro­
berto Smarrazza I pnmi due 
erano latitanti 1 altro ineen 
surato A quel punto I unico 
superstite dei Maialo Enrico 
si rifugiò a Vienna più volte 
ospite di Carmine Di Nardo 
Per Enrico Maisto Roma rap 
presentava l ultima spiaggia 
Fino alla cattura di domenica 
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IN ITALIA 

Sofisticazioni 
Sequestrati 
vini per 
17 miliardi 
M ROMA. 19.000 quintali di 
materiale vinoso, 550 capi bo­
vini, più di mille quintali di so­
stanze usate nell'Industria dei 
pomodori, macchinari per la 
produzione d'olio del valore 
di 17 miliardi, e ancora 5.600 
maiali e più di 300 ettolitri di 
rifiuti ospedalieri: sono i mate­
riali sequestrati dai Nas fra ot­
tobre e novembre di quest'an­
no. Il bilanciò è stato reso no­
to1 ieri dal ministero della Sa­
nità, che ha segnalato anche 
alcune azioni deH'-uttima ora-
contro le sofisticazioni ali­
mentari. A Bari è stato arresta­
to il titolare di un'azienda vini: 
cola, collo in flagrante mentre 
slava adulterando l 500 quin­
tali di vino, e gli sono siati se­
questrali l'azienda e le autoci­
sterne. A Palermo e avvenuto 
il grosso, in senso quantitati­
vo, del sequestro di materiali 
vinicoli. 14 528 quintali, lutti 
in una cantina sprovvista di 
autorizzazione sanitaria e 
sporca Sul fronte della carne 
agli estrogeni, invece la zona 
Imputala e fra Treviso e Pado­
va, dove 550 bestie sono risul­
tale positive al test, sicché so­
no state segnalate all'autorità 
giudiziaria sei persone, per 
•adulterazione di sostanze ali-
incntan In modo pericoloso 
per la salute pubblica* È in 
Campania, zona di produzio­
ne dei pomodori, che e slato 
rinvenuto un grosso lotto di 
soluzioniJ zuccherine, usate 
per preparare conserva non in 
regola con la legge, nonché 
pomodori adulterali e residui 
usati, illegalmente, per prepa­
rare «polpepronte» e concen­
trali Sotto accusa aziende di 
Abruzzo, Campania. Calabria 
e Sicilia per l'olro d'oliva. I n-
fiutl ospedalieri e radiologici 
sono stati rinvenuti presso una 
ditta siciliana che, senza auto-
r luuione, ne effettuava lo 
smaltimento. Nel con» di in­
dagini sul (urlo e ricettazione 
di (armaci e sialo scoperto an> 
che. In provincia di Caserta, 
un deposito clandestino di 
medicinali. 

Liguria 
Violenti 
incendi 
nei boschi 
• • GENOVA. Una quindicina 
di incendi boschivi divampati 
in provincia di Genova, nel 
Savonese e nell'Imperiese tie­
ne occupati, da ieri mattina, 
diversi uomini della •foresta­
le», vigili del fuoco e volontari 
della Protezione civile. Il più 
vasto è in corso da domenica 
sulle colline del Rnalese dove 
sono stali distrutti circa trenta 
ettari di bosco nelle località di 
Ca' del Moro, Gorra e Perii. Fi­
nora sono 387.953 gli inter­
venti, nei primi undici mesi 
del 1989, effettuati dai vigili 
del fuoco. Lo ha reso noto il 
sottosegretario all'Interno, 
Valdo Spini, intervenuto alla 
cerimonia per la ricorrenza 
della festività dì Santa Barba­
ra. svoltasi ale scuole centrali 
antincendi delle Gapannctle 
Gli interventi sono cosi riparti­
ti 138850 (36% per incendi), 
26 837 (7%) per dissesti, crol­
li, lesioni, ecc. 27.142 ( 7 * ) 
per incendi ed ostacoli al traf­
fico, 25 667 (6%) per alluvio­
ni, mareggiale, danni d acqua, 
127099 (33* ) rifornimenti 
idrici, trasporto malati, altri 
servizi Neil opera di soccorso 
svolta nel penodo gennaio-
novembre si sono avuti 917 fe­
riti 

Spini ha anche annunciato 
che gli adempimenti per l'at­
tuazione dcila legge sul po­
tenziamento del corpo, ap­
provata nel dicembre 1988, 
stanno avendo luogo con sod­
disfacente speditezza «Questo 
ci consentirà - ha aggiunto il 
sotlosecretano - di assumere 
più di duemila nuovi vigili del 
fuoco entro il prossimo anno» 

Quanto al settore della pre­
venzione incendi, Spini ha 
detto «La legge 818 del 1984 
sul nullaosta provvisorio di 
prevenzione incendi, è stata 
attuata solo In parte anche a 
causa delle numerose proro­
ghe dei termini di presentazio­
ne dei documenti a corredo 
delle domande che si sono 
succedute di anno in anno 
Ciò ha comportato, ad esem­
pio, che nef 1989 di 780000 
istanze presentate, solo 
311.000 (il 40%) hanno potu­
to essere esaminate dai co­
mandi dei vigili del fuoco e 
solo 69000 di queste hanno 
potuto sfociare nel rilascio del 
nullaosta provvisorio* E ne­
cessaria dunque una revisione 
della normativa, 

Dati inquietanti I nuovi ebrei: gli zingari 
da una ricerca sull'immagine sono l'etnia più invisa 
che gli italiani hanno La conflittualità sul lavoro 
degli immigrati stranieri accresce l'intolleranza 

E anche nel Belpaese 
un giorno arrivò il razzismo 
A Rimini gira questa battuta: «Alghe e vu' cumprà 
hanno rovinato il commercio», a Roma, Maurizio, 
22 anni, studente, vede il futuro «nero»: «Ci imba­
stardiremo, sarà la fine della razza bianca». «Perle» 
di questo tipo sono state raccolte in quantità du­
rante l'indagine «Gli italiani e l'immagine dell'im­
migrato». Risultato dell'inchiesta* la pianta del raz­
zismo ha messo radici anche da noi. 

CARLA CHELO 

I V ROMA I più ottimisti ti ve­
dono cosi bambini spontanei 
e primitivi, che se sapremo 
ben educare un bel giorno di­
venteranno uomini Per i più 
preoccupati gli anni a venire 
saranno durissimi Già vedono 
le loro tranquille città trasfor­
mate in uno scenario da incu­
bo, m mano a prostitute e 
spacciatori di droga, sbandati 
e delinquenti Tutto, natural­
mente, per colpa dell'invasio­
ne di immigrati stranieri 

Addio «Italiani brava gente». 
Il sogno di essere immuml 
dalla malattia del razzismo s'è 
infranto Calpestalo dalle on­
date di immigrazione e dal* 
I indifferenza dei governi che 
hanno lasciato gli italiani soli 
con la loro coscienza ad ac­
cogliere tanti ospiti stranien. 

Cosi oggi l'«antirazzismo» e 
una frontiera sempre più indi­
fesa, una regione fantastica 
presente nella buona volontà 
di molti, ma pronta a svanire 
rapidamente, quando ad esse­
re messi in gioco sono i nostri 
piccoli interessi quotidiani Lo 
hanno riscontralo durante 
l'indagine i ricercatori dell'Eu-
nsko, la società cui è stata 
commissionata l'indagine dal­
l'associazione Italia Razzismo 
presentato len a Roma da 
Laura Balbo. Le dichiarazioni 
•programmatiche*, il rifiuto 

verbale del razrimo. non reg­
gono ad una verifica specifica, 
a domande appena appena 
meno generiche L'etnia me­
no accettata in lutto il paese e 
quella dei nomadi 

È il lavoro la chiave di lettu­
ra usata dai ncercaton per 
scoprire l'immagine che gli 
italiani hanno degli immigrati 
stranieri Per questo i ncerca­
ton hanno selezionato 3 aree 
«d'intervento», le metropoli, 
come Roma o Milano, dove 
l'immigralo 6 visto distratta­
mente e senza troppi tratti di­
stintivi, le aree di inserimento 
industriale, tipo Reggio Emilia 
e Brescia, e infine te zone di 
immigrazione precaria, come 
Rimuii o Mazara del Vallo. 

Si scopre costehe nelle me­
tropoli l'incontro cosi poco 
ravvicinato con l'altro lascia 
negli italiani impressioni ge­
neriche e vaghissime. È il la­
voro la discriminante per giu­
dicare I filippini, generalmen­
te, ben inseriti e Impiegati co­
me domestici nelle case, sono 
« gentili e puliti, affabili e be­
neducati, pronti ad apprende­
re e ad apprezzare la nostra 
cultura». Gli orientali invece, 
che più spesso emigrano nel 
nostro paese per Impiantare 
attività pnvaie, sono guardati 
con sentimenti di maggior 
ambivalenza. «Dietro quell'a-

na cortese nascondono una 
determinazione senza scrupo­
li». Ma quelli che suscitano le 
reazioni più confuse ed ambi-

Sue sono gli africani, gli stu-
enti senza lavoro o peggio 

chi emigra senza la certezza 
di alloggio e occupazione 
Spesso non hanno la famiglia 
con loro e questo li rende più 
misteriosi e meno «assimilabi­
li» L'incontro con il diverso in 
questo caso assume le sfuma­
ture più inquietanti, vivere in 
dieci m una stanza può diven­
tare persino una colpa: *AI 
mattino escono come formi­

che dalle tane» 
Decisamente migliore e In­

vece il rapporto che si crea 
nelle realtà dove l'inserimento 
produttivo degli immigrati non 
è In conflitto con quello dei 
residenti: a Reggio Emilia e 
Brescia, ad esempio, la solida­
rietà tra compagni di lavoro 
non è intaccata dalla prove­
nienza etnica, le caratteristi­
che e le culture diverse si pos­
sono guardare anche senza 
paure ma con semplice cuno-
sita. Spesso gli operai della 
stessa fabbrica, hanno osser­
vato i ncercaton, si scambiano 

mvti a cena, le mogli si chie­
dono ricette dei propri paesi I 
bambini frequentano le stesse 
scuole 

Le zone a più alto rischio 
razzista sono invece quelle 
dove I immigrazione precaria 
è in conflitto economico con i 
residenti È quello che succe­
de a Rimim e Mazara del Val 
lo È qui che nascono pregiu­
dizi e paure incontrollate «I 
tunisini7 Stanno diventando i 
padroni di Mazara» dice una 
donna siciliana di 64 anni E 
ancora «portano via il lavoro 
ai mazaresi» Oppure a Rimini 
«Danneggiano i commercianti 
locali vendendo a basso pres­
so la stessa merce» Quando 
però i rapporti con gli immi­
grati si fanno più frequenti 
possono crearsi anche amici­
zie e legami profondi Com è 
succoso a Mazara. dopo che 
alcuni italiani erano siati invi­
tati in Tunisia dai loro dipen­
denti tunisini Le paure princi­
pali si concentrano su coloro 
che non nnunciano alle pro­
prie abitudini e tradizioni non 
solo all'interno della famiglia 
ma pubblicamente 

Uomini e donne hanno at­
teggiamenti diversi nei con­
fronti degli immigrati ma tutti, 
a prescindere ali area di pro­
venienza, sono pessimisti sul­
la capacità di «accogliere con 
intelligenza» gli immigrati da 
parte di chi dirige il paese 

I dati della ricerca saranno 
presentati ai responsabili dei 
principali partiti e ai presiden­
ti di Camera e Senato, nella 
speranza che il lavoro svolto 
posa trovare uno sbocco in 
qualche prossima iniziativa 
Icn a Nanoli sull immigrazio­
ne extracomumtana si è tenu­
to un seminano organizzato 
dai comitati regionali del Pei 
della Campania e della Puglia 

L'Università di Macerata 
Inaiate le celebrazioni 
(dureranno un inteipàrmo) 
dell'ateneo nato 7(XÌÉÉIÉ 

DARIO EVOLA 

• MACERATA. L'università 
di Macerata ha iniziato le ce­
lebrazioni per il settimo cente-
rano della propna costituzio­
ne da quando cioè, nel I Ì 90 
fu istituito uno sfudium giuridi­
co Attualmente I ateneo mar­
chigiano è composto dalle fa­
coltà di giurisprudenza suen 
ze politiche, lingue, lettere e 
f losofia frequentate da più di 
cinquemila s'udenti 

Il programma delle celebra­
zioni si svolgerà per tutto il 90 
con un ciclo di conferenze fra 
le quali una di Umberto Eco 
sul tema «Testo e contesto», e 
inoltre mostre, seminari spet­
tacoli (è prevista la partecipa-
? ione tra gli altri di Eu^nio 
Barba e di Giuliano Scabia) 
Le celebrazioni si sono inau­
gurate il 29 novembre con il 
conferimento della laurea ho­
noris causa al governatore 
della Banca d Italia Azeglio 
Ciampi da parte del rettore 
Giovanni Ferretti 

Il primo appuntamento «di 
lavoro» per le celebrazioni è 
stato il convegno su «Autono­
mia e diversificazione delle 
università» nelle giornate di 
giovedì 30 e di venerdì 1 A di­
battere sul tema di scottante 
attualità, in occasione della 
proposta di legge del ministro 
Antonio Rubcrti, sono interve­
nuti ì rettori della maggior 
pare delle università italiane 

Da più parli sono emerse 
perplessità non sul concetto 
di autonomia dell'università, 
ma sulle modalità effettive, e 
sop-altutto sul punto più deli­
cato che riguarda il rapporto 
con il mondo del lavoro, con 
le Industrie e con i privati II 
modello - è stato detto chia­
ramente da relaton anche di 
diverso orientamento <- non e 

necessariamente quello delle 
università statunitensi e delle 
fondazioni private; queste 
semmai costituirebbero un 
malinteso pericoloso sul itale 
concetto di autonomia. Al 
proposito non e stata rispar­
miata qualche accusa di «ver­
ticismo» nei confronti del mi­
nistero Il rettore dell'Universi­
tà delta Tuscia, prof Scarascia 
Mugnozza, aprendo 1 lavori, 
ha parlalo di una università 
da intendersi come parte es­
senziale della società civile, e 
non una specie di industria 
statalizzala* «L'autonomia e 
l'autogoverno - ha detto'* de­
vono partire dalla stessa uni­
versità senza interferenze 
esteme». Altro problema di 
fondamentale importanza per 
(effettiva autonomia * la 
eventualità di squilibri sui fon­
di e sui finanziamenti fra di­
scipline umanistiche e scienti-
fiche o addmttura fra atenei 
di differente consistenza 
quantitativa «Le università ita­
liane stanna per trovarsi * ' ha 
detto il prof Livio Patadin -» in 
una condizione analoga a 
quella in cui ventarono le Re­
gioni ordinane, nel penodo 
immediatamente successivo 
alla loro pnma istituzione. 
Una volta abbandonata l'idea 
che i consigli regionali non 
potessero legiferare in man­
canza di previe e apposite leg­
gi statali dì cornice, le Regioni 
vennero infatti abilitate a det­
tare proprie nonne nei limiti 
dei principi fondarhentalt de­
sumibili dalla vigente testala-
zione nazionale. M a o i s t a 
slessa apertura costrinse 1 fcgi-
slaton regionali a esponi, len­
za poter conoscere con cer­
tezza la portata delle loro 
competenze* 

D NEL PCI II T 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
(pomeridiana e notturna) di oggi, martedì 5 e «que l la 
di domani, mercoledì 6dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti e d t a t a r a presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di òggi 5 d i ­
cembre al le ore 11 e domani 6 dicembre. 

••»•"' ii ii i f • 

Campagna di tesseramento 
e di adesione al Pei 1È90 Per decidere 

bisogno dite, 
Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. 
E una discussione seria e appassionata che ri­
guarda tutti, e che ha bisogno del contributo ù 
dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili­
tanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par­
tecipare, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. 

in 12 l'Unità 
Martedì 
5 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Inquinamento 
Milano prova 
tei* 

le 
• i MILANO. La scocca è 
quella della Panda, il motore 
* costruito in Svizzera, costa 
22 milioni, (ma Ja produzione 
su vasta scala consentirà, una 
riduzione dei costì) e per 100 
km consuma 2500 lire di ocr-
gia elettrica. È una delle auto 
che l'Azienda di energia elet­
trica municipale di Milano ha 
acquistato (insieme a furgoni 
di piccola e media portata) 
per destinarle a sostituire prò-
gressivamenle (ma ci vorrà 
tempo, moltissimo tempo) il 
parco macchine dell'azienda. 
Il (inanziamento è stato assi-

1 curato, da S miliardi di lire 
meni a disposizione dalla leg­
ge Tognoli per l'introduzione 
delle auto elettriche Le vettu­
re, regolarmente omologate, 
possono essere acquistate an­
che dai privati. L'annuncio è 
stato dato ieri a Milano duran­
te la cerimonia per la lirma di 
una convenzione (presente 
Kuffolo) tra ministero del­
l'Ambiente e consorzio di 
aziende pubbliche e private 
che ha per obiettivo uno stu­
dio di fattibilità finalizzato del­
ta riduzione ~ dell'inquinamene 

1 tó delle atee urbane. 

Droga 
Scalfaro: 
«Sanzioni 

sBJROMA In attesa che n-
prerida oggi il dibattito sulla 
droga al Senato, la cronaca 
registra una dichiarazione a 
Radio Radicale di Oscar Luigi 

-. Scallaro. L'esponente de si e 
detto (avorewle al principio 
di ideala .del consumo di 
droga .contenuto nella legge 
Jervo)uio-Va5salli, dichiaran­
dosi pero contrario alla crimi-
nallziwlone del tosslcodipen-

. .to(j.perch«_,npn sempre le 
. arnioni amministrative pos-

wnaxtaggiungere il risultalo 
sperato, 

sfosso ritenere - ha detto 
scallaro - che dare un crisma 

JpItceluV.all'juQ.della. droga 
sia un fatto giusto, ma da que­
sto a passare alia crinunalu-
aaikme, a mio avviso, sareb­
be sbagliato. Delle, sanzioni 
amministrative pud darai' che 
possano avere uni efficacia, 
ma neri sempre'possono es­
sere valide*. Eie «in interven­
to non e idoneo, aumenta i 
danni. Il solò annuncio cbe.ll 
drogato * colpevole non cre­
do che possa essere riqolutiyor 
Fto fi tossfcodipendente^pen-
so comunque che si 0Qvreb-< 
bero aumentare torternente I 
luoghi di Kcogller*4.',Utpghl 
In cui pero H'drbgato'non può 
essere costretto a Vaici 

Terroristi 
«Sol idario 
con l'omicidio 
diHerrausen» 
M FIRENZE. "Come militante 
delle Brigate rosse esprimo 
pieno sostegno ai compagni 
defila Raf per l'uccisione del 
presidente della Deutsche 
Bank, Alfred Herrhauseri*. Il 
processo in C*vc d'Assise 
d'Appello al gruppo 'toscano 
delle •fingale rossorPartito co* 
munita combattente» è inizia­
to con questa dichiarazione di 
Michele Mazzei, condannalo 
in primo grado a 18 anni di 
reclusione per organizzazione 
di banda armala, Mazzei non 
ha potuto proseguire la lettura 
del suo documenta-, pesche i 
carabinien glielo hanno se­
questrato E stato questo l'uni* 
co episodio che ha movimen­
tato un po' l'udienza Per il re­
sto lutto scontalo. Assenti Gui­
do Minonne, latitante, e Anna 
Mulini, moglie di Umberto Ca­
talani ucciso nell'82 in uno 
scontro a luoco in Versilia, 
che si trova detenuta in Fran­
cia, Presenti, oltre a Mazzei, 
Bruno Ventura, Claudio Gior­
gi, Gioia Uopi, Calogero Paoli-
nelti, Anna Maria Bccagli. Da­
vid Toschi. Raffaello Toschi 
David Toschi ha precisato di 
non svolgere nessuna attivila 
politica e di non aver mai 
condiviso l'ideologia delle Br 
Il sostituto procuratore gene­
rale Antonino Guttadauro do­
po aver ricordato succinta­
mente le tappe fra il 1985 e II 
1987 di questo gruppo, di cui 
Mazze! sarebbe stato ta men­
te, ha chiesto la conferma del­
la sentenza emessa dalla Cor­
te d'Assise il 14 dicembre 
19B8. 

Intanto si è sapulo che il 
Partito combattente {comuni­
sta in Italia gii da tempo ave­
va avvialo una schedatura su 
Teodoro Pieitzcher, un altro 
massimo esponente della 
Deutsche Bank. 

Aspettavano «l'attacco» al Brennero Maxingorghi anche a Salisburgo 
Invece migliaia di camionisti II maggior autotrasportatore 
d'oltre frontiera hanno bloccato invita alla prudenza: «Attendiamo 
il Tarvisio tra Friuli e Carinzia l'esito delle promesse di Bernini » 

La rivolta dei Tir 
Ingorghi giganteschi a Salisburgo, altri attorno a 
Graz. Bloccate molte frontiere con la Germania e, 
a sud, quella con l'Italia al valico del Tarvisio. La 
rivolta contro il divieto di traffico notturno per i 
Tir in Austria è scoppiata ieri, a sorpresa, nei luo­
ghi più inattesi (il Brennero non è per ora tocca­
to) e ad opera degli stessi autotrasportatori au­
strìaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI : 

MUDINE. Tutti a guardare il 
Brennero. Invece, la rivolta de­
gli aulotrasportaton contro il 
«nachtfahrverbol*. il divieto di 
transito notturno per i Tir in 
Austria, ha scelto per esplode­
re il secondo, per importanza, 
dei valichi Ilalia-Austna, quel­
lo di Tarvisio tra Friuli e Carin­
zia. Ancor più a sorpresa, è 
stato bloccato, len mattina ed 
a tempo indefinito, dalla parte 
austriaca e da camionisti au­
striaci, che contemporanea­
mente allestivano altn blocchi 

stradali ed autostradati in tutta 
l'Austria di nord-est soprattut­
to attorno a Graz, dove si in­
crociano te autostrade che 
salgono da Italia è Jugoslavia 
in direzione Vjenna e Linz 
(qui la situazione ha iniziato 
a normalizzarsi solo in sera­
ta), lungo molte statali e so­
prattutto alla frontiera austro-
tedesca di Salisburgo, termi­
nale dell'autostrada A-10 che 
parte, appunto, da Tarvisio. A 
Salisburgo, ieri, si sono forma­
ti giganteschi ingorghi che 

hanno coinvolto anche il traf­
fico automobilistico e quello 
cittadino. A Tarvisio la frontie­
ra è invece aperta alle auto, 
completamente chiusa per i 
camion. 

Il blocco è scattato di prima 
mattina ad Amoldstein, tre 
chilòmetri prima della frontie­
ra,' aU'autoporto doganale au­
striaco, che si è presto riempi­
to di centinaia di Tir in entrata 
e in uscita. Immediate le riper­
cussioni sul versante italiano. I 
mezzi ih amvò, sono stati di­
rottati dalla%tradale Sul ,pjaz-
zaléidi póntebba, 15 chilome­
tri prima della frontiera; a-me­
tà pomeriggio era già pieno, 
dalle 17 in poi i Tir hanno do­
vuto fare marcia indietro. So­
no bloccati, dalla nostra parte, 
soprattuttorriezzì tedeschi, di­
retti verso il loro paese, 80 chi­
lometri più a nord, e di paesi 
dell'Io. Questi ultimi, in parti­
colare, non dispongono di al­
tra via per raggiungere le ri­
spettive destinazioni. I Tir ita­

liani, invece, appartengono 
per lo più ad imprese locali, 
specializzate in viaggi di breve 
durata, che in genere hanno 
preferito far fare subito dietro­
front al loro mezzi. 

Attraverso il Tarvisio, in me­
dia, passano 1500 camion al 
giorno. Si calcola che ieri sera 
fossero un migliaio quelli 
bloccati da una parte e dal­
l'altra del confine., Nessun in­
cidènte, esclusa b breve di­
savventura di uri' furgoncino 
italiano, che ateuni camionisti 
austriaci, incappati a settèm­
bre nel blocco deli Brennero, 
non volevano far passare per 
ripicca, ma che alla fine è riu­
scito a rientrare. Blocchi, in­
terruzioni e disagi in Austria 
non si sa quanto dureranno. 
Non tutte le associazioni dì 
autotrasportatoti sono com­
patte. Infatti, per ora, nel Tiro-
Io la situazione è rimasta rela­
tivamente tranquilla. Le im­
prese austriache minacciava­
no da alcuni giorni di «paraliz­

zare l'economiai intema se il 
divieto di transito notturno 
non fosse stato rinviato alme­
no di un anno. L'agitazione, 
stando alle dichiarazioni, do­
vrebbe durare fino a mercole­
dì, ma il leader dei 'falchi*, 
Kart Augustin, ha detto ieri 
che dovrebbe durare «ad ol­
tranza». Il governo austriaco 
sembra però intenzionato a 
scegliere la linea dura. «Chi 
partecipa a blocchi sarà de- , 
nunciato, rischia 14 giorni di 
prigione o una sanzione di 
lOmila scellini* (un milione), 
ha dichiarato ieri il ministro 
dell'Interno Loschnak. Ed il 
governatore del Titolo, Aìois 
Parti, ha rincarato: «Userò la 
mano forte con chi bloccherà. 
Non possiamo introdurre da 
una parte la sosta notturna e 
dall'altra tollerare blocchi*. 

Alla frontiera Austria-Ger­
mania di Kufstein, l'altro capo 
della direttrice del Brennero, 
sono state fatte arrivare ieri 
delle autogrù per spostare su-

Da ieri l'agitazione, veterinari precettati 

Medici d'ospedale in sciopero 
Il Vaticano: «È immorale» 
È cominciato il caos negli ospedali e nei servizi sani­
tari. Ieri hanno scioperato medici e veterinàri aderenti 
alla Cosmed, che bloccheranno di nuovo l'assistenza 
il 14 e 15 dicembre. Oggi e domani si fermano invece 
quelli della Cimo. Rotte le trattative anche per i medi­
ci di famiglia che annunciano agitazioni a gennaio. 
Contro lo sciopero dei medici scende in campo l'Gs-
servatore romano: «Lede il diritto alla salute». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Operazioni in sala 
operatoria e assistenza in cor­
sia solo per le urgenze. Niente 
visite ed esami nel poliambu­
latori. Sanità in tilt ieri per l'av­
vio degli sclopen a raffica dei 
medici dipendenti de) servizio 
sanHario pubblico Hanno in­
crociato le braccia gli aderenti 
alla Cosmed, la confederazio­
ne che raggruppa 11 sindacati 
autonomi, oltre 60mila medici 
e vetennan pubblici Per non 
bloccare l'attività nei mercati 
della carne, del pesce, delle 
uova, in molte città si è deciso 
di precettare i vetennan in 
Kioperp o di sostituirli con 
quelli militari. La precettazio­
ne ha creato qualche difficoltà 
ma il rifornimento alimentare 

è stato assicurato L'Qsseruo-
tore romano, cnticando dura­
mente lo sciopero dei medici, 
perché «le difficoltà sul fronte 
dell'assistcnra andranno a di­
scapito delle persone malate, 
il cui diritto all'assistenza, alla 
salute è inalienabile*, si chie­
de per quale motivo scelta 
analoga non è stata presa an­
che nei confronti dei medici 
aspedalien. 

Ed oggi e domani si replica' 
sono infatti in programma 
nuovi sctopen, stavolta dei 
medici aderenti alla Cimo II 
14 e 15 dicembre toccherà in­
vece ancora a quelli della Co­
smed, che hanno annunciato 
che l'adesione all'agitazione 

di len £ stata massiccia. Se­
condo ìt Tribunale per 1 diritti 
del malato,-c»e ha organizza­
to presidi negli ospedali di 
molte città, proprio per verifi­
care che l'assistenza venisse 
garantita,: nelle corsie 1 disagi 
sono stati contenuti. I medici 
che non hanno aderito all'agi­
tazione sono riusciti a far fron­
te alle assenze. Paralizzata in­
vece |a maggior parie delle 
sale operatorie per la defezio­
ne degli anestesisti Nei po-
liambulatan rinviata invéce ta 
maggior parte degli esami di 
laboratono 

AiJ centro dell'agitazione; i 
ritardi nel nnnovo del contrat­
to, le critiche al nuovo dise­
gno di legge del governo di 
riordino del servizio sanitario, 
e i conflitti aspa tra sindacati 
e mimstn competenti. È so­
prattutto col responsabile del­
la Funzione pubblica Gaspan 
- ha definito le richieste dèi 
medici inaccettabili - che gli 
aderenti ai sindacati autono­
mi non vogliono più trattare. Il 
leader della Cosmed, Aristide 
Paci, ha chiesto infatti uri in­
contro urgente col presidènte 
del Consiglio, per sapere «se 
le dichiarazioni rese dal mini-

. Roma, parlano i capi degli uffici giudiziari 

felli, Monterà e la P2 
Il «giallo» è tornato al Csm 
Da ieri il Csm si occupa delle •rivelazioni» del­
l'avvocato Roberto Montorzi, il legale che dopo 
aver incontrato Lido Celli ha denunciato un pre­
sunto complotto giudici-Pci. La prima commis­
sione ha iniziato ad ascoltare i capi degli uffici 
giudiziari bolognesi. Oggi parla il procuratore Gi­
no Paolo Latini, autore di un discusso rapporto 
sul caso 

QIOIMARCUCCI 

.1» ROMA. Due incontn con 
*UCK> Gellt, uno ad Arezzo e 
uno a Milano, e le dimissioni 
a sorpresa dal collegio di par­
te civile del processo per la 
strage alla stazione Subito 
dopo, le •rivelazioni* su pre­
sunte collusioni tra magistrati 
e Pei per condizionare la sen­
tenza Infine, un' inchiesta dei 
giudici fiorentini sui giudici 
bolognesi chiamati in causa. Il 
caso Montorzi, con tutti 1 suoi 
ingredienti (ossici, da ieri è di 
nuovo all'attenzione della pri­
ma commissione del Csm, 
che da ottobre svolge un'inda­
gine preliminare sul giallo del­
l'estate bolognese, l'ultimo 
mistero che ruota intorno alla 
figura del capo della P2 

Davanti alla commissione 
presieduta dal rappresentante 
di Untcost Nino Abbate, han­
no cominciato a sfilare i capi 
degli uffici giudiziari bologne­
si, ^che il Consiglio superiore 
della magìstraturb ha voluto 
ascoltare come testimoni. Ieri 
sono stati sentiti il presidente 
della Corte d'Appello Ernesto 
Tilocca e il procuratore gene­

rale Mano Forte,, che neT set; %i 
tembre scorso trasmise a Ro­
ma una relazione del procura­
tore capo Gino Paolo Latini 

La deposizione di Tilocca, 
iniziata alle 17, è durala circa 
un'ora, mentre quella del pro­
curatore generale si è protrat­
ta per oltre due Sulle audizio­
ni il nserbo è molto strelto «Si 
va delmenando l'esigenza di 
sentire qualche altro magistra­
to», ha dichiarato Nicola Là-

, penta, «laico* designato dalla 
De, e componente della pri- '' 
ma commissione referente. 
•Dobbiamo chiarire qualche 
passaggio che merita appro­
fondimento*, ha aggiunto, 
•per il momento di più non 
posso dire*. 

Oggi alle 10 verrà sentito Gi­
no Paolo Latini, che per là ca­
rica ricoperta è stato testimo­
ne e protagonista dì tutti i pas­
saggi più delicati della vicen­
da. A ottobre, il settimanale i/, 
Sabato pubblicò ampi Stralci \ 
del suo rapporto sul casp 
Montorzi, suscitando qualche 
polemica. Mentre ancora era 
aperta l'inchiesta per accerta­

re se Montorzi • 
lecite pressioni da Licio Gellt 
per abbandonare il collegio di 
parte civile,, il procuratore an­
nunciava che era da esclude­
re che^qùell^ pressióni ci fos­
sero miai state. Per il. resto, il 
prpeuratòre^capo si limitava a 
riportare alcuni passaggi delle 
dichiarazioni rese da Montorzi 
al giudice Monti, aggiungendo 
i homi dei nove giudici bolo­
gnési che secondo il legale 
avrebbero partecipato al 
complòtto» per condizionare 
il processo del 2 agosto. 

.Altre polemiche erano nate 
perché Latini aveva affidato al 
giudice Mauro Monti, già affi­
liatola una porzióne di mas%-^ 
rieria; dirèttamente controllata "t 
dal «venerabile», il compito di 
indagare sui rapporti tra Gelli 
e Montorzi. Propria per l'ap-

bito quei camion che venisse­
ro eventualmente messi di tra­
verso. Ma per ora pare tutto 
calmo. Anzi, dice il direttore 
dell'interporio doganale di Vi­
piteno, Reinhard Fuchs, «ieri i 
traffici sono notevolmente di­
minuiti rispetto ad un nonnaie 
lunedi*. Gli autotrasportatori, 
evidentemente, temono dì re­
star coinvolti in lunghe soste 
forzate. Cosa faranno gli italia­
ni? Le associazioni di catego­
ria sì erano, incontrate dome­
nica coi colleghi austriaci, 
promettendo «solidarietà* in 
caso di blocco. Lo stesso ave­
vano fatto i bavaresi. Ma il 
maggior trasportatore italiano, 
il sudtirolese Eduard Baum-
gartner (uno dei più duri pel 
sostenere a settembre la chiu­
sura forzata del Brennero), ha 
invitato ieri alla prudenza: 
«Non ho intenzione di parteci­
pare a blocchi. Aspettiamo 
prima le misure di reciprocità 
con l'Austria promesse da 
Bernini*. 

stro della funzione pubblica 
rappresentano il suo persona­
le punto di vista, o se sono re-
spressione della volontà" del­
l'intera parte pubblica* E dal­
la parte pubblica prendono le 
distanze Regioni ed Ano che 
hanno deciso di non parteci­
pare più alle riunioni per il 
nnnovo del contratto, se non 
si metterà «a punto una strate­
gia umtana con la quale con­
durre le trattative». 

Il nnnovo dei contratti a 
questo punto si complica e 
difficilmente rientreranno le 
agitazioni in programma. An­
zi, il calendario degli sclopen 
è destinalo ad allungarsi han­
no Infatti annuncialo la rottu­
ra delle trattative per le con­
venzioni i medici di famiglia 
della Fimmg e dello Snami II 
segretario generale della 
Fimmg. Mano Boni, ha detto 
che «dopo tre inutili nunioni, 
la trattativa per il nnnovo della 
convenzione scaduta da 18 
mesi, di fatto deve ancora co­
minciare non vi 6 certezza sui 
tempi entro 1 quali verrà con­
clusa né nella Finanziaria vi è 
una sola lira per il nnnovo 
L'azione sindacale di conse­
guenza è indispensabile* 

Il governo «dimentica» 
mucillagini e balneabili^ 

Ernia Romagna 
in piazza 
perEMiatico 
11 problema Adriatico? Non esiste. Oggi si riunisce a 
Roma, con quasi due mesi di ritardo sul previsto, la 
Conferenza Stato- Regioni. Secondo le intese prese 
agli inizi dell'autunno avrebbe dovuto discutere an­
che dei provvedimenti per la sicurezza detta balnea­
zione nell'estate prossima. Invece niente. Dall'ordine 
del giorno l'Adriatico è sparito. La Regione Emilia-
Romagna è subito scesa sul sentiero di guerra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDI DONATI 

••BOLOGNA. Dòpo il colpo 
della mucillagine, ecco il col­
po del governo. Un «uno-due* 
tremendo per l'Adriatico. Pas­
sa il tempo e non si concretiz­
za nulla delle tante promesse 
e dei tanti impegni della scor­
sa estate. Adesso il problema 
sparisce addirittura dagli ordi­
ni del giorno. Ma l'Emilia-Ro­
magna non ci sta. Ieri la Giun­
ta regionale ha riunito a tam-
bur battente prima le organiz­
zazioni economiche, poi i sin­
dacati e infine i capigruppo. 
Ha chiesto (ed ottenuto) so­
stegno per un'azione che en­
tro pochi giorni vuole nporta-
re l'Adriatico in pnma pagina 
e che culminerà il 12 dicem­
bre in una manifestazione a 
Roma di operatori economici 
e rappresentanze isutuzronali 
Per (occasione verrà interes­
sato anche il presidente della 
Repubblica. 

L'armo deirinvemo ha can­
cellato dalla memora del go­
verno il lungo dramma vissuto 
per due estati consecutive dal­
l'industria turistica7 La spiega­
zione non convince In realtà 
l'eutrofizzazione e le mucilla­
gini hanno latto scoppiare tra 
quattro mimstn (Manna mer­
cantile, Ambiente, Lavon pub­
blici, Rapporti con le Regioni) 
una Lotta sorda su chi deve 
controllare e coordinare gli in­
terventi e la spesa per questa 
grossa operazione di risana­
mento ambientale. E cosi tut­
to nmane bloccato. O meglio 
ognuno procede per conto 
suo, con poche iniziative tra 
loro slegate. La Regione Emi­
lia-Romagna, lo ha ribadito ie-
n il presidente Luciano Guer-
zonl, nuene che la questione 
debba essere posta in capo o 
al ministero dell'Ambiente 
(che ha istituzionalmente (un­
zioni di coordinamento) o, in 

subordine, al vicepresidente 
del Consiglio o al ministrò per 
i Rapporti con le Regioni. «Il 
primo nodo da sciogliere — 
ha detto Guerzoni — è quello 
dell'autorità unica per il baci­
no Adriatico. Ma siccome è 
proprio su questo aspetto che 
sembra essersi focalizzato lo 
scontro all'interno della mag­
gioranza di governo, chiede­
remo che almeno tomi a riu­
nirsi Il vecchio Comitato di di­
fesa dell'Adriatico che aveva 
terminato i suoi lavori proprio 
in vista della nascita dell'auto-
ntà unica*. 

Per le spiagge da Pescara a 
Tneste è più che mai urgente 
trovare a Roma un interlocu­
tore autorevole Sui mercati 
del turismo gli operatori eco­
nomici non sanno che rispo­
ste dare ai legittimi dubbi del­
la clientela. Tra pochi mesi 
scade la deroga Italiana alla 
direttiva della Cee sui pararne-
tn di balneazione e il ministro 
della Sanità non ha annuncia» 
to alcun provvedimento (nel-
l'Adnatico, anche se il suo sta­
to di salute fosse perfetto, la 
trasparenza, la colorazione e 
la salinità non potrebbero mai 
rispettare le disposizioni co-
munitane). Nulla si sa, anco* 
ra, sui progetti del governo 
per contenere un eventuale 
nuovo assedio delle mucillagi­
ni (che dovrebbero esaere 
combattute con gli appena SO 
miliardi previsti dalla Flnan-
ziana). Insomma, l'incertezza 
è diventata regola E intanto 
nell'ex Eldorado delle vacan­
ze crescono rabbia e tensio­
ne Si potrà nell'estate del 
1990 fare il bagno a Rimlnì? 
Nessuno si azzarda più a pro­
mettere tanto. Il guaio e che a 
Roma nessuno fa nulla perché 
la domanda possa avere una 
risposta positiva. 

|jaii<.nenza del magistrato al 
gruppo dei «massoni ali orec 
chio-, era stata aperta una 
procedura di trasfenmento 
che la settimana-scorsa la pri­
ma commissione a maggio­
ranza, ha proposto di archi­
viare I consiglien, ali unani­
mità hanno deciso di segna­
lare alla sezione disciplinare 
l appartenenza del magistrato 
a un gruppo massonico tanto 
riservato 

Intanto oggi il Csm dovreb­
be decidere anche sulla pro­
posta del ministro Vassalli di 
sospendere il giudice Claudio 
Nunziata da! servizio e dallo 
stipendio, in attesa che i giudi: 
ci fiorentini definiscano t»n% 
procedimento penalegn cuiofe 
imputato. Nunziata ha presen­
tato alla sezione disciplinare 
una memoria difensiva. 
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LETTERE E OPINIONI 

VJli stanziamenti per la Finanziaria 
non bastano a coprire quanto previsto 
dai nuovi contratti Contrasti sulla interpretazione 
della legge sull'inquadramento 

Perché niente soldi agli statali 
B Caro direttore ti chiedo di chia 
nre meglio e di dare informazioni più 
precise sull articolo apparso sull Uni 
là di sabato 7 ottobre intitolato •Sala­
li Niente soldi per il connati» 

Puoi immaginare I interesse c h e ta­
le articolo, sia pure di poche colon­
ne, suscitò tra il personale, anche 
perché nessun altro giornale dava la 
stessa notizia (anzi, alcuna notizia) 

Nel mese di settembre ebbi già il 
seniore di quello che poi ho letto sul 
I Unità quando, recatami, per motivi 
d ufficio, presso la locale direzione 
del Tesoro, appresi, c o n stupore, che 
nulla era stato disposto e che quindi 
per ottobre non avremmo avuto nien 
te di quello c h e ci era stato promesso 
e assicurato dalle organizzazioni sin 
ducali 

La cosa mi parve strana poiché al 

sensi dell art 172 della L. 312/80 pur 
nelle more della registrazione degli 
organi di controllo la Direzione pro­
vinciale del Tesoro ha sempre prece 
duto net passato in via prowisona 
ali applicazione ed esecuzione degli 
accordi contrattuali 

Interrogate le organizzazioni sinda 
cali locali per conoscere la verità 
queste hanno addotto altre motiva 
zioni diverse da quelle riportate dal 
I articolo in questione 

Desidererei pertanto, conoscere la 
verità e sapere quando si prevede la 
liquidazione di quanto dovuto Forse 
nel 1991? Alla scadenza cioè, del 
tnennio' 

Caterina Cecl . Taranto 

Sono daouero necessari i chiarimenti 
che la nostra lettrice a chiede anche 

per distinguere I ordine dei problemi 
daleiposti II primo è quello dei fondi 
per i nuovi contratti del pubblico im 
piego La FpCgil conferma che gli stan­
ziamenti della Finanziaria 90 non ba­
stano a coprire liniera spesa prevista 
per tutti i comparti fino alla scadenza 
dei contratti diesi stanno rinnovando, 
vale a dire fino al 31 dicembre dell an 
no prossimo servono ancora 25O0-
3000 miliardi 

Secondo problema quando arrive­
ranno gli aumenti in busta paga, in 
particohre per i contratti gtd conclusi 
ovvero quelli degli statali e per i para­
statali' In genere, definiti gli accordi e 
pnma della conclusione dell itinerario 
formale, vengono distribuitigliacconh 
Questa volta visto che tutti vogliono 
chiudere limerà partita dei contratti 
Dubbila entro fine anno, t sindacati af 

fermano che il momento migliore per 
chiedere gli acconti è propao quello in 
cui si sarà giunti alle intese contrattuali 
anche per gli altri comparti del pubbli 
co impiego Ecco perché statali e para 
statali ancora non hanno visto una li 
ra 

Terzo problema quello detta legge 
312 alata dalla nostra kltnce Tale leg­
ge non riguarda gli acconti peri rinno­
vi contrattuali, spiega la Fp Cgtl ma il 
nuovo inquadramento in cui sono stati 
posti a suo tempo gli statali, per il qua­
le si dispone I aggiornamento degli sti­
pendi Il punto i che non è stata risolta 
la questione degli arretrati sta per man­
canza di fondi sa perché il governo 
noni ancora in grado di calcolarli per 
contrasti nel! interpretazione della leg­
ga 

QRVV 

Nons'affievolano 
le ragioni 
ideali 
del comunismo 

• V Caro direttore, Occhetto 
giustifica la necessità di dar vi­
ta ad una nuova formazione 
politica, con uri nuovo nome, 
sulla base di due latti politici 
di assoluta rilevanza' a) la fi­
ne della politica dei blocchi, 
che di per té richiederebbe la 
collocazione del Pel all'Inter-
no della Intemazionale socia­
lista, b) l'esigenza di liberare 
le energie, (Inora Inespresse, 
presenti nella sinistra italiana, 

Quanto al primo di questi 
tatti politici, ci pare che esso 
vada letto In un altro senso 
Non e km» vera che, analiz­
zando i problemi attuali in 
un'ottica davvero Internazio­
nalistica, ti coglie appieno l'e­
sigenza di contrapporre, alle 
Ione produttive capitalistiche 
dominanti, un progetto di svi­
luppo realmente alternativo? 
Le società capitalistiche, il cui 
valore londante è il denaro, 
non hanno Ione prodotto lo 
sterminio per lame, la pro­
gressiva distruzione dell'am­
biente naturale, la continua ri­
produzione di strati sottopro­
letari che non abbiamo pia il 
coraggio di vedere semplice­
mente perche si sono spostali 
verso 11 sud del mondo? 

Vogliamo dire che le ragio­
ni ideali del comunismo, ben 
lungi dal loro affievolirti, ci 
pare siano sempre più soste­
nute da latti assolutamente In­
controvertibili E il cambia­
mento del nome, ma • ancor 
più - l'adesione ali Intemazio­
nale socialista di Craxt sono 
alti pomici inconciliabili con 
quelle ragioni 

Si è detto poi dell'esigenza 
di aggregare Una tona politica 
più vallai che possa «com­
prendere anche il celo medio, 
portatore di interessi legittimi 
e difendibili dell esigenza, in 
altri termini, di chiamare alla 
partecipazione politica uomi 
ni e donne che, per un tenibi­
le ed alimentato equivoco, 
non si schiererebbero mai in 
un partito che si fa chiamare 
comunista Tutto ciò significa 
- è questa la domanda che 
sorge immediatamente, (im­

pressione che legittimamente 
resta nella gente • che la linea 
del partito prevede un ulteno-
re spostamento verso destra7 

E se cosi non fosse, che biso­
gno c è d i non chiamarsi più 
comunisti, sottolineando cosi 
la propria diversità, la propria 
irrinunciabile allenta? Non è 
forse vero che già Berlinguer 
riconobbe • pur continuando 
a chiamarsi comunista • il mo­
lo insostituibile del mercato, 
dell individuo, delle libertà de­
mocratiche? 

Resta da sottolineare un tal 
lo estremamente positivo, in 
Italia del tutto unico la possi­
bilità data a ciascuno, militan­
te o semplice simpatizzante, 
di discutere Insieme al vertici 
il destino e la funzione del 
PcL 
Marco KtauglU, A o n Ma-
r tu le altre otto lume di giovani 

di Ustorie (Milano) 

«Mi iscrivo 
albfjcl 
e sottoscrivo con 
i miei risparmi...» 

• I Cari compagni, sono 
una ragazza di 16 anni, che 
frequenta un liceo di piazza 
Mazzini 

Ho segujto con Interesse II 
vostro dibattito sulla proposta 
del compagno Occhetto ed 
ho maturato la decisione di 
chiedere I iscrizione alla Fgci 

Ho letto che la proposta e 
cioè la nuova «osa*, ha come 
finalità, Ira l'altro, quella di 
•rappresentare e difendere ef­
ficacemente le necessità 
vecchie e nuove di cittadini 
senza tutela. Ritengo di ap­
partenere alla suddetta cate­
goria In quanto ho difficoltà 
motone (la parola -handicap­
pato* non mi piace) e di con­
seguenza il nnnovamento del 
Partito mi interessa e mi entu­
siasma Spero, infatti, che nel­
la nuova forma del Partito si 
sviluppino anche gli interessi 
miei e delle persone che con­
dividono i miei stessi proble­
mi 

Però chiedo ora I menzione 
in quanto nella nuova «osa* 
'voglio portate I orgoglio di es­
sere comunista 

Ringrazio I Unità per avermi 

CHE TEMPO FA 

permesso di seguire Io svilup­
p o e le conclusioni del dibatti 
to alla Direzione e al Comitato 
Centrale e sottosenvo con i 
miei risparmi, sperando che 
gli altri ragazzi miei coetanei 
si entusiasmino per costruire 
insieme il futuro della sinistra 
italiana 

Silvia AMennalo. Roma 

Tentato di 
votare Pei 
per contrastare 
Berlusconi 

• I Signor direttore, secondo 
l'insegnamento della natura, 
le specie animali il son date il 
più delle volle delle regole di 
vita sociale che servono atta 
loro sopravvivenza. Perciò mt 
sembra che l'uomo, se vuote 
vivere una vite degradi essere 
vissuta, deve pensa» p i o * » 
demente alla sua nitu» per 
non cadere vittima di teorie di 
avvoltoi che sbranano tutto 
ciò che incontrano per la loro 
strada 

Premesso ciò, la prossima 
volta son tentato di votare per 
il Pei proprio per la questione 
tv- poiché il Pei è tra le poche 
Ione politiche a tenere un at­
teggiamento corretto verso ta­
le questione 

Si dice che le proposte di 
legge del Pei riguardanti le 
emittenze televisive sarebbero 
contraddittorie Come fa, si di* 
ce una tv a produrre film pro-
pn se non ha la pubblicità per 
finanziarli' Niente di più pre­
testuoso' Finora la tv di Berlu­
sconi si è finanziata produr 
cendo quasi niente e nncreti* 
nendo la gente a tal punto 
che ha potuto soffocare ogni 
concorrenza pnvata, costrin­
gendo I emittenza pubblica a 
nncorreria dequalificandosi in 
parte e ora, con l'aiuto della 
stampa e di targhi settori poli­
tici (probabilmente asserviti 
tramite Io strapotere economi­
co), sta cercando di soffocare 
anche la concorrenza pubbli-
ca, diventando cosi una sena 
minaccia per la democrazia e 
la società civile In Italia 

Quindi se una legge serve 
per ridimensionare una tate 
arrogante prepotenza ben 
venga perché è sacrosanta! I 

film dal canto loro, devono e 
possono finanziarsi da soli 
come facevano quando la tv 
non era invadente come ora 
In altre parole è bene che, pn­
ma di approdare in tv, faccia­
no 4 5 anni di sale cinemato­
grafiche e di videocassette 
Anche perché, cosi, la gente 
possa ricominciare a uscire di 
casa non solo per girovagare 
in macchina, e ricrei un mim­
mo di vita sociale, che la tv ha 
ucciso1 

U tv. invece, deve riprende-
re la sua (unzione culturale ed 
educativa e dare la possibilità 
di esprimersi a quante più vo­
ci sia posslb"* Ma ad un 
compito del genere può assol­
vere senz'altro meglio, e (Ino­
ra lo ha latto abbastanza be­
ne, il servizio pubblico che l'e­
mittenza privata, specie se 
questa è monopolizzata da un 
solo padrone. 

Perciò nducendo I mezzi 
per finanziarsi al signor Berlu­
sconi, ai ridurrà la ma prepo-
tenza e si potrà finalmente da­
re ordine alla giungla radiote-

«Non affermo mai 
una cosa 
per sostenerne 
un'altra» 

• I Caro direttore, in un artì­
colo pubblicato domenica 
26/11 sull Unità intitolato -Ec­
co perché anche noi donne ci 
siamo divise*, «ni vengono at­
tribuite frasi sul gruppo din 
gente nazionale del Pei che io 
non ho mal pronunciato Nel 
mio intervento al Comitato 
centrale, pubblicato àaìì'Uni 
là, • unica sede dove ho 
espresso la mia posizione • mi 
riferisco, invece, ad una reale 
difficolta che tutti noi (gruppo 
dirigente) avremmo incontra­
to nella discussione nel parti­
to, a causa dei modi della pre­
sentazione della proposta che 
fino ad allora, a mio parere 
aveva privilegiato la questione 
del nome a quella dei conte­
nuti E da questo ragionamen­
to che facevo discendere un 
mio giudizio sul rapporto di fi­
ducia leso tra il popolo comu­

nista ed il gruppo dirigente 
(nel suo complesso) Rap­
porto di fiducia - cosi sì può 
testualmente leggere > che sa­
rà duro da recuperare, recu­
pero che dipenderà, afferma­
vo dal modo con cui tutti noi 
svolgeremo la discussione nei 
prossimi mesi Non ho mai in­
teso chiedere le dimissioni del 
gruppo dingente nazionale 
Se (avessi pensato, Iavrei 
chiaramente detto senza usa­
re eufemismi che non sono 
nel mio stile Non ho afferma­
to una cosa per sostenerne 
un altra 

Eleaa Cordoni, Roma 

«Si fugge nelle 
dimensioni 
private 
del godimento» 

M Egr direzione, poiché, 
come vi sarete certamente ac­
corti, il senso del mio inter­
vento pubblicato da voi in da­
ta 26/10 è stato gravemente 
travisato recando un danno 
non lieve alla mia reputazione 
intellettuale, vi prego gentil­
mente di pubblicare in rispo­
sta alla tetterà di G. D'Andrea 
di Pratola Peligna apparsa sul-
VUnità del 9/11 quanto segue 

Preso atto delle parole con 
cui l'Arcigola ha recentemen­
te pubblicizzato il suo proget­
to ehtano di rieducazione at-
I edonismo del palato, mi era 
sembrato doveroso sottolinea­
re quanto distante fosse que­
sto programma d'azione re­
datto da Un'odierna organiza-
zione di sinistra, dalia conce­
zione che del •progresso! col­
tivavano quei padn fondaton 
della sinistra europea cui oggi 
a qualcuno toma ancora co­
modo richiamarsi 

Rilevare queste insanabili 
divergenze ovviamente non 
implica sposare né la causa 
del «fast food* né la tesi di 
Marx. Ciò che mi interessava 
era unicamente demistificare 
le velleità politiche pseudo-
progressiste con cui si vuote 
nobilitare quella fissazione del 
•mangiare bene* Questa nuo­
va •scoperta* della sinistra, an­
dava finalmente presentata 
per quella che effettivamente 
é una trovata per fare conten­

ti quei piccolo-borghesi che 
per consumare in pace hanno 
bisogno di un tranquillizzante 
ideologico E per arricchire, n-
sparm landò sulle lasse con la 
scusa del «circolo ricreativo», i 
gestori dei rispettivi locali 

Ma al di là dell occasione 
del tutto contingente del mio 
sfogo (di cui non nascondo le 
connotazioni moralistiche ma 
per quanto-mi nguarda alta fi 
ne dei conti gli adepti del 
nuovo epicureismo luculliano 
facciano un pò quello che vo­
gliono mi basterebbe aver ap­
pena un pò turbato la loro ri 
sibiie presunzione di stare dal 
la patte del «progresso* ) mi 
sembrava giusto sottolineare 
quanto il fatto da me stigma 
tizzato fosse sintomatico e pe 
ricoloso se si tiene presente il 
contesto politico-culturale più 
vasto in cui tale fenomeno si 
inscrive il generale ritiro di 
gran parte degli strati sociali 
od «impegnati» nel privato e 
nell incomunicabilità del <gu 
sto* e del «piacere* 

Infatti che utilità avrà mai la 
riscoperta, con tanto di legitti­
mazione «nvoluztonana», del 
•gusto personale» e del «vivere 
bene*, ali insegna delle effi­
mere conquiste di un estrinse­
co «individualismo* goderec­
cio7 Propno oggi non é già au­
mentato oltre ogni misura 
quel pencolo che preoccupò 
insistentemente il Tocqueville, 
cioè I allontanamento dalla 
partecipazione politica attiva 
del membro della società del 
benessere, che fugge nelle di­
mensioni pnvate del godi­
mento' 

£ infine necessario ricorda­
re che ci si deve disfare di 
quel linguaggio pubblicitano 
che riesce a definire «rivolu­
zionano* ogni capriccio e 
qualsiasi moda7 

dori. Joachlm Ludltvmiiier* 
Genova 

«Oggi l'Europa 
ha la propria 
occasione 
storica...» 

• I Caro direttore, mentre 
sono in corso nel Paesi del* 
I Est processi di riforma, men­
tre si sta sgretolando la coiti* 
na di ferro e si sta verificando 
un avvicinamento tra, Stati fino 
* poco fa •^lemfeM *•#*?•? 
nate sistèma italiano di difesa 
militare manifesta clamorosa­
mente il suo anacronismo e la 
sua dispendiosa inutilità. 

-Dobbiamo dar prova di in­
telligenza,, e coraggio npen-
sando il concetto stesso di di­
fesa e di «servizio alla Patria», 
che oggi si risolve a sua volta 
in minaccia per altri e quindi 
in elemento destabilizzante 
nel quadro del già precario 
•equilibrio del terrore*, e che 
deve invece trasformarsi in 
strumento di pace e di conso­
lidamento dei pnncipi costi!» 
zionali di libertà, pan oppor­
tunità, giustizia sociale, solida­
rietà, tutela e valorizzazione 
del patrimonio4 ambientale e 
artistico, nonché del dìntti ci­
vili e politici di tutti i cittadini 
A difendere tutto ciò dovreb­
be essere finalizzato un servi­
zio civile, alternativo e non 
più meramente sostitutivo a 
quello militare, ma soprattuto 
esteso a livello europeo, 

Il vero antidoto a qualsiasi 
residua minaccia proveniente 
dai Paesi dell Est consiste in 
un toro Inserimento nella Co­
munità, che si accompagni al 
sostegno anche finanziano al 
superamento della crisi e ai 
processi interni di democratiz­
zazione politica e liberalizza­
zione economica^ 

L Europa ha oggi la propria 

occasione storica per liberarsi 
dal «protettorato* cui I hanno 
sottoposta Usa e Urss e di 
contribuire a liberare il mon 
do intero dalla loro egemonia 
non per sostituirvi la propna 
come avverrebbe con un mer­
cato unico privo di regole, 
controlli e direzione politica 
ma per promuovere nei Paesi 
del Terzo mondo sviluppo n 
spetto dei diritti umani e auto­
sufficienza alimentare unici 
antidoti ali esplosione demo­
grafica, alla fame ali autorità-
nsmo e al conseguente river 
samento massiccio di immi 
grati in Occidente 

Ma per essere ali altezza dei 
suoi compiti I Europa deve di 
ventare una Federazione de­
mocratica con un governo re­
sponsabile davanti a un parla­
mento legiferante con una 
moneta comune e una banca 
centrale, cosi da potere me­
diante un autonoma politica 
«estera» esautorare Nato e 
Patto di Varsavia 

Paolo fedivo. Trieste 

Sa 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. I area di alta pressio­
ne che governa il tempo sull Italia, malgra­
do da qualche giorno sia attaccata da ovest 
e da est da depressioni bene organizzate, 
resiste nei suoi luoghi d origine ed attual­
mente ha il suo massimo valore localizzato 
sull Europa centro-occidentale Le pertur­
bazioni atlantiche si limitano a sfiorare le 
nostre isole maggiori mentre le perturbazio­
ni col legate alta depressione russa si dirigo­
no verso le regioni balcaniche La tempera­
tura rimane invariata 
TEMPO PREVISTO, su tutte le regioni ita­
liane il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante il corso della gior nata sono possi­
bili addensamenti nuvolosi di una certa con­
sistenza sulle isole e in particolare sulla Si­
cilia dove non è da escludere la possibilità 
di qualche precipitazione Formazioni di 
nebbia riducono la visibilità sulle pianure 
del nord durante le ore più fredde 
VENTIi deboli provenienti da nord sulle re­
gioni settentrionali e su quelle centrati, de­
boli provenienti da sud sulle regioni meri­
dionali 
MARIi poco mossi i bacini meridionali, qua­
si calmi gli altri man 
DOMANI: il tempo dovrebbe ancora essere 
appannaggio dell alta pressione per cui non 
sono prevedibili grossi mutamenti rispetto 
al giorni scorsi Scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno su tutte le regioni ita­
liane Possibilità di formazioni nuvolose più 
consistenti sulle isole e lungo la fa 
scia tirrenica 
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Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scrìtto 

• E Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che ci scrivo­
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cnttche 
Oggi, tra gli altn, nngraziamo 

Carmela Mayo ved Levi, 
Tonno, Ungi FtoravanU, Son­
drio, Antonio Lana, Frisa, 
Maurizio Massari, Melzo, Eu­
genio Romei, Roma, Elio Bru­
sco, Roma Gianfranco Gorga, 
telila» Orlando Carnevali, Mi­
lano, Giuseppe Sgubbl, Sola­
tolo, dot i Gian Paolo Fasoli, 
La Spezia, dr Vincenzo Lu-
chennf, Marciana. 

Vera Le*zi, Napoli (<A me, 
appartenente a una "Comunità 
cristiana di base", ti nome "co­
munista' parla di spinto co­
munitario e, quindi, piace mol­
assimo^), Franco Molint. Gè-
rtova-Bavari («/.'economia ca­
pitalista, ricordiamocelo, a ha 
idolo itJasdsmo, il nazismo, il 
$ofin0smo,duesuer^mht' 
diati Questa egoistica, tragica 
forma sociale dovrà un giorno 
scomparire*), Gianni Rlzzella, 
Roma («Forse i vero che b A-
beralizzaztone del canone 
metterà sul mercato tanti ap­
partamenti e che Vabbondanza 
degli stessi calmiererà i prezzi, 
ma, considerando che II cai 
mieramento non potrà che av­
venire nel tempo, inizialmente 
come faranno gli inquilini che 
si vedranno di colpo raddop­
piare o triplicare il canone*) 
H Sulla situazione del co­
munismo, spesso con partico­
lare nfenmento al Paesi del-
I Est, ci hanno scntto i letton 
Luciano Lupino di Tomta Ti­
berina. Giorgio Walter di Pon-
tassleve, Stefano Ricci di Tren­
to Pier Paolo Erano di Rivoli, 
Enzo Campanella di Venezia-
Mestre, Un gruppo di compa­
gni delta sezione «Ardizzone» 
dell Atm di Milano, Giuseppe 
De Cristofaro di Napoli, Sergio 
Toncich di Trieste, Gaetano 
Fonilo di Como, Luciano Cer­
ro di Casaman Gaetano Stella 
di Firenze, Marco Risica di Ro­
ma, Alessia Zamblon di Terzo 
d'Aquileia, Bruno Beneventa­
no di Roma («io ricchezza 
economica e di libertà indivi* 
duali dell Occidente poggia le 
fondamenta sullo sfruttamento 
selvaggio dei Paesi del Terzo 
mondo») 

Dopo lunga malattia è scomparso 
ieri il compagno 

REIMOCASTEUANI 
Socio fondatore Presidente Regio­
nale del Lazio e della Provincia di 
Roma dell Arci-Caccia, 
Profondamente addogati ne daiv 
no il triste annuncio la Presidenza 
nazionale e il Cdn dell Associazio­
ne ricordandolo a quanti lo hanno 
conosciuto apprezzandone le gran 
di doti umane di intelligenza e di 
Impegno totale nella costruzione 
dell Associazions democratica dei 
cacciaton italiani !' Presidente Car 
lo Permanello e tutti i compagni del­
la Presidenza nazionale e del Comi­
tato Direttivo si stringono compatti 
attorno alla sorella Adriana e al (ra­
teilo Marcello cosi duramente colpi­
ti nel loro affetto più caro {onerali 
di Remo si svolgeranno domattina 
mercoledì alte ore U nella chiesa 
della Natività di Nostro Signore Ge­
sù Cristo m via Urbisagtia 2 (Largo 
Pannoma) 
Roma 5 dicembre 1989 

I compagni e gli amici del Comitato 
Direttivo dell Arci-Caccia del Lazio 
partecipano commossi al grande 
dolore che colpisce Adriana e Mar­
cello con la morte di 

REMOCASTEUANI 
presidente dell'Arci-Caccia fin dalla 
sua costituzione 
Roma, 5 dicembre 1969 

Nel 12* annrvenario della morta di 

DUIUONrWCOZZI 
la moglie i figli, le nipoti la nuora, il 
genero, il (rateilo, la aorella, la Co-

5nata e I cognati lo ricordano con 
nmutato affetto a quanti lo urlaro­

no e atmurona 
Roma, 5 dicembre? 1969 

Sabato 2 dicembre 1989 e venuto a 
mancare il compagno 

cmouxiw 
Ha combattuto il mate inesorabile 
che lo ha colpito con I» tona d ani­
mo e la tenacia con cui aveva al* 
frantalo tt tante battaglia politiche e 
ideali per il Pei e it movimento sin­
dacale al dolore della moglie Giu­
liana e del tigli Maura, Massima « 
Cab* » uniacono ì compagni dell A 
tac e quelli della Sezione Gaibatet-
la. 
Roma, 5 dicembre 19JR» y 

I compagni della mtont «OuWo 
Rossa* e della sezione «Sod de 
/ (Vfl/J* di Tonespaccata, inno vici­
ni alla lamlglta Perrotta per la mor­
te del caro compagno 

LORENZO 
I funerali avranno luògo mercoledì 
6, alle ore 10, pretso la parrocchia 
San Bonaventura. 
Roma, 5 dicembre 1989 

La Camera territoriale del lavoro di 
Biella annunci»! con protondo dolo­
re la scomparii di 

CARIO RAVETTO 

di anni 89 segretario della Camera 
confederale del lavoro di Biella e 
Valsesia dal 1946 al 1955. Militante 
del Pei fin dalla fondazione, con 
I avvento della dittatura fascista per 
sfuggire alle persecuztoni4M]l «rie* 
sto emigro in Argentina damdiMeiv 
ne segretario della Federazione tes­
sile di Buenos Aires Dal 1935 al 
1939 assolve Importanti incarichi 
nel Partito cohiunìsta spagnolo a 
Malaga, Barcellona e Valencia Do­
po la sconfitta della Repubblica Spa 
gnola passò in Francia dove venne 
internato nei campi di Saint Cy 
pnene Barcares. Cor) la liberazione 
della Trancia dal) occupazione te­
desca entrò alar parwdel Cornila 
lo italiano di liberazione con sede a 
Bordeaux. Nel giugno del 1945 po­
tè finalmente rientrare in Italia do­
ve grazie alla sua lunga e ricca 
esperienza, nel 1946 assunse la di 
lezione della Camera del lavoro di 
Biella fino al I95S I funerali in for 
ma civile avranno luogo a Mezza 
na Mortigliengo martedì 5 deciti 
bre alle ore 15. 
Biella 5 dicembre 1989 

Le sorelle Francesca ed Eugenia ri­
cordano con rimpianto la recente 
scomparsa di 

PIERO MERONI 
e ringraziano quanb gli hanno testi­
moniato stima e affetto e sonoacn-
vono 500 mila tire per l'Unità. 
Legnano 5 dicembre 1989 

A un mese dalla scomparsa del ca* 

MICHELE aOROANO 
i familiari nngraziano lutti totem 
che hanno affettuosamente parteci­
palo al loro immenso dolore 
S Giuliano Milanese 5 dicembre 
1989 

Nel nono anniversario della sconv 
parsa del compagno 

GIUSEPPE ROMA 
la moglie Paola lo ricorda a quanti 
lo conobbero e stimarono, In sua 
memoria sottoscrive per f UruA 
Milano 5 dicembre 1989 

Gli amici della sezione sindacale 
dell ltis Lagrange sono affettuosa-
mente vicini alloro delegato Fran­
co Borghesani e partecipano com­
mossi al suo dolore per I improwa* 
sa perdita della mamma signora 

CESARINA CASTACNA 

I cacciatori dell Arci-Caccia di Ro­
ma profondamente addolorati per 
la scomparsa del loro presidente 

REMOCASTEUA» 
inviano le toro più sentite condo­
glianze alla sorella Adriana e al fra­
tello Marcello 
Roma, 5 dicembre t989 

Osvaldo Veneziano Marco Canto­
ni Flavio Gaspanni, Angelo Milli 
Paola Ranieri Luciano Amoretti 
Sergio Montalbano Mara Maroni 
partecipano commossi al dolore di 
Adriana e Marcello Castellani per la 
morte di 

REMO CASTELLANI 
impareggiabile compagno ed ami­
co in tante battaglie Ideali, culturali, 
civili sociali 
Roma, 5 dicembre 1989 

Milano 5 dicembre I9B9 

Nel quarto anniversario dette scom­
parsa della compagna 

MARIA BEOfcCM 
vseMatia 

il compagno Angelo Puoi la ricor­
da con alleno e soltotcrlw 50 ralla 
lire in sua memoria per Wiutà, 
Milano» 5 dicembre | 989 

il Cidep esprime profonda cordo. 
silo e con dolore annuncia (a scom­
parse del compagno 

ERNESTO CUERtWI 
In questo rrìste momento abbraccia­
no Anna Edda Umberto e Luca I 
funerali si terranno mercoledì aite 
ore 11 da ^Copernico 43. Sotto­
scrive per l'Unità. 
Milano. 5 dicembre 1989 

I compagni della tesarne.Ferrera 
Bontadini tono vicini alla UmUit 
Guemnl e partecipar» a) loro dolo­
re per la scomparsa del caro papa 

DaiEsrocuDoim 
e in sua memoria tortttcììnoo per 
IUIUO. 
Milana 5dlcembK 1989 

tfclUKOmpuuoel compagno 

Banco G»vua 
(EMI 

pioniere nelle ante operale eparfr 
ejsno combattente, figura estmola-
re nell arco di una la sita vat, l i *• 
cordino tutu quelli the b «tmaea-
no con infinito alieno. La moaftt 
Marnicela e la filila Loredana. 
Sesto S. Giovanni 5 dicembre IH9 

Mei 70> anniversario della scomper-

^figlia Ùr%UrtmWlaa le» ) lV 
utorìcordanoconamrKietrlateiMe 
notando dolore Figura et frandt 
ideali di giustlrMbe^ecfcmocri-
zia. è stato un uomo tortemen» sti­
mato per essersi battuta contro la 
brutale soppressione delle llbenacl-
v;B e polinche messa in tua dal fa­
scismo tatua memoria MtrottrMt-
mo SUO mila lite per I M I 
Sanremo, Selcembre 1989 

La Federazione biellete e vtJtasfe-
na del Pei annuncia con dolora la 
scomparsa del caro compagno 

C*»10RAVTTT0 
prestigioso dirigente comunista a 
sindacale in Italia Argentina, fran-
claeSpagna-Usuavita essmMnre 
fu tutta dedicala alla tona anuiaict-
sta an emancipatone dei lavoraro-
n e as|l ideali del socialismo. Ai la-
miliail le pio sentite condogUanie. 
Biella S dicembre 19B9 

I compagni dell unione e del glup-
po consiliare del Pel di Bono San 
Paolo si uniscono al dolore di Clau­
dio Mortene per la scomparsa del 
padre 

FERRUCCIO 
Sottoscrivono in sull memotia per 
tllmta 
Tonno 5 dicembre 1989 

Nel secondo annheissrk) della, 
scomparsa del compagno 

CARLO TENTOM 
la moglie la .figlia. I familiari e ali 
amici lo ricordano con immutalo af­
fetto e sottoscrivono per IVnM. 
Lecco 5 dicembre 1989 
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ECONOMI A £ LAVORO 

Diminuisce 
il deficit 
itiasale 
il debito 
Jf.ROMÀ. Diminuisce i! disa­
vanzo. Ma per le casse dello 
Stalo' nòn-c'é affatto da gioire. 
La maggiore copertura del 
fabbisogno verificatasi nel 
1989 è siala, infatti, determi­
nala da un altrettanto maggio­
re indebitamento. Secondo i 
dati provvisori fomiti dal mini­
stero del Tesoro il disavanzo 
statale registrato nei primi die-
ci'mesi dell'89 si e attestalo su 
95.156 miliardi di lire, con un 
calo di oltre il 7% rispetto ai 
102.449 miliardi definitivi regi­
strali nel corrispondente pe­
riodo dell'88. Questo risultalo 
deriva da entrale finali che 
hanno leccalo, nei primi dieci 
mesi dell'anno, i 253.S23 mi­
liardi di lire a (rome di spese 
finali per 341.736 miliardi, con 
un saldo netto da finanziare 
pari a 88.213 miliardi. Le ope­
razioni di Tesoreria costituenti 
fabbisogno hanno comporta­
to un saldo passivo di 6.943 
mlliardi'di lire. Tutto ciò però, 
come dicevamo, si è avuto al-
traverso un maggiore indebi­
tamento: operazioni a medio 
e lungo termine (accensione 
di prestiti al netto dei rimborsi, 
obbligazioni Fs ed Anas al 
nello degli ammortamenti) 
per 58.475 miliardi di lire; 
operazioni sull'estero che 
hanno dato luogo a maggiori 
emissioni per 4.575 e un au­
mento dei debiti di Tesoreria 
di 32.106 miliardi. Un incre­
mento questo dovuto all'au­
mento della circolazione dei 
boi.per 31.090 miliardi e ad 
un aumento dei debili in ge­
nerale per 1,101 miliardi. 
Mentre si registra una diminu­
zione dell'esposizione debito­
ria del conio conente con la 
Banca, d'Italia, per il servizio dì 
tesonvià provinciale pei15.268 

.. :ll Tesoro, inoltre, ha resa 
nolo la situazione dei conti 
della Banca d'Italia alla fine 
bell'ottobre scorso. Rispello al 
mese precedente si registra un 
aumento del finanziamento al 
Tesoro pari a 3.053 miliardi. 
Un andamento dovuto all'in­
cremento dei titoli di Stato o 
garantiti per 4.387 miliardi e 
alla flessione dei debiti diversi 
verse lo Stato per 160 miliardi, 
in parie compensati dalla di­
minuzione del conto corrente 
di tesoreria per 1.962 miliardi. 
1) saldo del conto corrente or­
dinario intrattenuto con l'Uic. 
(inficio italiano cambi) e le 
"ai||vitì verso l'estera In valuta 
hanno subito una flessione ri­
spettivamente pari a 2.023 e 
545 miliardi. 

Pneumatici 
Urss e 
Pirelli 
in società 
m MILANO. Leopoldo Pirelli 
e iLministro dell'Industria chi­
mica dell'Una Nikolal Vassil-
levich Lemaev hanno firmato 
una lettera di interni per la co­
stituzione di una società mista 

•per la produzione in Unione 
Sovietica di pneumatici radiali 
per automobili. Dal 1990 una 

.joint-venture produrra cinque 

.milioni di pneumatici all'an­
no. Al capitale parteciperanno 

. per due terzi i sovietici e per 
un terzo la Pirelli. La fabbrica 
sorgerà a Nizhnekanuk, nella 
Repubblica autonoma di Tar­
larla, dove già e in funzione 
un impianto equipaggiato con 
macchinario Pirelli per la fab­
bricazione su licenza di pneu­
matici vettura. Il mercato so­
vietico verri destinato l'85% 
'della produzione, mentre il ri­
manente verrà collocato sui 
mercati intemazionali in col­
laborazione con la Pirelli. 
Il gruppo italiano, (orse il pia 
intemazionalizzato fatta ecce­

zione per la Ferruzzi. ha in 
corso con l'Uni altre trattati-
've: fornitura di macchinari, 
tecnologie per varie linee di 
componenti auto: profilati, si­
stemi frenanti, cinghie di tra-
.smissione, tubi, manicotti. Per 
le telecomunicazioni, Pirelli 
rientra nella commessa per la 
progettazione della linea tele­
fonica in fibra ottica Vienna-
Mosca-Vladivoslock. 

Oggi enti locali in sciopero 
In 40.000 arrivano a Roma 
Funzionano i servizi essenziali 
tra cui farmacie e nettezza urbana 

Manifestazione di Cgil-Cisl-Uil 
a piazza S. Giovanni 
per battere i no del ministro 
al rinnovo del contratto 

Uffici chiusi contro Gaspari 
Bloccate le trattative per i nuovi contratti pubblici, 
oggi sciopero generate dei 700mila dipendenti degli 
enti locali. Saranno chiusi per tutta la giornata spor­
telli e uffici comunali, provinciali e regionali. Cgil 
Cisl e Uil, chiamando 40mila lavoratori per una ma­
nifestazione a Roma, vogliono dare una «spallata» 
alla situazione. E rimuovere i no del ministro Gaspa­
ri sui ritocchi all'ordinamento professionale. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Oggi nei Comuni 
italiani (e, per quel che loro 
compete, nelle Province e nel­
le Regioni) funzionano solo i 
servizi essenziali. Vale a dire 
quelli legati al servizio eletto­
rale, all'igiene, all'assistenza a 
non autosufficientl e minori, 
alle pompe funebri, allo smal­
timento dei rifiuti, alla sicurez­
za pubblica, ai magazzini ge­
nerali, alle farmacie, alla pro­
tezione civile, alla registrazio­
ne di nascite e morti. Per tutto 
Il resto, uffici chiusi, sportelli 
sbarrati. Sono in sciopero per 
24 ore 700mita dipendenti de­
gli enti locali da due anni in 
attesa del rinnovo del loro 
contratto di lavoro. 

E non sono i soli. Restano 
ancora a tasche vuote - si fa 
per dire - i dipendenti della 
sanità (i medici sono in quésti 
giorni in agitazione), quelli 
delle aziende di Stato, insom­
ma di tutti ì comparti pubblici, 
tranne statali e parastatali: Il 
ministro della Funzione pub­
blica, Remo Gaspari, afferma 
che tutto procede alacremen­
te, prima di Natale si può con­
cludere la tornata contrattua­
le. I sindacati sono del parere 
opposto: «Le trattative sono 
impantanate*. 

Tant'è vero che con l'inizia­
tiva di oggi intendono dare 
una spallata a questa specie 
dì blocco contrattuale Per 

questo starnane scendono a 
Roma 40miia dipendenti degli 
enti locali con 400 pullman e 
4 treni speciali provenienti da 
quattro regioni (Remonte, 
Lombardia, Liguria e Campa­
nia). Due cortei, uno dal Cir­
co Massimo e uno da piazza 
della Repubblica, confluisco­
no a piazza S. Giovanni dove 
il numero due della Cgil, Otta­
viano Del Turco, conclude il 
comizio aperto da Roberto 
Tittarelti della Cisl e da Fabri­
zio Lucarini della Uil. 

Dove si è incagliata la trat­
tativa sugli enti locali, per la 
quale uno sciopero c'è già 
stato il 17 marzo e un altro ne 
è stato sospeso il 25 ottobre 
per le dichiarate (ma disatte­
se) disponibilità del governo? 
Il primo scoglio sta nel finan­
ziamento del contratto: solo 
in parte gli enti locali possono 
sostenerne i costi, per il resto 
vogliono esstiti certi del tra­
sferimento dei fondi necessari 
da parte dello Stato E questa 
certezza non c'è 11 secondo. 
forse il maggiore, sta nella n-
vendeata riforma dell'ordina­
mento professionale Cgil Cisl 
e Uil vorrebbero che alcune fi­

gure abbiano un inquadra­
mento (che significa nuovi li­
velli, diverse retribuzioni ecc.) 
adeguato, sia alla toro profes­
sionalità, sia a una maggiore 
efficienza del servizio. Ad 
esempio gli assistenti sociali; I 
circa 80mila docenti di asili, 
scuole matèrne ed elementari, 
istituti professionali gestiti da­
gli enti locali; i vigili urbani. 
Per un verso la controparte lo­
cale, specie i Comuni, resiste 
perché, nell'imminenza delle 
elezioni amministrative, gli as­
sessori vogliono mano libera 
per manovre clientelali ih tèr­
mini di passaggi di qualìfica 
ecc. Almeno questa è l'opi­
nione di M uardoGùarino che 
nella segreteria confederale 
della Cgil segue 11 settore. 

Per l'altro verso la contro­
parte Stato d ben lontana dal-
l'accogliere questa rivendica­
zione «Non si pud fare con il 
contratto ciò che è riserva di 
legge», ha detto il ministro Ga­
spari, precisando che secon­
do una Intesa di governo in 
questa tornata contrattuale 
non si deve parlare di profili 
professionali Ma Gaspan vie­

ne contestato dal segretario 
della Fp Cgil, Altiero Grandi: 
•L'argomento non è fondato, 
ha detto, negli,altri contratti 
qualcosa del genere è stato 
già fatto e anzi in qualche ca­
so, come per il nono livello 
degli statali, e stato il governo 
a sollecitarlo». E Tittarelti della 
Cisl aggiunge: «Il ministro blef-
fa, esiste una norma del vec­
chio contratto che rinvia all'at­
tuale la riforma dell'ordina­
mento». 

Riguardo alle richieste eco­
nomiche i sindacati fanno ri­
ferimento agli aumenti ricono­
sciuti ai ministeriali e ai para­
statali: 314mila lire medie 
mensili lorde a regime. Ma per 

ora non pare che lo scontro 
sia su questa cifra. Eventual­
mente starebbe sui maggiori 
costi che comporta la contrat­
tazione decentrata che si vor­
rebbe sperimentare in alcuni 
centri a proposito di nuovi 
orari, apertura sportelli ecc. 
Tuttavia lo sciopero dì oggi 
dovrebbe essere decisivo. 
Guarino auspica che il gover­
no tenga conto della giornata 
di lotta e convochi le parti per 
uri negoziato serio: se c'è vo­
lontà politica dì governo ed 
enti, ci sono le condizioni per 
arrivare a urta intesa positiva». 
E a palazzo Vidoni non esclu­
dono che la convocazione ci 
sarà ih settimana. 

E fra una settimana toccherà 
ai lavoratori delle Poste 
•iROMA. La protesta nel 
pubblico impiego per il 
blocco delle trattative sul 
nuovo contratto di lavoro si 
sta allagando a macchia 
d'olio nonostante l'ottimi­
smo del ministro della Fun­
zione pubblica Remo Ga­
spari. Lunedi prossimo. Il 
dicembre, il lettore dovrà ri­
nunciare a recarsi alla pòsta 
per un conto conente, una 
raccomandata o per ritirare 
la pensione. I sindacati con­
federali. hanno dichiarato 
uno sciopero di 24 ore che 
Interesserà i 2IOmila dipen­
denti del ministero delie Po­

ste e Telecomunicazioni, de­
gli ulfici principali e locali 
dell'amministrazione di po­
sta e bancoposta e dell'A­
zienda di Stato per i servizi 
telefonici (Assi). 

Le motivazioni dello scio­
pero non sono molto diverse 
da quelle che oggi (ermano i 
dipendenti comunali provin­
ciali e regionali. La trattativa 
non va avanti, hanno detto 
ieri ai giornalisti i segretan 
generali dèi tre sindacati. 
Gianfranco Testi della filpt-
Cgil, Erminio Chiotti della 
Ftp-Cisl e Mario Schiavo del­
la Uil Post In sede tecnica si 

affienatane questioni margi­
nali, dice quest'ultimo, ma 
non quelle più significative 
per le quali si nmanda a 
confronti in sede politica 
che non avvengono 

Tra le questioni significati­
ve, il salario La richiesta sin­
dacale, come per statali e 
parastatali, sta sopra le 
300mila lire al mese, preci­
samente 360mila medie 
mensili lorde a regime E sic­
come una parte della retri­
buzione, quella relativa alle 
competenze accessone, non 
è pensionabile, i sindacau 
ne chiedono la pensionabili­

tà con un costo che fa lievi­
tare un poco l'aumento 
complessivo, in quanto par­
te di questo costo si accetta 
venga assorbito dalla nuova 
retnbuzione. E su questi 
punti dal ministero della 
Funzione pubblica non vie­
ne alcuna indicazione ad 
esempio per la retnbuzione 
che dovrà costituire la base 
di calcolo 

Ma la piattaforma sinda­
cale punta a modifiche smu­
ovali e organizzative «essen­
ziali per il recupero della 
qualità dei servizi e per il mi­
glioramento dei rapporti con 

l'utenza». Lettele e pacchi 
più veloci, insomma, attra-
veiso l'utilizzazione più fles­
sibile, dice Testi, della fòrza 
lavoro E tutt'ora non si rie­
sce a raggiungere un accor­
do sui progetti di produttività 
con l'obiettivo di abbassare 
la media dei tempi di reca­
pito (da 5 a 3,5 giorni per le 
lettere) .Se non ci armiamo 
entro il 19 dicembre, pentia­
mo il fondo di produttività di 
ben 47 millanti. 

Erminio Chiotti non esclu­
de un inaspnmento della 
protesta oltre a quella 
dell' 11, pur nei limib del co­

dice di autoregolamentazio­
ne che vieta scioperi dal 15 
dicembre al 10 gennaio E 
accusa di «miopia, il gover­
no' -Non si rende conto che 
questo contratto farà da cer­
niera al Rassetto delle tele­
comunicazioni poiché l'ar-
monizzazione dei trattamen­
ti è condizione irrinunciabile 
per non creare traumi ai di­
pendenti dell'Assi in vista 
del loro passaggio nel futuro 
polo delle Tic. Addinttura 
c'è il rischio che in Parla­
mento si vari la nfoima sen­
za che sia stato concluso il 
nuovo contratto. 

DAW 

Arriva 
alla Camera 
la legge 
sugli sdoperì 

A più di un anno e mezzo dall'approvazione del Senato, il 
disegno di legge sulla regolamentazione del diritto di scio­
pero arriva stamane in discussione all'assemblea di Monte­
citorio. Ma neanche questo dibattito, sembra quello decisi­
vo, tanto la maggioranza appare divisa sui contenuti del 
provvedimenti. Insomma, si prospettano ancora tempi lun­
ghi per l'approvazione della legge. E tutto ciò fa dire a Lu­
ciano Lama (nella foto), vicepresidente del Senato, che 
quando palazzo Madama approvò II testo «la materia era 
molto calda e poi si è andata via via raffreddando*. Lama 
ha sostenuto che "torse gli scioperi dei prossimi giorni dalla 
sanità alle ferrovie, dai porti al pubblico impiego, potreb­
bero ravvivare il fuoco dell'interesse per una nuova regola­
mentazione.. Il vicepresidente, riferendosi alla discussione 
alla Camera ha sottolineato che «se nella prima fase sono 
emerse valutazioni anche "positive", nell'ultima il dibattito 
ha assunto toni inaccettabili.. 

Sonò più di ventimila (esat­
tamente 20.550), e vivono 
quasi tutti al Sud, i dipen­
denti della Gepl che aspet­
tano il provvedimento del 
Consiglio dei ministri che 
dovrebbe prorogare |a loro 
cassa Integrazione. Si è ri-

Ventimila 
lavoratori 
aspettano il 
rinnovo della Cig 

creata, insomma, la stessa situazione degli anni preceden­
ti, perche neanche durante l'89, il governo è riuscito a ri­
convertire in legge il decreto che istituiva II trattamento 
straordinaria La Gepl, la finanziaria di Stato che dovrebbe 
salvare e ricollocale sul mercato le aziende in crisi, scrive 
in un comunicato di «avere In corso altre 48 operazioni, 
che comporteranno l'assorbimento di altri 2000 lavorato­
ri.. 

Cresce 
l'occupazione 
nelle 
fabbriche 

Nuovo 
record 
alla Borsa 
di Tokio 

Lieve, anche se costante, ri­
presa dell'occupazione nel­
l'industria (dentro questa 
voce vanno inserite le im­
prese con oltre 500 dipen­
denti). A far crescere gli in-

_ ^ _ _ _ _ _ dici sono stati, comunque, 
•^^^^^^—v—***—^ soprattutto gli impiegati e I 
quadri intermedi Ecco i dati (fomiti dall Istat): a settem­
bre di quest'anno la crescita dell'occupazione - rispetto al­
lo stesso mese dell'anno scorso - e stata dello zero e tre 
per cento Per gli Impiegati, invece, l'aumento - quasi 
omogeneo in tutti 1 settori - è stato addinttura dell'uno per 
cento. 

Nuovo record alla bolsa di 
Tokio- l'indice «Nikkei. Ieri 
ha fatto registrare un rialzo 
dello zero e quaranta per 
cento, secondo gli esperti. Il 
boom del mercato giappo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nese * dovuto al buon esito 
"•""^"**""****""'^""" del vertice di Matta. Le stret­
te di mano fra Gorbackjv e Bush avrebbero stimolato l'inte­
resse degli Investitori per I utoli delle aziende che hanno 
rapporti econonucicon l'Urss e I Europa orientate. 

Secondo l'agenzia intema­
zionale, Dowiones, il presi­
dente della Volvo, avrebbe ' 
rilanciato una «soluzione 
svedese, per la Saab. Arri­
vando a prospettare una fu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione tra le due case auto-
"-•******—«•"••*•*•*•••••*••• mobilistiche, fusione già fal­
lita qualche anno fa. Immediata la replica della Saab: «Per 
il momento la questione di una coopcrazione Votvo-Saab 
- ha sostenuto un portavoce del gruppo - non e di attuali­
tà Riteniamo che per l'industna automobilistica svedese 
una soluzione intemazionale sia migliore di quella pura­
mente svedese*, tradotto vuol dire che la Saab continua le 
trattative con la Fiat 

La Saab 
ancora divisa 
tra Volvo 
e Hat 

Debito estero a 97 miliardi di dollari, quasi metà sono dell'Urss 

Aiuti economici all'Est i banchieri 
chiedono un istituto centrale europeo 
Via libera dai banchieri alla creazione in Europa 
di un istituto per gli investimenti all'Est in tempi 
brevi per farsi carico delle difficoltà di quell'area 
economica in difficoltà più stringenti anche per il 
debito estero: 97 miliardi di dollari, un quinto del 
totale del debito accumulato dai 15 paesi mag­
giormente esposti. A Est, il paese più avanzato in 
fatto di riforma economica è il Vietnam. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. I banchieri italiani 
fanno iconti della loro esposi­
zione per il debito estero 
mondiale lanciando un se­
gnale preciso. «Oli istituti di 
credito intemazionale • dice 
Mario De Luca, direttore cen­
trale del Banco di Roma -han­
no accantonato garanzie (ino 
al 50% per la copertura del ri­
schio avendo come contro­
partita sgravi fiscali adeguati. 

Qui in Italia le cose stanno 
diversamente ed e ora di 
prendere le decisioni del ca­
so*. I presenti in sala a palaz­
zo Auteri (banchieri, econo­
misti e ricercatori riuniti per-
l'occasione dall'Associazione 
bancaria italiana) hanno an­
nuito. Per chi non avesse capi­
to De Luca precisa: 'Per la so­
luzione del debito finora ac­
cumulato dai paesi in via di 
sviluppo, oltre 1300 miliardi di 
dollari, è necessaria una ripar­
tizione degli oneri e delle re­

sponsabilità più equa tra gli 
attori del riequilibrio banche, 
istituti intemazionali stati* 
Nel senso che non si deve 
scaricare sulle banche com­
merciali la parte maggiore de­
gli oneri del cosiddetto »nag-
giustamente-. Di qui il con­
senso all'idea di costituire un 
istituto centrale europeo per 
gli investimenti e Io sviluppo 
dei paesi indebitati. 

Le preoccupazionlderivano 
dal fatto che alla faccia dei 
cantori della crescita globale, 
le ultime previsioni Qcse par­
lano di un aumento del pro­
dotto lordo dell'area Ocse che 
si attesterà quest'anno al 3,5% 
(nel 1988 fu del 4%) e di 
un'inflazione in aumento che 
terrà i campanelli monetari in 
posizione d'allarme. Non è un 
caso che lo stesso Fondo mo­
netario intemazionale preve­
da che la crescita nel 1990 

debba ulteriormente restrin­
gerli una sorta di onere da 
subire per contenere l'incre­
mento dei prezzi Solò che (lo 
ricorda il direttore generale 
dell Abi, Gianani) la prevista 
minore crescita dei paesi in­
dustrializzati preoccupa per 
gli effetti sui paesi indebitati 
meno favorevole è la congiun­
tura intemazionale più diffi­
coltà avranno a piazzare I loro 
prodotti e a far fronte con i n-
cavi al servizio del debito E 
siccome i grandi debiton (in 
successione Brasile, Messico, 
Argentina, Venezuela, Nigena, 
Filippine) sono già strozzati, 
le incertezze non fanno che 
aumentare Ciò conduce molti 
banchieri a prendere qualche 
distanza dal piano Brady pur 
non dicendo nulla sulla sua fi­
losofia (i conti poi non torna­
no perchè finora Fmi e Banca 
Mondiale hanno deciso di ac­
cantonare solo là metà dei 
nuovi fondi e credono che ba­
sterà lasciar fare al libero gio­
co del mercato). «Il cuore del 
problema * sostiene Rainer 
Masera, direttore generate del­
l'Imi • è che quando il tasso di 
interesse è superiore al tasso 
di crescita dei paesi indebitati 
non ci sì può aspettare che 
questi possano pagare. L'uni­
ca soluzione è garantire nuo­
ve scadenze al debito, sempre 
però caso per caso, ad un tas­
so di interesse a lungo perio­

do al di sotto di quello di mer­
cato» Stop, dunque, ali enfasi 
posta ai problemi del debito e 
al silenzio sulle difficoltà di 
crescita 

In questo quadro I esposi­
zione italiana verso i paesi in 
via di sviluppo e l'Est è pan a 
13200 miliardi di lire (dieci 
miliardi di dollari) Prenden­
do a nfcnmento i 15 paesi 
maggiormente indebitati ali I-
talia spetta un sedicesimo del-
(esposizione americana, un 
terzo delle banche inglesi, te­
desche e francesi 

Capitolo non a parte, l'Est 
La forte spinta dell industna e 
della finanza occidentale a 
moltiplicare • e pure monopo­
lizzare • i canali di esportazio­
ne e investimento diretto 
(compresi i primi shopping 
immobiliari) non annulla af­
fatto l'urgenza di interventi dì 
sostegno finanziario. A fine 
1988, il debito complessivo 
dell'area era pari a 97 miliardi 
di dollari. Circa uri decimo ri­
guarda l'Italia divisò in sette 
istituti di credito. Uno studio 
presentato da Carlo Boffito 
annuncia, sulla scorta dì un 
periodico governativo sovieti­
co, che il debiiio estero era 
stato probabilmente gonfiato 
per contrastare le pressióni 
per un aumento delle impor­
tazioni di beni dì consumo ri­
correndo, appunto, a maggio­
re debito. Oggi si sa che il de­

bito estero nel 1989 si è atte­
stato a 28 1 miliardi di rubli, 
cioè 43,2 miliardi di dollari. 
Gli stessi sovietici ammettono 
che sarà molto arduo conte­
nere nei prossimi anni il debi­
to estero Una ricerca della 
•Fintesa studi paese» arriva al­
la conclusione che I integra­
zione delle economie euro­
pee Ovest-Est sarà certo facili­
tata dagli aiuti dell Ovest, ma 
sarà I Urss a trovarsi maggior­
mente nei guai (economia 
sovietica è strutturalmente in­
flazionistica (ogni aumento 
dei salari monetan nschia di 
approfondire lo squilibrio tra 
domanda e offerta sul merca­
to dei beni di consumo, si ge­
nera una diffusa scarsità di 
prodotti), non esistono stru­
menti di politica monetana e 
fiscale, ci sono forti resistenze 
sociali alla riforma economi­
ca. Secondo tale studio, il 
paese che ha accumulato più 
esperienza nella riforma eco­
nomica è il Vietnam: gestione 
industriale decentrata, merca­
to dei cambi unificato, ban­
che private e cooperative in 
concorrenza con le banche 
statati, fioritura di società per 
azioni e a proprietà mista, 

,abolizióne dei sussidi' Tutto 
ciò - però • a prezzò di ùria 
stretta interna, dei salari saltati 
alla fine del mese e dì un 
quarto della popolazione, atti­
va disoccupata. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Coop 

Petralia 
guida 
la Finec 
M ROMA. Finec, la mer-
chanl bank della Lega na­
zionale delle cooperative, 
ha un nuovo presidente. Si 
tratta di Rino Petralia che 
ha preso il posto di Piero 
Collina al vertice di Finec 
sin dalla sua fondazione. 

Su questo avvicendamen­
to Lanfranco Turci ha detto: 
•Ringrazio Collina per il la­
voro condotto in questi me­
si con lo scopo di portare a 
compimento il progetto di 
capitalizzare Finec per 30 
miliardi II nuovo presidente 
Petralia rappresenta un po­
tenziamento soprattutto in 
settori quali i servizi alle im­
prese, l'ambiente e l'im­
piantistica-. .Settori - ha 
concluso il presidente della 
Lega delle cooperative -
che impongono ora una in­
cisiva ed aggressiva politica 
degli investimenti». 

Maggioranza divisa: nella riforma non c'è traccia dell'istituto 

Banche, «dimenticato» l'Imi 
La discussione par lamentare sul disegno d i legge 
A m a t o , c o n cu i le az iende bancar ie pubbl iche 
p r e n d o n o la fo rma giurìdica d i società per az ion i , 
h a messo in m o t o la discussione sul futuro d e i 
maggior i istituti. I l 13 d icembre è convocata l'as­
semblea delta Banca Naz iona le de l Lavoro c h e ten­
terà la via del la co l laboraz ione c o n Ina e Inps. M a il 
n o d o p iù grosso d a sciogliere resta quel lo de l l ' Imi . 

RENZO STEFANELLI 

• ROMA. La discussione 
del disegno di legge Amalo 
sulle banche di proprietà 
pubblica ha registrato un 
episodio singolare, è stato 
dimenticato l'Istituto mobi­
liare italiano, principale ban­
ca pubblica per il finanzia­
mento degli investimenti. Al­
la presentazione di un 
emendamento da parte del 
gruppo parlamentare del Pei 
alla Cdmera, il governo ha 
reagito dicendo di avere 
pronto un disegno di legge 

apposito. Però non lo rende 
noto: d'altra parte, se lo ave­
va pronto non c'era motivo 
di tenerne separata la di­
scussione dalla legge Amato 

L'emendamento del Pei. a 
firma di Antonio Bellocchio 
e altri deputati, chiede di 
•modificare le norme legisla­
tive che disciplinano l'Imi 
per attribuire ad esso le stes­
se possibilità operative con* 
template nell'ordinamento 
Mediobanca, per adeguare il 
novero dei partecipanti al 

suo capitale, in modo da 
prevenire possibili ipotesi di 
conflitti di interesse, nonché 
per prevedere la proporzio­
nalità di designazione dei 
membri degli organi delibe­
rativi alle quote: possedute 
dai partecipanti-. 

Questioni dì funzionamen­
to, dunque, antecedenti ogni 
discorso di strategia di svi­
luppo. L'Imi ha scritto nello 
statuto che lo scopo è «di 
concorrere allo sviluppo ed 
al potenziamento dell'eco­
nomia italiana*, come ricor­
da la cellula del Pei in un 
suo documento, però questa 
volontà e scomparsa. Il mini­
steri del Tesoro e dell'Indu­
stria nominano dei rappre­
sentanti nel consiglio di am­
ministrazione, attraverso epi­
che lotte di spartizione, sen­
za dargli alcuna direttiva: La 
possibilità di un conflitto di 
interessi paralizzante 6 evi­
dente nel (atto che due del 

principali azionisti - l'Ina e 
le casse di risparmio - fanno 
parte di «gruppi polifunzio­
nali» con attività sovrapposte 
e concorrenti con quelle del­
l'Imi. 
. Il «conflitto paralizzante*, 

però, viene a galla solo in 
qualche episodio. Il clima 
che'predomina è quello di 
una pre-spartizione delle 
aree di mercato a spese del­
la concorrenza. Ecco dun­
que un governo ed un Parla­
mento che varano là legge 
anti-trust, a tutela della con­
correnza, ed al tempo stesso 
patrocinano situazioni istitu­
zionali basate sulla spartizio­
ne dei mercati, 

Là situazione di non-con­
correnza era; giustificata dal­
l'idea -che il; Comitato inter­
ministeriale per il credito e 
risparmio fosse una fonte di 
indirizzò efficace. E non la 
sola, poiché la proprietà im­
plica la responsabilità di in­
dirizzo. Quindi ! ministri del 

Tesoro è dell'Industria dove­
vano assumere responsabili­
tà con apposite direttive. 
Hanno invece trattato ì rap­
porti con l'Imi come un affa­
re privato dei rispettivi grup­
pi politici. 

A rendere evidente la de­
gradazione politica che ac­
compagna queste discussio­
ni - e che minaccia di river­
berarsi sulla imminente di­
scussione di riforme della 
legge bancaria generale e 
della Banca d'Italia - è inter­
venuto un episodio minore. 
L'ufficio legale dell'Imi ha 
prodotto una «nota* in rispo­
sta al documento della cellu­
la de) Pei in cui viene defini­
sce «intempestiva in linea di 
principio l'implementazione 
di norme speciali riferite al­
l'Imi» nella legge Amato. Mo­
tivo; il rigitto della proposta 
di precisare il profilo dell'Imi 
come «banca per la promo­
zione dello sviluppo- e la ri­
chiesta di rinviarlo «nella sfe­

ra di regolamentazione del 
diritto comune». 

Questa presa di posizione 
non è un «incidente», è una 
eco del processo parallelo di 
despecializzazione bancaria-
deresponsabilizzazione pub­
blica a cui si indulge, al di là 
delle formulette, da parte dei 
responsabili della politica 
bancaria. La sfera di autono­
mia imprenditoriale del ban­
chiere, le forme della sua 
partecipazione al mercato, 
vengono date per adeguate 
e sufficienti ad assicurarci 
buoni risultati. Riforma delle 
borse valori? Nuove istituzio­
ni per il mercato finanziano7 

Salvaguardia della libertà e 
concorrenza1 in un mercato 
di dinosauri? Tutte chiac­
chiere da offrire in pasto al 
pubblico. Ciò che si vuole 
privatizzare non sono i modi 
operativi della banca ma il 
rapporto fra banchiere e un 
personale politico affamato 
di profitti non guadagnati. 

Tabacchi alle Ppss? 
Formica propone 
il superamento J I 
dei monopoli di Stato 
M ROMA. Dopo l'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici in 
procinto di passare all'In, an­
che per i monopoli di Statò si 
profila un futuro sotto l'ala 
delle Partecipazioni statali? A 
lanciare l'idea e stato lo stesso 
ministro delle Finanze, '- Rino 
Formica, che ne ha parlato al­
la Camera, in occasione della, 
discussione sullo stato di pre< 
visione del suo dicastero per il 
1990. 

•Nessuna modifica - ha 
precisato Formica - potrà evi­
dentemente aver luogo pre­
scindendo dal passaggio legi­
slativo, ma il governo sostiene 
che il monopolio delle sigaret­
te non risponde più né a ra­
gioni di economicità né a ra­
gioni mora|i e, d'altronde, può 
continuare ad essere esercita­
to mediante l'imposta dì fab­
bricazione» «Sul relativo prov­
vedimento - ha detto ancora 
il ministro delle Finanze - si 
discuterà prima della suaado 
zione con le parti sociali e si 
informerà il Parlamento, ma 
l'obiettivo dovrebbe «ssere la 
realizzazione di sinergie con 
l'inserimento dei tabacchi nel 

sistema delle Partecipazioni 
statali». La proposta di Formi­
ca è l'ennesima novità In un 
dibattito sulla trasformazione 

•- della gestione dei servizi pub­
blici in corso da tempo. E 
quando si parla di servizi pub­
blici, Vengono subito in mefite 
quelli telefonici. [ 

Al riguardo c'è da segnalare 
Una dichiarazione di D Antoni 
segretario Cisl: «Su persip, Su­
perate!, una disputa che fran­
camente non ci appassiona e 
che viceversa rischia di spo­
stare l'attenzione su un falso 
obiettivo costruito apposita­
mente per non affrontare i veri 
problemi della riforma*. 

Sul riassetto delle Tic D'An­
toni aggiunge: -Quello che si 
deve evitare è che nel tiro del 
giochi incrociati prevalga l'i­
dea che l'unitarietà delle tele­
comunicazioni si realizzi f a ­
sciando in vita le società del­
l'In ed eliminando la sola 
Asst, trasferendone i servizi in 
una società, il personale allo 
Stato, il patrimonio In una so­
cietà non meglio precisata 
dell'In»., 

BORSA DI MILANO 

E f l MILANO Scambi sempre ridotti e attivi­
tà accentrata sui titoli di Gardini, sull'Eni-
mont, su alcuni titoli assicurativi, legati a 
Fondiaria, e su Slanda II listino ha subito 
con le sospensioni temporanee di ieri matti* 
na dei titoli Interessati alla cessione della 
Fondiaria alla Gaio, un notevole salasso, 
dopo analoga sospensione giovedì scorso 
dei titoli cartari-editoriali di De Benedetti, al­
la chiamata sono, Ieri, mancati infatti ben 
14 titoli! Il mercato ha però reagito al rialzo 
alle nuove vicende* azionarie. (Mib finale 
+0,53%). I tre valori assicurativi legati a 
Fondiaria (Italia, Milano e Previdente) han-

Assenti di colpo 14 titoli 

no subilo rialzi compre» tra il due-Ire per 
cento/1 due Uloli d i Gardini (Montedison e 
Agricola) sono cresciuti rispettivamente del 
3,15 e del 2,61%. Per contro le Or di De Be­
nedetti, molto olterte ma anche vittime di 
una speculazione ribassista, hanno perduto 
il 3,05%. Enìmont è aumentata di circa il 2%. 
Deboli le Fiat che hanno un lieve rialzo del­
lo 0,14%. 

Poco scambiate le Generali che aumenta­
no dello 0,64%. Balzo in alto della Slanda i 
soli titoli di Berlusconi sul mercato' le ordi­
narie sono aumentate del 6,5% e più. le ri­
sparmio n e OR G 
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CURô ANTARES1 V 
EUASA/EGA ' '•' 
VERDE ' 
ALA • " , . 

JFoNole!H^, 

KpSaiicfl»; « • E 6 N 6 K V E S H ' " ' 
1NA6HAREN6V ' 

. 'RISK'ITALIA REDDÌTS 
RENDIFIt '"." 

- ABSjMJJE'U 
t ' .uEr lMOND 

; .OEPMEUO 
GENERCOUIT RENB. 
FONDlMIlEGa 

MoNEV.TIME 
EURAMSB REDO 
LASESTfiB 
CAEHEOND 

CISALPIU&RÉDD 
RENÒlAAS 
ADRIATIcBoNDFoMB ' 
AàRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMlBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMESoND 
PRIMEMÒNETARIO 
AS6SB61JD 
GRlFOREND. 

PROFESSIONAL REbD 

19685 
« 6 » " 

wm' 
"ila*1' l i 515 

mW -fi™ liti» 
"H6M" 

11417 
' ( ( 823 
11710 
117(4 
12 287 
(2 944' 
(5264 
il 'Mf 

1 ( 3 5 3 " 
14747 
(471! 
12 WS 
1 0 3 » 

-l2t»' 
12143 
(2112 
(8 OH 
• 921 

11482 
( ( 7 5 9 
11659 
1(544' 
( ( 3 4 ! 
12142 
(0>4i 
(( 4S( 
10 734 
I l 2SS" 
11104 

Iflllé 
10 261 
10 734 
l(37è 
(fl?H' 
11176 
11022 
I l 034 

• !!i7 14 951 
<iM 

M'iTt 
15 547 
14149 
12 104 
l i 4ié 

. 1 1 0 4 1 
11419 
1161» 
11 74) 
((714 
12261 
(2 931 
UHI 
((HI 
(ISSI 
1(147 
(«711 
12 714 

l i t i ! 
(8 US 
(BUI 
(2 «24 
12 141 
12103 
(!ù?( 
« 9 » 

" 1(474 
1 1 7 » 

((»* 11238 
1(337 
19134 
iiiijt 

V1H • '1B749 
« i l i 
(Hól 
I81lt 
(OSTI 
(0»(t 
(1470 
(J7S1 
1((»( 
Kilt 
11033 

ESTERI 

FfiNDITALIA 

INI: seeURlTIES 

MEDIDLANUM: 
R&MINVEST 

l«l 
103.336 
53.134 
37.S50" 
50.0» 
SiMA 
47.709 
59.568 
32.934 
54:414 

P r « . 

- -
— 

- -ititi» 
5 3 . 9 » 
4 7 : 5 » 

"STÌB 
U t ! ' 
iiiU 
46.«l 

16 l'Unità 
Martedì 
5 dicembre1989 

http://AMEFIN.91CV6.SK'


ECONOMIA E LAVORO 

Incontro da Donat Cattin 
Sindacati-Confindustria 
Comincia il conto alla 
rovescia per l'intesa 
Usa toni diversi dalla Confindustria, apprezza mol­
te delle proposte unitarie. Ma neanche l'Intersind è 
d'accordo con i sindacati per tassare il valore ag­
giunto delle imprese. Intanto oggi, la trattativa sul 
costo del lavoro vivrà un momento decìso: torna­
no a vedersi, dopo il vertice che ha scongiurato la 
rottura, Cgil, Cisl, Uil e Confindustria. Dopo le pa­
role ora vogliamo i fatti, dicono le confederazioni. 

••ROMA. I toni sono più 
cauti, i no meno evidenti, ma 
anche l'Intersind e l'Asap si 
allineano alla Confindustria. 
Neanche le imprese pubbli­
che sono d'accordo - proprio 
come l'associazione di Pinin-
faiina - a riformare il prelievo 
previdenziale, cosi come pro­
pone il sindacato. Il dissenso 
è emerso durante l'incontro di 
ieri all'lntersind, l'ennesimo di 
questa infinita trattativa sul co­
sto del lavoro. Trattativa che 
oggi pomeriggio vivrà un mo­
mento clou. Nella tede della 
Confindustria all'Eur. infatti. 
tornano ad incontrarsi le dele­
gazioni di Cgil, Cisl, Uì| (ca­
peggiate dai segretari Agosti­
ni, Caviglio)!, Veronese) e 
quella degli imprenditori pri­
vati. Le parti si riparlano dopo 
essere state ad un passo dalla 
rottura. Rottura che un vertice 
a casa di Pinmfarina, presenti 
Trenlin. Marini e Benvenuto 
ha scongiuralo Da quell'in* 
contro, ld settimana scorsa, 
usci l'impegno di tutti ad arri­
vare, entro Natale, ad un'inte­
sa sul costo del lavoro. Gli 
ostacoli ad un accordo, perù, 
sono ancora tanti. E proprio 
per questo l'incontro di oggi 
pomengglo acquista una 
enorme importanza- servirà al 
sindacalo a valutare se quelle 
espresse da Plninfarina, e dal 
suo vice Patrucco, sono solo 
belle intenzioni o se davvero 
c'è la volontà di arrivare ad 
una «stretta», per usare le pa­
role del segretario IM, Silvano 
Veronese. 

Ma non è tutto. Di costo del 
lavoro (meglio* di una parte 
del costo del lavoro, quella 
che riguarda le tasse che si 

pagano sulle buste paga) si 
parlerà stamane anche tra 
confederazioni e il ministro 
Donat Cattin. Luigi Agostini 
spiega che non sarà una riu­
nione decisiva, quella di oggi, 
che servirà solo ad informare 
il ministro sugli sviluppi della 
trattativa. Il segretario della 
Cgil, però,, aggiunge qualcosa 
per spiegare come e in che 
modo sarà chiamato in causa 
nel negoziato il governo An-
dreoUv. «L'Intersind ha apprez­
zato molte parti della nostra 
piattaforma, ma non è d'ac­
cordo a far pagare una parte 
dei contributi delle imprese 
non più, sul numero degli oc­
cupati, ina sul valore aggiun­
to. Anche con la Confindustria 
ci sono alcune cose sulle qua­
li siamo d'accordo, altre che 
ci separano. A noi, però, inte­
ressa davvero riformare gli 
onen sociali Non certo per fa­
re un favore alle aziende, non 
certo per far nsparmiare qual­
che migliaio di miliardi alla 
Confindustria. La riforma del 
sistema contributivo la ritenia­
mo una parte essenziale della 
riforma fiscale Per questo an­
dremo avanti comunque». 
Che significa'* «Significa - ag­
giunge fingi Agostini - che in 
ogni caso chiederemo un in­
tervento del governo Anche 
da soli, se non sarà possibile 
realizzare convergenze con le 
controparti imprenditoriali». 
la possibilità di un negoziato 
a tre (sindacati, imprese e go­
verno) dipende, insomma, da 
Pininfarina. Se resta «rigido* 
suite sue posizioni, le confe­
derazioni e la Confindustria 
andranno dal governo in ordi­
ne sparso. 

L'Europa verso il vertice/1 {?SSSSS&T 
La Gran Bretagna, divisa ma tentata (tógr^dewercato unificato, 
si batte per imporre fin d'ora la propria visione del futuro 

Delors annacqua 
ma la Thatcher 
Il presidente della Commissione esecutiva dèlia 
Comunità europea, Jacques Delors, ha cercato di 
attenuare i contrasti col governo inglese in vista 
del vertice comunitario di sabato prossimo a Stra­
sburgo. Gli è stato replicato che la divergenza, ol­
tre che sui programmi, è sul tipo di;,Eurbpà eh,e si 
vuole costruire. Un argomentò che vale, in altro 
senso, anche per l'Italia. 

sue proposte 
vuol cedere 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Delors ha ridetto 
in pubblico le «assicurazioni* 
che ha inteso offrire nel collo­
quio privato che ha avuto con 
una Margaret Thatcher in pro­
cinto di ricevere l'investitura di 
leader del Partito conservatore 
per il terzo quinquennio: il go­
verno di Bruxelles non vuol. 
crescere in apparato, si de­
centrerà; l'Unione monetaria 
proposta in varie tappe non 
avrà niente di automatico; la 
Banca federale europea non 
avrebbe potei! sul bilancio dei 
singoli Stati; le linee e gli 
obiettivi sarebbero fissati dal 
Consiglio cioè da ministri che 
rispondono ai rispettivi Parla­
menti. 

Delors, mettendo da parte 
per un momento il program­
ma contenuto nel Libro Bian­
co sul mercato unico, nel qua­
le è fissato un traguardo preci 
so, ha detto che I integrazione 
europea «è un treno con più 
fermate; ad ogni fermata se ne 
potrà decidere la direzione» 
Prendere un treno di cui non 
si conosce la destinazione ec­
co l'ultima avventura che ci 
propone il presidente della 
Comunità. Ma il segretario del 
Partito conservatore, Kenneth 
Baker, vuole conoscere la de­
stinazione. Parlando all'as 
sembiea della Confederazione 

degli industriali Baker ha det­
to: *ll dibattito sul Rapporto 
Delors (in cui si delinea l'U­
nione monetaria) non è fra 
prò europei e anti europei... è 
sul tipo di Europa che voglia­
mo negli ahnì Novanta e ol­
tre». 

Nel suo stesso partito c'è 
chi ha un'opinione positiva 
della destinazione. Michael 
Heseltine, l'ex ministro della 
Difesa dimesso in seguito ad 
uno scontro con la Thatcher, 
è tornato a prospettare che la 
possibilità di* una Comunità 
europea che va avanti/senza 
gli inglesi può esiere uria mi­
naccia per la City, il centro fi­
nanziario dVLonara. Se ^Re­
gno Unito horì aderisce all'U­
nione monetaria gli altripaes+r 
attraverso la moneta comune, ; 
possono sviluppare céqtri fi­
nanziari alternativi Francofor 
te Cangi Lussemburgo sareb­
bero in pratica interessati ad 
una Unione monetaria senza 
gli inglesi 

Con il dibattito ideologico si 
sviluppa quello, assai più intn-
cato, sul futuro della sterlina 
Ancora una volta la Thatcher 
ha detto a Delors che non è in 
grado di stabilire un calenda­
rio, ne di fissare una scadenza 
per l'ingresso della sterlina 
nell'accordo europeo di cani­

li presidente della Conr * -^(>cja^unrat«c«f fargarèt Thatcher 

bio. Quindi, sabato gli altri 
paesi si troveranno di fronte 
nuovamente ad Una Sfinge: da 
una parte il governo inglese 
accetta la prima tappa'(anzi 
né chiede un rigoroso rispetto 
delle condizioni: ià.Uberaljz- > 
zàzione completa dei movi­
menti di capitale) ; dall'altra si 
riserva di non eseguire gli atti " 
che quella prima tappa preve- i 
de. •, 

Comprendiamo lo sconfor­
to che emerge da recenti in­
terventi del ministro del Teso­
ro Guido Carli in procinto di 
render conto delle sue •libera­
lizzazioni» - ed a pagarne la 
relativa maggiorazione di inte­
resse sul debito pubblico - a 
dei partner che per parte loro 
non offrono alcunché in cam­
bio. Anzi, si fanno un punto 
d'onore di precisare di non 
avere alcun obbligo giuridico 
di dar seguito ad intese sulla 

armonizzazione delle imposte 
sui redditi di capitate o quan-
t'altro. Il suo predecessore al 
Tésoro,;GiuÌiano Amato, ave­
va reagito alle avvisaglie di 
questo atteggiamento con un 
«non finisce qui» a cui è però 
seguita.soltanto la sua uscita 
dal governo. _ V 

Cosi succede a chi sale sul 
ring (sia pure per una trattati­
va,politica...) con le mani le­
gate dietro alla schiena Per­
ché ciò che il governo italiano 
non sarà in grado di difende­
re, al vertice di Strasburgo è 
proprio il progetto di Unione 
monelana Deve guardarsi le 
spalle, organizzando meglio il 
mercato italiano dei capitali 
ristrutturando il fisco E deve 
farlo in una situazione difficile 
sul piano interno Congiurano 
controun seno programma di 
partecipazione italiana al 
mercato finanziano europeo 

le facili rese - la sentenza sul­
la «inefficienza» ineluttabile di 
ogni sistema di imposizione 
sui redditi di capitale, pronun­
ciata dal prof. Giulio Tremon-
ti, consigliere del ministro For­
mica -, ma ovviamente anche 
il velleitarismo e gli interessi di 
chi è disposto ad accettare in 

, Italia tâ si d'interesse doppi 
della, Germania pur di avere le 

* mani libere. 
La sterlina si svaluta sur 

marco ma non demorde. A 
Londra c'è persino chi aspetta 
l'effetto inflazionistico dell'a­
pertura; ad Est per rifarsi. Pur 
divisi sui modi della parteci­
pazione al mercato unico, gli 
inglesi sono abbastanza uniti 
sull'obiettivo " di mantenere 
una forte moneta indipenden­
te. Ne vedono il mezzo nel 
rafforzamento della loro posi­
zione come piazza finanzia­
ria. La lira non cede sul mar­
co, ma è pronta per una sva­
lutazione senza tenere conto 
degli effetti deleteri che ciò 
avrebbe sul mercato finanzia­
rio italiano. Del resto, un tasso 
d'interesse più alto equivale, 
in certo senso, ad una svaluta­
zione nascosta, sia pure tem­
poranea, della lira. Ecco la 
contraddizione che rode il mi­
nistro del Tesoro. 

11 vertice di Strasburgo, tut­
tavia sembra avere un effetto 
benefico nel senso di solleci 
tare una profonda revisione 
della potittca fiscale insieme 
alle strutture finanziane del 
paese Da qualche anno a 
questa parte è la pnma volta 
che sentiamo parlare della 
necessità di un disegno di 
una visione d insieme, di pos­
sibili priorità nazionali in un 
progetto di partecipazione at­
tiva ali Europa. 

Cisl, vince il segretario 
D'Antoni unico vice 
di Màtt" 
Astenuti i carnitiani 
Proprio come tutti si aspettavano (e come voleva 
Marini): la Cisl avrà un solo vice segretario. Sari 
D'Antoni, il delfino del segretario generale, che 
verrà eletto domani nel parlamentino del sindaca­
to. Ai carnitiani - che chiedevano la nomina di 
due vice - non resterà che astenersi. Tutto questo 
è un'ulteriore conferma di come ormai Marini go­
verni la Cisl praticamente senza opposizione: 

••ROMA. È arrivato il mo­
mento dell'investitura ufficia­
le. Ma la nomina, di fatto, era 
avvenuta a giugno, al congres­
so della Cisl. Domani il consi­
glio generale del sindacato di 
Marini eleggerà Sergio D'An­
toni alla carica di vice segreta­
rio. Quarantenne, siciliano, 
sarà il numero due della Cisj. 
E sarà l'unico vice segretario 
della confederazione cattoli­
ca. Una carica che invece (al­
meno negli ultimi cinque an­
ni) èra stata «sdoppiata». In 
poche parole, la storia è que­
sta. Con l'arrivo, nell'85. al 
vertice della Cisl di Franco 
Marini, i seguaci dell'ex segre­
tario Pierre Camiti pretesero dì 
avere per loro almeno il se­
condo «posto» nella gerarchia 
intema. Ci fu un lungo tira e 
molla, poi alla fine si decise di 
divìdere a metà la carica di vi­
ce segretario. Ne furono nomi­
nati due:. Mario Colombo 
(l'attuale presidente del-
l'Inps)* espressione dei carni­
tiani .ed Eraldo Crea, un diri­
gente della Cisl da tutti consi­
derato ̂ uper partes», Si è an­
data avanti così; fino al con­
gresso dell'estate scorsa. A 
quel punto, Marini, considera­
to che non e era più una vera 
opposizione alla sua leader­
ship decise di tornare ali anti 
co propose la nomina di un 
solo vice segretano Lo indicò 
in Eraldo Crea, ma nella testa 
del leader questa sarebbe sta­
ta una soluzione transitoria 
Crea, insomma, avrebbe do­
vuto preparare I ingresso al 
vertice di Sergio D Antoni 
Crea non c'è stato e tutti i deli­
cati equilibn sono saltati Pro­

prio alla vigilia dell'assise di 
Roma. Marini, a quel punto, 
provò a tagliar corto e a far 
nominare subito D'Antoni. 
Non tutti furono d'accordo - 1 
carnitiani hanno continuato a 
chiedere due vice segretari - e 
il leader della Cisl decise di 
prender tempo. Stabili che il 
congresso non avrebbe eletto 
subito il numero due dell'or* 
ganizzaziorìe, rinviando tutto 
al consiglio generale di fine 
anno. In questo periodo di 
tempo - l'assise s'è svolta a 
giugno - Marini dovrebbe aver 
consultato tutta l'organizza­
zione. Questo almeno era 
l'impegno che aveva preso col 
resto della segreteria. 

Un lungo lavoro che sta per 
concludersi proprio come tutti 
si aspettavano (visto che Ma­
rini ha stravinto il congresso). 
Domani, nel «parlamentino» 
della Cisl, Sergio D'Antoni sa­
rà eletto vice segretario, E al-
l'«opposizione»intema -Quel­
la che una volta si chiamava 
sinistra - non resterà che aste­
nersi. Cosi come dovrebbe vo­
tare scheda bianca -secondo 
quanto scrivel'agenda «Italia» 
• anche Luca Bòrgomeo, che 
pure non può essere conside­
rato un oppositore dì Marini 
Dal «fronte» dei carnitiani, 
un'ultima notizia Ali inizio 
dell estate, i sosteniton dell'ex 
segretano e oggi eurodeputa­
to Psi, nominarono Rino Cavi­
noli loro coordinatore Sem­
pre secondo l'agenzia di 
stampa, ora ti ruolo di guida 
delta sinistra dovrebbe essere 
preso da Raffaele Morose, l'ex 
segretario della Firn, da giu­
gno entrato in segreteria con­
federale OS.B. 

4f9ut ot Ulta,/ è 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 

Leau de toilette pour homme 

l'Unità 
Martedì 

5 dicembre 1989 17 



Trìplice 
trapianto 
su una donna 
americana 

Solo 2,4 
italiani su 100 
hanno denti sani 

Meno di tre italiani su cento (2,4) hanno i demi sani. Due su 
cento non adoperano mai to spazzolino, 12 lo usano saltua­
riamente, 37 solo una volta al giorno. In media, un italiano 
di 16 anni ha sei carie, che salgono a 16 fra i 45 e ì 54 anni. 
Questi dati sono il risultato della prima indagine sui denti 
degli italiani, compiuta con ì criteri dell'Organizzazione 
mondiale della sanità dall'Assiti, l'Associazione per l'assi­
stenza sanitaria integrativa dei lavoratori Sip, con il concor­
so della Società italiana di odontostomatologìa. Dallo studio 
è emersa anche una -mappa geografica del mal di denti» di­
visa per regioni, da cui risulta che gli adulti liguri (da 15 anni 
in su) hanno i denti più cariali (99,5 percento), seguiti dai 
friulani (99,2) e dai veneti.(99,1). Meno carie invece in 
Trentino-Alto Adige (90,8), Campania (94,3), Sicilia 
(94,5). Fra i bambini fino a 14 anni, a fronte di una media 
nazionale del 72,4 per cento di persone con denti cariati, 
stanno meglio di tutti i siciliani (58), i molisani (61.1) e i 
campani (61,5). 1 più colpiti invece sono i bambini valdo­
stani (87,5), liguri (85,4), veneti (82,4). Infine, gli italiani 
completamente sdentati sono 2,5su mille. 

Una donna di 26 anni affetta 
da cardiomiopatia congeni­
ta, e stata sottoposta nel po­
liclinico dell'università pre­
sbiteriana di Pittsburgh ad 
un intervento chirurgico di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eccezione: le sono stati tra-
^ • • • • » piantati tre organi simulta­
neamente: cuore, fegato e un rene. Il professor Thomas 
Starai, che ha diretto l'intervento durato 21 ore e mezzo, ha 
detto che st tratta di una «prima» nel campo dei trapianti, 
poiché mai era stato tentato un'intervento con la sostituzio­
ne di tre organi cosi importanti sulla stessa persona. Starzl, 
un pioniere dei trapianti multipli, ha iniziato l'intervento sa­
bato sera e lo ha portato a conclusione alle 17 di domenica. 
La donna sottoposta a questo delicatissimo intervento 6 Cin-
dy Martin, la quale era stata sottoposta tre anni fa a un primo 
trapianto cardiaco. In questi tre anni aveva lottato contro it 
rigetto e questa lotta le aveva lesionato irrimediabilmente re­
ni e fegato. Di qui la necessità urgente di sottoporla ad un tri­
plice trapianto. Le sue condizioni sono definite critiche, ma 
normali dopo un'operazione del genere. Essa 6 tenuta sotto 
costante osservazione nel reparlo di terapia intensiva post­
operatoria del reparto cardiochirurgico del policlinico. 

Un gruppo di industrie chi­
miche intemazionali, tra cui 
la Montefluoa (gruppo Fer-
ruzzi-Montedison) hanno 
deciso di avviare un secon­
do programma di ricerche 
sull'impatto dei prodotti di 
sostituzione dei clorofluoro-

carburi (Cfc) sull'ambiente, Lo studio complementare, de­
nominato Aleas II (Alternative environmental acceptability 
study II), comporterà investimenti triennali dì alcuni milioni 
di dollari. Con esso si punta alla precisa valutazione degli ef­
fetti degli idroc!orofluorocarburi (Hcfc). degli idrofluoro­
carburi (Hfc) e degli elementi da essi immessi nell'ambien­
te. Lo ha comunicato a Parigi il gruppo Atochem, al quale si 
sono affiancali Monlefluos, |e statunitensi Allied Signal, Du 
Pont e La Roche Chemical», le tedesche Hoechsl e (Cali che-
mie e la britannica lei. Il programma Aleas risponde agli 
obiettivi fissati dal programma delle Nazioni unite per l'am­
biente. 

Sarà anticipata a dicembre 
la nomina del nuovo diretto­
re generale dell'Agenzia 
spazi afew&pe* Eia; carta* 

Bit la quale 1 candidati sono 
rnberto Colombo, presi-

dente'dell'Enea, e il francese 
Jean Marie Luton, direttore 

dei programmi civili della Aerospatiale. La nomina era ini­
zialmente prevista per marzo. I candidati di partenza, rap­
presentanti di Italia, Francia, Belgio, Austria e Spagna al so­
no infatti ridotti a due dopo una prima selezione da parte 
del consiglio dell'ente. In questi giorni una missione guidata 
dal sottosegretario alla ricerca sta compiendo una visita in 
Norvegia, Svezia, Danimarca e Olanda per sostenere la can­
didatura di Colombo, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'impatto 
sull'ambiente 
dei sostituti 
dei gas Cfc 

Colombo 
candidato 
a direttore 
dell'Esa 

Studio 

Iiovernativo 
n Inghilterra: 

lo zucchero 
non fa male 

Lo niccherò non fa male, o 
perlomeno è danno» sol­
tanto per i denti. Lo afferma­
no i risultati di uno studio di 
due anni ordinato dal gover­
no britannico per tare chia-
t e m sugli effetti positivi e 

— ~ — ^ — — — — ^ — negativi del dojcitìcanle. Il 
•Cornitelo sugli aspetti medici della politica alimentare, del 
ministero dollu Sanità britannico ha stabilito che lo zucche­
ro, a differenza di quanto sostenuto da altre ricerche, non 
avrebbe alcun legame con diabete, malattie di cuore, tumo­
ri, alta pressione e obesità, Unica controindicazione la carie 
dentale. Solo tre anni (a la British Medicai Asscciation aveva 
rivolto un appello a ridurre della meta il consumo di zucche­
ro Indicandolo fra gli alimenti pia dannosi perla salute. 

NANNI mccmoNO 

.La ricerca scientifica i n Italia meno del 10% 
raggiunge risultati avanzatissimi delle persone affette da neoplasie 
ma mancano le ricadute mediche riceve delle cure adeguate 

Una cultura per il cancro 
•ri Negli ultimi anni la scien­
za, soprattutto la genetica e la 
biologia molecolare, hanno 
compiuto progressi vertiginosi 
nella conoscenza dei mecca­
nismi più intimi che portano 
al cancro, «uno dei prodigi 
biologici della vita, anche se 
nefasto, un processo logico 
altamente coordinato» secon­
do la definizione dìBoyce 
Rensberger. Ecco cosi profilar­
si, su orizzonti non troppo 
lontani, i modificatoli della ri­
sposta biologica. Sono sostan­
ze «naturali* presenti nel no­
stro organismo e riproducibili 
in laboratorio grazie all'inge­
gneria genetica, che possono 
cambiare il comportamento 
delle cellule tumorali attivan­
do meccanismi immunologie!. 

Un'altra scoperta discussa 
al convegno riguarda cellule 
cancerose il cui comporta­
mento viene definito autocri­
no., Ecco cosa accade. Le cel­
lule secernono delle sostanze 
che percorrono un circuito 
chiuso, ritornano al punto da 
cui erano partite e sollecitano 
le cellule tumorali a prolifera­
re ulteriormente. Il problema, 
parzialmente risolto in labora­
torio, consiste nell "inserire dei 
sistemi di blocco che agisca­
no sul recettori delle membra­
ne cellulari, inibendo cosi la 
proliferazione. 

Non. meno interessante il 
comportamento dei fattori co­
siddetti differenziati. È noto 
che una cellula germinativa 
modifica gradatamente le pro­
prie caratteristiche e l'aspetto 
morfologico, giunge a matura­
zione, si differenzia e diventa 
cèllula di un distretto dell'or­
ganismo. Nelle cellule tumo­
rali, invece, soprattutto in 
quelle del sangue, questo per­
corso si interrompe e inizia 
l'accumulazione chiamata 
cancro. Ora ih provetta e nel 
topo alcuni fatton differenziati 
(se ne conoscono ormai di­
versi) hanno rivelato la pro­
prietà di rimuovere il blocco, 
inducendo la cellula tumorale 
a riprendere il proprio ciclo e 
a ritornare normale. 

Se la ricaduta pratica di 
queste scoperte non sembra 
motto vicina, già a portata di 
mano è invece l'utilizzazione 
degli oncogeni in clinica. 
•Non sono presenti in tutti i tu­
mori - spiegano i professori 
Santi e Rosso - o almeno non 
sempre riusciamo a scopnrli. 
Ma quando ne identifichiamo 
un certo numero sappiamo 
che la prognosi sarà più seve­
ra*. 

Questo fatto è di grande uti­
lità, ad esempio, nel cancro 
della mammella. «Quando i 
linfonodi ascellari non sono 
infiltrati - spiega ancora Santi 
- la scelta, almeno sino ad 
oggi, é di non applicare alcu­
na terapia coadiuvante dopo 
l'Intervento chinirgia»; rispar­
miando cosi alle paziènti gli 
effetti collaterali della chemio­

terapia o delle radiazioni. 
Sappiamo però che in questi 
casi avremo un 30 per cento 
di recidive. Il discrimine nuo­
vo è rappresentato dalla pre­
senza di uno o più oncogeni 
(sino a cinque nel tumore 
mammario, ndr). Quando li 
individuiamo sappiamo, che 
bisogna eseguire la terapia 
adiuvante; abbiamo cosi la 
speranza di ridurre ulterior­
mente quel 30 per cento di re­
cidive'. L'identificazione degli 
oncogeni è òggi possibile gra­
zie a un procèsso chiamato 
Per (Polymerase Chain reac­
tion), che consente di amplifi­
care il Dna sino a «vedere» i 
geni del cancro. 

Altre due acquisizioni sono 
immediatamente applicabili 
alla terapia, almeno per alcu­
ne neoplasie. La prima è l'in­
fusione di farmaci per via pe­
ritoneale o arteriosa, cioè la 
loro iniezione direttamente ed 
esclusivamente nell'aliena 
che «serve* l'area colpita o 
nella cavità del corpo, in par-, 
ucolare il peritoneo, che la-

Cinquecento oncologi, riuniti a Ge­
nova su iniziativa della Società ita­
liana di cancerologia e dell'Asso­
ciazione di oncologia medica, han­
no esplorato le frontiere più avan­
zate della lotta al cancro. Intanto, 
però, in tutto il mondo industrializ­
zato i tumori stanno diventando la 

prima causa di morte e it professor 
Riccardo Rosso, coordinatore del 
meeting (presidente era il professor 
Leonardo Santi) ha dichiarato che 
«in Italia meno del dieci per cento 
delle persone affette da neoplasie, 
forse addirittura il cinque per cento, 
ricevono cure adeguate». 

contiene. La perfusione conti­
nua per 15:30 giorni e sembra 
stia offrendo buoni risultati 
nel trattamento dei tumori 
dell'ovaio, del fegato e dei 
sarcomi degli arti. Grazie al­
l'infusione. il chemioterapico 
si concentra nel punto deside­
rato, per poi diffondersi nel. 
resto dell'organismo «inse­
guendo» le cellule tumorali 
che tentino di produrre meta­
stasi. Il paziente viene dotato 
di un apparecchictto portatile 
che, oltretutto, evita i picchi di 
concentrazione provocali dal­
le usuali iniezioni periodiche, 
scongiurando cosi anche fé-

FLAVIO MICHELINI 

nomeni collaterali, acuti come 
la nausea e il vomito., 

La seconda acquisizione è 
un farmaco nuovo, la lonida-
mina, frutto della ricerca ita­
liana, con caratteristiche e 
meccanismi d'azione diversi 
dai comuni chemioterapici. 
Può essere preso per bocca e 
avrebbe dimostrato un soddi­
sfacente valore terapeutico -
in associazione cori la radio­
terapia e la chemioterapia -
in alcune forme di carcinoma 
del polmone e nei tumori del­
la lesta e del collo. 

Ma è a questo punto che 
toma l'interrogativo iniziale. 

Perché, nonostante tanti pro­
gressi, si muore di cancro 
sempre più frequentemente? 
A che cosa è dovuto l'eccessi­
vo gap tra le scoperte della ri­
cerca di base e le applicazioni 
in terapia? 

Santi espone la propria opi­
nione. Spiega che «la strategia 
contro il cancro è complessa 
e comprende anzitutto la pre­
venzione. Tuttavia solo in par­
te la situazione è realmente 
deludente. Mi spiego meglio, 
aggiunge «Un giornale (il no­
stro, ndr) recentemente parla­
va della "babele del cancro". 

Ma la babele dipende dal fat­
to che spesso i dati sono riferi­
ti in maniera confusa. È vero 
che abbiamo un aumento 
complessivo dei tumori e del­
le morti per cancro, tuttavia se 
diversifichiamo le casistiche 
vediamo che togliendo i tu­
mori del polmone - dovuti in 
massima parte, al fumò e al­
l'inquinamento ambientale e 
difficilmente trattabili ':- regi­
striamo un appiattiménto e 
forse una diminuzione. Altri ti­
pi di neoplasie beneficiano di 
interventi particolari. L'tnlerfe-
ro ad esempio, non ha dato 
tutti i risultati sperati; ma nel 
caso dei tumori renali, per i 
quali non esìsteva alcuna pos­
sibilità di cura, abbiamo; ora 
un 20 per cento di successi, 
mentre la rara e temibile leu­
cemia a cellule capellute è di­
ventata guaribile!. 

Il problema più grave non 
consisterebbe quindi nella di­
varicazione temporale (che 
pure esiste e non sempre è fi­
siologica) fra ricerca di base e 
applicazioni terapeutiche, ma 

VsGfcfcre**, 

nel fatto inquietante riferito al­
l'inizio. «In una città del Nord 
come Genova - afferma il 
professor Rosso - che pure 
usufruisce di un'assistenza sa* 
nitaria discreta, sicuramente 
non più del 10 per cento, tor­
se soltanto il 5 per cento dei 
casi di tumore vengono curati 
in modo ottimale, e spesso si 
tratta di neoplasie che potreb­
bero essere guarite o consen­
tire, almeno, lunghi periodi di 
sopravvivenza^ Se poi scén­
diamo ver» Il Sud'la situazio­
ne si aggrava ulteriormente. A 
mio avviso questa è una colpa 
politica, sociale e sanitaria 
mostruosa, lo riesco a stento a 
tener dietro a tutte le cono­
scenze mediche in oncologia, 
e mi chiedo come faccia un. 
internista a occuparsi di una 
vasta gamma di discipline col 
divenire cosi rapido delle sco­
perte e delle loro implicazio­
ni». 

Aggiunge Santi: «Il primo 
gennaio 1993 in Europa vi ta­
ra la circolazione della profes­
sione e quindi i medici po­
tranno esercitare in qualsiasi 
paese europeo. Questo fatto 
impone particolari accorgi­
menti e una preparazione cor­
rispondente alle conoscenze 
scientifiche più attuali. Non 
solo dell'oncologo ma anche 
del medico generico, perché 
è questa la prima frontiera, il 
primo impatto del maialo. Ab­
biamo bisogno di una svolta 
nella (orinazione e nell'ag­
giornamento medico perché 
oggi, e il convegno lo ha di­
mostrato, è- possibile combi­
nare le tradizionali modalità 
curative con le nuove prospet­
tive aperte dalle scoperte 
scientifiche*. 

Secondo Santi «la cattiva 
utilizzazione delle strutture sa­
nitarie è ,tìovuta soprattutto a . 
disfunzioni organizzative. Or­
mai la/cultura oncologica é 
diffusa e disponibile; se viene 
utilizzata male è perché man­
ca un lavoro di gruppo, e que­
sto è un problema serio per 
tutta la medicina. Se ne parla 
da anni, se ne parla sempre e 
non si realizza mai; ma non si 
Ratizza mai perché non di-
,venta un elemento strutlurcle 
'di comportamento, di norma­
tiva, di organizzazione. Abbia­
mo chiesto che nel piano sa­
nitario nazionale venga inseri­
to un progetto per l'oncologia. 
Ciò significa, tra l'altro, che 
negli ospedali devono sorgere 
comitati oncologici che metta­
no insieme ranatomopatolo* 
go, il chirurgo, il radioterapi­
sta e il medico internista dove 
manca l'oncologo. £ il primo 
passo di cut abbiamo bisogno 
per quel salto di qualità di cui 
ho parlalo, se vogliamo assi­
curare un trattamento ottima­
le a tutti ì maiali dì cancro e 
non solo a un'esigua mino­
ranza». 

Il piccolo seme di soia, alla base di una serie di prodotti alimentari sempre più diffusi, 
possiede nel giusto rapporto proteine, grassi e carboidrati. Il ruolo positivo sul colesterolo 

Le virtù del fagiolo nato in Manduria 
È un piccolo seme, ricco di proteine e lipidi. Si 
ricava da una pianta originària dell'Estremo 
Oriente, detta anche pisello cinese, fagiolo della 
Manciuria o fagiolo del Giappone. Si tratta della 
soia, il legume più coltivato nel mondo (circa 
100 milioni di tonnellate all'anno) e che si trova 
in commercio in vari tipi: c'è la soia gialla, la 
soia rossa o azuki e quella verde. 

RITA PROTO 

• • Rispello alle altre legumi­
nose la soia ha il più alto con­
tenuto di calorie (371 per 100 
grammi) e di proteine (circa 
il 34%) ricche di aminoacidi 
ad alto valore biologico e fa­
cilmente assimilabili, Non so­
lo, ma la soia, a differenza di 
carne, uova e latte, 6 priva di 
grassi animali e anzi, come 
vedremo, abbassa il livello di 
colesterolo nei sangue e pre­
viene il rischio dell'arterioscle­
rosi e dell'infarto miocardico. 

Questo legume è anche la 
base di prodotti alimentari 
sempre più diffusi, come un 
olio ad elevato contenuto di 
grassi polinsaturi, una farina, 
usata in prodotti da forno, a 

ridotto potere allergenko (ri­
spetto a frumento e cereali) e 
un latte indicato a chi presen­
ta intolleranze al lattosio o al­
le proteine del latte vaccino. 
In Oriente 6 anche diffuso il 
consumo di formaggi come il 
Tofu e lo Yuba, ricavali dal 
succo di semi di socia e di 
una salsa usa'3 per condire 
carni o altri ali: 'enti. Ci sono 
poi derivali che consentono la 
preparazione di «carne vege­
tale-, che viene cucinala pro­
prio come le bistecche o lo 
spezzatino. 

Ma torniamo alle caratteri­
stiche che fanno di questo le­
gume un alimento che può 
essere usato anche a scopo 

terapeutico e che vanta ottime 
caratteristiche dal punto di vi­
sta nutrizionale: «Contiene tut­
ti e tre I principi nutritivi, cioè 
carboidrati, grassi e proteine -
ci ha detto il dottor Gino'Ma-
rozzi, primario dietologO;del-
l'Ospedale Santo Spiritò di 
Roma - ma, per mancanza di 
una corretta educazione ali­
mentare, viene usato soprat­
tutto come mangime per ani­
mali e, come defresto accade 
per gli altri legumi, non ha an­
córa trovato il giusto posto 
nella nostra dieta. Sarebbe in­
vece consigliabile consumare 
questo tipo di alimenti alme­
no una volta alla settimana-. 

Ne|la composizione di que­
sta leguminosa, oltre a calcio, • 
fosforo, ferro, magnesio e vila-
mine, c'è poi da tenere pre­
sente un 20% di carboidrati: 
•In particolare - spiega i! dot­
tor Marezzi - c'è una buona 
percentuale di fibra, utilissima 
per i diabetici e gli ipercole-
sièrolemici, sia del tipo ihsolù* 
bile che velocizza1 il transito <• 
intestinale e riduce l'assorbi­
mento di principi nutritivi, che 
di quello solubile che forma 
una specie di gel che rappez­
za le pareti dell'intestino, mo­

dera l'assorbimento dei car­
boidrati e soprattutto del cole­
sterolo». < 

Si tratta inoltre di un pro­
dotto ad alto potere nutritivo, 
che viene messo in risalto dal 
Per (Protein efficiency ratio), 
il rapporto tra incremento del 
peso Corporeo e la quota pro­
teica aggiunta; questo valore è 
pari a 2,33 per la soia e a 2,86 
per la caseina, uno tra gli ali­
menti più completi dal punto 
di vista nutrizionale, «Le pro­
teine della soia - aggiunge il 
fetologo -hanno poi un va­
lore biologico superiore a 
quello di ogni altra specie ve­
getale. pan a .80, un valore 
elevato se. si considera che 
quello dell'albume dell'uòmo 
è pari a 100«.v La percentuale 
di proteine (che può arrivare 
fino al 40%) è decisamente 
molto più alta di quella della 
carne che, nel caso del vitello­
ne magro, ne contiene il 
21,3% e in quello del vitello, il 

Ma,;cOrhe abbiamo.'già del­
lo, là soia ha uri elevato con­
tenuto di grassi: -Contiene un 
oliò-*- spiega il dottor'Marozzì 
- che, come nel casodegli al­
tri oli di semi, è ricco di acidi 

grassi polinsaturi e ha un'azio- •-' 
net antièterogenica, previene =) 
cioè, l'arteriosclerosi, legata al­
l'eccesso del colesterolo nel 
sangue. In effetti però dobbia­
mo anche tenere presente che 
il colesterolo è un costituente 
fondamentale della membra-. 
na cellulare e crea problemi 
solo quando, per difetti con­
geniti o per un alimentazione 
errala, raggiunge valori ecces­
sivi». 

C'è poi da considerare l'a­
zione di un'altra sostanza 
contenuta nella soia: -La leci­
tina - spiega il dottor Marezzi 
- al dì là di certe proprietà 
taumaturgiche che le vengono 
attribuite, soprattutto per quel­
lo che riguarda la memona. è 
in realtà un fosfolipide che, 
per Ja presènza di acidi grassi 
insaturi come quello linòTeico, 
riesce a ridurre il colesterolo 
"cattivo", l'Ldl colesterolo, 
mentre alza quello buono, 
l'Hdl. In entrambi i casi si trat­
ta di lipppro^eine a contenuto 
mólto elevato di colesterolo 
che, nei primo caso, viene 
portato alle cellule e si depo­
sila sulla pareli arteriose, 
mentre, nel secondo, viene 
prelevato dalle cellule e porta-

to;-al fegato* dovè wghej.élimi-
nato attravèrso là bile*. > 
./Ma' sulla capacità ideila soia 

di influire sul metabolismo del 
colesterolo, ci sono anche al­
tre teorie. Secondo quanto ri-. 
leva l'Atlante ragionato di ali­
mentazione dell Istituto Scòtti 
Bassani di Milano, Kritchevsky 
ha sottolineato l'importanza 
del rapporto elevato arginina-
lisina. In effetti, rispetto alle 
proteine del latte, quelle della 
soia hanno una maggiore 

Quantità di arginine e minore 
i lisina, due aminoacidi es­

senziali. Ricerche .italiane 
hanno invece messo in risalto 
un efletto delle proteine con­
tenute in questo legume sui 
recettori del fégato che1 cattu­
rano le lipoproteine e fanno 
abbassare la colesterolémia. 
Questo effetto è stato riscon­
trato su soggetti ipocoléstcro-
temici e anche su animali a 
cui sono state sorrìminìslrate 
proleìne,dÌ soia.; Resta ancora 
da identificare; précisamèrite ti, 
meccanismo di'- regolazione 
esercitato sui recettori epatici: 
si è pensato per il momento a 
piccoli peptidLcoh urta forte 
azione inibitoria' della-sìntesi 
del colesterolo, 

Nuove tecnologie, la formazione dei giovani 

Musica del computer 
nasce il «midifonico» 
Formazione professionale dei giovani sulle nuove 
tecnologìe: a fronte di una esigenza di crescita le 
iniziative rimangono sporadiche e disorganiche. In 
molti casi ne sono state favorite e finanziate alcu­
ne che non hanno garantito l'occupazione nean­
che di quel 50% degli allievi che oggi viene richie­
sto tassativamente dagli organismi regionali prepo­
sti all'istruttoria delle richieste di finanziamento. 

•ri Vi sono poi dei settori 
dove la formazione e del tutto 
assente e dove ci si affida al­
l'arte di arrangiarsi e imparare 
da sé il suono è uno di que­
sti. Oggi le nuove tecnologie 
investono una vastissima sfera 
del lavoro musicale, dalla re­
gistrazione all'esecuzione dal 
vivo, alla riproduzione. Un in­
tero settore, quello dell'audio, 
si sta riconvertendo dalle tec­
nologie analogiche a quelle 
digitali. In particolare sono or­
mai digitalizzate tutte le fasi di 
lavorazióne ;iri studio che ri­
guardano-l'editing dei suoni e 
il premissaggio. In rari casi 
viene già effettuato il missag­
gio digitale, mentre si sta sem­
pre più diffondendo la regi­

strazione digitate. I sistemi 
che gestiscono queste fasi di 
lavorazione sono dei compu­
ter sempre più sofisticati, che 
comunicano tra di loro attra­
verso un sistema di comunica­
zione standard chiamato Midi 
(Musical Instruments digitai 
interface). Il Midi permette 
l'interscambio di dati tra stru­
menti musicali o altri disposi­
tivi dotati di questo standard e 
permette a uno strumento di 
controllarne un altro* È grazie 
al Midi se^un%muspstajcomel 

Laurie Anderson mentre suo-, 
na i l violino sul palcoscenico, 
emette;=suonì complelamente 
dialisi, come chitarra elettrica 
o fasce elettroniche. Dunque 
quéste apparecchiature soho 

entrate prepotentemente in 
tutti gli studi di registrazione, 
modificando protondamente 
una prassi lavorativa ormai 
consolidata da tempo. In par­
ticolare la fisionomia del Ioni­
co sta cambiando, tanto che è 
stato conialo un nuovo nome, 
il «midifonico», che non è un 
fonico di media statura, ma 
un tecnico specializzato nella 
programmazione e gestione 
di apparecchiature digitali per 
la musica. Della sua figura 
professionale sì occupa in 
questi mesi un'iniziativa quali­
ficata e particolarmente inte­
ressante in corsa di svolgi­
mento a Roma Per opera del­
l'Istituto d'inlormaica musica­
le e con il concorso della Re­
gione Lazio e della Cee, st tie­
ne infatti il primo concorso 
nazionale di formazione per 
midìfonìcì. Vi partecipano ce* 
me docenti ì maggiori esperti 

; di informatica mMsicale Italia-., 
ni, provenienti dai centri uni* 
versitarì dì Padova, Cagliari, 
Firenze, Roma, dai Conserva* 
tori e dai centri di informatica 
musicale veri e propri. 
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Ridotto all'osso il «pacchetto» 
di provvedimenti natalizi del Comune 
per ap|>ntare l'emergenza ingorgo 
Da sàbato Porta Pia chiusa alle auto 

Delusi i sindacati: le loro proposte 
non sono state accolte 
Cgil, Cisl e Uil bocciano l'aumento 
del biglietto del bus a 800 lire 

Una piccolissima «fascia blu» 
Uno scampolo di «fascia blu». E basta. Il pacchetto 
antingorgo del Comune per Natale è tutto qui, o 

3uasi. Una decisione che scontenta tutti, a partire 
ai sindacati, che avevano avanzato una serie di 

proposte per fronteggiare .'emergenza-traffico. 
Netto «no» di Cgil, Cist e Uil all'ipotesi («Un au­
mento surrettizio») di sostituire le attuali tariffe 
Atac con un biglietto orario a 800 lire. 

PIETRO STfUMM-IADIALS 

M «Non ci siamo, non ci 
starno proprio* Al termine 
delta riunione «li ieri con i rap­
presentanti del Campidoglio, 
dell'Unione commercianti, dei 
vigili urbani, di Atac e Acotral 
e diatcuni ordini professiona­
li, i sindacalisti erano decita* 
mente insoddisfatti; delle toro 
proposte per affrontare l'e­
mergenza traffico il Comune 
ha finora accolto ben poco. E 
il plano natalizio presentato 
ieri dalTIngegner'Gìovannt Im-
pecora, direttore della riparti­
zione Traffico, non si discosta 
sostanzialmente da quello già 
annunciato dieci, giorni fa nel 
cono del precedente incontro 
con i sindacali . 

La. decisione più importante 
riguarda l'estensione della «fa.* 
5cì^bly.,da sabajo 9 dicem-
brg.liho al 13 gerinajo, a via 
Nazionale, a Porta Pia e a via 
XX Settembre, E da sabato sa­
ranno estesi alle due strade «Il 
sitisi orari por il Carico e hi 
scarico delle merci gii in vigo­
re tw i centro storica Contem­
poraneamente, perot'Vta XX 
SeWemp/e. sarà' ^aperta <4ra 
p i j p ^ S , Bernardo 4<j£--<h 

col ih pWKa, splóJàtUvaiTft:, 
ne di u(»'terzo rjarcneggWi'dl 
scambio (ò|tre a quelli già 

esistenti di piazza dei Naviga­
tori e di via Gregorio VII) in 
via Valente, sulla Prenestlna. 
Dei «taxi collettivi- si riparlerà 
lunedi prossimo, mentre sa­
rebbe stata finalmente indivi­
duata una ditta disposta a ga­
rantire la manutenzione dei 
cordoli di protezione delle 
corsie preferenziali 

Nessuna novità, invece, per 
quanto riguarda i vigili urbani 
il concorso sarà si completato 
entro il 15 dicembre, ma le 
973 assunzioni previste (che 
secondo un comunicato del 
Campidoglio dovrebbero «col­
mane la carenza di organico 
di oltre 2.200 posti*) non po­
tranno avvenire prima del me­
se di marzo II che vuoi dire 
che i'nuovi vigili - che do­
vranno frequentare un corso 
di un paio di mesi - non po­
tranno In realtà entrare In ser­
vizio prima del mese di mag­
gio. E intanto il Comune ha a 
disposizione solo 300 milioni 
per gli straordinari natalizi, 
conilo gli oltre 800 stanziati fo 
scono anno Tutto da definì 

cuti potere se non «In via oc­

casionale», dì elevare contrav­
venzioni, e dovranno quindi 
essere sempre affiancati da un 
vigile urbano. 

Un «pacchetto» veramente 
misero, ben lontano dalle ri­
chieste del sindacati. A partire 
proprio dalia «fascia blu». La 
proposta della Cgil prevedeva 
l'allargamento dell'area vieta­
ta alle auto private alla zona 
dell 'Esqui lino, tra via Cavour, 
vìa Merulana, viale Manzoni, 
via Turati e via Glolittì, e a 
quella tra corso d'Italia, Porta 
Pia, via XX Settembre, via Ve­
neto e via Bissoiati. Scontato, 
ovviamente, il «no» dell'Unio­
ne commercianti, che conte­
stano anche i timidissimi 
provvedimenti del Comune e 
vorrebbero, invece, la cancel­
lazione della «fascia blu» per­
ché «è pretestuoso sostenere 
che i mali del traffico cittadino 
- s\ legge in un comunicato -
abbiano la loro unica ongine 
dall'inutile attraversamento 
del centro da parte dell uten­
za* Secondo il Comune, inve­
ce, non è possibile estendere 
ulteriormente la 'fascia blu* 
perché i vigili urbani non sa­
rebbero in grado di controlla­
re altp 40 «varchi». 

Dove però lo scontro si è 
fallo più acceso, al limite del­
la rottura, è stato sulla propo­
sta del Comune di istituire per 
l'Atac la tariffa orana (800 lire 
per 90 minuti), abolendo 1 bi­
glietti di corsa semplice e 700 
lire, i carnet di 10 a 600 lire e 
il peraltro quasi introvabile 
«Bog», il biglietto valido per 
mezza giornata. Un'ipotesi ri­
tirata di fron(^;alta]durwièiìW? 
reazione dei sindacati .-.che, 
avevano invece chiesto l'istitu­
zione di un biglietto unico 

Atac-Acotral -, secondo i qua­
li si tratterebbe di un «aumen­
to surrettizio» delle tariffe. 

•Avremmo voluto provvedi­
menti più incisivi - dice il se­
gretario della Camera del la­
voro, Claudio Minelii -. E inve­
ce per il Nàtale il Comune ha 
preso solò impegni molto par­
ziali, che non soddisfano nes­
suno». l a Cgil'- che domani 
riunirà il comitato direttivo -
attende ora la consegna, pre­
vista per òggi, di Una sintesi 
delle proposte del Comune. 
«Ma dovremo cominciare a ri­
fletterei- dice Pierluigi Albini, 
della segreteria - sulla possi­
bilità di organizzare iniziative 
di lotta a livello cittadino sui 
problemi del traffico». 

Sciopero nazionale dei dipendenti pubblici 

SÓmilaoggi in corteo 
Ptotoctìilo alla prova 

L'ingorgo 
minuto per minuto 
^per radio 

I vigili'ifi scipperò organizzeranno il traffico intorno 
al corteo, i SOrnilà dipendenti pubblici in sciopero 
ce^w*Wojii^ilaw-SJU una iota corsia. Cosi, oltre 
ch« jeguendo4e «direttive» del protocollo che limita i 
cortei; i sindacati proveranno, a non appesantire 
troppo II già caotico traffico. Ma già si profilano le 
polemiche. L'Atardentìncla: «Non ci hanno avvisati». 
U'CgH'n'spònde:' «Comune inadeippiente». 

STIVANO POLACCHI 

• f i Sarà il vero banco di pro­
va del protocollo II grande 
corteo dei dipendenti degli 
enti locali che oggidì traverse­
rà Roma e la prima manifesta­
zione sindacale all'indomani 
deir«accordo della discordia» 
sull'autoregolamentazione dei 
cortei Oltre cinquantamila la­
voratori (queste le stime sulla 
partecipazione fornite dagli 
organizzatori) sfileranno per 

le vie della capitale Arriveran­
no da tutt'ltalia organizzati in 
400 pullman e 4 treni speciali, 
i dipendenti dei Comuni, Pro­
vince, Regioni, Consorzi pub­
blici, Comunità montane, Ca> 
mere di commercio. Universi­
tà agrane e laep. 

I circa 650mita lavoraton 
della funzione pubblica incro­
ceranno le braccia per tutta la 
giornata, contro l'atteggia­

mento di governo e enti. Chie­
dono il rinnovo del contratto, 
scaduto da due anni, e batto-~ 
no soprattutto sui due punU 
che attualmente dividono i 
sindacati e la controparte: 
aspetto economico e nforma 
dell'ordinamento professiona­
le 

Riuscirà la città a non soffo­
care di traffico7 I cortei segui­
ranno alla lettera il dettato 
dell'intesa appena firmata da 
sindacati, prefetto e commis­
sario straordinario 11 pnmo 
concentramento sarà in piaz­
za Esedra, dove affluiranno i 
lavoratori di Roma e del Lazio 
e quelli che dal sud arriveran­
no alla stazione Termini (sa­
ranno circa 10-15mila secon­
do le previsioni della Cgil). Di 
li faranno il percorso «classi­
co» fino a piazza San Giovan­
ni (piazzd dei Cinquecento, 
Via Cavour, via Merulana, viale 
Manzoni, San Giovanni). 

Altri due spezzoni partiran­
no dalla stazione Ostiense 
(dove arriveranno » treni spe-' 
ciali) e dal, Circo Massimo 
(dove posteggeranno i pull­
man), per poi nunirsi e con­
fluire nell'altro all'altezza di 
via Labicana. In piazza San 
Giovanni parleranno il segre­
tario nazionale aggiunto della 
Cgil. Ottaviano Del Turco, Ro 
berlo Tittarclll, della Osi, e Fa­
brizio Lucahm della Uil 

Cosa succederà al traffico? 
«Problemi ci saranno di sicu­
ro, come sempre e non certo 
per i cortei - affermano alla 
Cgil - Da parte nostra cerche­
remo di fare il possibile per al­
leviare i disagi. I vigili urbani 
che saranno nel corteo avran­
no una fascia al braccio e di­
sciplineranno il traffico nelle 
strade intorno al corteo, men­
tre noi cercheremo di sfilare 
occupando una sola corsia di 

màrcia Cosi le auto potranno 
defluire, anche se con qual­
che problema». " 

Intanto, sul fronte •pubbli­
co», l'Atac ha fatto sapere di 
non essere stata informata as­
solutamente sul cortèo di og­
gi, né su quello previsto per 
domani e organizzato dalla 
Fgci •Cercheremo di deviare 
le linee sulle vie adiacenti -
affermano all'azienda dei tra­
sporti- Ma potremmo evitare 
il caos solo se saremo messi 
in condizione di programma­
re per tempo i provvedimenti 
necessari» Da parte sua Calu-
dio Minelii, segretano della 
Camera del Lavoro, afferma 
che «questo è il segno dell'i­
nadempienza della parte pub­
blica rispetto agli accordi sot-
toscniti Infatti il Comune 
avrebbe dovuto informare tutti 
i soggetti interessati, affinché 
le misure antitraffico potesse 
ro essere prese per tempo* 

M «Diretta Traffico» Con 
questa sigla prende il via oggi 
su Radio dimensione suono 
rock (104 750 Mhz) e Radio 
dimensione suono due 
(105300 Mhz) un program­
ma, che fornirà ai romani in­
formazioni in tempo reale sul­
la situazione del traffico sul 
Raccordo anulare e nelle altre 
zone calde della città Le due 
radio sono collegate ad un ae­
reo Partenavia P 68. un picco­
lo bimotore, che dalle 7 (ora 
del decolkMMf-Ciampino) alle 
17, cori intervalli mimmi ogni 
He ore per ti rifornimento di 
carburante e ti cambio del pi­
lota, sorvola' il Raccordo in 
senso antiorario A bordo del 
velivolo, oltre al pilota, uno 
speaker, il giornalista Roberto 
Nalin, in collegamento con le 
due emittenti radiofoniche 
Un contatto diretto dunque, 
tra l'aereo e gli automobilisti 
ai quali verranno segnalati im­
mediatamente i punti di mag­
giore traffico, code, ingorghi e 
incidenti e gli eventuali per 
corsi alternativi (le emittenti 
sono anche in collegamento 
diretto con la polizia strada­
le) L iniziativa è stata presen­
tata len mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dall'Aentalia e da Radio di 

mensione suono II servizio, 
un «pacchetto aereo più radio 
- hanno detto gli organizzato 
n - per l'ottimizzazione della 
fluidità del traffico», è finan­
ziato dall'Aentalia società ae­
rospaziale del gruppo In-Fin-
meccamea Riguardo al costo 
dell operazione, sono state re­
se note soltanto le cifre relati­
ve all'utilizzazione del bimo­
tore circa 400mila lire l'ora 1 
dati su) traffico, trasmessi dal 
le due emittenti ogni 15 minu­
ti, interessano in particolare il 
Raccordo anulare, gli svincoli 
autostradali, le vie consolan, e 
le zone della città (Cassia e 
Flaminia) dove sono in corso 
lavon per i Mondiali La do­
menica, il «monitoraggio» sarà 
esteso anche allo stadio Olim­
pico, negli oran di inizio e fine 
delle partite II velivolo, la cui 
velocità minima è di 120 
km/h sorvolerà la città ad 
una quota di 350 metn 11 ser­
vizio durerà fino al 24 dicem­
bre Poi? «Qualora desse i n-
sultau sperati - ha assicurato 
Francesco Zappala dellAen-
talia - qualche committente 
(il comune o altn enti interes­
sati al controllo del traffico) 
sicuramente si farà avanti* 

CC Tu 

Università La Sapienza 
Studenti e lettori in lotta 
«È una Babele, ma le lingue 
non si imparano» 
• 1 Blocco delle lezioni di 
lingua a «La Sapienza*. I lei* 
lori di madrelingua, sui quali 
poggia nella sostanza l'mse-
gnattiemo, si sono miniti ieri 
mattina In assemblea con gli 
studenti all'Istituto di villa Mi-
raiion ed hanno esposto i 
motivi che impediscono lo 
svolgimento delle lezioni. 
Anche quest'anno sono an­
cora senza contratto. E cosa 
ben più grave, il ministero 
dell'Università non solo non 
harisposto alle loro richieste 
(contralti pluriennali, contri­
buti assicurativi e pensioni­
stici), ma ha messo a dispo­
sizione delle università gli 
stessi tondi dello scorso an­
no accademico. «Cosi gli 

Atenei devono scegliere: o 
dimezzare il numero già in-
sulhcicnte di letton, o dimez­
zare i loro stipendi», denun­
cia l'Associazione studenti dì 
lingue dell'Università -La Sa­
pienza» che ha adento alla 
protesta dei lettori e organiz­
za per domani alle 10 un sit-
in davanti al ettoralo, in con­
comitanza con la riunione 
del consiglio d'amministra-
zione. L'Associazione stu­
dentesca si è costituita pro­
prio sulla base di questo pro­
blema. «Gli studènti sono i 
primi a pagare le conse­
guenze di questa insostenibi­
le situazióne», si legge Infatti 
nel primo manifestino del­
l'Associazione. 

«Sulle madri le colpe dei figli» 
Riceviamo e 

pubblichiamo 
l'accorato appello di 
una madre che ha la 
sfortuna di avere un 

figlio spacciatore. Per 
questo la preside l'ha -
cacciata dalla scuola 
dì cui era custode, l a 

signora è senza lavoro 
e senza casa! Ha due 

figlie e i capelli grigi 

• i Cara Unità, da 5 giorni 
sono senza casa. Mi avevano 
avvertito da giorni che sareb­
be venutala forza pubblicalo 
sapevo da mesi. Non ci volevo 
credere, ma ieri mattina 1 cai 
rabinìeri sono stati puntuali 
come un orològio. Sono una 
donna ormai con i capelli 
bianchi, ho sempre lavorato. 
In tutti questi anni mi ricordo 
solo di aver fatto questo. 

Adesso mi trovo a pagare una 
colpa non. niià, un prezzo 
troppo duro per un errore 
compiuto da mìo figlio in un 
momento;di,debolezza. Fino 
a 5 giorni fa, infatti, ero la cu­
stode della, scuòla media «R. 
Villoresi», in via della Pisana, e 
come tale vivevo nella casa di 
servizio. La preside ha deciso 
che in quella casa io non ci 
potevo stare più, perché mìo 
figlio è statò trovato in casa 
dai carabinieri con indosso 
delie dosi di stupefacenti, e 
poi arrestato. Tutto questo è 
successo lo scorso aprile, lo 
non sapevo assolutamente 
che mio figlio Enrico avesse 
cominciato a vendere droga. 
Sonò stata male per due gior­
ni, senza ' riconoscere nessu­
no, nemmeno le altre due mie 
figlie Cinzia e Carla. Da mio 
marito sono separata da tem­
po. Quandooho ritrovato la 
forza di rimettermi in piedi so­
no andata dalla preside e gii 

ho raccontatola disavventura 
di mio figlio. Ma lei, la signora 
Giorgia Pellegrini Giorgeri, la 
vedova del generale ucciso 
dai terroristi, mi ha rispostò 
che dovevo avvertirla prima. 
Gli ho spiegato che stavo ma­
le, n\a non ha voluto sentire 
ragioni. Per lei avevo sbaglia-, 
lo. Credevo che la còsa, co­
munque, si fosse chiusa.,E in­
vece, dopo un po' mi arriva 
una Ietterà delia preside con 
cui mi intima di lasciare l'ap­
partamento di servizio entro 
trenta giorni. Perché? Cosa ho 
fatto? I carabinieri volevano 
solo mio figlio, non hanno 
perquisito la scuola.,E poi En­
rico, dopo un mese dì prigio­
ne, non è più tornato in quella 
casa, è andato a vivere con il 
padre. Siamo rimaste solo noi, 
tre donne. Mi sono rivolta ad 
un avvocato. «Stia tranquilla, 
nessuno può cacciarla», mi ha 
sempre detto. Ho fatto ricorso 

al far, cóntro questo provyé^ 
dimento della preside Ma da­
vanti al Tribunale amministra­
tivo regionale ho perso la pri­
ma battaglia. Il Tar decideva 
che avevo, tèmpo fino al 31 
agósto per cercarmi un'altra 
casa. Attraverso ^avvocato so- . 
no riuscita ad ottenere una 
proroga. 

Dalla mia ho solo la forza 
delle mie ragióni, dell'Onestà. ; 
La signora Giorgia Pellegrini * 
Giorgeri all'inizio dì. quesfan- ' 
no scolastico haraccolto delle 
firme tra i genitori per cacciar­
mi, Il 24 ottobre mi ha inviato 
una nuova lettera per notifi­
carmi l'imminente sgombero. 
Un mese dopo sono tornati i 
carabinieri, ipsìerne alla. Croce 
rossa. Stavolta non per pren­
dere, ma per portare via. Ma 
io un'altra casa ancora non 
l'avevo trovata. ' Una casa a 
Roma non la! trova nessuno. 
Ho chiesto aiuto al mio avvo­

cato. Sono riuscita ad ottenere 
solo sei giorni, Sempre assicu­
razioni. «Ma qui sono venuti i 
carabinieri», gli.dicevo io. Ma 
chi ci credè più agli avvocati! 
Anche la signora Giorgeri ha 
dettò che mi avrebbe aiutata., 
Ma poi, puntuale, è arrivata la 
fine. Con le mie due figlie ab­
biamo cercato di salvare le 
nostre cose. I carabinieri han­
no trovato la casa vuota. Ma 
ancora non riesco a capire 
perché ho dovuto lasciarla. MI 
sento Impazzire, non riesco a 
parlare con^ nessuno. Non so 
dove trascorrerò le prossime 
notti/ Ho cominciato a girare 
per gii uffici del Comune. Dal­
la circoscrizione mi hanno 
mandato a via del Colosseo. 
Qui mi hanno inserito nel pro­
tocollo. «Richiesta di assisten­
za alloggiativa per caso molto 
pietoso», c'è scritto, Sono giór­
ni che non riesco a trattenére 
le lacrime. 

Marta Pia Falchi 

Siulp: 
Più controllo 
sul territorio 
meno scòrte 

«Meno tutela particolare per pochi; più sicurezza per tutti», È 
questa in sintesi la proposta avanzata Ieri dal Siulp di Roma, 
il sindacato unitario di polizìa, durante un convegno intitola­
to: «Scorta e vigilanza o controllo del territorio?». «A Roma ci 
sono 2000 agenti addetti alla sicurezza di singole persone, di 
obiettivi fissi, di valori o furgoni postali -ha detto il segretario 
provinciate del Siulp, Cristofaro La Corte • ma questo tipo dì 
organizzazione si traduce in dispersione dì forze che va a 
tutto vantaggio della criminalità». Secondo il Siulp le scorte 
andrebbero autorizzate solo nei casi di reale necessità, 
quando sussistono davvero condizioni di pericolo. 

Mancini (Psdi) 
«Autonomia 
subito 
perSìii Cesareo» 

SI al decentramento, soprat* 
tutto dopo i risultati schiac­
cianti a favore dell'autono­
mia dei referendum a Fiumi­
cino, San Cesareo e Borgo 
San Martino. Lo ha annun­
ciato ieri l'assessore regio-

™ ~ ~ ~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — " naie agli Ènti locali, Lamber­
to Mancini (Psdi). «Il consiglio non potrà sottrarsi - ha di­
chiarato • alle sue responsabilità e dovrà pronunciarsi in 
modo favorevole sull'autonomia di Fiumicino, di San Cesa­
reo e di Borgo San Martino.. 

La Provincia 
chiede alloggi 
allolacp 
peri Castelli 

Il presidente della Provincia 
di Roma, Maria Antonietta 
Sartori, ha scritto una lettera 
al presidente dello lacp per 
discutere i gravi problemi 
abitativi. Tre le richieste del-

••] , •: . ;• , la Sartori: la vendita di lórm-
• ^ • * la alloggi dello lacp con ga­
ranzie- per gli inquilini assegnatari, la manutenzione nel 
complèsso di Còrviale e la richiesta alla Regione Lazio di 14 
miliardi per costruire nuove case ai Castelli investiti dallo 
sciame sismico. \ 

Inaugurata 
«Natale oggi», 
la mostra 
del regalo 

fino al 18 dicembre 
espositori giunti da 27 

Videocassette 
«pirata» 
Scoperto 
un laboratorio 

Inaugurazione questa matti­
na alle ore 12 per la trentesi­
ma edizione di -Natale og­
gi», la mostra mercato inter­
nazionale del regalo, L'e­
sposizione, presso I padi-

.. . • glionì della Fiera di Roma, ri-
••••• marra aperta al pubblico 
È prevista la partecipazione di 259 

diversi paesi del mondo 

Nascosto dietro una falsa 
parete in uno scantinato, 
c'era un attrezzato iaborato-
no per la produzione di vi­
deocassette «pirata». lì pic­
colo locale era in un, nego-
zio di elettrodomestici in via 

^^^^^^^^^^^^^^ Emanuele Filiberto Veniva­
no duplicati sia film pornografici che quelli in proiezione nel 
cinema di pnma vinone. La polizia ha sequestrato un dupli­
catore, 27 videoregistratori é tre monitor, poi numerose cas­
sette già riprodotte II proprietario del negozio, Pierluigi Euti-
zi, 52 anni, è stato denunciato alla magistratura 

Assemblea 
allaFatme 
contro 
I licenziamenti 

No ai licenziamenti decisi 
dall'azienda, intervento del­
le Istituzioni nella vertenza 
Lo hanno chiesto len matti­
na i lavoraton della Fatme 
riuniti in assemblea con i 
sindacati Cgii-Cisl-Uil Per 

' respingere ì 300 licenzia­
menti è necessario «attivare tutti gli strumenti legislativi na­
zionali e regionali con l'approvazione di una nuova legge 
che prevede 1000 nuovi posti di lavoro per il 1990*, hanno 
affermato i sindacati 

Protesta all'Eur 
contro II taglio 
degli alberi 

GII abitanti di via delle Mon­
tagne Rocciose hanno pro­
testato len mattina per impc 
dire il taglio di 30 olmi e di 5 
pini marittimi, che dovreb­
bero essere sacrificati per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raddoppio ella metro B, Per-
— • " • • ' • • , • • » • • • « « « « « « « « • • « « « « « « • c n è n o n a i | a rg a r e |a galleria 
esistente7 Si chiedono i cittadini Questa proposta - a toro di­
re - rappresenterebbe un risparmio economico; e la scelta 
comporterebbe un minore Impatto ambientale Su questo 
problema il 22 dicembre prenderà una decisione 11 Consi­
glio di Stato 
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Rifondazione 
e Pd romano 

La conclusione degli interventi nel Comitato federale 
non interrompe il dibattito che continua nelle sezioni 
Hanno preso la parola 121 militanti e dirigenti 
Sui prò e i contro ha prevalso lo spirito unitario 

La discussione non è finita 
Umberto Cerri 
Segretario Gen. Cgil Lazio 
Condivido il consenso al Ce del compagno 
Berlini. Da anni, si tenta di «omologare- la so­
cietà civile, in un 'sistema di poteri» a relè; c'è 
•puzza» di regime. Il Pei reagisce, coagula for­
ze, stimola lotte, Irena un arretramento de­
mocratico e sociale ma le sue idee rinnovatri-
ci non prendono forza ed autonomia per il 
veto di 'interessi' forti e della crisi» tra società 
e politica, Al XVIII Congresso si •svolta' con il 
nuovo Pei. Una novità che non diventa «svol­
ta' di contenuto e di comportamento concre­
to. lo la leggo cosi: emerge il positivo della 
nuova leadership, permane uno •stallo» nel 
partito. Convinciamo la gente come forza 
d'opposizione non di governo. Di fatto Roma 
ci dice che diritti negati come: lavoro - salute • 
studio • mobilità ed ambiente aiutano un voto 
di scambio con I partiti di governo, De in te­
sta, Non siamo né liquidati né in liquidazione 
se scendiamo in campo senza (arci •iberna­
re» all'opposizione, Il positivo dell'Est impor­
rà forti novità da noi. Qui c'è la proposta del 
Ce audace ma possibile se ci spendiamo con 
slancio In una rinnovata militanza comuni-

Rossella Duranti 
Sezione Ostia Centro 
Esprimo un no rispetto al metodo, atte proce­
dure, percorsi e tempi. Nel partito c'è un dibat­
tito di correzione di una linea scelta rispetto al­
ta quale non si può tornare indietro Si è deter­
minato uno stato di fatto. Da qui l'incertezza e 
lo smarrimento. Del dibattito in atto nel Partito 
non condivìdo la divisione tra conservatori e 
innovatori. Vi sono letture molto diverse tra di 
loro perché manca la chiarezza, vaghi gli inter­
locutori, scarni i programmi e i contenuti, non 
definte le discriminanti. L'indeterminatezza 
non aiuta ad avviare il rinnovamento profon­
do, una rifondazione del partito. Tanto più og­
gi, di fronte alle trasformazioni dell'Est che 
aprono nuovi orizzonti, c'è bisogno di rivitaliz­
zare ed arricchire gli ideali del comunismo, di 
lavorare sulle contraddizioni della società, 
mentre la proposta viene molto spesso vissuta 
come rinuncia a queste idealità. Il voto a Roma 
ci dice che esiste un rischio di omologazione, 
di appiattimento delle differenze che potrà tro­
vare nuova linfa dalla richiesta di ulteriori «esa­
mi* e di rinuncia alla conflittualità sociale. Evi­
tare questo rischio e proseguire sulla linea di ri-
Cerca aperta dal nuovo corso diventa a questo 
punto essenziale. 

Romano Vitale 
Presidente Cfg 
Quello che mi preoccupa non è il confronto ser­
rato e la lotta politica nel Pei, vanno evitate però 
la strumentalizzazione e la contraffazione dette 
posizioni Non ci sono illuminati e prevegenti 
innovatori e retrogradi conservatori. Va evitato il 
rischio che c'è della lacerazione dell'offesa reci­
proca della sfiducia e dell'abbandono all'impe­
gno e alla lotta, della diaspora delle forze. È ne­
cessario che le diverse potenzialità e posizioni 
vivano nel confronto garantendo con regole 
congressuali adeguate la loro proporzionale 
partecipazione alle scelte da compiere ritengo 
anch'io doveroso pronunciarmi sulla questione 
posta al Ce e lo faccio dicendo che sono in di­
saccordo per motivi di merito e di metodo. Per 
me invece, la relazione svolta da Bellini, che è 
nel solco dello sforzo unitario di elaborazione 
già compiuto in questi anni, è una base seria di 
confronto per approdare a scelte chiare nel 
massimo di unità, bandendo tatticisti, ambigui­
tà, pasticci e confusione. Solo 8 mesi fa si è svol­
to il XVIII Congresso, in piena autonomia abbia­
mo compiuto analisi e scelte innovative corag­
giose. Quando le abbiamo adottate i risultati so­
no stati positivi. Era necessario comoiere un 
nuovo balzo avanti coraggioso alla luce delle 
novità sconvolgenti prodottesi all'Est 

Giulia Rodano 
Comitato federale 
Non credo che nella relazione di Bellini si pos­
sa intravedere solo la proposta di utia rifonda­
zione del partito e non quella della costruzione 
di una nuova formazione politica. Infatti è oggi 
possibile una rifondazione che avvenga solo al 
nostro intemo? Che ipotizzi un sistema di al­
leanze fondato su un centro attorno a cui ruo­
tano altre forze, che rimangono nella società 
civile, senza riuscire a «ingombrare» la politica? 
Oggi è impossibile rispondere in modo suffi­
ciente alle domande di rinnovamento senza 
entrare in rapporto con gli altri alla pari, rico­
noscendo che esistono altri orizzonti ideali, al­
tre identità danno vita ad altre spinte at rinno­
vamento. Emerge cioè oggi la possibilità di una 
forza di trasformazione che si aggreghi su>,un 
programma fondmentale, che schieri le forze 
critiche e di trasformazione che oggi attraver­
sano tutti gli schieramenti. È possibile oggi 
apnre, sulla base della proposta di Occhetto, 
una terza fase in cui ci saremo noi, con la no­
stra storia e la nostra originalità, il nostro radi­
camento, ma non ci saremo solo noi, Proprio 
attraverso il rapporto con queste forze oggi an­
tagoniste che possiamo battere ogni possibile 
deriva opportunista della nostra azione e del 
nostro programma. • 

Daniela Valentin. 
Consigliere comunale 
Non sono d'accordo con la proposta del com­
pagno Occhetto perché considero il metodo 
usato sostanza politica, Il XVIII Congresso ave­
va avviato la rifondazione del partito. Successi­
vamente non c'è stata l'accelerazione necessa­
ria. Il crollo del muro di Berlino e la casa comu­
ne europea permettono di guardare con una 
speranza nuova ad un mondo di pace e non 
Violenza. Credo che siamo, alla vigilia dello 
acutizzarsi di conflitti sociali nel Sud del mon­
do e in Occidente messo in discussione dalla 
sf|da gorbacioviana. Proprio per questo c'è an­
cora bisogno di comunismo e di un forte parti­
to comunista antagonista a questo sistema in 
Europa e in Uajia. Quindi non questione dì no­
me e di simboli, ma di idealità e di sostanza. 
Non ci sono oggi le condizioni per dare vita 
con le altre forze della sinistra ad una nuova 
formazione rjolìticacheracchiudainséicarat: 
Ieri delle idealità socialiste. Diverse sono le 
questioni poste dalla relazione di Bellini sulle 
quali concordo e sulle quali sono disponibile a 
lavorare', Invéce (ino ad oggi la proposta pre­
sentata al Co è una fuga in avanti, prescinde da 
un'analisi concreta della situazione sociale e 
del quadro politico italiano; manca di un pro­
gramma politicò solido e di idealità comunista. 

Omelie Stortili! 
Responsabile Centro Storico 
U'uhiM vera crjtfea sta,nel fatto che ad avan­
zare questa pièposta.sia stato Hsggretario, irj-
generando la sensazione che*j gipchi fossero 
la!t(. E d'altrj.pa^,, p e c c h i .altri avrebbe 
potuto i/trio sé non proprio lu|?,U'enormM 
della ptopostaiiwi consentiva metodi più at­
tutiti, Sono d'accordo cottflettM quando 
cerca di creare le condizioni per iniziare quel 
lavoro che da qui al Congresso consenta a 
tutti di partecipare a indicare il senso di mar­
cia di questo processo. Infatti la discussione 
al Ce è gi i «ieri», ed ha aperto una fase di lotta 
politica, aperta e salutare che e l'wggi.. Ed è 
la lotta politica che ognuno di noi ingaggerà 
che ci diri se le discriminanti da molli richie­
ste e alle quali, a mio parere, Occhetto ha da­
to risposte soddisfacenti, saranno o no rispet­
tate e alla base della nuova formazione politi­
ca. leggo insomma questa proposta come la 
vera possibilità concreta di ìlare gambe alla 
critica al sistema dei partiti che hanno ormai 
invaso tutti i campi della società, riducendo il 
loro ruolo di rappresentanza dei diritti dei cit­
tadini. 

Carlo Lunardon 
Sezione Ponte Milvio 
Sono contrario alla proposta. Questo Cf può 
decidere se accoglierla o respingerla. Dissento 
perché non vengono indicati i contenuti di una 
nuova iniziativa della sinistra in Italia e nel 
mondo, non vengono indicate le forze che do­
vrebbero dar vita ad una nuova formazione po­
litica. Rimane fondato il dubbio che la sostan­
za sia il cambiamento del nome, l'ingresso nel-
l'Intemazionale scialista e la liquidazione del 
Pei mentre sono ancora validi i motivi di libera­
zione che sono alla base della nascita del Pei. 
La proposta Invece di contribuire alla ricompo­
sizione e all'allargamento della sinistra, come 
era nell'obiettivo iniziale, ha portato alla divi­
sione della forza fondamentale della sinistra: il 
Pei. E oggi necessario dare nuovo impulso al. 
l'elaborazione scaturita dal 18* Congresso che 
si rivela ancora insufficiente alle necessità che 
pone una situazione in movimento. Non sonò 
pertanto contrario al cambiamento, ne ricono­
sco tutte le ragioni, ma ritengo che il metodo e 
l'assenza di contenuti ci impedisce di affronta­
re i nodi che abbiamo di fronte, ci chiude in un 
confronto in cui possono prevalere logiche di 
schieramento e prefigurare un ruolo subalter­
no del M a questo assetto sociale e al ruolo fin 
qui svolto dal Psi. 

Mario Schina 
Commissione Organizzazione 
Il rìschio più grande che » vedo è che si arrivi al 
congresso con un partito indebolito, spaccato, ar­
roccato su posizioni cristallizzate. Già da oggi è 
necessaria una discussione che porli il partito a 
discutere un progetto che fondi pensiero ed azio­
ne e che fornisca a rutti i soggetti che abbiamo in­
dicato come interlocutori «la cosa* cioè quei con­
tenuti che determinano le condizioni per un cam­
mino comune per costruire l'alternativa. In Italia 
si pone il problema di come rompere un blocco 
di potere Dc-Psi che di fatto impedisce un ricam­
bio politico e che determina una paralisi, che non 
permette di compiere le necessarie ritorme dello 
Stato e della vita civile già da troppo tempo rinvia­
te, In Europa e nel mondo si tratta di dare forza e 
ruolo ad una sinistra divisa, che non affronta coe­
rentemente i grandi problemi del 2000: l'interdi­
pendenza, ì rapporti Nord-Sud, l'ambiente, il sot­
tosviluppo il disarmo, il superamento dei blocchi, 
la società multietnica, la liberazione sessuale. 
Questioni che da tempo fanno parte dell'elabora­
zione dei comunisti italiani. Il nostro ritardo sta 
nel non avere dato gambe a questa elaborazione, 
e nel non aver saputo determinare le condizioni 
perché si creasse un Ione movimento di massa in 
cui soggetti e culture diverse trovassero una spon­
da comune per affrontare queste battaglie. 

Marco Buratta 
Sezione San Pàolo 
Condivido, nel merito e nel metodo, la propo­
sta di Occnetto-ì Non sono d'accordo con le cri­
tiche al metodo avanzate da molto compagni. 
Il segretario generateci un partito, quando av­
verte urgente la neeeeeità di Impnrnere una 
forte accelerazione ad un processo di rinnova­
mento in corso, sulta base di un'analisi e di 
una nflessione sulla situazione politica nazio­
nale ed intemazionale,, ha il dovere di sotto­
porre immediatamente tali analisi e riflessioni 
atta discussione degli organismi dirigenti e del 
partito intero. È esattamente ciò che è avvenu­
to, personalmente non ho nessun rimpianto 
per i patteggiamenti oscuri e per gli unanimi­
smi di facciata del recente passato. Per quanto 
riguarda il merito della proposta, le argomen­
tazioni svolte nella relazione partono dal pre­
supposto che, per sviluppare una moderna cri­
ticità dei drammi edelle contraddizioni del 
mondo contemporaneo, i parametri culturali e 
le categorie interpretative della tradizione e 
dell'ideologia comunista non sono piti suffi­
cienti. £ quanto affermiamo da almeno due 
congressi. Ma se sono fondate le analisi sul ve­
ro e proprio trapasso di epoca che sta sconvol­
gendo il mondo contemporaneo, bisogna ave­
re il coraggio di trame le conseguenze. 

Silvia Paparo 
Resp. Scuola federazione 
Non sono disposta a rinunciare a nulla della 
mia identità, dei miei valori ed orizzonti. In que­
sti anni, come tanti altri compagni, ho sofferto 
per le vaghezze programmatiche, le pratiche 
consociative, le oscillazioni e i comportamenti 
subalterni ed omologati. Non rinunziare ai no­
stri valori significa farli vivere finalmente Uj un 
programma fondamentale, .tradurli in movi­
menti e battaglie. Possiamo, a partire dalla no­
stra Mentita di comunisti italiani, costruire un in­
contro fecondo con altre culture e soggetti ed 
avviare un progetto di rifondazione della sinistra 
attorno ad un programma antagonista. Leggo la 
proposta di Occhetto in una chiave diametral­
mente opposta a quella della omologazione, 
della presa d'atto della sconfitta, della «unità so­
cialista*. Vedo nell'idea di una rifondazione del­
la sinistra la possibilità di aprire una prospettiva 
che dia voce alla speranza di cambiamento, ri­
metta in moto una sinistra diffusa lanciando al 
paese una grande sfida riformatnee in forte po­
lemica con la scelta del Psi dell'alleanza con le 
forze conservatrici. Condivido la relazione di 
Bellini e ritengo che te condizioni e le grandi di­
scriminanti in essa proposte possano divenire 
terreno di ricerca, di approfondimento e di bat­
taglia politica in sede congressuale. 

Carlo Leoni 
SegreteriaFederazione romana 
La relazione di Bellini dimostra come sia possibile 
compiere uno sforzo creativo affinchè anche que­
sta volta il gruppo dirigente romano possa dare un 
suo contributo autonomo e originale. Gli avveni­
menti dell'Est non sono la semplice rivelazione di 
un fallimento ma un processo di liberazione desti­
nato a entrare anche in casa nostra, ad Occidente, 
che dà alte parole libertà e democrazia, anche da 
noi, un significato conflittuale e alternativo, libera 
nuove energie, non solo di comunisti, che doman­
dano una nuova politica e un nuovo pensiero. E a 
sinistra del pentapartito, in Italia óltre al Pei non c'è 
il deserto, ma migliaia dì persone, soprattutto gio­
vani, impegnuti nel volontariato, nel mondo cattoli­
co, nei movimenti pacifisti, ambientalisti, della soli­
darietà sociale. Sono qui I potenziati protagonisti di 
una nuova hirmazioneppIrtìci,!che sja afeibilean-
che per chi è di sinistra, ma non comunista, e per 
chi non sente una occasione di militanza e di impe-
gnb̂ rietla"strulRÌra di uh partito tradtzlorìkìe. La' 
condizione è che si tratti di una fòrza criticat ama-
gonijtâ  j|ttemativa al sistema attuale non essendo­
ci bisognata Italia dell'ennesimo partito moderato. 
In questo rjKKk» concordo con la proposta politica 
avanzata da Occhetto nella quale non scorgo nulla 
che autorizzi a pensare a un processo di omologa-
itone, di liquidazione dei nostri ideali, di subalter­
nità a Craid. 

Tonino Lovallo 
Responsabile tesseramento 
Esprimo un No anche •pregiudiziale» alla pro­
posta del Ce per il metodo ed il momento 
scelti e per quanto di «emotivo» e di dirom­
pente la si è voluta caricare. Si aprono in Eu­
ropa e nel mondo potenzialità e prospettive 
Anche impreviste; bisogna atrezzarsì in ma­
niera diversa anche nella stessa forma-partito, 
ma non posso accettare accelerazioni im­
provvise di questa portata dettate, forse, dalla 
necessità di «stare sulla piazza», con un'ope­
razione tutta di immagine senza valutare sino 
in fondo le aspettative, i sentimenti di militanti 
ed elettori. Il Pei, pur non aderendo da anni 
ad alcun organismo intemazionale <ìei partiti 
comunisti, è autorevole ed ascoltato", netta mi­
sura in cui ha saputo costruire grandi consen­
si e collegamenti di massa. Per aumentare 
questa autorevolezza bisogna, in coerenza 
con il XVIII Congresso, andare avanti nella ri­
cerca di alleanze su un programma, rinno­
vando una struttura di Partito ed un modo di 
fare politica che non reggono più alla compe­
tizione, con una identità certamente critica 
sul passato ma soprattutto sullo stato presente 
delle cose. 

Lucia Mastrofrancesco 
Direzione federale 
Nei confronti della proposta del Ce esprimo un 
giudizio sostanzialmente positivo. Ma rifuggo 
dalla cristallizzazione delle posizioni perché an­
che dietro i no e le astensioni c'è materia per un 
nostro programma fondamentale. Avrei preferi­
to un percorso più graduale e soprattutto una 
fase programmatica. Due le ragioni fondamen­
tali del mio consenso: 1 ) la convinzione che la 
nostra svolta sia fondamentalmente una sfida a 
noi stessi, non, indotta da quanto avviene all'Est 
ma dall'urgenza di una scelta di campo più de­
cisamente europeista, con quel che ne conse­
gue in tema dì pace, ristrutturazione ecologica 
dell'economia, rapporti con Terzo mondo; 2) 
la necessità di sbloccare la situazione italiana. Il 
voto a Roma, positivo ma dì «resistenza», dice 
tra/altro Che per strati democratici esiste un 
universo simbolico negativo nei nostri confronti 
che impedisce loro di nepposcersj in, noi, aldi là 
della nòstra pur accreditata affidabilità demo­
cratica. Una discriminante vera delta nostra 
svolta sarà segnata dall'assunzione piena della 
differenza sessuale. Al XVIII Congresso, riferen­
dosi a questo orizzonte teorico.abbiamo aperto 
la strada a una rimessa in discussione di catego­
rie e assetti concettuali perfino più importanti. È 
al congresso straordinario ne valuterò la portata 

Anita Pasquali 
Consigliera provinciale 
La proposta delta maggioranza del Ce una propo­
sta di sinistra per la sinistra In essa -come tentativo 
coraggioso di uscita da un sistema bloccato quasi 
di -regime che schiaccia, corrompe, ingloba voci.' 
movimenti e condizioni deboli della società -vedo 
il segno delta noàtra «irriducibilità» a non accettare 
l'ingiustizia, a voler cambiare questa società. Essa 
tende, portando allo scoperto il «craxlsmo» come fi­
losofia del potere per il potere e come pratica politi­
ca, a sconfiggerlo. E necessario creare un pool del­
ta sinistra con opzioni nitide ed un programma for­
te: questa sinistra oltre noi c'è. £ regressivo, è uno 
scacco per tutti noi, che la proposta venga valutata 
con il pregiudizio della «svendita», che un intero 
gruppo nazionale venga esaltato per le sue scelte 
dell'ultimo anno ed improvvisamente dipinto come 
gestore di una fuga verso Craxi. Il Corriere della Sera 
ed il Manifesto sono, in modo diverso, le bandiere 
di questa dietrologia. Occorre darci valore l'un l'al­
tro per ciò che diciamo e facciamo e solo su ciò ra­
gionare. Laverà schizofrenia non è tra ('«onzzonte 
comunista* e questa proposta ma tra i nostn con­
clamati propositi e la pratica della consociazione o 
dei pur necessari accordi spesso di basso profilo 
cui accediamo con il Psi, com'è oggi, in condizioni 
di oggettiva, modesta contrattualità. Il congresso 
non scioglie il partito: apre una breve o lunga fase 
costituente dove è necessario e giusto mettersi pie­
namente in discussione. 

Gianfranco Giulio , 
Sezione San Lorenzo 
Il dibattito che si sta svolgendo nel partito è 
senza dubbio un grande fatto di democrazia, 
però a causa di un errore di metodo rischia di 
favorire contrapposizioni artificiose, Esempio 
di ciò in questa sede non ci dividono le analisi 
e i contenuti né le opzioni di fondo in quanto 
ampio è il consenso sulla relazione di fiettìni 
.che Io condivido pienamente. Ritengo dunque 
che sia opportuno andare avanti rispetto all'a­
nalisi del Ce e di mettere al centro i contenuti, 
A questa proposta di apertura e di disponibilità 
sono necessarie alcune opzioni di fondo. I ) 
Una critica forte e aggiornata al capitalismo 
nelle forme che oggi assume nel mondo e nel 
nostro paese. 2) L'impegno per la pace e il su­
peramento dei blocchi militari!; 3) Un forte im­
pegno per lo sviluppo della democrazia come 
Insieme di garanzìe e di tìiriHì sostanziali ri)ar£ 
ciando la funzione dei partiti pur rinnovati e 
quindi non facitori di opinioni. Su queste scelte 
e su queste discriminanti dobbiamo andare 
con il nostro nome ad un confronto cori le altre 
forze delta sinistra italiana ed europea. In que­
sto percorso caratterizzato dalla chiarezza pro­
grammatica non dobbiamo perdere la pro­
spettiva ideale del socialismo. 

Marisa Rodano 
Comitato Federale 
Avrei preferito un percorso più disteso", '̂tratta 
comunque di utilizzare la fase' congressuale 
per approfondire e chiarire le opzioni di fondo 
e le concrete iniziative**» UrtMaseì'oStltuerife* 
per dar vita a una nuova formazione politica 
che sì batta per la trasformazione dell'esìstei!-
te. Se,il congresso sarà questo sarà un passo 
avanti per tutti,.* sulle opzioni le divisioni even* 
tuali pgtranno anche essere diverse da quelle 
manifestatesi nel voto del Ce. A me, che ho ac­
colto la proposta di Occhetto con motivazioni 
analoghe a quelle di Bettini, non sembra che 
queste contraddicano quelle avanzate da Oc-
chetto. Sono le interpretazioni dì alln che ih 
realtà contraddicono il senso della proposta. 
Esistono oggi forze, aspirazioni trasformatrici 
che si radicano in idee e culture diverse dal pa­
trimonio del Pei e che non si ritrovano nella 
forma partito e nel modo di fare polìtica'checi 
sono propri. L'obiettivo del socialismo può es­
sere latto proprio da un arco di nuove forze, 
Abbiamo l'occasione dì far schierare in questa ' 
battaglia (per cui il Perdanolo non basta più) 
nuovi soggetti politici. Perciò non basta solo la 
Mondazione del Pei ma occorre una nuova for­
mazione politica. 

Maria G.Passuello 
Sezione Femminile 
Sono contraria al modo con cui è stata avan­
zata la proposta da Occhetto, basata più sul­
l'immagine che sul contenuti, quindi immagi­
ne nuova, ma vecchio metodo decisionista. 
Non condivido il decisionismo con cui è stata 
posta la sua irreversibilità. Questo ha creato 
sfiducia nel Partito che non sarà facile recu­
perare. Inoltre l'aver anteposto il nome alla 
cosa ha creato sbandamento nel partito e 
mancanza di credibilità al nostro estemo. Il 
XVIII Congresso ha avuto il consenso di tutto 
il Partito, anche se varie sono state le interpre­
tazioni. Questo è stato l'impedimento al suo 
decollo. Si doveva mettere fin d'allora in di­
scussione la forma partito, il nostro modo di 
porci verso I nuovi soggetti e problemi. Riten­
go la divisione oggi non passi tra conservatori 
e innovatori, ma solamente tra diverse ipotesi 
strategiche di Rifondazione della sinistra ita­
liana, Va salvaguardata la nostra identità di 
comunisti come alternativa al sistema di po­
tere. La Rifondazione della sinitra in Italia ha 
bisogno di un Nuovo Pei che superi i limiti e 
le ambiguità del XVIII Congresso. 

Enrico Sciarra 
Sezione Torrespaccata 
Condivido il percorso tracciato dalla relazione 
di Berlini e approvo come conseguente la scel­
ta di quel si. Il diritto alle distinzioni è quello 
che ci permetterà di arrivare con serenità e 
chiarezza a parametri discriminanti non per il 
voto che c'è stato ma per il voto che verrà. So­
no giuste le critiche al metodo. Le passioni, le 
emozioni, anche le grida ma soprattutto ì silen­
zi meritano grande rispetto. Tre motivi convin­
centi per un si: 1) sbloccare la società politica 
e civile; 2) occasione di riforma e cambiamen­
to per la forma partito; 3) sfida politica, cultu­
rale e ideale al Psi. La proposta segna per tutti 
noi una specie di ntomo al futuro. Chissà se 
dopo questo passaggio asinistra non ritrovere­
mo anche quella diversità beriinguenana co­
me moralità costitutiva di una formazione poli­
tica socialista, popolare, vitale, antagonista, 
combattiva, ispirata ad un nuovo umanesimo 
integrale, dicevo ritroveremo e riaffermeremo 
quella diversità preziosissima a volte violata 
con omologazione o peggio anche sotto 11 no­
me comunista. L'idealità e l'identità dei comu­
nisti italiani, nel farsi storia nel più generale di­
venire, possono essere sviluppate, rimosse 
mai. 

Sergio Micucci 
Pres. Commissione Lavoro 
I problemi di metodo sollevati nel dibattito al 
Ce hanno un senso e una validità, ai fini di 
una conduzione ed a uno sbocco produttivo 
del dibattito in corso, solo se non vanno in 
una unica direzione: il segretario. Rende me­
no incisiva e credibile la critica, in parte fon­
data, ai metodi usati, continuando, ad esem­
pio, ad usare il metodo di attribuire al segre­
tario la responabilità delle diverse interpreta­
zioni della proposta del Ce. Oppure, se della 
relazione del compagno Bellini, che condivi­
do e apprezzo, si dà il senso di una contrap­
posizione alla proposta di Occhetto. Consi­
dero questi richiami una esigenza per porre 
in condizione ame, che ha accolto favorevol­
mente la proposta, come tutti gli altri compa­
gni, di avere un dibattito sereno, vero e profi­
cuo. Un dibattito che deve porre in evidenza 
che ad una nuova formazione politica di sini­
stra si deve andare come comunisti con la lo­
ro forza, le loro idee, i titoli che si sono con­
quistati, al servizio delle idealità dì libertà ed 
eguaglianza, e di solidarietà, comuni ad una 
nuova formazione politica della sinistra. 

Maria Michetti 
Comitato Federale 
Il rapporto di fiducia verso i compagni della Se­
greteria della Federazione non è stato leso dalla 
constatazione che essi hanno diverse posizioni 
suite-questioni in esame: all'impegno attento di 
ciascuno di loro è affidato l'esercizio di un ruolo 
di direzione in condizioni non spenmentate. 
Circa i riferimenti che si sono fatti al 18° Con­
gresso, affermo che il compito cui esso ha dovu­
to, in primo luogo, far fronte è stato quello di 
promuovere e legittimare un nuovo gruppo diri­
gente, compito necessario e indiffenbile dopo 
la nomina di Achille Occhetto a segretario ge­
nerale. Il Congresso ha dato un consenso assai 
ampio al nuovo gruppo dirigente, ma non ha 
sciolto indeterminatezze di analisi e di pro­
gramma che tuttora permangono. Molti compa­
gni, quale che sia la loro posizione verso la pro­
posta formulata nella relazione al Ce, sottoli­
neano i «limiti» e gli «erron» di metodo. A mio av­
viso si tratta di ben altro. Le forme, i tempi, i con­
tenuti della scelta politica che ha preso corpo a 
partire dal discorso dì Bologna del segretario 
del partito rivelano una concezione e uba prati­
ca della direzione politica che contraddice in 
radice e totalmente qualsiasi ipotesi di lavoro 
per «una nuova formazione politica che accolga 
tutte le forze disponibili per l'alternativa*. 

Walter Tocci 
Segreteria Federazione 
Non esiste una spaccatura nel gruppo dirigen­
te romano. La relazione di Bellini contiene 
molte opzioni sulle quali il patrimonio unitario 
può ultenormente svilupparsi anche se doves­
sero permanere tra noi diversevalutaziom sulle 
scelte generali. In ogni caso, la ricchezza e l'in­
treccio di questa discussione sono il modo mi­
gliore di cominciare un congresso che non 
può essere precostituito dai «sì» e dai «no» di 
oggi. II nostro patrimonio unitario ha radici 
nelle analisi, nei programmi e nelle iniziative 
politiche che abbiamo impostato in questi an­
ni. Esso non va smarrito neppure nella prepa­
razione del Congresso, anzi può produrre an­
che un autonomo contributo della Federazio­
ne romana. Le decisioni sono davvero nelle 
mani del Partito Non ho condiviso la proposta 
di Occhetto perchè era vuota di contenuti. Ciò 
ha ridotto tutto al nome ed ha prodotto un 
messaggio dì rinuncia Non solo, ha anche da­
to l'impressione che il vuoto potesse essere 
riempito da una politica subalterna al Psi. Ora 
il congresso ha il compito non solo di mettere 
la sostanza politica, ma anche di correggere gli 
errori che sono stati commessi. L'unico stru­
mento è quello del programma. 

Armando Iannilli 
Direzione Federale 
Le ragioni del mio >no> sono legate essenzial­
mente alle analisi fatte nella relazione del 
compagno Occhetto e nelle conclusioni del 
Comitato Centrale. Occorre dare una lettura 
positiva dei processi nvoluzionan oggi in atto 
nei paesi dell'Est e ci dobbiamo sentire orgo­
gliosi che questi processi siano stati aperti dal­
la elaborazione delconcetto dì socialismo av­
viala da anni dal Pei. Noi dobbiamo sentirci lèv 
gati a questi processi nell'elaborare le nostre 
proposte e i nostri programmi, e non riferirci 
ad essi per determinare lo scioglimento del Pei, 
Andiamo al nocciolo della proposta fatta dalla 
maggioranza del Ce ed evitiamo confusioni nel 
Partito. Affermare che questa proposta può es­
sere accettata se si aumenta la conflittualità 
con il Psi, è sviare dal problema reale. Per at­
tuare questa proposta occorre accettare l'omo-

, logazione al sistema capitalistico Per questo 
: ad otto mesi dal 18 Congresso il nuovo Pei non 
.serve, e occorre invece apnre una fase costi­
tuente e una nuova «osa». Foise che non sia­
mo capaci di avviare come comunisti questo 
processo di unificazione delia sinistra? Non ca­
pisco come si possano realizzare questi obiet­
tivi senza questo Pei. 

20 l'Unità 
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Fra sì e no le ragioni della sinistra 
Anna Maria Carli 
Sezione Mario Alicata 
Condivido l'esigenza di andare alla costituzio­
ne di una lase costituente che dia vita ad una 
nuova formazione politica in grado di dar voce 
a tutte quelle forze, associazioni, uomini e 
donne che attualmente esprimono un profon­
do senso di sfiducia ma non riescono, non si ri­
trovano nelle forze della sinistra cosi come so­
no rappresentate. Trovo inoltre che nel voto 
romano c'è già questa esigènza, perché troppo 
atta è stata la percentuale di chi non ha votato 
0 ha votato scheda bianca o nulla, dentro quel 
33% di cittadini si possono ritrovare tante ener­
gie utili e necessarie per sbloccare questa si­
tuazione italiana al limite del regime. Dalla 
proposta del Ce vengono chiare due discrimi­
nanti importanti con le quali dare vita a questa 
formazione e sono «contro chi- e -per che co­
sai lavorare; sui contenuti ed i programmi ri­
tengo che saranno frutto di tutte le forze che in 
questa formazione si riconosceranno. Trovo 
errata preoccuparci troppo del si o del no di 
Crani, nessuno ci impone nulla e credo che 
quella proposta spinga anche verso quelle, 
ancor deboli, ma pur presenti, voci che nel Psi 
sono disposte al cambiamento. 

Alessio D'Amato 
Sezione Labaro lacp 
Nella proposta avanzata dal compagno Oc-
chetto vedo un difetto di fondo che mi porta a 
schierarmi per il loro scarto tra un progetto af-
fascinante (sbloccare ta democrazia italiana) 
e la fattibilità di questo progetto nella fase at­
tuale, Questo scarto è dovuto alla poca chia­
rezza programmatica e discriminante. Bisogna 
fare un'analisi sene della nostra perdita di con­
sensi che dipende- da una ridotta capacità di 
sviluppare lotte di massa; strumento partito 
Inadeguato. Bisogna fare chiarezza su quattro 
punti del dibattito. 1) Il partito ntiene oggi vali­
da una risposta comunista per questa società? 
Se si tengono presenti i grandi dilemmi interdi­
pendenti del pianeta (Nord-Sud, disarmo, 
ecologia e limite dello sviluppo) la risposta 
non può che essere positiva 2) Cosa è oggi il 
Psì? E un partito organicamente legato alle for­
ze moderate e conservatrici. 3) Entrare nell'in­
temazionale socialista? Purché non sia la ricer­
ca acrìtica di una sponda ultima. 4) la società 
italiana è radicalmente ingiusta. La voce del 
Pei e del sindacato è debole. Il dibattito deve 
essere sereno perché nel Pei si vince sì perde 
lutti 

Vittoria Tola 
Segreteria Federazione 
Lo stile e la concezione della direzione politi­
ca, il carattere ultimativo della proposta fatta, 
la impossibilità per tutto i) partito di definire di­
scriminanti fondamentali che appaiono né 
collettive né scontate, e tempi e approdi possi­
bili e non univoci, la inondazione della sinistra 
che presuppone tempi serrati ma non accele­
rati o poco rigorosi o che creino divisioni nelle 
forze motrici di quel processo, possono porta­
re a commettere errori che mettono seriamen­
te in forse proprio gli obiettivi che si dice di vo­
ler raggiungere. La proposta sembra nascere 
sotto il doppio assillo di un immobilismo inter­
no che appare invincibile, se non uscendo da 
sé, o di un declino elettorale e di una funzione 
nazionale inarrestabile, se non diventando al­
tro da sé. Per questo non appare come una 
conseguenza logica del 18° Congresso che si 
era tenuto all'insegna dell'autonomia del Pei e 
dell'opposizione per l'alternativa- Mette in di­
scussione il nuovo Pei, ambiguità feconda di 
quel congresso, e stronca un processo embrio­
nale in jatfo per costruirne un altro assoluta-
ménte straordinario e inedito, ma collocato 
sotto l'assillo del governo. In un mondo dove 
diventa possibile pensare l'impensabile, a me 
appare come davvero troppo poco. 

Luisa Laureili 
Direzione Federale 
Penso che in politica le avventatezze possono 
diventare dabbenaggini e che per evitare che 
lo diventino, occorre scegliere bene tempi e 
modi nei quali compiere le scelte, almeno 
quelle che si ritengono storiche. Bisognava con 
chiarezza compiere analisi e scelte risolutive al 
XVIII Congresso dove peraltro sono state fatte 
opzioni nette, sicuramente più nette rispetto al 
passato. Bisognava però discutere della (orma-
partito, del perché nel piano politico siamo 
sempre più isolati e se ci sono insufficienze no­
stre o solo le arroganze altrui. Sono contraria 
alla scelta del Ce perché la proposta è poco 
chiara ed è sicuramente Itquìdatoria di questo 
partito, anche alla luce delle revisioni e degli 
aggiustamenti che ogni giorno vengono effet­
tuati. Dal momento che ormai questo processo 
di revisione critica è avviato, auspico che forti 
dèlie nostre migliori tradizioni non si arrivi ad 
una sterile conta, ma ad un confronto vero 
senza falsi unanimismi. Spero in una assunzio­
ne di responsabilità collettiva dalla quale 
emergano elaborazioni teoriche e valutazioni 
strategiche che ci facciano riprendere il dialo* 
go interrotto con una buona parte del paese, 

Orlando Lombardi 
Sez. garbatella, delia Cfg 
La storia politica del Pei ha vissuto grandi mo­
dificazioni che sempre hanno rappresentato 
importanti passi in avanti per il nostro partito: 
Salerno, la via italiana al socialismo, la terza 
via, Longoe il '68, il compromesso storico, lo 
•strappo da Mosca» di Berlinguer. Si determi­
narono divergenze ma non fratture tra i com­
pagni e nel gruppo dingente, come oggi av­
viene. Ciò implica un giudizio di errore nel 
metodo, nella forma, e nei tempi. Nel merito 
esprimo contrarietà in quanto viene nella so­
stanza rimosso e abbandonato il patrimonio 
di idealità, di lotta, di iniziativa politica del 
Pei, partendo da fatti e vicende dei paesi del­
l'Est europeo che pure avevamo auspicato. 
Le conclusioni del XVI11 Congresso e il nuovo 
corso del Pei hanno rappresentato l'unità del 
partito ed il suo rilancio. Si cominciavano a 
verificare i primi successi di quella imposta­
zione. Una modificazione di tale portata stra­
volge invece quelle conclusioni. Per questi 
motivi, e comunque si concluderà il congres­
so, io sono e rimango comunista, orogogito-
so e fiero della militanza e del mio attacca­
mento al Pei. 

Giorgio Di Maio 
Segr. Sez. Universitaria 
Le ragioni del mio ano. stanno ne! fatto che 
vedo un vistoso arretramento dalla linea usci­
ta dal 18 Congresso. Dal nostro orizzonte 
sembrano scomparire i continenti del sotto­
sviluppo e della fame. Abbiamo adesso co­
minciato a parlare di ristrutturazione ecologi­
ca dell'industria, mentre al XVIII Congresso 
parlavamo di ristrutturazione ecologica del­
l'economia, che è una cosa ben diversa e im­
plica un diverso modello di sviluppo. Non 
credo che la nostra posizione antinuclearista 
possa leggere a lungop se non si abbattono i 
consumi energetici connessi all'industria de­
gli armamenti e ad uno sviluppo agricolo di­
storto e energivoro. Le nostre enunciazioni 
sulla differenza sessuale non sono state tra­
dotte in lotte per diversi ritmi ed orari di lavo­
ro, per una diversa organizzazione'della vita 
nelle grandi città. Su queste strade credo che 
non incontreremo né le forze della solidarie­
tà cristiana, né le forze ambientaliste, né II 
movimento delle donne, né la sinistra som­
mersa e diffusa, né i giovani. Dico che qual­
siasi rifondazione non può partire che da un 
rilancio della linea del XVIII Congresso. 

Susanna Cesaroni 
delCgf 
Provo un prolondo disagio a schierarmi per 
un "Si» o per un «no». Tra innovatori e con­
servatori, tra chi si adegua all'esistente e chi 
vuole ancora cambiare. La politica è il con­
trario del Ilio, dell'appartenenza per fede, 
del più forte che vince. È invece, o dovrebbe 
essere, Il luogo dove più interessi si incon­
trano, stabiliscono una relazione, indicano 
gli obiettivi e gli strumenti. Il XVIII Congresso 
aveva posto obiettivi che non sono andati 
oltre l'enunciazione, che non sono stati tra­
dotti in atti, fatti, pratica politica quotidia­
na.Questo per una difficoltà a mutare pro­
fondamente noi stessi, la nostra organizza. 
zlone, la forma partito. La politica in Italia é 
Impantanata in blocchi che, al di là dei va­
lori ideali che II hanno generati, fanno vota­
re anche «turandosi il naso'.Dobbiamo 
rompere questa gabbia, dobbiamo far cre­
scete nel paese il desiderio e la certezza del 
cambiamento, la speranza per una nuova 
possibilità. 

Adriana Molinari 
Cfg 
Sono d'accordo con l'introduzione di Bettini e 
la preferisco per la chiarezza delle ragioni del 
si all'intervento fatto al Ce e alla dichiarazione 
di voto (almeno per quello che è stato riporta­
to da l'Unità). A mio parere te ragioni del si 
non possono essere confuse con quelle del no 
(quali, quelle di Cossutta, di Ingrao, di Torto-
rella o del nostro Tocci?). Alcune considera» 
zioni sulle questioni di metodo, sullo stato del 
partito: una delle prove che il nuovo corso non 
ha decollato è dato proprio dal fatto che si è 
scelto il metodo dello scossone e forse dell'im­
provvisazione per superare uno stato di torpo­
re, di lentezza, eredità di un modo di gestire II 
partito che ha unito quello burocratico e cen­
tralizzato dell'Intemazionale, con quello di 
Una democrazia lenta e indecisa, bloccata da 
meccanismi consociativistici e di spartizione. 
Ogni decisione presa a Botteghe Oscure è stata 
frutto di consultazioni, per anni, di rinvìi, di 
spinte e controspinte. Fino al blocco per interi 
mesi se si doveva decidere di far cambiare scri-

. vania, nella stessa commissione, ad un funzio­
nario. Sono d'accordo anch'io con Bettini che 
sarebbe stato meglio un periodo più ampio dì 
preparazione, una definizione migliòre della 
proposta prima del congresso. 

Francesco Speranza 
Consigliere regionale 
Le difficoltà del nostro partito non dipendono, 
a mio parére, da misteriose cause o dai muta­
menti in corso all'Est per i quali non dobbiamo 
essere sconvolti ma soddisfatti. Tati cause van­
no ricercate nella incoerenza che da anni con­
traddistingue la nostra azione politica. Sempre 
più raramente alle nostre analisi e proposte se­
guono iniziative politiche di lotta coerenti con 
esse. La nostra opposizione è da anni schizo­
frenica- a momenti di lotta intensi (scala mobi­
le, Comiso nell'84. Fiat, droga nell'89) seguo­
no stasi lunghe e inspiegabili. È la coerenza 
che bisogna recuperare, un reale e costante 
rapporto con la gente e le sue esigenze, anche 
attraverso una riforma del partito sempre an­
nunciata e mai attuata. La proposta che stiamo 
discutendo, r' "va di contenuti di trasformazio­
ne definiti, avanzata attraverso un metodo in­
tollerabile e appena subito dopo un'importan­
te competizione elettorale, non va in questa di­
rezione. Essa rischia nell'immediato solo di 
produrre una perdita marcata della nostra for­
za elettorale e di iscritti, di provocare una no­
stra prolungata assenza dalla necessaria batta­
glia politica contro il governo Craxi-Andreotti. 

Maurizio Pucci 
Segreteria reg.Cna 
I processi di trasformazione e di democratizza­
zione dei paesi dell'Europa orientale e l'esi­
genza di sbloccare il sistema politico italiano 
sono i due aspetti più evidenti dai quali ha pre­
so le mosse la proposta - che condivido - del 
compagno Occhietto. Si tratta di ridefinire i 
contomi e le idee:forza del socialismo supe­
rando la concezione e la prassi di verità assolu­
ta e la logica dei due campi dando vita ad un 
nuovo umanesimo capace di imporre dovun­
que democrazia e giustizia sociale. Si tratta in 
questo ambito di porre la forza ed il patrimo­
nio del Pei a disposizione della intera sinistra 
mediante l'apertura della costituente di una 
nuova forza politica in grado di unificare sui 
programmi, sui contenuti e non sulle contrap­
posizioni ideologiche o sugli egoismi di parti­
to. Da qui la ricerca di un rapporto fecondo ed 
unitario con le altre forze politiche della sini­
stra che non presuppongono unità organica 
con il Psi. Solo in questo modo è possibile co­
stituire l'alternativa vincente e la costruzione di 
una sinistra dì governo. Solo cosi è possibile 
riaprire gli spazi di un sistema polìtico e di po­
tere che non ha eguali per longevità in Europa 
e che mette in discussione la stessa democra­
zìa. 

Maria L. Santostasi 
coordinatrice XVIII circ. 
Anch'io esprimo il mio disorientamento nel 
constatare come tante compagne e tanti com­
pagni che mi hanno preceduto siano allo stes­
so tempo pienamente d'accordo con le argo­
mentazioni contenute nella relazione del com­
pagno Bettini e, contemporaneamente, siano 
in disaccordo col «si» espresso da Bettini alla 
proposta discussa nel Ce. E mi sono ormai resa 
conto che questo mio disorientamento non 
nasce da un limite soggettivo ma dall'ambigui­
tà della proposta stessa. Un'ambiguità che co­
stringe tutti a porre tati condizioni da farci di­
sperdere i lineamenti precisi dell'obiettivo che 
vogliamo raggiungere. Perché tutti, mi pare, 
siamo d'accordo nel ritenere che la portata de­
gli avvenimenti nei paesi dell'Est europeo e il 
modo da noi imprevisto col quale si stanno ve­
ntilando, o la conferma del polo moderato 
Dc-Psi devono indurre il Pei a una svolta. Ma 
ancora nessuna delle motivazioni fin qui ad­
dotte mi ha convinto che per nspondere a que­
ste domande pressanti si debba partire dallo 
scioglimento del Pei per poi fondare una nuo­
va formazione politica i cui lineamenti non so­
no affatto chiari. 

Giuliano Baiocchi 
Presidente XX circoscrizione 
Condivido sostanzialmente le proposte del 
Ce per l'apertura di una fase costituente per 
una nuova prospettiva della sinistra, e non la 
vedo in contrapposizione ai contenuti politici 
del XVIII Congresso, dal quale ritengo siano 
venuti segnali di come avrebbero potuto es­
sere gli sviluppi della nostra politica. Ritengo 
che sull'itinerario proposto per portare al di­
battito un problema cosi importante, meglio 
sarebbe stata la prima ipotesi contenuta nella 
relazione di Cicchetto. Quello che voglio sot­
tolineare è che il nostro radicamento nella 
società e la visione che abbiamo del sociali­
smo nella democrazia - che molto ha contri­
buito al rinnovamento in atto nel paesi del­
l'Est - e stato possibile perché abbiamo potu­
to rinnovarci e stare con la nostra iniziativa 
dentro i problemi della società stessa. È que­
sta nostra forza che oggi ci permette di lan­
ciate una grande sfida per la riforma politica 
nel nostro paese. Sfida alla quale nessuno. 
potrà sottrarsi, come dimostrano le reazioni 
dei partiti laici e della stessa Democrazia cri­
stiana. 

Angiolo Marroni 
Vicepr. consiglio regionale 
Slamo protagonisti di Una grande riflessione 
collettiva sul destino del paese, sul futuro del 
socialismo. Tutto il sistema politico italiano 
viene scosso. Le proposte del Ce rappresen­
tano uno sviluppo coerente dei temi innova­
tori del XVIII Congresso. Molti compagni te­
mono l'omologazione, la perdita della no­
stra diversità, la subalternità al Psi. Il Pei, nel­
la sua autonomi», è un grande partito rifor­
matore della sinistra che da tempo è impe­
gnato a fare uscire 11 Psi dagli attuali suoi 
orientamenti conservatori e moderati. Nelle 
proposte del Ce non c'è alcun Cedimento, 
ne un andare a Canossa, né il timore del 
peggio per il Pei. In realtà si tratta di valoriz­
zare al massimo il jneglìo della nostra tradi­
zione, cultura, esperienza per fare uscire 
dalla stagnazione il sistema politico italiano. 
Cosi si costringe il Psi a a rivedere i suoi 
orientamenti, la sua rendita di posizione. In 
realtà tutti devono misurarsi con la iniziativa, 
la stessa De, la Società civile. Essa sì muove 
in sintonia cori i processi Ih atto in Europa 
dell'Est. 

Fabio Schiavo 
Sezione Quarticciolp 
Anche il modo come l'Unìtàha trattato questa 
vicenda,'da cronaca sportiva: «Occhetto vin­
ce», «a Trieste 7 a 7», ci impone di esprimere 
dei secchi si o no, Ci troviamo di Ironie ad una 
operazione venicistica che ha prodotto una 
profonda lacerazione nel corpo del partito, Il 
percorso scelto ci ha ingannati, ponendo il 
partito di frónte al fatto compiuto, al ricatto 
prederò o lasciare, Abbiamo sempre teorizzato 
il primato dei programmi rispetto agli schiera­
menti e non mi sembra che ci siano contenuti 
o discriminanti per cui intomo alla proposta ci 
si ritrova tutto e il contrario di tutto (vedi il rap­
porto con II Psi): un vero ritorno al congresso 
di Firenze. Alcune interpretazioni dei fatti del­
l'Est fanno rabbrividire: morte del comunismo, 
il crollo del muro di Berlino come simbolo del­
la sconfitta di ogni idealità, da cui oggettiva­
mente si fa discendere il trionfo dell'Occidente 
capitalista. Mi sembra che abbiamo imboccato 
una via senza uscite: se si torna indietro, se 
non si cambia nome il prezzo da pagare ai 
rnassmedla sarebbe enorme, ma al cui termine 
vedo un partitocela pedoni, magari con 4 o 5 
belle correnti organizzale ma finalmente al go­
verno magari solo per razionalizzare l'esisten­
te. 

Roberto Morassut 
Responsabile ufficio stampa 
È stato avanzato il paragone fra la svolta di 
Salerno del '44 e quella attuata con le pro­
poste dell'ultimo Ce. lo proporrei un altro 
paragone un po' ardito e provocatorio ma 
che a me è sembrato più adeguato per capi­
re la situazione nella quale ci troviamo. Par­
lo degli anni fra il 1920 e il 1925 che videro la 
nascita del Pei e un cambiamento dei volto 
della sinistra in Italia. Allora come oggi si 
trattava di ricollocare oltre le vecchie impo­
stazioni la cultura politica della sinistra. Oggi 
la perestrojka ponendo in modo nuovo II te­
ma della democrazia ha fatto venire meno 
molte delle ragioni di divisione ideologica 
che si erano solidificate negli ultimi decenni 
e alla sinistra si schiude la possibilità di un 
nuovo confronto unitario. La proposta del 
Ce va dunque nella direzione giusta a patto 
che si sappia che una fase costituente com­
porterà dentro il nuovo soggetto politico una 
lotta per l'egemonia. Bisogna farsi contami­
nare e contaminare a nostra volta dando vita 
a una cultura politica del tutto rinnovata. 

Luca Minniti 
Segr. sez. Mazzini 
Le trasformazioni degli ultimi 10-15 anni 
hanno depotenziato radicalmente la nostra 
capacità, idoneità, possibilità oggettiva di 
esprimere le istanze di trasformazione pre­
senti nella società italiana. Il ruolo giocato 
dal sistèma politico nella attuale fase di sta­
bilizzazione moderata è decisivo. Mi riferi­
sco al sistema di redistribuzione del reddito 
mediante l'aggravamento del debito pubbli­
co ecc. . Ciò vuol dire che l'inefficienza por­
ta consenso al blocco di potere rinsaldatosi 
intomo al governo Andreotti. La riforma del­
lo Stato è la battaglia centrale e deve essere 
l'oggetto di un grande conflitto da articolare 
nella società. Le forze interessate a questo 
processo sono diverge e possono essere.an? 
che gli obiettivi (inali diversi. Possono anche 
partecipare alla riforma del sistema politico 
su sponde'diverse, La fase che vogliamo 
aprire se fortemente connotata nel program­
ma, potrà mutare la logica stessa sulla base 
della quale si sonò creati gli schieramenti di 
oggi. 

Walter De Cesaris 
cfg 
Sarebbe un disastro svolgere un dibattitoche par­
ta dalla riserva che ci siamo spinti cosi avanti nel­
la direzione proposta che, rettificare, modificare 
non e più possibile. Ecco il primo messaggio forte 
che dobbiamo dare al partito: i giochi non sono 
fatti, si può e si deve discutere e cambiare. Mi 
sembra, allora, che si debba dire con chiarezza 
che mettere In discussione i tempi, le modalità, il 
percorso, le condizioni politiche e programmati­
che, precisare gli interlocutori e le finalità per 
aprire una fase costituente per la fondazione di 
una nuova forza della sinistra, significa ndiscutere 
nella sostanza politica quejbrproposta, Due ele­
menti per la nuova sintesi per me necessaria. La 
nostra proposta deve nascere non dalla presa 
d'atto della crisi del «socialismo reale*, bensì deve 
nascere da una nuova analisi critica del •sociali­
smo reale., qui e ora, fornendo una sponda politi­
ca alle forze e energie che nella società si pongo­
no oltre l'orizzonte del «capitalismo reale». Il se­
condo elemento-deve essere chiaro che la que­
stione di fondo è che riusciremo ad aprire una 
prospettiva di cambiamento solo se riusciremo 
ad èssere riferimento di un conflitto. Ma questo 
disegno 6 un processo lungo che, prima di diven­
tare'espressione politica, deve essere processo 
materiale, di lotte, di offensiva culturale. 

Salvatore Canalis 
Sezione Cinecittà 
Tre punti voglio sottolineare, che sono stati al 
centro di un odg della mia sezione, Cinecittà. 
1) Non sono d'accordo sul modo con cui Oc­
chetto ha presentato la sua proposta, perché 
questo, cioè l'uso dei media che è stato fatto, 
ha provocato più sconcerto nei partito del me­
rito delta proposta stessa. Incredibili sono poi 
le dichiarazioni di alcuni dirigenti come quella 
sui •bambolotti di pezza». 2) Credo che la 
maggioranza che si è determinata nel Ce sia un 
po' strana, in quanto ha al suo intemo almeno 
due anime distinte, penso invece che si debba 
lavorare in questa fase per una più larga con­
vergenza perché è possibile secondo me trova­
re punti di contatto anche con chi non ha vota­
to si. 3) Non sono d'accordo nell'interpretare 
la preposta di Occhetto come un passo versa 
la cosiddetta unità delle forze socialiste come 
hanno invece fatto alcuni dirigenti. Detto que­
sto mi dichiaro disponibile a lavorare per la co­
struzione di una nuova forza politica della sini­
stra. Infine voglio lare un appello al partito a 
non vivere questa fase tutta al nostro Interno, 
ma riprendere le lotte, per radicarci sempre 
più nella società italiana. 

«Siamo pronti, il nuovo non ci fe paura» 
I giovani comunisti 
giudicano la svolta 
del Pei e discutono 
della organizzazione 

FABIO LUPPINO 

• A loro il nuovo non fa paura. Due giorni 
di dibattito intenso, su se stessi, il Pei, la vivibili­
tà delle aree metropolitane, le torme della poli­
tica, l'ipotesi di una seconda «mondazione», 
hanno caratterizzato l'assemblea della Fgci ro­
mana, riunitasi ad Ariccia per chiarire il pro­
prio contributo alla «svolta» di Occhetto, Ed è 
arrivata la proclamazione annunciata di un 
nuovo segretario, Umberto Gentiloni, che dopo 
tre anni prende il posto di Nicola Zingaretti, 
che ha percorso t primi passi nel movimenlo 
giovanile comunista all'indomani della rifon­
dazione, avvenuta quattro anni fa. Stimolati da 
un intervento di Fabio Mussi, i giovani comuni­
sti della capitale non si sono sottratti al con­
fronto sui temi m discussione tra i militanti del 
Pei Se la preoccupazione di molti è di capire 
gli sbocchi della «svolta» proposta da Achille 
Occhetto, per la maggioranza l'elemento de­
terminante è proprio aver aperto la strada ad 
un percorso nuovo. «Quello che sta avvenendo 
e un processo carico dì potenzialità - dice Ni­
cola Zingaretti -, E noi vogliamo arricchirlo dì 
contenuti, È anche per questo motivo che re­
spingiamo l'ipotesi di Unità socialista, che sta 
lontano anni luce dal nostro modo dì concepi­
re la politica» 

Il punto che più affascina è la possibilità di 
contribuire ad innovare per dar vita ad una 
nuova forma partito. «La forma partito cosi co­
m'è non va - afferma convinto Luca -. Bisogna 
dare rappresentanza ai diritti di quelle persone 
che oggi rischiano di restare ai margini». La 
scommessa più forte parte dalle ragazze. «Noi 
siamo gli stessi che chiedono a persone di 20 
anni di rinunciare alla propria vita per l'orga­
nizzazione - sostiene Paola Di Nicola -. Tutto 
questo deve cambiare. E per farlo bisogna ac­
celerare la riforma della politica». 1 giovani co­
munisti romani cercano di dare un nome alla 
«cosa* ma senza affanni. «E affascinante essere 
parte df questo processo -dice Romina -. È un 
momento in cui c'è spazio per il contnbuto di 
tutti senza pretendere dì avere in tasca delle ri­
sposte, coinvolgendo quel soggetti che non 
fanno parte della nostra cultura». Qualcuno è 
più prudente e ncorda a proposito del nome 
che «1 comunisti italiani non possono essere 
confusi con altri» o che «la fase aperta dal XVIII 
Congresso non si è ancora realizzata», Ma c'è 
anche chi ricorda che «l'anomalia è rappresen­
tata da chi sta fermo». 

Gli oltre 200 ragazzi, che si sono ritrovati nel 
centro studi della Cgil di Aricela, discutendo 
sul Pei, non perdono pero di vista le prospetti­
ve della loro organizzazione E c'è spazio per 
l'autocritica. «Siamo cresciuti ma la nostra vita 
intema è rimasta arida - dice ancora Nicola 
Zingaretti - "Bisogna sporcarci le mani", usan­
do una frase cara a Don Ciotti» E la Fgci conti­
nua la sua sperimentazione Dopo «Nero e non 
solo», l'apertura d\ una scuola di italiano per 
immigrati, le iniziative sulla droga, la nforma 
della leva, l'obiettivo si sposterà ancora dì più 
sul territorio, sui quartieri. 

Umberto 
Gentiloni 
prende il posto 
di Zingaretti 

WM «Dobbiamo essere molto esigenti sui no­
stri percorsi, sentiamo tutti il peso di questa fa­
se. A chi ci chiede con quale dingente stiamo, 
noi rispondiamo sul campo, con i fatti, perché 
rifiutiamo ogni omologazione, perché oggi più 
di ieri sentiamo che abbiamo molte cose da di­
re in piena autonomia» Deciso, per nulla inti­
morito dì entrare nella fossa dei leoni in uno 
dei momenti politici più cruciali del movimen­
to comunista italiano, infastidito da chi appiat­
tisce il dibattito in un referendum sulla propo­
sta di Achille Occhetto, Umberto Gentiloni, il 
nuovo segretano della Fgci romana, con que­
sto impegno saluta l'assemblea di Aricela che 
ha ufficializzato la sua investitura, Ventuno an­
ni, da quattro in Fgci, studente in Scienze poli­
tiche alla «Sapienza», Gentiloni è il primo se­
gretario della «rifondazione» che il movimento 
giovanile comunista ha fatto con largo anticipo 
rispetto al Pei, nel congresso di Napoli. 

II Pel, appunto. Come entra la Fgci romana 
nel dibattito In cono? 

Questa nuova fase ci chiede di radìcalizzare la 
nostra autonomia dal Pei. Il cuore del processo 
aperto ci interessa molto. L'esigenza della rifor­

ma della politica, di mutare la stessa forma par­
tito, di arrivare ad una sinistra più forte e alter­
nativa, ci vede insieme al Pei. Metterei l'accento 
più sul sostantivo panilo che sull'aggettivo co* 
munista, 

Può essere un esemplo la strada percorsa fin 
qui dalla Fgci dopo Napoli? 

In quel momento abbiamo realizzato una «rot­
tura» Da li sono partiti percorsi autonomi di mi­
litanza, si è cominciato a spostare il baricentro 
dalla nostra organizzazione alla società. Questo 
processo a Roma ha coinciso con un quasi rad­
doppio degli iscritti, la creazione di cìrcoli terri­
toriali, consistenti iniziative sulla droga, razzi­
smo Siamo passati dalla semplice rivendicazio­
ne ai fatti concreti. 

Con quali obiettivi prendi il testimone lascia­
to dal segretario uscente, Nicola Zingaretti? 

Nel segno della continuità rafforzeremo la no­
stra presenza sul territorio. Chiederemo al parti­
to di aprire quattro sezioni in alcune zone «cal­
de* della città, A Roma il diritto alla socialità in 
alcune circostanze è continuamente calpestato 
Dovrà essere più forte il nostro impegno nelle 
università, nelle scuole. Dobbiamo porre al cen­
tro tutta la problematica relativa al sistema for­
mativo. 

Dalle scuole romane, la scorsa settimana, so­
no cominciali a partire alcuni segnali. Sta na­
scendo un nuovo movimento? 

C'è la voglia di manifestare un disagio La mani­
festazione di giovedì potrà unificare quelle forze 
che oggi sono scese in campo. Gli studenti dèlia 
Fgci saranno una delle partì attive di questo mo­
vimento. D F.L 

Leda Colombini 
Parlamentare 
La portata della svolta proposta è tale Che non 
sopporta dei si e dei no frettolosi, schematici, 
improvvisati: non è materia da referèndum ma 
di approfondimento, di conoscenza, dì impe­
gno politico e di fatica culturale a cui tutti i Co­
munisti - e non solo - sono chiamati, trattan­
dosi del nostro futuro e di quello del paese e 
del socialismo. Ecco perché ritengo di grande 
rilievo politico il dibattilo aperto nel partito sul­
la proposta del Ce da sviluppare in un reale 
confronto di massa, dentro e fuori il partilo 
perché da un lato, già nelcorso della prepara­
zione del congresso (avrei preferito prima la 
scrittura della «Carta costituente»), si brucino 
ambiguità, doppiezze, strumentalizzazioni; si 
recuperino ritardi, si evitino i rischi esistenti di 
Spaccature e di divisioni irreparabili (non sono 
per |e correnti ma per pronunciate! §u opzioni, 
scelte politiche e di ìnterssi precìse); si corrèg­
gano errori (vedo la questione del nome come 
un punto d'arrivo e non la premessa dì un pro­
cesso ancora da compiere). e dall'altro si tro­
vino i modi, le forme e le iniziative Utili per in­
tervenire sulla situazione ed influire sulle scelte 
del governo che ci stanno di fronte. 

Barbara Pettine 
Comitato Federale 
Vorrei partire dalla relazione dì Bettini perché 
sono Ira quei compagni che l'hanno trovata 
particolarmente suggestiva non solo per le 
analisi, molte delle quali condivido, ma spe­
cialmente per le contraddizioni che vi rilevo tra 
le argomentazioni adottate e la dichiarazione 
di assenso per la poroposta di Occhetto, lo in­
fatti avrei usato le stesse argomentazioni per 
un no, e quindi ho cercato dì capire quale siali 
problema. Ritengo che la proposta di Bettini 
sia l'assenso per un processo di rifondazìone 
del partito, mentre il Ce ha votato un'altra co­
sa: una fase costituente per dare vita a una 
nuova formazione politica di sinistra. Credo 
che si tratti di due ipotesi fondamentalmente 
diverse e vorrei spiegare perché sono favorevo­
le alla prima e contraria alla seconda. Questo 
non per schieramento ma per discutete con 
chiarezza. Il processo dì rifondazìone del parti­
to è fondato in un orizzonte politico di non rat-
tura della nostra identità e idealità. Parlare di 
rifondazìone del partito non avrebbe suscitato 
tante emozioni negative nel corpo del partito. 
Invece ritengo che la scelta operata dal Ce 
iscrìva la svolta in una equazione tra crollo del 
muto di Berlino e fine dei comunismo. 

I resoconti sono a cura di: 
STEFANO DI MICHELE 

• PIETRO STRAMBA-BADIALE 
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Denuncia Pei 
«La Regione 
svende 
i palazzi» 
M Vale almeno cinque mi 
liardi ma la Regione è pronta 
a svenderlo per meno di un 
miliardo e mezzo Un palazzo 
di tre piani nel cento storico 
in via dei Serpenti secondo 
una delibera dì giunta del 23 
novembre potrebbe essere 
ceduto a privati nel giro di pò 
ertissimo tempo II Pei ieri è 
intervenuto sulla vicenda e il 
gruppo regionale ha presenta 
lo un interroga/ione firmatari 
l consiglieri Stefano Paladini 
Andrea Ferroni (capogrup 
pò) Francesco Speranza e 
Matteo Amati Sotto accusa 
I assessore agli enti locali 
Lamberto Mancini che ha 
chiesto alla giunta I autorizza 
zione - peraltro subito con 
cessa - a porre in vendita il 
palazzo L immobile verrà ce 
duto per 1 miliardo e 400 mi 
Doni Scrive il Pei in una nota 
diffusa ieri «È un prezzo irriso 
no Per quei l?00 metri qua 
drati qualunque vend tore 
che non fosse la Regione La 
zio ricaverebbe almeno cm 
que miliardi E comunque» 
prosegue la nota «il palazzo 
potrebbe essere recuperato 
con i fondi della legge di edili 
zia economica popolare im 
pegnando somme irrilevanti 

Mentre si aspetta il risultato 
dell interrogazione un altro 
Immobile rischia di essere ce 
duto Si tratta dell ex Asilo di 
Savoia di Arsoli Mancini ne 
ha chiesto I autorizzazione al 
la vendita facendosi forte del 
fatto che il Comune di Roma e 
quello di Arsoli richiesti di un 
parere non si sono fatti nep 
pure sentire Ergo sarebbero 
consenzienti Ora si aspetta la 
decisione della giunta regio 
naie 

Metro a Ostia 
Pendolari: 
«Blocco? 
Ora basta» 
• • .Dura presa di posizione 
del comitato dei pendolari di 
Pstia dopo le Interruzioni regi 
strale nei giorni scorsi sulla 
metro «B» e sull intero tratto 
Colombo Magìiana In una let 
(era inviata ieri mattina al 
commissario al prefetto e al 
presidente dell te>tra| si de 
nuncia cóme «sulla relazione 
Ostia-Terrnipi è un continuo 
ripetersi di anormalità e dis 
servizi soppressione di corse 
non rispetto degli orari Inter 
razioni Improvvise circolazio 
ne a binano Unico per tratte 
incredibilmente lunghe (Aci 
li!) Magllana)» Preoccupato 
sulla possibilità che altre Inter 
razioni come quella verifica 
tasi il 27 novembre scorso nel 
tratto Piramide Termini cau 
sando gravissimi danni agli 
utenti possano verificarsi di 
nuovo il cpntilato chiede di 
verificare •! ipotesi avanzata 
sulla stampa per cui la socie 
tà Intetmetro avrebbe propo­
sto di allungare il periodo di 
sospensione completa del 
traftKoi 

Droga 
Campagna 
deirOnu 
a scuola 
H Diecimila studenti delle 
scuole medie supenon roma 
ne saranno da oggi oggetto di 
una campagna di ìnformazio 
ne antidroga La proposta è 
partita dalflsMuto m\e azio­
nale studi e informazione sa 
mtaria llsls e dall Istituto per 
lo studio e la prevenzione del 
crimine presso lOnu ed ha 
trovato la spansorìzzazzione 
dell assessorato regionale alla 
sanità Si articolerà in due fasi 
con al centro la produzione di 
un opuscolo illustrato dal (ito 
lo -Stop Droga» a cui dovreb 
bero partecipare anche gli 
studenti di sei scuole campia 
ne selezionate tra Roma e la 
provincia e I loro genitori ol 
tre ad équipe di specialisti 
medici e assistenti sociali Nel 
1 intenzione dei promotori 1 ( 
nizlativa é volta a collegare le 
vane attività di prevenzione 
«•ontribuendo alla crescita 
delle capacità autodiscrimma 
torle dei giovani nei con'ronti 
del problema droga» Per sol 
lediate questa «autodlscnml 
nazione» da oggi nei pressi 
delle sei scuole campione ver 
ranno affissi mille manifesti 
della campagna L opuscolo 
invece già previsto di 32 pagi 
nette conterrà oltre a infor 
mazioni sul van tipi di sostan 
ze stupefacenti e il loro effetti 
rilievi statistici testi di legge 
vignette umoristiche sulla dro 
ga e I tossicodipendenti Se ne 
prevede la distribuzione in 
300 mila esemplari 

Una visita guidata all'oasi 
istituita nell'84 
Il 18 dicembre si inaugura 
il primo «sentiero natura» 

Undici percorsi naturalistici, 
guide, esperti botanici, 
geologi e archeologi 
al servizio degli studenti 

Vieni, c'è un parco ai Castelli 
Undici sentieri naturalistici ripulitura dei fondali del 
lago di Albano un depuratore per il lago di Nemi iti 
neran turistici La zona dei Castelli a ridosso di Ro 
ma e stata costituita in parco regionale con una leg 
gè del 1984 Per 4 anni del cambiamento non si è 
accorto nessuno Solo negli ultimi mesi con 1 elezto 
ne della giunta di gestione il progetto per la difesa e 
il rilancio del territorio ha preso a decollare 

GIAMPAOLO TUCCI 

H Tra lecci e castagni fitti 
sul tappetto di foglie tre dete 
nuli del carcere di Velleln 
stanno lavorando al primo 
sentiero natura del Parco dei 
Castelli Romani Siamo a Roc 
ca d Papa sulla parete oca 
dentale del monto Cavo II 
sentiero che sarà inaugurato 
il prossimo 18 dicembre si 
trova nel bosco che circonda 
villa Barattolo da pochi giorni 
sede dell Ente di gestione del 
parco Dal 19 dicembri, ogni 
giorno studenli di diverse 
scuole potranno seguire que 
sto «percorso natura» accom 
pagnati da botanici che spie 
gheranno loro le caratteristi 
che dei molti tipi di piante 
Subito dopo nel centro visita 
al pianterreno della villa i ra 
gazzi troveranno geologi e bo 
tanicl pronti ad illustrare con 
filmati e diapositive le caratte 

risi che del paesaggio dei Ca 
stelli 

La zona dei colli questo 
polmone verde a ndosso di 
Roma è stata cosi luita m par 
co regionale nel 1984 per tu 
telare in qualche modo un ìm 
menso patnmonio naturale e 
storico La legge regionale isti 
tutiva estendeva i suoi confini 
ali intera area amministrata 
dai 15 comuni interessati cir 
ca 50mila ettari Lna penme 
trazione che sottoponeva ad 
una forte tutela ambientale un 
territorio molto esteso Subito 
dopo la leqge è stata modifi 
cala dai 45mila ettari iniziali i 
confini del parco ora e prov 
visoriamente racchiudono 
un area di soli Ornila ettan Pn 
ma troppo poi troppo poco 
dunque Quanto alla gestione 
del parco nei 4 anni successi 

vi alla legge istitutiva non si è 
fallo assolutamente niente 
Soltanto nel dicembre 881 as 
semblea del parco composta 
dai rappresentanti dei comuni 
interessati ha approvato lo 
statuto Si è dovuto poi atten 
dere fino al marzo di que 
st anno per avere con la for 
mazione di una giunta Pei Psi 
un organo di governo dell En 
te di gestione sovracomunale 
Cosi il progetto parco ha co 
minciato a decollare verso 
quell obiettivo di tutela e rilan 
ciò tunsttco delfa zona di cui 
parla la legge istitutiva Acqui 
sto della sede una Mila di fine 
Ottocento opere ecologiche 
come la pulizia dei fondali del 
lago di Albano uno studio 
sulle acque della zona dai 
due laghi di Albano e Nerrti 
alle falde idnche la costitu 
zione di un servizio antmeen 
di con I aiuto di volontan del 
la protezione civile inventano 
dei monumenti e reperti ar 
cheologici appalto dei lavori 
per il depuratore del lago di 
Nemi guide al parco opusco 
li informativi e soprattutto 
I approntamento di sentieri 
naturalistici Non è poco do 
pò decenni di saccheggio edi 
lizio nel! indifferenza delle isti 
tuzioni 

Undici sentien attraversano 

I intricata selva di cem aceri e 
lecci 1 quattro sentieri che si 
incrociano nella zona nord 
occidentale attraversandosi 
intorno al Tuscolo Uno di essi 
rasenta vVilla Aldobrandmi 
che sovrasta maestosamente 
un ampia valle II sentiero che 
cerchia Rocca di Papa fra bo­
schi fittissimi attraverso i 
monti Cavo delle Faete e Sa 
rapullero lungo il monte Ca 
vo getti giù lo sguardo e due 
occhi il lago di Albano e 
quello di Nemi ti si nvelano 
assopiti Sopra il lago di Alba 
no a sud ovest due stradine 
ripulite di fresco si congiun 

Parla il neopresidente dell'Ente di gestione 

«Pochi soldi 
ma un grande entusiasmo» 
li Parco dei Castelli Romani Un proget to intralcia­
to d a mille difficoltà pochi soldi dalla Regione re 
sistenze diffuse nella z o n a u n a s i tuazione di par­
t enza catastrofica Ora a 5 ann i dalla sua nascita, 
c o m i n c i a a muovere i primi passi tra 1 en tus iasmo 
de l l a gen t e del luogo Ne a b b i a m o par la lo c o n Gì 
n o Settimi, consigliere provinciale de l Pei e da l 
m a r z o scorso, pres idente dell Ente di gest ione 

Quali fono gli obiettivi della 
nuova giunta Pel-Pai? 

Innanzitutto vogliamo tutelare 
e rilanciare il territorio dei Ca 
stelli Stiamo predisponendo il 
pianodi assetto perilcontrollo 
di tutta I area, I Castelli Romani 
potrebbero diventare il termi 
naie di un itinerano turistico 
che parte dal cuore di Roma 1 
Fon Imperiali per arrivare qui 
dove vi sono molte bellezze i 
centri storici i due laghi i re 
perti archeologici e tantissimi 
boschi Dobbiamo sviluppare 
soprattutto le attività turistiche 
compatibili con 1 ambiente Si 

tratta di una zona da risanare e 
tenere sotto controllo La que 
stione idrica la potabilità delle 
acque il disinquinamento del 
lago di Nemi ecco i problemi 
sul tappetto che stiamo final 
mente affrontando Stiamo 
realizzando una conver zione 
di due miliardi con la Regione 
Lazio che ci consentirà di fare 
il monitoraggio di tutte le ac 
que sia dei laghi sia delle falde 
idriche 

A nove mesi dell'insedia 
mento della giunta, qua! è il 
primo bilancio? 

Ad Apnle non avevamo nem 

meno una sedia Ora abbia 
mo una sede che ci 6 costata 
760 milioni abbiamo realizza 
to molti sentien naturalistici 
opere ecologiche affidato 
ineanehi per la penmetrazione 
definitiva e per il piano di as­
setto Abbiamo ^ostìtwto^im 
gruppo di lavoro, composto di 
professon universitari aitameli 
te qualificati realizzato diversi 
opuscoli informativi Con la 
Sovnntendenza, alle belle arti 
abbiamo approntato 1 inventa 
no di tutti i monumenti e reper 
ti archeologici della zona Inol 
tre abbiamo cominciato un 
programma di didattica am 
bientale inviando Botanici e 
geologi nelle scuole perché i 
ragazzi potessero sla\avere m 
formazioni sul loro territorio 
sia capire 1 importanza del 
1 ambiente Pubblicheremo tra 
poco una guida al parco n 
cinque lingue con informazio­
ni utfh ai turisti sul servizi e te 
strutture della zona dove po­
trebbe esserci un economia tu 

Documento dei circoli chiusi nei giorni scorsi 

Nove club contro i vigili 
«Uccidono la cultura» 

STEFANIA SCATENI 

• I I sigilli sui portoni dei 
circoli culturali (jazz club 
music club e birrerie) n 
mangono I locali sono chiù 
si e la battaglia continua a 
colpi di dichiarazioni 

Sette associazioni della 
città (Billie Holiday Caffè 
Latino Caruso Caffè Concer 
to Classico Folkstudio Gn 
gio Notte e Music Inn) e due 
circoli culturali Aics e Arci 
Nova hanno diramato un 
comunicato attraverso il 
quale avanzano due nchie 
ste alle istituzioni competen 
ti In primo luogo i respon 
sablli dei locali «colpiti dai 
sigilli» in questi giorni chie 
dono una sospensiva delle 
ordinanze di chiusura per 
tutte le associazioni che ab 
biano i requisiti necessari 
Inoltre vogliono la firma di 
un protocollo d intesa da 
formarsi insieme a enti loca 
li ministeri e ammimstrazio 
ni statali che sancisca sta 
bilmente una normativa de 
finitiva e chiara che regoli il 
settore I temi da affrontare 
dovrebbero essere secondo 
i portavoce dei locali il nco 
noscimento della funzione 
sociale svolta attraverso le 
attività culturali e ricreative 
riservate ai soci i criteri per 

I applicazione delle norme 
sulla destinazione d uso dei 
locali i limiti dei controlli di 
polizia le modalità di tesse 
ramento le norme fiscali i 
rapporti con la i>iae le for 
me di pubblicità 

Tutti gli argomenti sottoli 
neati nella dichiarazione a 
nove mani ricalcano i capi 
di accusa che gli esecutori 
delle chiusure i vigili urbani 
del primo distretto hanno 
impugnato a motivazione 
delle ordinanze «Non sono 
associazioni culturali e non 
pagano le tasse» è quello 
che aveva dichiarato il co 
mandante Catanzaro al no 
stro quotidiano qualche 
giorno fa «Non è stato cer 
cato un dialogo ne una for 
ma d accordo nonostante le 
sollecitazioni invocate da 
più parti della pubblica opi 
mone ribattono nel comu 
nicato i nove 

E non solo La dichiara 
zione dei locali coinvolge 
tutta la citta quando spiega 
la cronaca degli ultimi giorni 
con «la leggerezza e I mdiffe 
renza con cui le istituzioni e 
lo stato delie cose hanno 
permesso il verificarsi di un 
black out per I intero setto 

re dell associazionismo cui 
turale chiudendo tutti i luo 
ghi di aggregazione» Se 
escludiamo Big Marna e 
Saint Louis infatti i club 
musicali del centro sono tut 
ti chiusi E nel mucchio an 
che Folkstudio e Music Inn 
due luoghi «sacri» della mu 
sica folk e del jazz Per il pn 
mo Io scorso anno alla noti 
zia del suo imminente sfiat 
to si erano mossi politici 
giornalisti e uomini di cultu 
ra Una mobilitazione che 
sanciva il suo valore nel 
1 ambito della scena musica 
le romana Questanno ha 
portato nomi di tutto nspet 
to come il virtuoso della 
chitarra Adrian Legg e i 
cantautori Jack Hardy Feli 
city Buirsky e Rod Mac Do 
naid non fermandosi nean 
che di fronte alla chiusura 
forzata del bar L importante 
era ed è la musica Anche il 
Music Inn unisce Una situa 
zione ottimale 3 ascolto con 
un programma di alto livello 
nel campo del jazz Ha 
aperto la stagione con I or 
ganista nero Jack McDuff e 
ha proseguito con Sam Ri 
vers James Newton il tno di 
Chico Hamilton e il sestetto 
di Giorgio Gasimi Un punto 
di riferimento per i jazzofili 
più esigenti insomma 

gono formando una mezzalu 
na dai Cappuccini al Palazzo-
Io Sulla linea supenore ci so 
no i resti di un acquedotto ro­
mano un pò più avanti un 
piccolo prato l unico dell Ita 
lia centrale dove ad un altez 
za di 400 metn nascono or 
chidee spontanee La linea in 
feriore della mezzaluna si 
adagia quasi sul bordo del la 
go C è il periplo del lago di 
Nemi le cui acque a dieci 
metn di profondità sono già 
senza ossigeno perché na 
clinica privata vi ha gettato 
per dieci anni liquidi mqui 
nanti A sud ci sono i Pratoni 

del Vivaro distese verdi dove 
scorazzano i cavalli che puoi 
guardare dai sentiero che vi 
arriva partendo dai laghi e at 
traversando il monte Artemi 
sio Un sentiero porta dalla via 
del Vivaro al bosco del Cer 
quone un altro dalla strada di 
Rocca Pnora a monte Fiore 
Presto in questo polmone ver 
de nasceranno dei centn so­
sta dove la gente troverà le 
guide per visitare il temtono 
percorsi archeologici ed un 
campo naturalistico di 125 et 
tan Pochi gipmi fa nei campi 
di Annibale vicino a Rocca di 
Papa è nato un bosco intito 
lato a Chico Mendes 

nstica fiorente Pensi che ci so­
no trecento nstoranti 

Quali difficoltà avete incon­
trato In questi primi mesi di 
lavoro? 

I problemi ci sono e pure gros 
si Innanzitutto il finanziamen 
to da parte della Regione I 
fondi sono inadeguati II Pei 
aveva proposto ali inizio del 
1989 un finanziamento globa 
le di 10 miliardi per tutti i 24 
parchi del Lazio Ma nono 
stante gli impegni assunti dal 
pentapartito sono stati start 
ziatt appena 5 miliardi dì cui 
solo 700 milioni per il parco 

dei Castelli Lagenteèentusia 
sta al[ inaugurazione della se 
de erano presenti più di mille 
persone a quella del bosco in­
titolato a Chtco Mendes più di 
tremila bambini Questi ed alln 
sono gli amici del parco Spe-
namo che abbiano la meglio 
su chi prima non 1 ha voluto 
pur proclamando il contrario 
ed ora ne sta ostacolando il 
decollo 

Come sono I rapporti all'In­
terno dell'assemblea? 

Buoni perii momento gli inte 
ressi generali della, zona han 
no |a meglio su quelli, partico­

lari dei singoli comuni La 
maggior parte delle deiibere 
sono state votate ali unanimi 
tà L obiettivo è quello di svi 
luppare una «Identità castella 
na» accanto a quella comuna 
le In questo modo potremo 
sfruttare occasioni vantaggiose 
per lo sviluppo del turismo co­
me i Mondiali del prossimo an 
no tre squadre alloggeranno 
nella nostra zona dove tra le 
altre sarà ospitata una manife 
stazione legata al cavallo 
«Equus 90» cor» la partecipa 
zione di 40olimpiomci 

OCT 

Occupati e autogestiti 
• • I giorni dell "autogestione» len mattina 
gli studenti del «Tasso hanno organizzato 3 
gruppi di lavoro (poesia moderna mezzi di in 
formazione e stona contemporanea il più se 
gilito) Nel pomeriggio un quarto gruppo di 
studio sul Salvador con la partecipazione di 
Francisco Flores dell Unione nazionale dei la 
voratori salvadoregni Ma i pezzi forti sono 
quelli di oggi Achilie Bonito Oliva e Vittorio 
Sgarbi terranno una lez one di Stona dell arte 
a parlare di cinema sarà invece Nanni Moretti 
(non è ancora sicuro precisano gli studenti) 
Al «Galilei» gli studenti si dicono insoddisfatti 
delle piccole concessioni («per addomesticar 

ci») fatte ioro nei giorni scorsi Perciò la prote 
sta continua E ripresa l occupazione del «Gar 
rone» Iniziata venerdì scorso sospesa sabato 
pomenggio ten studenti e geniton hanno de 
ciso di «rioccupare» 11 motivo resta quello ini 
ziale L edificio che ospita i tre istituti «Tasso» 
«Buonarroti» e «Garrone contiene altrettante 
palestre Perché allora si chiedono quelli del 
«Garrone» non dividerle equamente7 11 «Tasso» 
ne ha due il "Buonarroti» una il «Garrone» nes 
suna II provveditorato ha promesso per ben 
due volte di provvedere A dire no una volta il 
consiglio d istituto del «Tasso» I altra quello del 
«Buonarroti» «Fratelli» contro insomma 

Sequestro dei Nas 

Istituti di bellezza 
sotto inchiesta 
«Alcune cure sono abusive» 
•E* Le cure di bellezza si 
sa non fanno miracoli Ma 
dopo una lunga frequenta 
zione senza risultati visibili 
nelle sale degli istituti esteti 
ci qualche persona ha pen­
sato bene di rivolgersi alla 
magistratura Pnncipatmente 
per denunciare la poca prò 
fessionalità nel trattamento 
ncevuto Né è scaturita una 
maxi inchiesta del Nucleo 
antisofisticaziohe dei carabi 
meri 

I Nas hanno setacciato gli 
istituti della capitale presen 
tando poi un dettagliato rap­
porto sulle attività nei centn, 
di cura estetica neljqua^rW^ 
ipotizza la violazione dell ar­
ticolo 194 del testo, unico 
della legge sanitaria che pre­
vede nel caso dell utilizza 
zione di alcuni macchinan 
o nel caso di particolari cure 
estetiche i assistenza di un 
medico 

Nella documentazione 
presentata alla Procura pres 
so la pretura circondariale 
gli ispettori dei Nas hanno 
evidenziato proprio questa, 
irregolarità in ben quattordi 
ci istituti di bellezza nei qua 
li sono stati anche seque 
strati e sigillati i sofisticati 
macchinari che vengono uti 
lizzati per te cure estetiche 

Per la situazione di otto 

Magtiana 

Asfissiato 
dalle 
esalazioni 
• I È nmasto soffocato, dalle 
esalazioni velenose del legno 
verniciato a CUJI aveva dato 
fuoco per nscaldarsi durante 
la notte KazimBesin uno sia 
vodi21 anni è 1 ennesima vit 
(ima del freddo in questo mi 
zio di dicembre K 

Besin era arrivato in Itàha 
già da qualche anntì Senza 
fissa dimora quasi «barbone» 
da un pò d\ tempo aveva tro­
vato ncovero nel deposito giù 
diziano di via Idrovore della 
Maghana Aiutava il custode 
nel suo lavoro Un modo per 
guadagnare qualcosa ed ave 
re un riparo per la notte Si 
era sistemato in un una barac 
ca un letto una stufa e meo 
t altro 

Lo hanno trovato ren matti 
na poco dopo le nove Nella 
baracca I ana era irrespirabile 
E stata subito fatta arrivare 
un ambulanza ma i medici 
non hanno potuto fare altro 
che constatare il decesso del 
giovane Con tutta probabilità 
la morte è dovuta alle esala 
zioni della vernice bruciata 
Per il freddo di questi giorni 
che ha provocato già la morte 
di due «part>om\Kazim B ŝFn 
aveva tatto bruciare tutta la te 
gna che era riuscito a trovare 
senza immaginare che la ver 
nice bruciando sprigiona gas 
tossici 

centri visitati dai Nas i se 
questn sono stati già conva 
iidati dalla magistratura in 
base al nuovo codice di prò 
cedura penale Gli altri sei 
aspettano dì passare al va 
glio del Gip di pretura il giù 
dice per le indagini prelimi 
nari 

I legali rappresentanti de 
gli istituti sono stati denun 
ciati a piede libero per il rea 
to di esercizio abttsivo della 
professione medica 1 seque 
stn confermati dal Gip n i 
guardano il «Centro estetico 
Beltà» (per il quale sono sta 
ti denunciati Silvana Mercu* i 

no e Franca Leoni) le* «Shl 
dìo *" estetico ontoderrnìcò a | 
Skin \\iè> (legali rappreseti 
tanti Nicolina e Franca Inco­
ronato) {i «Centro donna 
estetico» di Aurelia Mattioli 
il «Centro studio Ar» di As 
sunta rtota ì «Estetica medi 
ca» di Luisa Bionda il centro 
«Michelle coiffeur» legale 
rappresentante Michele Stu 
ncchio I «Istituto idea» di Gi 
na Paravtsi e 1 «Istituto bel 
lezza Sonelli» di Bruno Su 
nelli 

Le indagini sugli istituti di 
bellezza della capitale pro­
seguono a ritmo senato Le 
denunce continuano a giun 
gere sui tavoli della Procura 
presso la pretura circonda 
naie della capitale 

Banche 
Rapinate 
due 
agenzie 
• i È entrato con una pislo 
la giocatolo *6r non far suo­
nare il meial detector Una 
volta dentro i locali della 
Banca Nazionale del Lavoro 
in piazza Risorgimento II ra 
pinatore ha minacciato un 
Impiegato e to-ha costretto 
ad aprire la'porta d ingresso 
A quel punto sono entrati al 
tn tre compiici armati con 
pistole Vere con II volto ma 
scherato da passamontagna 
e occhiali scuri In quel mo­
mento (erano le 14) ne lo 
cali della Bnl cerano una 
cinquantina di persone 1 
quattro si sono latti oonse 
gnare il denaro contenuto in 
una cassaforte circa 60 mi 
lioni e subito dopo sono 
fuggiti su una Honda rubata 

Nemmeno tre quarti d ora 
dopo alle 14 43 al Bai di via 
Vigevano si sono presentati 
quattro rapinatori a bordo di 
una Fiat Regata rubata A 
tutta velociti si sono diretti 
contro la porta blindata e 
I hanno sfondata. Una volta 
dentro un rapinatore con 
una pistola ha minacciato 
clienti e impiegati Oli altri 
tre .sileno fa» consegnare il 
denaro della casa 23 milio­
ni 1 rapinaton sono fuggiti 
Due sono stati visti allenta 
narsi a bordo di un cUomo 
tore Peugeot 

22? 
Unità 

Martedì 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Ouestura centrai» «686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanj» 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso str idi i ) 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardi» medici 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici (320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlìnico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fateb>nelratelll 
Gemelli 
S FIlippoNtri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Rag Margherita S344 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri « U r i n a r l i 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

6793536 
650901 

6221666 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnala2ioni animali morti 

5600340/5810073 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradala 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3675-4984-6433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541646 

^ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

5403333 
182 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNAU DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquilìno viale Manzoni (cin«> 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, vi* 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Col* di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

ùsùdkfà/ 
AAA Cerco disperatamente 
un appartamento 
0?rs(A"'4 

sono un pensionato classe 1915, mi trovo solfo sfratto 
delinitivo Imminente e cerco disperatamente un apparta­
mento Comunista dal 1932 sono iscritto alla Sezione Pei 
Campile») con tessera n 1949345 Rivolgo questo appello 
attraverso le colonne del nostro giornale nella speranza 
che qualche compagno possa venirmi incontro 

S e n i o S e n t i t i 
rèi 4741 Tèi 1004 

Centro J.erjryM.asslo: . 
per una iniziativa unitaria 
AHVmlà. 

trasmettiamo una nota del -Centro Jeny Essan Massi», 
struttura di quartiere composita e trasversale (per usare 
una parola di moda) composta da comunisti, verdi, demo-
proletari, indipendenti e cristiani di base Questa nota in­
tende essere anche una proposta pubblica di contenuti e 
di Iniziativa 'Unitaria- che invorta il processo di frammenta­
zione per gruppi di interesse (spesso gelosi della propria 
scella chiusa-) e mira anche ad aprire una vertenza con il 
futuro governo della città L inquinamento fluviale, le piog­
ge acide, il buco dell'ozono, il traffico e la rumorosità delle 
citta hanno Imposto una riflessione «verde ecopacifista» a 
tutte le forze politiche Nel paesi ricchi la contraddizione 
sociale (nuove povertà, nuove emarginazioni e nuove in­
giustizie) si intreccia con la consapevolezza delle necessi­
t i di un nuovo modello di sviluppo Non più dominio e ma­
nipolazione bensì collaborazione con il mondo vivente E 
questo non riguarda solo II Nord ed il suo rapporto con il 
Sud ma anche l'Est e la natura sociale di queste società La 
vicenda della salvezza della foresta amazzonica tropicale 
dimostra «he senza politiche ambientali mondiali in un 
mondo economicamente, socialmente e culturalmente 
squilibrato questa si* un'utopia da cui i paesi ricchi non 
possono sottrarsi senta una risposta positiva ed esempla­
re riloreslazlone, nuovo ambientalismo, dialettica uomo-
natura! politiche territoriali (chimica, Acna, Seveso), agri­
cole (Pianura Padana, agro-industriale, Po e dumi) sono 
oggi un Imperativo. 

Il modello di Industrializzazione del Nord mostra I limiti 
di esportabilil» al Sud ma non si putì ne bloccare lo svilup­
po dei paesi tetri ne tanto meno considerarli la riserva di 
beni ambientali d» saccheggiare Non ci si puft più sottrar­
re ciascuno alle proprie responsabilità si impongono la 
uguaglianza, la libertà, la democrazia e la giustizia non più 
conte utopie, ma come politiche onde contenere la conflit­
tualità crescente e le contraddizioni conseguenti (razzi­
smo, leggi immigratone, numero chiuso, squilibri demo­
grafici, città-campagna, fame e sottosviluppo). 

Il Centro Jeny Essan Masslo intende rafforzare il proprio 
impegno di quartiere su questi temi La scella di essere le­
gati all'Associazione per la pace, ai Club Altntalia, ai colle­
gamenti con le associazioni degli immigrati, con la Lega 
ambiente di zona, con li progetto Ciuco Mendes per l'al­
leanza dei popoli della foresta amazzonica segna il tentati­
vo di essere Centro di dibattilo aperto, libero e indipenden­
te Di fronte all'emergere sulla scena di movimenti ambien­
talisti nel paesi del Terzo mondo (Brasile. India, Sudafri­
ca) , Il Centro intende rilanciare alla base il progetto Ciuco 
Mendes e la proposta della Lega ambiente per il Nobel per 
la pace al movimento dei -senngueiros- e agli indiosamaz-
zonici 

Centro Jeny E. Mania 

Tutto quello che occorre,, 
al Liceo scientifico^T. Gullace» 

'«4 

CafaUmlà, 
Abbiamo mandato questa lettera all'Ufficio programma­

zione edilizia scolastica della Provincia, al Provveditorato 
agli studi e alla Direzione II Edilizia scolastica del Comune 
per richiamare l'attenzione sulle condizioni in cui si svolge 
l'attività didattica del l iceo scientìfico statale -T Gullace» 
In particolare per quanto riguarda il numero e le caratteri­
stiche del locali in uso II liceo che nell a s 1980/81 conta­
va 16 classi, tutte ubicate nell edificio di piazza Cavalieri 
del Lavoro 18, andava aumentando negli anni successivi 
tanto che nell'a s 1987/88, avendo le classi raggiunto il nu­
mero di 29, veniva aperta una succursale In via Saredo 9 e 
nell anno successivo, con I ulteriore aumento di altre 6 
classi, si rendeva necessaria I utilizzazione di una seconda 
succursale ubicata in un padiglione della scuola elementa­
re .M Bosco, di 

via Serafini Nel conente a s 1980/90 le classi sono diven­
tate 40 distribuite nei tre plessi separati da una strada pub­
blica percorsa dal normale Iranico urbano, in aule in certi 
casi improprie, ottenute utilizzando ogni vano anche se ri­
stretto ed i m d o n » alla attività didattica 

Le due succursali Inoltre sono prive d i laboratori, biblio­
teca, palestra, «leene sliende Indispensabile il quotidiano 
spostamento degli alunni da esse alla sede centrale e «ce-
vesa Esse»onoaiKhesqggeTtear>Muen«danneg(aamen-
li dovuti alla iragilitàdelle strutture (si tratta di prefabbrica­
ti di inlima qualità) ed alla loto tat iscenzM che ha già 
causato situazioni di emergenza m cui si * dovuti ricorrere 
all'adozione temporanea di un orario didattico ndotto e 
dei doppi lumi 

Ma se la situazione attuale e già gravosa più ancora deve 
preoccupare quella in cui il liceo iftrover» nei prossimi an­
ni per il previsto e certo aumento della popolazione scola-
« IcMovuto all'allluaso di giovani dal quartiere di Cinecit­
tà est In continua espansione Dove ™^™<j°"!™™-
ne tulle le nuove classi, anche a voler " " ^ f ™ * " » ^ ; 
tTacenti ( i l che # ben lontano dal vero, come si è visto) le 

strutture esistenti? « . - _ . . 
» Appare inderogabile, a questo punto, I Istituzione di un 
T l l W l i c e o i d » ^ l o c a r s i preferibilmente proprio a Cine-
a t t e s i , Qualunque ritardo sarebbe colpevole, come qua-

A g l i a t e fclgenilortdellaKu^ 
«I studenti e a quello del personale docente, con I appog-
K r a p p K w S w i e delle Ione sindacali operanti nella 
i-nr.iv . !X^, .™..»nin „n incontro ORsso l'organo pro-Kìuollfsdfeila pertanto un'incontro presso l'organo pro­
vinciale In tempi ravvicinati. 

Seguano numerate Anne 

Tre giorni di musica con ottimi concertisti italiani 

Una bella lezione di stile 
ERASMO VALENTE 

• a Una felce congiunzio­
ne di linee cosmiche ha por­
tato in piena luce, a cielo 
aperto, stelle del nostro fir­
mamento musicale Ali audi-
tono della Conciliazione, 
domenica, un magnifico di 
rettore d orchestra, musicista 
di talento, qual è Bruno 
Aprea, ha presentato in -pri­
ma- assoluta un -Concerto 
per viola e orchestra» (si re­
plica stasera) di Giorgio 
Cambissa Compositore na­
scosto nelle vicende del 
Conservatomi (ha diretto 
quelli di Bolzano e di Ro­
m a ) , Cambissa svela ora 
una sua luce personale in 
una partitura ricca d inven­
zioni, sottile, miniaturizzata 
st.aordinanamente pulsante 
nella vibrazione nimica del 
•Quasi Adagio-, lievitante in 
un aura intensa, sovrastata 
da una strisciante forza 
drammatica Bellissimo II 
suono di Alfonso Ghedin, 
applaudissimo poi, tra l'au­
tore e il direttore Nello stes­
so Auditor», per la stagione 
cameristica, Franco Petroc­
chi ( i l suo contrabbasso è 
noto in tutto il mondo) ave­
va confermato il suo talento 

direttoriale con le -Metamor­
fosi- di Richard Strauss, pa­
gina di enigmatica comples­
sità, punteggiando altresì ti 
canto di Alessandra Althoff 
nelle -llluminations- di Bnt-
ten e il bel suono del piani­
sta Giacomo Fuga nel «con­
certo per pianoforte e orche­
stra» di Beethoven, op 19 

Un momento di particola­
re tensione risolto nel clima 
di un'alta civiltà inlepretati-
va, si è avuto in San Paolo 
entro te mura (via Naziona­
le) prodigiosi violinisti, chia­
mati a solennizzare l'avvio 
della quarantesima stagione 
della -Tartim» L'Angelo (ma 
c'è dèmone ad accendergli 
il suono) ha glorificato Tar­
imi, realizzandone con gran­
de estro il -Concerto in re 
minore», mentre con la Ste-
fanato iunior, violinista non 
meno genialmente protesa 
alla musica, ha spalancato 
le grandi porte di Bach, con 
il •Concerto in te minore» 
per due violini e orchestra. 
Un prodigio di perfezione e 
di stile, con -bis» del •Largo» 
centrale L'orchestra diretta 
con freschezza e levità da 
Nino Serdoz, ha poi suonato 

Tony Cuando 
e Fumana veglia 
del successo 

LAURA DETT I 

• a Dal numero 80 di via 
Umberto Biancamano, sotto 
un insegna rossa su sfondo 
bianco, provengono voci, risa­
te e una musica di sottofondo 
•Strananotte pub» dice la scrit­
ta colorata Entriamo E un 
piccolo monolocale con qual­
che tavolino, servizio bar e 
una pedana attaccata a una 
parete coperta di scritte «To­
ny Cuando for presldent, vote 
Tony Cuando for a better life» 
Il brusio di voci si interrompe 
e da una porta alte spalle del 
pubblico entra Fabio Massi, 
regista e attore de «L'umana 
voglia dell'affermazione». 

Inizia lo spettacolo È la sto­
na di una famiglia siciliana 
che negli anni 20-30 emigra 
dal proprio paese e si stabili­
sce In America Si raccontano 
le vicende delle quattro gene­
razioni di questo ceppo fami­
liare i pnmi che lavorano co­
me scaricatori di porto, i se­
condi che si introducono in 
commerci loschi e contribui­
scono alla nascita della mafia 
americana, i terzi che diven­
gono imprenditori e gli ultimi, 
anzi I ultimo, Tony Cuando 
che si candida alle elezioni 
americane 

Fabio Massi lavora da solo 
accompagnato da effetti musi­
cali di Felce Zingare!!! Battu­
te continue, efficaci coronate 
da partcolan movimenti del 
viso e del corpo che creano 
immagini e personaggi preci­

si. indelebili La gente conti­
nua ad entrare neipub a spet­
tacolo iniziato L attenzione 
del pubblKO però non cade e 
anche chi è arrivato in ntardo 
può ricostruire la stona ed es­
sere immediatamente aiutato 
dalla cornetta di quelle 
•smorfie» Fabio Massi ci spie­
ga i come e i perché del suo 
teatro e • meccanismi-chiave 
del successo 

•L'idea di questo spettacolo 
~ afferma - è stala di lavorare 
su un lesto comico, grottesco 
e di insenre la musco, la ge­
stualità e II movimento per 
creare immagini che nmanes-
sero impresse al pubblico 
Spesso lavoro cosi, Di solito 
recito in luoghi un po' inusua­
li per il teatro e cioè pub, cen­
ni socia», associazioni cultu­
rali È per questo che faccio 
un teatro che utilizzi I immagi­
ne, la musca per attirare l'at­
tenzione Perchè la gente in 
questi posti entra, esce, beve 
e spesso non è interessata al 
teatro inteso In senso classico 
Sono poche oggi le persone 
che vanno a vedere spettacoli 
teatrali, perché il cinema, la 
televisione propongono cose 
troppo forti che smuovono I e-
motivila del pubblico Vedi i 
telegiornali o ad esempio i 
programmi che faceva Enzo 
Tortora 11 teatro spesso non 
regge questo tipo di confron­
to E cosi io propongo un 
nuovo modo, di fare teatro. 

Il violista Dino Ascloila 

l'-Aria» sulla quarta corda, di 
Bach La stessa con la quale 
Dino Asciolla ha inizialo, 
domenica al Sistina, la sene 
dei «bis» alla fine del Con­
certo llalcable Con l'ottimo 
Piemarciso Masi al pianofor­
te, Asciolla, in mattinata di 
grazia, ha interpretato brani 

di otto auton, raggiungendo 
un vertice in Ciaikovskl, 
Sdostakovic e soprattutto 
con le «Danze» di Mann Ma-
rais (1636-1728), sospinte 
in un inquietante misterioso 
e stregato clima arcaico Do­
vunque i nostn come suol 
dirsi, hanno «spopolato», ivi 

compresi Sergio Càtaro e 
Giuseppe Agostini protago­
nisti di concerti e «improvvi­
sazioni» in San Luigi de* 
Francesi E allora, coraggio 
Facciamoli suonare e dirige­
re i nostn, almeno 
quanto gli stramen, che poi 
non sono allatto più bravi. 

I fiori contro lo stress 
• • Stressati di lutto il mondo 
unitevi' Combattete l'ansia e 
la depressione a colpi di yoga, 
fiori di cicoria e «Taf Chi 
Chuan» L invito 6 partito sa­
bato da palazzo Valentin., se­
de del convegno «Come com­
battere Io stress», indetto dal-
I Endas e dalla Regione U n o . 
Cinque esperti in «rimedi na­
turali* hanno rivelato che la 
causa principale del «mal du 
siede», altro non è che lo 
squilibro) totale tra Io e mon­
do esterno Ansiosi, psicoso­
matici, depressi, basta con i 
lamenti, il rimedio è ricon­
giungersi con la «nostra ma­
dre-, per riscoprire nuova­
mente il gusto di svegliarsi la 
mattina 

La soluzione è nella natura 
che, come ha riferito Bongior-

no net suo intervento, «offre 
fiori di ginestra per combatte­
re la depressione, fion d'enee 
contro la logorrea, e fion di ci­
coria per chi si piange addos­
so» Ma per coloro che non 
sono ancora nuscitt a supera­
re il tabù del ristorante cinese, 
la proposta di mangiar fion ri­
sulterà impossibile e potranno 
dunque npiegare, secondo i 
consigli degli esperti, sulle già 
viste tecniche yoga Certo col 
nschio di suscitare lo sdegno 
di quanti un tempo attraversa­
rono gli itineran onentali in 
tragitti radical-Ireak Ma anche 
se démodé, le pratiche di n-
lassamento yoga restano a 
detta dei praticanti le più rapi 
de ed efficaci a patto che sia­
no esercitate con religioso im­
pegno Ancora più articolata ó 

Brutti e infedeli sono i censori 
M A R C O CAPORALI 

• 1 II mestiere di traduttore 
•letterario» è tra i meno rico­
nosciuti e più vilipesi dal! in 
dustria culturale Cottimista 
malpagato e sottoposto a fre­
netici ritmi di lavoro il tradut­
tore è per lo più vittima di re 
visori spesso incompetenti 
che anziché limitarsi a sugge-
me e a correggere solo in ca 
so di erron alterano e mano­
mettono anche le miglion ver­
sioni pur di ribadire la neces­
sità dell intervento censorio 
Essendo impensabile una tra­
duzione perfetta pgni singola 
scelta è frutto di un compro­
messo nel delicato equilibrio 
tra fedeltà ali originate e adat 
lamento alla «lingua d arrivo» 

t e soluzioni prescelte dal 
traduttore (non contemplan­

do in questa categoria gli av­
ventizi e coloro a cui si subap­
paltano i lavon a causa dei 
tempi nstretti) nascono da 
una lunga consuetudine con il 
testo, la cultura che lo espri­
me le altre opere scntte da un 
autore e le sue caratteristiche 
lessicali sintattiche ecc Fre­
quentazioni in genere poco 
praticate dai censori revisori 
forti della loro appartenenza 
ai gruppi redazionali delle ca­
se editrici e liben di apportare 
modifiche che di solito cornei 
dono in conformità ai canoni 
informativi e convenzionali 
dell industria culturale con lo 
smussamente degli eventuali 
stridori linguistici e 1 appiatti 
mento ali inerte medietà stili 
sttea indotta dalla logica mer­
cantile, preoccupata innanzi­

tutto della digeribilità del pro­
dotto 

Come ha detto Franco 
Montesanti - traduttore, poe­
ta saggista e organizzatore 
del convegno «Tradurre Tradi­
re7» svoltosi presso 1 appena 
riaperta (dopo quattro anni di 
lavon) biblioteca Rispoli di 
piazza Grazioli - «nell obbe­
dienza ai dettami delta comu 
mcazione di massa capita di 
trovarsi di fronte a nscntture 
redazionali in cui sono pre­
senti in egual misura correzio­
ni notanti e licenze del tutto 
ingiustificate» Senza con ciò 
voler mettere in discussione 
I esigenza del controllo edito­
riale se non altro giustificato 
dalla presenza diffusa di catti­
vi traduttori L ampia relazio­
ne Introduttiva di Montesanti, 
oltre a soffermarsi sugli aspetti 

relativi ali odierna attività del 
tradurre ha ricostruito storica­
mente la disputa tra teorici 
della «fedeltà al senso» (da Ci 
cerone in poi) e sostemton 
del «metodo letterale», impo­
sto dal dogma teologico in n 
fenmento alle Sacre Scritture 
Dilemma ripropostosi in epo­
ca romantica con la critica al 
cosmopolitismo illuministico, 
fautore della «bella infedeltà» 

Nel corso del convegno -
realizzato col contributo della 
I circoscrizione con allesti­
mento di una mostra di libri 
relativi ai temi trattali - sono 
intervenuti vari tradutton tra 
cui Pier Francesco Paolini 
(con 130 versioni dall inglese 
al suo attivo) Anita Raja (di-
vulgatnce in Italia dell opera 
di Chnsta Wolf), Leopoldo 
Carra (redattore della Guan-
da), Donatella Ziliotto (esper-

poi la terapia del Taj Chi 
Chuan 

Una disciplina antichissima 
basata sull individuazione dei 
due principi Yin (essenza) e 
Yang (finzione), in opposi­
zione perenne tra loro La n-
cerca diventa, quindi, ricerca 
di armonia tra le due entità, 
unico nmedio per la scoperta 
e la conoscenza del proprio 
sé Niente paura, dietro alla 
pratica esotica non si celano 
le folle di cantilenanti che per 
lungo tempo hanno invaso gli 
•ambienti» più o meno alter­
nativi di allemana memona 
Ma semplicemente una delle 
tante filosofie orientali che ri­
scoperte alla luce del nuovo 
forniscono spinte vitali a mo­
de e tendenze 

O Gabriella Gallazzi 

ta di lingue scandinave) e 
Giulio Ughi (della El) Nella 
giornata di sabato - incentrata 
sulla traduzione dei libri per 
ragazzi e dei testi rock (rispet­
tivamente a cura di Anna Leo­
nardi e di Filippo La Porta) -
restnngendo la problematica 
ad ambiti espressivi dove più 
ardua è la resa semantica del 
testo immissario, ci si è avvici­
nati al terreno minato (che. 
avrebbe avuto bisogno dì un 
convegno a pane per la pecu­
liarità dell argomento) pro­
prio della poesia Al dibattito 
sul rock erano presenti Felice 
Lpen (della rivista «I giorni 
cantati») Paolo Prato (che ha 
tradotto fra 1 altro testi di Pnn 
ce) e Tito Schipa autore del 
disco Dylaniato in cui le can­
zoni di Dylan vengono rese in 
italiano conservando perfino 
le nme interne 

• APPUNTAMENTI I 
Oriente I fatti dietro le parole Esiste una soluzione 

at conflitto israetlano-palastinese? Sul tema un dibattito 
• I Centro Mondoperaio (Via Tornaceli! 146) in program-
ma per oggi alle ore 18 Intervengono Luigi Granelli, 
Giorgio Napolitano, Arturo Gismondf, Valentino Parlato, 
Roberto Viltetti Introduce Mario Baccianmi. partecipa 
Joaqum Sokolowicz 

Sortii* d'Italia Quattordici Grandi Signora raccontano la 
loro (e la nostra) Stona II libro di Sandra Artom e Rita 
Calabro (La Rizzoli Libri) viene presentato oggi, ora 
1830 al Residence Pipetta (Via di Pipetta 231) interven­
gono Miriam Mafai a Vincenzo Cerami alia presenza di 
Palma Bucargli Elena Croca, Barbara Giuranna, Pupal-
la Maggio. Filomena Nittl Bove! 

Par superar* l'handleap Giovedì, ore 18, presso il Centro 
socio-cultural* Garbatela (Via Caffaro 10) incontro con 
le Officina ortopediche Rizzo» sul tema «La tecnologia 
per superare I handicap- Partecipano Mauro Canterani 
ePaolaVuitenni 

Traffico ad lnqulnam*nto pubblico Rumore, patologia da 
rumore, coma difenderti dal rumore, può la tecnica darà 
la soluzione? A questi interrogativi risponderanno 
esperti di varia provenienza e si confronteranno in un di* 
battilo moderato da Bruno Vespa giovedì, ora 9 30, 
presso I Hotel Jolly (Corso d Italia 1) 

Librarla Ramo Croca (Corso Vittorio E II n 156} Prossimi 
appuntamenti oggi, ora 21, De Risio, Orlandelli a Farro 
presentano il libro «Narcisismo nomos trasgressione* 
(Teda Ed ) Presiede Glannottt intervengono Ciocca, 
Piovano, Saasanelli, Zerbino, domani, oro 21, Pietro Cle­
mente e Franco Ferrarmi! presentano «La guerra narra­
ta-* (Marsilio Ed ), materiale biografico orala a termo 
sulla seconda guerra mondiale di Sandra Landi 

Buio In aala Oggi, ora 18 30, presto la Libreria «Il Lauto-
(Via Monta Snanzo 85), Lino Micciche a Beniamino pla­
cido presentano II libro di Gian Piero Brunetta «Buio in 
aala» Cent anni di passioni dallo spettatore cinamalo* 
grafico (Marsilio Ed ) Partecipano Luigi Malerba, Gian­
franco Mingozzi ad Ettore Scola 

La campagna a la alarla Italiana La Casa editrice Marsilio 
organizza sul tema un dibattito in occasiona dall uscita 
del primo volume detta «Storia dell agricoltura italiana 
In età contemporanea- a cura di Piero Bevilacqua do­
mani, ore 17 30 presso I Istituto Carvi (Piazza dal Gesù 
46) Partecipano Maurice Aymard, Giuseppa Galasso, 
Calogero Mannino. Giuseppe Medici, Giorgio Ruttato, 
Pasquale Villani a Renato Zangharl 

Lattatane fattine eatfuf* Il libro di Alessandro Btrgontonl 
(Arnoldo Mondadori Editore) - «Un libro con tutto I uni­
verso letterario che va da Giovanni a arriva tino a Ma­
rio* - viene presentato da Alessandro Bargonzopi gio­
vedì, ora 17 30, nella Sala grande dai Teatro dell Orolo­
gio (Via da'Filippini 17t) 

* • at* Prima conlerenza ragionalo promossa dalla Ragiona 
Lazio oggi ora 0 30 Auditorium dal Lavoro, Via Piati 
Presiede e relaziona Mancini, numerosi indirizzi di salu­
to. intananti e conclusioni di Landi. 

• MOSTRE I 
Icona russa in Vaticano Canto capolavori dai musei detta 

Russia Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S Pietro 
Ora 10-19, domen 9 30-13 30, mare chiuso Fino al 20 
gennaio 

Badai ThorvaMsen (177CMM4). scultore danese « Roma 
Galleria nazionale d arte moderna, viale della Bette Arti 
131 Ore 9-18 mercoledì giovedì a sabato 9-14, domeni­
ca 9-13. lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 

Man Parla Manifesti, fotografie, libri a moda Villa Ramaz-
zihi. via Ramaizlnl 91 Ora 10-13 a 16-19. domenica a lu­
nedi mattina chiuso Flnoal30dlcembre 

Dall'Urta In Una Arte a scienza nella ptreatrojka. Icona, 
pittura russa del 700 e del) 800 e dal primo 900 ad oggi, 
il contributo dagli italiani ali architettura di Mosca a Le­
ningrado. Il primo Sputnik a altri strumenti dalla scienza 
e della tecnica Palazzo dalla Esposizioni, via Naziona­
le Ora 10-19 30 Fino a) 20 dicembre 

«toan Dubufftt (1901-1983) Grande retrospettiva 150 opera 
da collazioni pubbliche a privata d Europa e d'America 
Galleria nazionale d aria moderna, viale della Balla Arti 
131 Ora 9-13 30, lunedi chiuso Dal 8 dicembre al 25 lab-
bralo 90 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente. Si avvisano tutte la sezioni che debbono 
consegnare in Federazione entro la giornata di domani 
tutti I cartellini delle tessera fatta par il 1989 

Sat. tasi. C/o S Saba ora 10/12 30 assemblea sul Ce con 
Mondani-Pirone 

Sai. Decima Tortino Ora 18 assemblea sul Ce con Leoni 
Sat Quadrerò. Ore 18 assemblea sul Ce con Degni 
Sat. PostelagratonlcL C/o Appio Nuovo ore 17 assemblea 

sul Ce con Fredda 
Sax, Valmolalna. Ore 18 assemblea sul Ce con Mondani 
Sai. Enaa-Casaesla. Ora 18 assemblea sul Ce con TocCi 
Sai. Ferrovieri. Ora 10 aaaamblaa sul Ce con Cosentino 
Sai. Serpantara. Ora 18 assemblea sul Ce con Cervellini 
Sai . Torplgnattara. Ora 18 assemblea sul Ce con Labbuccl. 
Ssi-Corrtraves-C/oSeltecamlnl ass sul Ce con Morelli 
Saa. Pletralata. Ora 18 assemblea sul Ce con Tocel 
Sai. Inpaa. Ore 16 assemblea sul Ce con Ottavi 
Sai. Tiburtlno Gramsci. Ora 18 30 assemblea sul Ce con M. 

Rodano 
Sai. Finocchio. Ora 18 direttivo sul Ce con Vichi 
• a i . Coniala. Ora 18 assemblea sul Ce con Rosati 
Sax Ousrttccloto. Ora 18 riunione di gruppo della VII circ na 

con Pompili 
Sai. Pronastlno. Ora 18 assemblea aul Ce con Orlandi 

VITA 01 PARTITO 
Avviso Importanti-. La riunione dal Cr a dalla Crc aggior­
nata a oggi alle ora 15 30 ai tiene presso la seziona Pei di 
S Giovanni (via La Spazia 79) 

Federazione Csslelll. Artena ora 17 30 assemblea. Aricela 
ora 18 ass sul Ce (Castellani), Albano comitato cittadino 
(Cacare), Genazzanoore 20 ass sul Ce (Borgna) 

Federazione Latina. Uri ora 20 Cd (Rotunno) 
Federazione Rieti Rieti in sezione (v di Porta Conca 26) ora 

17 assemblea sex Usi (Bianchi) 
Federazione Tivoli. Mentana Centro ore 18 30 assemblea 

(Lucherini) 
Faderulofie Viterbo. Sorlano S Cutitio ora 20 30 assem­

blea (Santini), Qivitacastellana ore 17 Cd (Capaldi) C/Ivi» 
(^castellana ora 20 riunione gruppo Usi WS (Salvatori) 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 50 

Oro t Cartoni animati, io 30 
•Piume e Palllettes», novela, 
11 Tg Verde, 12 «Candida do­
ve «al t e n i a pillola», tllm; 
14,45 «Fiore selvaggio», no-
vela, 15.30 Cartoni animati, 
16.15 «Angle», telefilm. 19.30 
•Movinon», telelllm, 20.30 
•Vipera In pugno», film. 22.30 
Telsdomani, 23 Tg Filo diret­
to, 23.45 World Sport Special 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
11.30 «Cnstal», novela, 14.15 
Servizi speciali Gbr nella cit­
tà 17.45 «Quei 36 scalini-, 
sceneggiato, 18.30 «Cnstal», 
novela, 19.30 Vldeogiornale, 
20.30 «Sei delitti per padre 
Brown». telefilm 21.30 «In ca­
sa Lawrence», telefilm, 22.30 
Sport e sport 2 30 «La piovra 
III», telefilm 

TVA 

Oro 13.30 Speciale fanta­
scienza 14» Magazine, 14 30 
Gioie in vetrina 16.30 Cartoni 
animati 17 Dossier salute, 
17.30 Calcio 19 Immagini dal 
mondo, 19.30 «Piccola Mar-
gre», Telefilm, 20 «Il capitano 
Gary», film, 22 Reporter, 
22 30 Speciale fantascienza, 
23 Rubrica sportiva 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVHAU, L7D00 
ViaSlamlra 5(PiazzaBologna) 

Tel «26778 

L'ultima ternata Brooklrn di Uh Edel 
con Stephen Lane BunYoung-DR|16-
2230) 

ADMIAM. 
Piazza Verbano 5 

Laooo 
Tel 651198 

8anla Singrt di e con Alejandro Jodo-
rowsky-DR (1530-22 30) 

«0RIAN0 
Piazza Cavour, 22 

19000 
Tel 3211396 

Fratelli d'Itane di Neri Parenti c o n o 
rlstlanDeSrca JerrrCalà«BR 

116-2230) 
ALCAZAR 1.6 000 
ViaMerr-dalVal 1« Tel 5860099 

O L'animo fuggtmt di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (16-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesini, 39 

Le ooo 
Tal 6360930 

Cht coaa ho fatto la par meritare qua-
tlo7di Pedro Almodrovar - BR 

(16 30-2230) 
AMMSCIAT0RISU7 ISOOO 
Via Montebello 101 Tel imiBO 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

L 7000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 
AMERICA L 7000 
ViaN del Grande 6 Tel 5616168 

non ti santo di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor - BR 

(16-2230) 
Non guardarmi, non U santo di Arthur 
Hlller, con Richard Pryor • BR 

(16-2230) 
ARCHIMEDE 
Vii Archimede, 71 

LBOOO 
Tel «75567 

Lo zio Indegno di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini -
W (1630-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L6000 
Tel 353230 

Buon Natale, Buon Anno di Luigi Co-
menlcim con Vlrna Usi Michel Ser-
reult-BR (16-2230) 

ARISTON I LBOOO 
GalleriaColonni Tel 6793267 

Unirne termale a Brooklyn di Uli Edel 
conSiephenLang BurlYoung-DR(16-
3230) 

ASTRA L 6 000 D Mor» pei sempre di Marco Risi 
Viale Jonlo, 225 Tel 8176256 con Michele Placido, Claudio Amendo-

la • DR (16-2230) 
ATLANTIC L I 000 
VTuscclani.74S Tel 7610656 

AUGUSTI» L.6000 
C »o V Emanuele 203 Tel 6675455 

Fratelli d'halle di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica, Jerry Cala - BR 

(16-2230) 
O Misteri Tram di Jim Jarmusch BR 

(16-22 30) 
AZZURRO S O M M I LSOOO 
V degli ScIploniU Tel 3561094 

BALDUINA 
Pia Balduina, 52 

L7000 
Tel 347592 

Saletta -Lumiere- rassegna Fassbm 
der Veronica Vooa (16). IMI Marlene 
(18) QuerelleOeBrMI(20) Lola{22) 
SalaChaplin Storta di regalile ragaz­
za (16), l o eaeccMo 08,50). Quartieri 
(20301 Mar» per umori (22) 

Lo alo Magno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassmin, Giancarlo Giannini • 
DR (1630-2230) 

IARIERINI L 6 000 
Flett i Barberini,.! Tel 47517,07 

•LUE NOMI L5000 Film per adulti 
Vlldel4CantonlS3 Tel 4743936 

Tumer e H «caalnere. ai Roger Spottis-
woode, con Tom Hanks, Marc Wlnnln-
anam-BB (16-22 30) 

(16-2230) 

CANTOi 
Vii O Sacconi, 86 

L7000 
TU 393260 

CAFRANtCA L6000 
Plaz»«Caprihlcl,10l Tel 6792465 

Senti M i l l e con Michael Calne, Ben 
Kiomiey-6 (ts-2230) 

CAPriANICHETTA L 8000 
P ZI Montecitorio 125 Tel 6796957 

• Non desiderar» la doma d'altri di 
KrvwIdKlealcMSlcy-OP, (1630-2230) 
Un incendia «tato da lontane di Otar lo-
lelunl-BR (1630-2230) 

CASSIO L 6 000 Kartta KM Iti di John H Avlldsen, con 
VllCa»ll,692 Tel 3651607 RalphMlcchio,PltMonla-A 

(16-22151 

COUDIRNWZO 1.8000 
Pinza Coli dlfliinzo, 68 Tel 6878303 

O Batmen di Tim Burton, con «ad 
Nicholson, Michael Keaton - FA 

(15-2230) 
«AMANTI L 6000 
Via Pranellini 230 Tel 295606 , 

ssr LBOOO 
PKaColidIRIenio.M Tel (878652 

O Mary per sempre di Mirco Risi, 
con Michele Placido, CHudio Amendo-
la-DR 116-22 301 
O S e i » bugie e «ioiotapa di Steven 
Spderbergh, con Jimei Spedar • DR 

(1630-2230) 
EMIASSV LBOOO 4 celti In Ubarle di Howard Ziott, con 
Via Stoppini, 7 Tel 870245 MichaelNeiton.ChrlltopherLloyd-BR 

(1545-22301 

EMPIRE 18000 
Vie Retini Marinanti, 29 

" Tel 6417719 

lncWiaJoneiel'a«iii «ed i le Asie-
vin Spielberg, u n Harr dòn Ford - A 

(15-2230) 
EMPIRE! 1-8000 
V l t doli Esercì», M Tel 5010652) 

Fratelli dittila di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica, JertyCali-BR 

(18-22301 

IWERtA 
PlimSonnino,37 

1.5000 
Tel 882664 

Che | » tetto lo per meritare queatol di 
PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

ETOILE L 6009 
P i l i » In Luclhl, «I Tel 5876125 

Tempo di uccidere di Giuliano Montai-
do Con Ricky Tognazzl, Patrice Fiori 
Prl»o-DR (16-2230) 

CUMINI L I 000 
Vi» Lini 32 Tel 5910988 
ItlROrA L 6000 
CCrio dlUha. 107/1 Tal 865738 

Ol'itlimo fuggenti di Peter Weir, 
con Robin William!-DR (15-2230) 

ERELMOR L I 000 
VilB V.dllCirmilo.2 Tel 8982296 

O Betmi* di Tim Surlon con Jack Ni-
chofeon, Mlchlel Keiton • FA 

(15-2230) 
• ritomo do) 8 l-flectaWtri di Rlchird 
leater, con Genldine Chiptin, Philippe 
Noiret-BR (1630-2230) 

FMNESI 
Campo do'Florl 

LBOOO 
Tel 6864395 

O WwvodiwtneParadlao di Giusep­
pe Tornalore, con Philippe Noirei - OR 

(16-2230) 
FIAMMA t 
Via Binomi 47 

ISOOO 
Tel 4627100 

QL'itnmo Uggente di Peter Weir 
con Robin William»-DR (15-2230) 

FIAMMA I LBOOO • Firn con giiutodiSplke Lee, con 
VilBIH0llll,47 Tel 482I1O0 DinnyAiello, Ossia Dava-OR 

(15-2230) 
L70O0 

Viale TrllUvenl 244(1 Tel 582848 
OIOIEUO 
VliNomentinUS 

L70CO 
Tel 864148 

O Storll eT regezzl e al raguze di 
Pupi Aviti-DR (16-2230) 
Biancaneve (e vlssare telici e nMenti) 
dILuScheimer-DA (16-2230) 

GOiDCN 
Via Tirante 38 

17000 
Tel 7596802 

Non guardarmi, noe U lento Arthur Hif-
lerconRichardPryor-BR (16-2230) 

GREODRT L6000 
Via Gregorio VII, 160 Tel 6380600 

H0LI0AY L 6000 
Urge 9 Marcello 1 Tel 858326 

mdlanaJofloee ruttimi erodali di Ste­
ven Spielberg conHerrlsonFord-M 

(1545-2230) 
Sinzi Indizio con Michael Calne Ben 
King»lcy-G (16-2230) 

INDUNO 
Vl iG Induro 

17000 
Tel 562495 

BiaManm (e fissero talk» t contenti) 
diLouScheimer-DA (16-22 30) 

RINO 
Viafoflliano 37 

L6000 
Tel B319541 

C L'attimo fuggenti di Peter Weir 
con Robin William». DR (15-2230) 

MADISON I L6000 l e Ho Menno di Franco Brulé», con 
VilChilbrerl.121 TU 5126926 VltlorloGasaaMn, O l e r a i Giannini 

(16-22,30) 

MADISON 1 L60O0 
Vi|l allibrerà, 121 TEL 8128926 

C Le avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gilllam, con John Ne-
Hlle Encldle-BR (16-2230) 

MAESTOSO 
V I iApp iaAH-

L800D 
Tel 766086 

h flam di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas -G (15-2230) 

MAJE.TIC L7O0O 
Vi i SS Apostoli 20 Tel 6794908 

81 Patombelll rosta di e con Nanni 
Morelli-DR (1630-2230) 

MERCI)".» L 5000 Film per aduli. 
Via di Porla duel lo 44 Tel 6873924 

(16-2230) 

METROPOLITAN 
Vii del Coreo 8 

LBOOO 
Tel 3600933 

• Blick flam di Ridley Scott con MI-
chael Douglas -G (15-2230) 

MIGNON 
V i i Viterbo, t i 

ISOOO 
TU 869493 

C Un'aridi Magione Manca di Euzhan 
Pilcy, con Donald Sutherlind Janel 
5uzmen-DR (16-22 30) 

MODERNETTA 
PIItllRlptlMlliM 44 

LS00O 
Tel 460265 

Fllmperldulll (10-1130716-22 30) 

MODERNO 
f i l t r a Repubblica 43 

LSOOO 
Tel 460265 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L 7000 Fratelli d'Halli di Neri Parenti con Ch-
VladelleClve,44 Tel 7810271 ristori De Sica Jerry Cala-BR 

(16-22301 

•(ÌRIS 
Vi i Magna 6recla,112 

LSOOO 
Tel 7596568 

MSOUMO 
Vlookulal Piede, 19 

L5000 
Tel 5503622 

O L'itlimo fuggente di Peter Weir 
con Robin William!-CR (15-22301 
Dinfirouillelwn (In lingua kigleee) 

111-2240) 

«^8ROMA 
CINEMA 0 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso. BR-Brillarne O AJ Disegni animati, 
OO Documentano DR Drammatico E Erotico FA' Fantascenza G> 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM: 
Storico-Mitologico ST Storico W'Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma, 
(ilo diretto con la città condot­
to da Teresa Gatta 13 -An-
gre», telefilm 13 30 -Ciranda 
de Pedra», novela, 14.30 Tg 
notizie e commenti, 1? «Movi-
n on«, telefilm, 19.30 Tg noti­
zie e commenti, 20 «Il Sud è 
tra noi-, 20.30 «A tutto gas», 
film, 22 30 World Sport Spe­
cial, 23.15 Tutta salute 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Ancora una volta 
prima di lasciarci- tllm, 11.30 
«Tracce di veleno in una cop­
pa di champagne», film, 14 30 
•Allegri passaguai», film, 
18.30 Le fiabe del mondo, 19 
Speciale teatro, 20.30 Libri 
oggi, 21 Casa citta ambiente, 
22 Ipnosi medica 23 « È stato 
bello amarti-, film, 0.20 I fatti 
del giorno 

T.R.E. 

O r a 9 I cavalieri del nord­
ovest», film 11 30 Tutto per 
voi 13 Sugar 14 Sugar cup, 
15 «Anche 1 ricchi piangono». 
novela, 17 «Cuore di pietra», 
novela, 18 «Siluation come­
dy», 18.30 Documentano, 
19.30 Cartone animato, 20.18 
Sportacus 20 3S «La sparato­
ria», film, 22.45 «Columbia 
connection», f i lm 

FRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

l 5000 
Tel 7810145 

Porno scatenata moglie Inaatiablle - E 
(VM18| (1122 30) 

SCELTI PER VOI 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Porno peccati con alti proibitissimi • E 
(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

B ritorno del 3 moschettieri Ci Richard 
Lester con GenldmeChsplin Philippe 
Noiret-BR (16-2230) 

QuIRINETTA 
VìaM Mingnetti 5 

L6000 
Tel 6790012 

Skeen Deep • U piacere è tulio mio di 
BlakeEd«ards-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

LSO00 
Tel 5610234 

Fratelli d Halli di Neri Parenli con Ch­
ristian De Sica JerryCala-BR 

(16-2230) 

REI 
CorsoTnesle 118 

L7000 
Tel 664165 

O Storia di r i g i n l e di r a g ù » di 
PupiAvali-DR 116-2230) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

• Mera per umore di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tal 837461 

SMn doto, ti piaceri * tutto mio di Bla-
le Edward. • BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

LSOOO 
Tel 460683 

O Che m a di Ettore Scola, con Mar­
cello Maalroiinni. Massimo Traisi • BR 

(17-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

LSOOO 
Tel 66*305 

Noe evertermi, non t mito di Arthur 
Hlller; con Richlrd Prvor-BR"-

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LBOOO 
Tel 485499 

O L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin Willlims-DR (1630-2230) 

UNIVERSA!. 
Via Bau 18 

L 7000 
Tel 8631216 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica, Jerry Cali • BR 

(16-2230) 

VIP-SD» L 7000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 

a di e con Nanni 
(1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisie!lo24/a 

14000 
Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 
NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

15000 
Tel 588116 

Mitador dtPedroAlmodovar-DR 
(1630-2230) 

TIBUR l 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Moni-verde 57/A Tel 530731 

DEI PICCOLI L4000 Riposo 
Viale della Pinata. 15 -Villa Borghese 

Tel 863485 

GMUCO LSOOO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7122311 

Cinema tedesco Urnait i di Sigfrido di 
Fntz Lang (21) 

«.LABIRINTO 1.5.000 
ViaPompooMagno,27 Tel 3318283 

Sali A. P inomi ! di Luta Bunuel Un 
•Mei andalou 119). l a i hurdeo (20 46), 
El bruto (22 30) 
S i l i B Veglio M a r n a candì Min 

(1830-2230) 

IIPOLITECMCO 
VllOBTIcnomlS/i-Tel 3811501 

Riposo 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViiTiburtinaAntica. 1V19TH 492405 

AjninbdivìttorioueSici (1530-1730) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRA JOVIKEUI 
Piatti Q Pape 

L.S0O0 
Tel 7313308 

AMI slip caloo-E(VM1I) 

Piatti Semplone 16 
LI500 

Tel 890817 
Film per edulli 

AMILA 
VII L'Aquila, 74 

12000 
Tel 7594951 

Itone Untiti-E(VM16| 

AVORIO EROT1C MOVIE 
Vii Macerala 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

M0UUNROUGB 
Vi lM Cor bino, 23 

Tiboe 3 • LiiMorla e depravationo. E 
(VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piatti Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Fllmperldulll 

LSOOO 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
VII Pier delle Vigne! 

L4000 
Tel 620205 

Teneri, nudurlisIral-EIVMiei 
(11-2230) 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

L4S00 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vis Volturno 37 

L.5000 
Tel 4627657 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O L'itlimo ruggenti di Peter Weir. 

con Robin William»-OR (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarooPanizza,5 Tel 9420479 

SALA A OL'iWmohrOOtfi* di Peter 
Weir; con Robin Williams-DR 

(1530-3230) 
SALA 6 Non gmrdMm) non * tento 
con Richard Pryor - BR (tfi-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

L7000 
Tel 9411592 

MACCARESE 
Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 900188B 
Uni mogli* orientile -E 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlmi 

LSOOO 
Tel 5603186 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LBOOO 
Tel 5610750 

SUPERGA LA 000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

VALMONTON6 
MODERNO 

VELLETRI 
15000 

Tel 96.33 147 

0 UN'ARIDA 
STAGIONE BIANCA 

Torna ó attualità il dramma del-
1 apartheid in Sudafrica Oopo 
«Grido di libertà» e -Un mondo a 
parte- la cineasta martlmcana 
Euzhen Palcy ci racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle il dramma del proprio giar­
diniere nero L uomo finisce per 
inimicarsi il propria mondo fino a 
pagare con ta morte la propria 
onestà Donald Sutherland e il 
bravo protagonista si ricorda so­
prattutto per la supercomparsata 
di Marion Brando al suo ritorno 
al cinema dopo molti anni di as­
senza 

MIGNON 

0 F A ' U COSA GIUSTA 
E una giornata caldissima a 
Brooklyn, New York E nel quar­
tiere di Bedford-Stuyvesanl, abi­
tato \f\ prevalenza da neri, la ca­
lura sembra far montare la rab­

bia In una pizzeria gestita dal) I-
taloamencano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar­
zone il giovane di colore Mookie 
ti razzismo sembra non abitare II, 
però i rapporti fra Mookie e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher­
maglie nasce il dramma Sai liti­
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore, arriva la polizia 
e ci scappa il morto «Fa la cosa 
giusta- inizia come una comme­
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia 

FIAMMA DUE 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi, 
un assassino giapponese da con­
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven­
ta amico dei nostri eroi Non c'è 
nulla di originale nella trama dt 

-Black Ram» un thrilling polizie­
sco come se ne sono visti mille, 
ma a fare la differenza e è la stu­
pefacente regia dell inglese Rid­
ley Scott (-Alien», «Biade Run-
nera, «Legend-), il cui talento vi­
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi­
chael Douglas 9< diverte a fare il 
trucido, il suo collega giappone­
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

MAESTOSO, 
METROPOLITAN 

O BATMAN 
Batman ha cinquant anni ma non 
I) dimostra Disegnato per la pri­
ma volta da Bob Kane, già prota­
gonista di una prima versione ci­
nematografica, approda adesso 
BUI nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri­
cordi Leroe si chiama Bruca 

Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle, una gran voglia di 
vendicare I torti di tutto il mondo 

COLA DI RIENZO. 
EUROPA 

O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avatl. 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto- di due 
anni fa La stona di una -festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra, «di laurea-, dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a promettersi 
amore eterno, in un rigoroso 
bianco e nero, sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechinl 
Numero» e -campagnola» la fa­
miglia di lei, alto borghese e cit­
tadina di Bologna quella di lui Le 
frizioni, le incomprensioni, i disa­
gi, non mancheranno nel corso 
dell interminabile pranzo, tatto di 

34 portate e di un bel pò di Inci­
denti 

GARDEN REX 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi­
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», -Un anno vissuto pe­
ricolosamente», -Witnessn «Mo­
squito Coast». per non parlare 
del vecchio misterioso, bellissi­
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college de) Vermont, anno 
1959 un gruppo di studenti irre­
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione" A spin­
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keatìng docente di let­
teratura che aa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 
SUPERCINEMA 

PARIS, KING 

Il duro dal Read House di Rowdy Her-
rmgton con Patrick Swayze-A 

(16-2230) 

• PROSAI 
AGORA '60 (Via della Penitenza • 

Tel 6896311) 
Alle 21 Fra le ali dalla notte diret­
to ed interpretato da G Lopez 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 11 
•Tel 6661926) 
Alte 2115 PRIMA Una commedia 
non basta di S F Noonan Regia 
di Giulio Base 

ANFITRIONE (Vii 8. Saba, » - TtL 
5750827) 
Alle 2115 Invito a nozza da Mo­
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544501) 
Alle 2030 La Ira eerelle di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5696111) 
Alfe 2115 Pepfrinh quatto filato­
li di nome Pappino di Umberto 
Marino/con taCoop Argot 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
317715) 
Sabato alle 2115 La matrigna di 
Valentino Zeichen, diretto e inter­
pretato da Ugo Marglo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11'A -
Tel 5694675) 
Alle 2130 meont» al verace di 
RD Mac Donald, con P Pitagora, 
M Marcatali Regia di F Gervasio 

CATACOMBE 2 0 » (Via Labjcana, 
42-Tel 7003405) 
Venerdì alle 21 Otello di e con F 
Venturini regiadi Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonia (fi nera di A Ni­
colas con M Magaldi M Monta­
gna RegiadiClaudioDAmico 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6661311) 
Alle 1030 Qui comincia la sven­
ture del Signor floneventura di 
Sergio Tofano, con Marcello Bar-
(oli Regitdl Gino Zampierl v 

DELLA COMETA (Vii Teatro Mar­
cello,...Tel 67M380) ^ 
Alle 21 Eh_?Ui«tr*tradlim-
ater Ballon. Scritto, diretto ed in-
terpratatodaVvesLebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 - Tel 
4816596) 
Alle 21 I due p^hwmlftl di Ve­
rona di W Shakespeare, con M 
Monti, A Battaln Regia di L Sai-
veti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te) 
6931300-8440749) 
Alla 21 PRIMA Um bustina # 
cneehet di Cinzia Berti Regia di 
Sofia Amendola 

DELLE VOCI (Via Ercole BombeUt. 
24-Tel 6810118) 
Alle 10 30 La locandiere di Carlo 
Goldoni, con G Martinelli G Ge­
rì Regia di N Sanchinl 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
67951») 
Alle 2115, CM parla troppe» al 
strana!? di A Gangarossa, con 
la Compagnia Silvio Spaccesi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
E DrusianieM De Panfilia 

DUSE (ViaCremt 8-Tel 7013522) 
Alle 21 IglooconP Ammendo!», 
G Polesiftantl Testo e regia di E 
Consoli 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 PRIMA Alla alesse 
ora.. H prossimo anno di Bernard 
Slade coni Monti A Giordana 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Coti *eo vi para di Luigi 
Pirandello con I Ghlone C Si-
moni, M Maranzana, regia di O 

Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­

re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Erano tutu miei figli di Ar­
thur Miller con G Moschm M 
Ubaidi regia di Mario Missirotl 

IL CENACOLO (Via Cavour, 106 • 
Tel 4819710) 
Alle 2130 Visita al pararti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

B. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
S810721) 
Alle 22 30 Piovra, ealamari a 
gamberi di Amendola & Corbueci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel De Unauno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia ,, 
SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Bade. DialegM delia Baitt-
Uia di OAF Sade con M Da 
Rossi C Argelii Regia di M 
Manna 
SALA CAFFÉ Allo 2130 Una fa­
miglia molto unita di A Nicola), 
con M Colucci, N Ol Foggia Re­
gia di F Capita 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 2145 Casomalcmamolod) 
Piero Castellaccl con Lucia Cas­
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 51 • Tel 
5746162) 
Alle 21 L'Idiota da Dostoewsky, 
con la Compagnia Teatroinaria. 
Regia di Alessandro Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tet 6797205-6783146) 
Giovedì alle 17 e allo 21 Cerne 
ammansi mi escara di e con Alfie­
re Alfieri 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Oggi alle 2115 

f Primavera au|rimavara scritto e 
diretto da Duce» Camerini, con la 
Compagnia In-folio 
SALA CAFFÉ TEATRO- Domani 
alle 2045 Le scarpette di l e m 
pesanoconllGruppoTrousse Al­
le 2215 H ritrovo «elle vergini di 
econA Fortilizi e S Messina 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 2115 Paradiso di A Mora­
via, con L Modugno, S Bugatti, 
M Palazzi 

PARIGLI (ViaGiosuè Borei 20-Tel 
803523) 
Alle 16 30 Tè «Mie cinque Fio 
Sandon s alle 2130 luci del ve­
rista con G Masslmtn) E Roma­
ni regia di M Belle! Alle 24 Not* 
(e Inoltri!» .40* parallelo-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Numeiisett musical dette 
suore di D Goggln Regiadi Enri­
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Prima deBa guerra di 
G Manfndl, conS Marafante.D 
Ruzzier 

67845854790616) 
Alle 2030 TRo Andronico di W 
Shakespeare con R Vallone, M 
Crippa, E Pegni Regia di P 
Stein 

MARI 71 (Via dei Rieri, 78 - Tel 
6879177) 
Alle 21 Incontro spettacolo con 
Luca Archibugi 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Domani alle 21 Boicottante sp*v 
sarebbe affettuosa di E Cagliarle 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce-

4 pani In liberti di Howard Zietf con 
Michael Keaton, Christopher Lloyd -BR 

(16-2230) 

Tumer e l| «cnlnera- di Roger Spottis-
wood con Tom Hanks. Marc Winmn-
gham-BR (1530-22 30) 

Ultima fermiti a Brooklyn di Uli Edel 
con Stephen Lang, Buri Young - DR(1> 
22 30) 

(16-22) 

Non guardarmi, non t) sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(1615-2230) 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams - Pfl (1530-22 30) 

C Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickeyrpurke-A (16-22 30) 

C Johnny II bello di Walter Hill con 
MicKeyRourke-A 

(VM18) 

Indiana Jones e ruttimi crociala di Ste­
ven Spielberg, con Hornsot. Ford- A 

(1530-2230) 

Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Fgci 
i suoi primi scopi, le sue prime lotte ver­
teranno su argomenti quali: 

• Il Flaminio stesso disastrato 
da droga, prostituzione, violen­
za, dal metrò leggero e dai re­
centi cantieri a piazza Mancini 

In un quartiere dove mancano spazi so­
ciali e culturali, per i giovani è impor­
tante la nascita di una nuova forza poli­
tica giovane e presente. 

É prevista l'inaugurazione in prossima 
data ancora da fissare, intanto è iniziato il 

TESSERAMENTO 
Si invita chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuova forza a telefona­
re alla Sezione Flaminio 

3964890 ore 19 
L'Unità la I migliori auguri 

a questa Iniziativa 

l » SO-Tel 6794753) 
Alle 21 Duina Bai Scrino • diret­
to da Claudio Garafoll. con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHEnm (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
«798269) 
Alle 2130 Tre tra giù Giulio di Ca­
stellarci e Plngitore. con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 A dia eenrona gR uomi­
ni? di I Eiaslrl con O Colli. M 
Merllm P Pellegrino Musiche di 
G Gaoer Lunedi alle 21 concerto 
di flay Charles 

SPAZIOZEBO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Vuo" d'aria con I soliti 
ignoti 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3669800) 
Alle 2130 L'ospite M a n e » di A 
Christie regiadiSofiaScandurra 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia-
m 2-Tel 68676101) 
Alle 2130 Leonia e la bestie con 
Gabriele Carminare, Simonetta 
Brighi Regia di Marina Graziosi 

TOnoiNONA (Via degli Acquaspar-
ta 18-Tel 6545890) 
Alle 2130 L'amica anesrlcane di 
R Fassblnder, con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

VALLE (Via del T-atro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA l a contrada del 
pastori con Peppe e C Barra Re­
gia d)L Lambertlnl 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 

•Tel 6568711) 
Alle 10 «gatto del Siam di I Fai 
con i burattini di E Pei e L To-
massini 

CATACOMIE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) . . 
Sabato alle 17 Un cuore 
cosi con Franco Venturini 

CRISOOONO (Via S Gallicano. S • 
Tel 5280945) 
Allora Don Chiedo» di Fortuna­
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 

INGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottsplnta, 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (labo­
ratorio) 

• . TORCHIO (Via E Morasim, 16 -
Tel 582049) 
Venerdì alle 1545 Racconto di 
NatatodIA Giovenneth 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733| 
Alle 10 Sa un Pollicino m un bo­
sco hKontra un orco con le Marior 
nette degli Aceettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel 5892034) 
Alle IO II fiorilo di Arlecchino. 
Regia d ie Boso 

• DANZA 
TRIANON (Via Muzio Scavale. 101 -

Tel 7880985) 
Alle 10 e alle 21 Medea con la 
Comoaania Arte Balletto 

MUSICA 
• CLASSICA H H H 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Domini alla 2030 FaMaR di G 
Verdi Direttore Evelino Pido, 
Maeitro dal coro Gianni Lazzari 
regia acaro e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
JuanPonsalloniTokody Orche­

stra e coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­

LIA (Vta della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 1930 Concerto par mola t 
orchettra. Suona Alfonso Ghedfn 
Dirige Bruno Aprea In program­
ma ciaikovshi 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Mortorio 3) 
Giovedì alle 2015 Concerto del 
quintetto Bonanni, Bernabet, 
Ciotti Romano, Cappelli Musiche 
di Pretorìu»,SorCartagna Martin 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Tel «875852) 
Giovedì alle 21 Concerto del Gio­
vane Quartetto italiano Musiche 
di Mozart Schubert 

AUDITORIUM DUE PIW 
Giovedì alle 21 Orchettra Sinfo­
nica Abruzzese Musiche di Fer* 
rero Mercatante Mendelssohn 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10) 
Giovedì alle 2t Concerto della 
Nova Philarmonia Musiche dì Mi­
ro Molino Bellini Luppi, Porro 

AUDITORIUM RAI (Foro italico • Tal 
4327403) 
Giovedì alle 21 Rassegna •Com­
positori Italiani contemporanei-, 
direttore Vittorio Bonolis Mùsi­
che di Bosco Ronchetti Caruso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 Quartetto d'archi Chi-
lingirlan Musiche di Haydr,, Bar-
toch Schubert 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Martha Noguera 
(pianoforte) Musiche di Chopln. 
Schumann 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto del pia­
nista Yeflm Bronfman Musiche di 
Haydn Schumann, Chopin, 
Brahms 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 

Alle 21 Concerto del Duo Stocchi-
Spolverini (violino a clavicemba­
lo) Musiche di Talentano, Bach. 
Scarlatti Core») (Ingr libero) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598) 

Alla 21 Sona, tona... 1799 con la 
N Compagnia dt Canto popolare 

• JAVZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Alle 2130 Concerto del lou Do­
naldson quarte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 592551) 
Domani alle 2130 Concerto 
blues rock del gruppo inglese 
Mad Oogs (Ingresso libero) 

BILLIE HÒUDAY «JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Alle 21 Concerto con II sassofoni­
sta Mario Rola e quartetto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 66-Tel 5744020) 
Alle22 Concertodel Super group 

CARUSO CAFFÈ (Via Morite Testac­
elo,^] 
Alle 22 HaroldBradley and Jones 
Blues Band 

CLASSICO (Via Liberti, 7) 
Alle 21 30 Concerto con 11 gruppo 
Tanit 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio 
28) 
Alfe 2230 Musica columblana 
con il gruppo Chlrlmia 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43-Eur) 
Domani alle 22 Concerto di mush 
salatina con IFujala 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Canzoni dal 1968 al 
1989 con .Paolo Giammaroni e nu­
merosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica africana con f 
«Conga Tropical-

LABYRINTH(VÌaG Oa Castel Bolo-
anele 32/a-Tel 58099258) 
Alle 2130 Concerto del gruppo " 
•Samambaja> 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano. , 
17 -Tel 3962635) 
Alle 21 Concerto iazz di Pat Me-
thehy (biglietti In vendita al botte­
ghino del teatro ore 10-13 e 16-19) 

SAINT LOUIS (Via del Cardclió, 
13/a-Tel 4745076) 
Alte 22 Concerto degli •AiuIBra-
til-

Sezione FERROVIERI 
Via Principe Amedeo 188 

ATTIVO DEI FERROVIERI 
ROMANI 

sul Comitato Centrale 

Martedì 5 dicembre ore 16 
con LIONELLO COSENTINO 

del Comitato Centrale 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICKHI-FI 

V.le Medaglie d'Oro 108/d -Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambia l i TASSO ANNUO 9% FISSO 

24 l'Unità 
Martedì 
5 dicembre 1989 
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J> a lunedì 
parte su Canale 5 il «contro tg» di Antonio Ricci 
Si chiama «Striscialanotizia» 
e tra i suoi uomini schiera anche Raffaele Pisu 

.lVlitteleuropa 
al cinema, A TVieste si è svolto il nuovo festival 
«Alpe Adria». Intanto esce sugli schermi 
il film <A peso d'oro», dell'ungherese Geza Beremenyi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sarà vero Dickens? 
FVuttero & Lucentini 
riscrivono «Il mistero 
di Edwin Drood» 
e inventano il finale 

AURILIOMINONNt 

•fai 'Saranno sempre avan­
zi» ammetteva Olindo Guerri 
ni nel presentare Lane di uti­
lizzare gli avanzi della mensa 
«ed avranno perduto la fre­
schezza e II sapore del piatto 
originano, ma tuttavia un piat­
to sano* s inorgogliva il bi­
bliotecario bolognese, -nu­
triente e spesso appetitoso, se 
ne potrà cavare* È proprio 
quel che si pud dire d un ope­
razione editoriale che coinvol­
ge la più affermata coppia di 
autori doli investigazione poli­
ziesca italiana insieme con 
uno dei più formidabili ro­
manzieri della letteratura bri­
tannica d'ogni tempo 11 piatto 
è Mn volume di 378 pagine a 
lire 30 000 firmato per I edito­
re Elnoudl da Charles Dic­
kens, Carlo Frutterò A Franco 
Lucentini La vcrtla sul casa D 

Drood, Edwin negli alti ana­
grafici e uno del protagonisti 
dell ultimo romanzo di Dic­
kens, Il mistura di Bduim 
Drood, che usci a puntate 
mensili, a cominciare dalla-
prlle 1870, Dickens doveva ri­
scattare il relativo insuccesso 
toccato a II nastro comune 
amico, la sua precedente fati­
ca, e recuperare la perduta 
superiorità d Immagine nel 
confronti d) Wilkiè Collins, ex 
protetto ex amico e quasi pa­
rente che aveva intanto assa< 
porato II trionfo letterario con 
la unum di luna Al primi di 
giugno, col terzo numero gii 
In distribuzione Dickens mo­
riva a Oads Hill, lasciando 
nelle mani del suo editore le 
bofcze correlie della quarta e 
della quinta puntata e tra le 
catte del suo stud'o la stesura 
incompleta della sesta Ne 
erano pfrevlsle 12, ma nulla to­
glie visto il successo crescen­
te, che potessero essere anco­
ra più numerose il Med, co­
me d'allora In poi l'ultimo ro­
manzo dlckcnsiano sari crii-
tonfalo dagli addetti al lavo­
ri, è dunque un Incompiuto, 
come il Gordon Pytn di Poe o 
I Arte dilla fuso di Bachfln Ita­
lia, Inoltre, è stato presentato, 
In questi stessi anni 80, dagli 
editori Guida e Rusconi 

E nel 1887, scrivendo sulla 
Pali Mail Calette. il caustico 
Oscar Wllde irrideva, invero 
con grazia e moderazione, al. „ 
la protesa di un oscuro bio-
grato secondo cui «tra un se-
Colo Dickens sarà lotto non 
meno di quanto no! oggi leg­
giamo Scott» (e cioè moltissi­
mo), e azzeccava, per ciò 
stesso, la profezia del contra­
rio (e cioè pochissimo) In 
somma // nmlero di Edwm 
Drood e un romanzo incom­

piuto di un autore che ha go­
duto di mentala grandezza 
ma ha fatto, con ogni proba­
bilità Il suo tempo Inoltre, da 
un punto di vista editoriale ha 
già coperto il mercato con 
edizioni recenti In questo 
senso abbiamo parlato, ap­
punto, di avanzi 

Ma Frutterò & Lucentini, 
che l'arte di cucinare gli avan 
zi la conoscono, per averla 
praticata ed averne tratto sog­
gettivo ed oggettivo gradimen­
to dirigendo per lunghi anni la 
collana mondadonana di Ura­
nia hanno avuto una bella 
idea A Roma, nel corso di 
una convention sul tema (più 
imprenditonale che estetico, 
più commerciale che lilosolt-
co) della completezza, si con­
frontano specialisti intemazio­
nali chiamati dagli immanca­
bili sponsor giapponesi a tor­
nire ipotesi di completamento 
di monumenti «rustici Incom­
piuti (quelli già citati di Poe e 
di Bach, ma anche la Sintonia 
n 8 di Schubert, Ab urbe con­
dita di Tito Livio e 11 nostro 
Med) In una sala per confe­
renze dell Hotel Urbis & Orbis, 
11 commissario Maigret e il ser­
gente Cult II dottor Thomdy-
Ite e il privale eye Mariowe. il 
pantagruelico Nero Wolle, 
I azzimato Hercule Poirot, l'a­
cuto Auguste Oupin I alluci­
nato SherloCK Holmes I ecu­
menico padre Brown. il rifles­
sivo Porlini Petrovic e tutu I 
più amati personaggi del glal 
lo intemazionale si sottopon­
gono (e, con essi, il lettore) 
alla lettura del romanzo di 
Dickens ricco di profili umani 
al limite della caricatura e ca­
pace di una straordinaria va­
rietà di registri, dati orrido al 
satìrico, dal misterioso al sen 
llmentale, dalla cronaca al co­
stume, Tra Un capitolo e I al­
tro, i saggi discutono, pongo-
ito tesi e smontano ipotesi, as­
solvendo in modo originale al 
compili di norma affidati a 
lunghe e noiose prefazioni 
Apprendiamo cosi che sono 
oltre duecento le integrazioni 
POftturneHdel Med, che (orse 
Dickens s'era ficcato in un vi­
colo cieco («Non vedo bene 
come riuscirò a cavarmela-, 
aveva confidato a William 
Wills),nma c n e sicuramente 
stava scrivendo un mystery, 
un giallo (dal V o VI numero 
aveva intenzione, scrisse ali e-
ditore americano, «di tenere il 
lettore con I animo in sospeso 
fino alla line*). Alia luce di 
«IO, vanno npudlale le tesi 
clic attribuiscono al Med il va­
lore di puro romanzo sociale 
è accolte quelle tendenti a va­
lorizzare elementi anche se-

condan pur di dare volto e 
movente plausibili ali assassi­
no di Edwin Drood Ammesso 
che sia stato assassinato 

Scorrono I giudizi pesanti di 
GB Shaw r-il gesto appena 
abbozzato di un uomo per tre 
quarti morto*) e di Wilkie Col­
lins («L ultimo labonoso e 
pietoso sforzo di un cervello 
ormai logoro*), e quello apo­

logetico di Henry W Longfel-
low («Tra I maggion se non il 
maggiore romanzo di Dic­
kens benché incompiuto*) 
ma soprattutto viene allo sco­
perto il gioco partecipato di 
Frutterò fi Lucentini che pro­
pongono, per bocca di Cuft 
una soluzione inedita al mi­
stero e azzardano (visto che il 
gioco è bello quando la balla 

E l'America insorge ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
contro il felso -Ohandler 5 5 ^ - ^ ^ ^ 

PACIFICO MYNQLDS 

m LOS ANGELES Come fa un falso 
ad essere vero7 La domanda è, in ap­
parenza paradossate e sciocca, in ef­
fetti, perno attorno al quale ruota gran 
parte dell attuale dibattito filosofico 
In Usa dove il concetto di •venta» as­
sume un significato quasi sacrale, la 
sola (dea di falso - intesa nella sua ri­
strettiva eccezione di bugia - è incon­
cepibile, nonostante una nutrita scuo­
la di pensaton abbia addirittura imba­
stito, intorno al concetto di falsifica­
zione, una 'teoria forte» di cui il cele­
bre Hilary Putnàm ne è il suo più insi­
gne rappresentante, e Umberto Eco 
legittimo ambasciatore europeo 

In virlù di questa ristreltezzajpetììn-
le dell americano medio che lo porta 
a non accogliere il «falso* come una 
qualche variante della venta - di cui 
sudamericani e francesi sono gli indi­
scutibili maestri - due noti esperti 
consulenti editoriali sono stai costretti 
a rinunciare al loro ambizioso proget­
to di spacciare per autentico il ritrova­
mento degli ultimi trenta capitoli del 
romanzo poliziesco rimasto incom­
piuto di Raymond Chandlcr, optando 
per una soluzione squisitamente ame­

ricana dalle conseguenze opinabili, 
per non dire clamorosamente delu­
denti, nonostante il battage, (invasa­
mento, la speranza immediatamente 
rientrata di fame addinttura un film 

Il testo Poodle Spnngs che Ray­
mond Chandler iniziò a senvere nel 
1959 consta di sette capitoli, mentre 
la sua intera struttura, come annotato 
negli appunti dello scrittore, avrebbe 
dovuto raggiungere almeno altri trenta 
capitoli L improvvisa morte, soprag­
giunta nell inverno del 1959, lasciava 
il testo incompiuto Finche, tre anni 
fa, a due esperti editonali venne in 
niente ^ ninnare 11 testo e farne 
fluafopaprDopo consultazioni dibattiti 
- e costose parcelle da avvocati - de­
cisero di affidare a Robert B Parker, il 
più famoso epigono statunitense del 
grande Chandler, nolo autore di una 
ventina di gialli «alla Chandler», il 
compito di concludere I opera pubbli 
candolo con la firma di entrambi E 
cosi la prestigiosa casa editrice Put­
nàm manda m libreria Poodte Spnns>s 
*by Raymond Chandler and Robert B. 
Parker» provocando vibranti delusioni 
e proteste da parte, praticamente, di 

tutti cntica e pubblico, R.Z Sheppard 
su Tinte MaBpz.ne stronca irrimedia­
bilmente il libro definendolo «un'adu­
nata da ragazzo ed è stato ti più gen­
tile Roldng Stones, il cui pubblico di 
lettori si suppone ami, o quanto meno 
conosca bene Chandler lo snobba, 
trattandolo come un nonsense, un'o­
perazione incomprensibile, né carne 
né pesce, biecamente commerciale e 
nulla più In effetti, a leggerlo, il testo 
è deludente L'autore, per convincere 
U pubblico della sua onestà - quale 
tragico ed irreparabile errore! - «inter­
preta* Chandler sulla base di normati­
ve acquisite usando, giustappunto, 
una terminologia diversa, un ritiro di­
leguale, quasi che Chandler, nel caso 
fosse stato ancora vivo, avesse deciso 
di riadattarsi attempi 

Denso di anacronismi, poiché Phi­
lip Mariowe seguita a bere acquavite, 
fumare Carnei e prèndere 100 dollari 
al giorno per I suol servizi, perde U 
suo tacito moralismo in un mondo 
dove la pornografìa è lecita e le black 
ladies si trasformano in donne poli­
ziotto La differenza tra • pnmi sette 
capitoli e gli attn trentacinque e, quin­
di, voluta, ma e proprio in virtù di 
questa scelta che l'operazione dimo­

stra di non funzionare Manca l'atmo­
sfera di Mariowe che nel tesio seguita 
ad avere i suoi 42 anni Invece dei 72 
che avrebbe potuto, con tutte le inevi­
tabili, gustose conseguenze II libra 
appare pertanto una calligrafica espo­
sizione di una struttura poliziesca pn-
va di aura e di quel mistero che un 
•falso» vero avrebbe potuto avere Di­
venta, cioè, un «falso» feto, laddove II 
raddoppio - per fortuna di noi tutti -
non apre la moda di concludere I ro­
manzi polizieschi lasciati a meta per 
sopravvenuta morte dell'autore «Avrei 
tradito I autore e il pubblico", si difen 
de Parker, «tentando di rifare Chand­
ler o dt Introdurre gli schemi del mio 
Spenser all'interno del testo* Ma la 
magra giustificazione non funziona 
Come diceva Picasso, «le persone pn-
ve di talento copiano, i geni tubano 
la stona dell'aite è basala sul furto di 
Idee- e questa 4 stata un'occasione 
perduta, perché appunti di Chandler 
dai quali rubare ce n'erano a tosa, e 
alla fin fine sarebbe stato il caso di ni­
tore arche la fiducia del pubblico Un 
grosso rischio, ma forse valeva la pe­
na di provarci È uno di quei casi in 
cui la «verità* diventa un limite insop­
portabile. 

Marini, un cavaliere del Novecento 
MARINA DE STASIO 

M MILANO A Palazzo Reale 
una grande mostra di Manno 
Marini organizzata dal settore 
Cultura e spettacolo del Co­
mune di Milano grande non 
per la quantità dei pezzi che 
sono anzi sceltissimi e contati, 
ma per la straordinaria qualità 
delle opere e per l allestimen 
to esemplare che valorizza al 
massimo le creazioni di Mari­
no permettendo un incontro 
intenso e toccante tra il visita­
tore e questi capola\on del-
I arte del XX secolo 

Milano rende cosi giusta­
mente omaggio al grande to 
«ano che di questa citta ha 
fatto la sua patria adottila, 
che ha insegnato ali Accade­
mia di Brera lasciando un im 
pronta un segno duraturo 
nella scultura e in generale 
nell arte della città Lina ses 
Santina di sculture e un ottan 
lina di dipinti e disegni forma­
no un itinerario che va dal 
I92S al 1979 un anno prima 
della morte avvenuta a Via 
roggio nel 1980 Manno era 
nato a Pistoia nel 1901 dopo 
gli studi ali Accademia di Fi 
renze si stabili a Milano nel 

1928 quando Arturo Martini 
gli cedette la sua cattedra di 
scultura alt Isia di Monza Qui 
sarebbe rimasto per tutta la vi 
la ad eccezione del breve pe 
nodo trascorso a Locamo, 
nella Svizzera italiana duran­
te 1 ultima guerra e dei nume 
rosi viaggi in Francia e in tutto 
il mondo 

Curata da Carlo Pirovano 
con I appoggio di un comitato 
scicntlfjco comprendente 
Kengiro Azuma Mano De Mi­
cheli Mercedes Garben Wcr 
ner Halìmann ed Erlch Slcm-
graber e con il prezioso aiuto 
di Marina Marini la vedova 
dello scultore corredata da 
un catalogo edito dall Elccta 
la mostra ci dà un'immagine 
non stereotipata dell artista fa 
emergere la vanctd, la ne 
chezza la modernità della 
sua opera 

Scandita da pannelli con ci 
(azioni di parole dell artista la 
mostra e invita a non fermarci 
troppo sulla convenzione del 
Marini etrusco per lui è I arti 
sta stesso a dirlo gli etruschi 
sono la patria sono la sua ter­

ra toscana, i suoi avi, sono 
dentro di lui sono una delle 
componenti della sua opera, 
insieme alta scultura romani­
ca e gotica e insieme ali in 
contro con l maggiori sculton 
e pittori contemporanei Attra­
verso alcuni temi ricorrenti la 
Pomona donna e dea della 
fertilità il giocoliere, simbolo 
della trasgressione, buffone 
che come il «Tool* shakespe-
nano, ha il privilegio di dire la 
venta e il cavaliere tema 
sempre più ricorrente e incal­
zante Manno vive - appartato 
ma sempre attento e presente 
- le vicende artistiche del no­
stro secolo della classicità 
pensosa del Novecento ali ar 
te informale e figurativa di 
matrice esistenziale del fnmo 
dopoguerra Accanto a queste 
figure categoriali dalla forte 
carica simbolica ritornano 
nella sua scultura i ntratti in 
cui al contrario I individuo 
appare nella sua assoluta uni 
cita eppure in entrambi que 
sti aspetti del suo lavoro co­
stanti di una vita si manifesta 
la tendenza di Marmo verso 
Iuniversale (essenziale verso 
I assoluto cogliere nei volto di 
un uomo I idea dell umano, 

nella pienezza di un corpo 
femminile I idea della vita 

Attraverso diversi materiali, 
dal classico bronzo al legno 
alla pietra alla terracotta al 
bronzo dipinto si sviluppa il 
percorso di Manno le forme 
piene sicure saldamente 
piantate nello spazio si fan­
no, negli anni turbinosi del 
dopoguerra angolose inquie­
te affondano netto spazio e vi 
s impennano Lo slancio vitale 
del cavallo e del suo baldan 
zoso cavaliere, gruppo che 
nell anteguerra univa la mo­
ni, mentalità della tradizionale 
figura a cavallo con l'assorta 
atmosfera metafisica, si evolve 
nella sene dei «Miracoli» (ot 
gorato come Paolo sulla via di 
Damasco, Il gruppo cavallo-
cavaliere precipita ali indietro 
e al tempo stesso si protende 
verso 1 alto si abbatte e si al 
za vive un esperienza tanto 
dolorosa quanto esaltante 
Simbolo da sempre della vita­
lità, della forza del movimen­
to il cavallo si consuma di­
venta magro e filiforme in 
sculture che testimoniano la 
riflessione di Manno sul lavoro 
di Alberto Glacometti poi ri 

trova la sua pienezza in for 
me potenti ma spigolose e ta­
glienti per diventre successi­
vamente sempre più scavato, 
macerato La consapevolezza 
della morte guardata ad oc 
chi aperti da queste creature 
manniane fin dall inizio si la 
drammatica e disperata nelle 
creazioni degli anni Sessanta, 
straordinario il Gronde grido 
del 1962 ma anche Una for 
ma, un idea del 1964 65 im­
pietriti folgorati, ridotti a 
•gruppi dirupati», come scrive 
Mano De Micheli in uno dei 
saggi in catalogo, il cavallo e il 
cavaliere ormai non si distin­
guono più i loro volti ci guar­
dano con occhi terribili e stra­
zianti ma non piegati, non do­
mi 

Una riflessione sui tempi 
oscun incomprensibili e im­
prevedibili a cui I umanità an­
dava incontro, ma ancor più 
una nflessionc forte e corag­
giosa sul mistero e sulla trage­
dia dell esistenza dell uomo e 
di tutte le creature sul monta 
liano «male di vivere* La mo­
stra resterà aperta fino al 7 
gennaio con I orario 
930/1930 giovedì fino alle 
22 30 chiuso il lunedi 

Uve Aid 2 
Per l'Etiopia 
Celdof 
ci riprova 

Quest'anno la carestia potrebbe uccidere oltre quattro mi­
lioni di africani Davanti a questa notizia Bob Celdol (nella 
foto) si è (atto venire I idea di una nuova «Live Aid* (quella 
vecchia risale al 1986) per aiutare il Continente nero Al 
nuovo concerto dovrebbero partecipare i Wet Wet Wel, I 
Bananarama, i Talk Talk, Cliff Richard e un altra ventina di 
divi del rock e del pop Intanto, Bob Qeldol ha inciso un ri­
facimento di Do Ihey know il s Ctas/mos' che sarà nei ne­
gozi ali inizio della prossima settimana e dovrebbe racco­
gliere, secondo le previsioni due miliardi e mezzo di lire 
Geldof ha commentato «È triste pensare che per ricordare 
alla gente come nel mondo si muoia di lame bisogna an­
cora ricorrere alla musica In quattro anni non è cambiato 
niente stesso disco, stesso penodo dell anno, stesso pro­
blema» 

Stasera, presso la Premiata 
Libreria Marconi di Bra, a 
cura del settimanale «Bra 
Sette», verrà presentata la 
redizione di «L'uomo di To­
nno» di Veto Mucci, pub­
blicato a suo tempo (nel 

— — - ^ ^ — — 1967), postumo, da Feltri­
nelli Intellettuale, comunista militante, redattore, negli an­
ni cinquanta, del «Contemporaneo», Velso Muco moti nel 
1964, a soli 53 anni Ha scritto diverse opere di narrativa e 
di poesia ABraluancheconsiglierecomunale 

«Telesio e la cultura napole­
tana» è il titolo di un conve­
gno intemazionale di studi 
promosso dal! Istituto Suor 
Orsola Benincasa di Napoli 
per i giorni 15-17 dicembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bernardino Telesio, filosofo 
-» ,»- ,»-—•*~mmmm•"•*••* cosentino nato nel 1509 e 
morto nel 1588. visse a lungo nella citta partenopea che 
ora lo commemora Al convegno partecipano Una Bolzo­
ni, Michele Ciliberto, Giovanni Aquilecchia, Raffaele Cola-
pietra, Karl Schumann. Michel temer 

Il film italiano // vampiro 
dell'alveare del regista Fer­
nando Armati ha ricevuto il 
premio per «la migliore ope­
ra di volgarizzazione della 
scienza», a conclusione del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Primo incontro intemazio-
^^™™"^™ , , ,™"^^™" naie dell'audiovisivo scien­
tifico» a Parigi La manifestazione è stata organizzata dal 
Centro nazionale francese della ricerca scientifica e dalla 
Cittì della scienza, La Villette 11 film era già stato premiato 
al Festival del film scientifico e tecnico di Bruxelles « de­
scrive un parassita di origine asiatica che minaccia gli al­
veari 

A Bra 
ripresentato 
Il romanzo 
di Velso Mucci 

Telesio 
e la cultura 
napoletana 
al Suor Orsola 

Parigi premia 
un film 
scientifico 
italiano 

È morto 
lo storico 
Charles 
Ford 

Lo storico del cinema « 
giornalista Charles Ford, au­
tore di decine di saggi dj. 

, stona del cinema, è morto a 
Parigi ali età di 81 anni Era 
nato ad Anversa e aveva In* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comincialo a scrivere nel 
^ • ^ • ^ ^ 1925, giovanissimo Tra gli 
anni quaranta e cinquanta aveva diretto riviste specializza* 
te, dal 1961 al 1981 aveva presieduto I Untone intemazio­
nale della cinica cinematografica, di cui aveva poi conser­
valo la presidenza onorana Tra i numerosi dizcnan ed 
enciclopedie (di cui diversi tradotti anche in italiano), La 
stono del western ( 1964), la storia del cinema contempo-
nineo (1977), Vita quotidiana a Hollywood (1972) e mi* 
merose monografie su attori 

Il regista Folco Quilici sta gi­
rando in Brasile un film trat­
to dal suo libro Cacciatori di 
navi, una coproduzione, 
della Rat e della Cbs. È la 
prima opera di Quiilci da re­
gista di fiction Finora, infat­
ti tutti lo conoscevamo co-

Folco Quillci 

Ìllra In Brasile 
I suo primofilm 

di fiction 

me aulete di documentari Invece, questa volta si trova alle 
prese con atton professionisti, tra Cui Michael Beck, Perry 
King, Fabio Testi Paolo Bonacelli Si tratta di una storia av­
venturosa che si svolge quasi tutta lungo i fiumi dell Amaz­
zone Ma buona parte delle nprese sono elfettuate a Pan* 
ti, cittadina non amazzonica ma molto usata dai registi 
stranieri 

OIORQIOFABRI 

federico Ceratti Editore 
Periodici per uni cultura ilobati 

Per sapere cosa leggere 
acquistare, programmare 

Librinovità 
le novità in libreria mese per mese 

la Rivisteria 
la rivista delle riviste 

Gratis una copia saggio 

per richieste- Federica Ceratti Editore, 
via XXV Aprile 11,20000 Vignate 
Specificare nome, cognome, professione, cap, località 
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L'ospedale 
dei 
dimenticati 
EMI 'I dimenticali" è il (nolo 
dell inchiesta che Mano Fo 
glletti ha condono in Calabria 
nell'Ospedale Psichiatrico di 
Reggio I dimenticati sono 295 
tra uomini e do me per lo più 
malati cronici lasciati «sepol 
ti* in questo ospedale che in 
realtà dall entrala in vigore 
della legge 180 non dovrebbe 

S>iù esistere Una situazione al 
imite dell umano che la trou 

pe televisiva ha documentato 
con immagini colte ali interno 
dell ospedale immagini cru­
deli ed agghiaccianti di un 
viaggio in un-altra» follia in 
quella che i sani dimenticano 

Nonostante la 180 sancisca 
il diritto alla dignità del mata 
to mentale attraverso I inserì 
mento nella società I ospeda-
le di Reggio non ha cambiato 
di una virgola la sua vecchia 
struttura E pensare che anche 
una legge regionale dell 81 
aveva previsto la riconversio­
ne dei vecchi manicomi in 
strutture socio sanitarie di cu 
ra Cosi nel lugubre manico­
mio stile liberty si consuma 
ancora il dramma di derelitti 
senza casa e senza cure, ab­
bandonati al loro destino 

Vediamo gli altn servizi di 
questa puntata Intervista 
esclusiva con lex direttore 
della Cia William Colby uno 
del più grandi personaggi dei 
servizi segreti nell epoca della 
guerra fredda dopo Malta e la 
nuova distensione, le -spie-
andranno in pensione7 Venti 
anni dopo senza venta 12 di 
cembro 1969 la strage di Mila 
no Parlano Valpreda, Stelano 
Delle Chiaie il prefetto Mazza 
e il cronista Marco Nozza <l I 
Iella s è rotta» a tre giorni dal 
congresso della Lega lombar­
da viaggio nel cuore duro de­
gli «anii italiani- razzismo? 
Folclore? Antl-eentrallsmo ro­
mano?, i segreti del composi­
tore Giorgio Moroder, premio 
Oscar, autore dell inno per i 
prossimi mondiali di calcio la 
sua casa di Los Angeles, Il 
successo e le ricette per una 
buona colonna musicale, do­
pa la carta de) diritti dei mino­
ri dell'Orni, la copertina del 
settimanale e dedicata al 
bambini -in guerra- questa 
settimana gli adolescenti di 
Belfast, 

| C A H A l E 5 o r e 2 0 , 3 0 

Sanremo, 
come 
eravamo 
• • «C era una volta il Festi 
vai» dice il titolo del nuovo 
programma di Mike Bongior 
no (Canale 5 ore 20 30) E -
diciamo noi - purtroppo e è 
ancora con tanto di 40* anni 
versano da celebrare nell im 
minente 1990 Pazienza San 
remo è alle porte con i suoi 
dati Auditel da sbalordire e 
Canale 5 lavora d anticipo 
presentandoci tutte in gara 
una contro I altra le più belle 
canzoni sanremesi cantante 
dal vivo con orchestra come si 
usava una volta e come si use 
rà anche guest anno prossimo 
venturo Giuria in sala e poi 
voti da casa per cartolina (na 
turalmente reperibile su Som 
si e canzoni) per arrivare la 
sera del 19 dicembre ad elea 
gere la canzone regina della 
nostalgia II tutto cucinato co­
me un normale vanetà televi 
sivo con tanto di ospiti e co­
mico (che sarà Gianfranco 
d Angelo nmasto senza Tele-
viggtu per sospese trasmissio­
ni) 

Perché cominciate subito a 
farvi venire i languori, ecco i 
titoli delle prime 16 canzoni in 
gara (cioè metà del totale) 
che sentiremo stasera tra una 
gaffe e I altra dello Imprescin 
dibile Mike Don Backy canta 
L immensità Mal Tu sei bella 
come sei Little Tony Cuore 
malto Gianni Pettenati La tra 
montana Gigliola Cinquetti 
Non ho letà .Annarita Spinaci 
Quando dico che ti amo- Betty 
Curtis Al di là, i Camaleonti 
Eternità- Wilma Gotch Le colti 
ne sono in fiore Dino Gli occhi 
mier Nilla Pizzi Grazie dei fior 
Drupi Vado via, Gilda Giuliani 
Serena Emilio Pencoli Uno per 
tutte Antoine Le pietre Nicola 
àiQan ti cuore è uno zingaro 

Si tratta come si può vede 
re di una sotta di nuova Ro­
tonda sul mare che visto il 
buon andamento estivo si ri 
propone anche col freddo E 
non di un programma alterna­
tivo a quello che per il quaran­
tennale di Sanremo sta prepa­
rando Mario Maffuccl per Raiu 
no 11 quale sari magari me­
glio, ma non potrà godere det­
te sublimi, furbissime defail­
lance» di Bongiomo Una 
curiosità il programma viene 
registrato nello studio di Colo 

fno Monzese dove si produce 
milio II vanetà di Italia 1 ha 

dovuto traslocare In uno studio 
più piccolo e, per rimediare al 
cambio fi stata inventata la 
stona del furto delle scenogra­
fie che è diventata un diverten­
te tormentone 

«Striscia la notizia», da lunedì su Canale 5. Con Pisu 

Il T£ strisciante di Ricci 
MARIA NOVELLA O P P O 

M MILANO Tanto per non 
lasciar dubbi sulle reali inten 
zioni Antonio Ricci ha scelto 
la giocoteca del parco per 
presentare la prossima edizio­
ne di Stnsaalanottzia il tg sa 
Urico che debutteià lunedi 
prossimo su Canale 5 alle 
20 25 

Nelle cartellette stampa tra 
gli allegati una edizione spe 
ciale in carta stampata di Sin 
scia organo del gruppo di po­
tere comico raccolto attorno 
al nucleo storico di Drive in 
Stessi auton di sempre (con 
qualche aggiunta come quel 
la di Ellekappa) e la presenza 
di Ezio Greggio a fare da mar 
chio di fabbrica Come nuova, 
invece la vecchia faccia sim­
patica di Raffaele Pisu rispol­
verala per I occasione 

Sempre tra gli allegati è sta­
lo fornito alla slampa anche 
1 esame elettrocardiografico 
del nuovo produttoredel pro­
gramma che di nome fa Tulio 
Grazzini e di fatto è uno spen 
colato Le trasmissioni di Ric­
ci infatti fanno strage di pro* 
dutton che si danno malati a 
poco tempo dall inizio Que 
stanno poi la situazione n 
sciita di essere ancora più te­
meraria per le nsse aziendali 
scoppiate tra i vari casi co­
minciate come gioco e poi di 
ventate ndicolmente sene per 
responsabilità di gente che si 
prende, appunto, troppo sul 

seno (almeno questa è la 
campana Ricci) 

Ma comunque stiano le po­
lemiche quel che interessa al 
pubblico sono i programmi 
(come dicono anche ì politi 
ci) E Striscia sarà come 1 an­
no scorso un tg costruito a 
tamburo battente sulle notizie 
del giorno riferite dai notizian 
Rai 1 tempi saranno strettissi 
mi si registrerà alle 1930 per 
andare in onda (in registrata, 
ovviamente) meno di un ora 
dopo Lavoro stressante per 
gli auton e gli atton accompa 
gnati stavolta da due «veline* 
su skateboard che faranno 
della scrivania la toro pista 
Lavoro che comunque «andrà 
in onda con il massimo di ne­
cessaria improvvisazione ma 
anche di grinta e di azzardo 
Mancano assolutamente i 
tempi tecnici di una possibile 
censura 

Per niente spaventato dalle 
circostanze avventurose è Raf­
faele Pisu col suo somso a 
tutta faccia e I attitudine infan­
tile per niente scolorita dagli 
anni L attore racconta stupito 
che dopo 15 anni di totale 
inattività artistica la cosa che 
lo meraviglia di più è il fatto 
che per la gente il tempo non 
è passato «Tutti mi salutano 
Come se fossi rimasto più o 
meno quello di una volta e 
mi domandano di programmi 
film e titoli che io non ncordo 

quasi più* Alla destra di Greg­
gio al posto che fu di Gian­
franco D Angelo, Pisu anticipa 
che non farà uso di travesti­
menti trucchi, imitazioni Farà 
il giornalista e tanto basterà 
per far ridere sembra intende 
re 

L anno passato Stnsaalano­
ttzia ebbe ottimi ascolti pur 
andando in onda su Italia 1 
Quest anno eredita il posto di 
Giuliano Ferrara sulla rete 
maggiore del gruppo Per Ric­
ci «una vera libidine», che gli 

consentirà anche di godere 
del trascinamento di Colum-
bro (mentre su Italia 1 doveva 
soffrire it cambio completo 
del pubblico andando in on­
da dopo Cristina D Avena) 

Un affare che forse (perso­
nalmente lo diamo già per 
certo) gli farà considerare 
conveniente nnunciare alla 
nedizione di Odtens, per con­
centrarsi solo su questo prò-
fiamma pirata che da un an-
ratto del palinsesto minaccia 

tutti gli altn Gli ascolti da 

uguagliare (e magan supera­
re) sono alti Striscia prima 
edizione fece una media di 
ascolto (per soli 6 minuti) 
che si aggirava sui 3 5-4 milio­
ni di telespellaton Tutti arma­
ti di telecomando per parteci 
rare alla guerra per bande ai-
etere che quesl anno richie­

derà meno scatto Infatti il 
programma crescerà arrivan­
do a una durata di dieci minu­
ti con I aspirazione ghigna 
Ricci di ospitare anche la 
pubblicità 

Genitori avvolti in una «Caramella» 
ANTONELLA M A R R O N E 

• H Tempi dun per i «troppo* 
geniton Da sabato (Raidue, 
ore 1630) va in onda «Cara­
mella*, un programma di 
Franco Matteucci e Pier Alvise 
Zorzi, a cura del Dse Venti 
puntate di 27' I una per rac­
contare agli adulti 11 mondo 
quotidiano dei bambini e, so­
prattutto, per sfatare vecchie 
leggende educative, propo­
nendo qualche spunto di n-
flessione in più sul rapporto 
tra genitori e figli (fascia adul­
ti consigliata 28-45 anni) 

Brevi spazi di cinque minuti 
ciascuno, coltegau tra loro da 
Valeria Ciangotum, una grafi­

ca elettronica scoppiettante 
post moderna, parapubblici-
tana queste le due novità «for­
mali» della trasmissione, ben 
lontana dagli stereotipi di pro­
grammi educativi in circola­
zione «Sono art director di 
una grande agenzia di pubbli­
cità, la Tbwa - confessa Zorzi 
- ho tre figli e una moglie, 
Uta, grazie alla quale sono 
riuscito a mettere insieme* del 
buon materiale per il pro­
gramma Con Matteucci ab­
biamo trovato piena sintonia 
nel lavoro ed ecco qua le ven­
ti puntate* A dare man forte, 
dal punto di vista scientifico, è 

stata chiamata la psicologa 
Antonella Lo Re mentre in 
ogni puntata esperti di vane 
discipline siederanno per cin­
que minuti su un grande seg­
giolone nspondendo alle do­
mande dello stesso Zorzi, 
conduttore, grillo parlante, 
buona coscienza delle tra­
smissione Si nde con «Cara­
mella* Ci scopriamo tutti un 
pò bambini, ci piace la tran­
quillità di certe loro «predi­
che* la spontaneità delle loro 
affermazioni Si parlerà di ali­
mentazione di tivù di fami­
glie separate, di denaro, dro­
ga sogni e paure Nella pnma 
puntata guidaU dall occhio 
ipercritico di Zorzi, entreremo 

nei dettagli di un alimentazio­
ne forzatamente omogeneiz 
zata e frullata (ma chi Iha 
detto che ai bambini piaccio­
no te pappine e non piuttosto 
gustosi tocchetti di carne o 
formaggio?), nel fantasmago­
rico mondo della «moda*, dai 
hocchi e dalle scalpine di ver­
nice ai completi gnffati da ca­
po a piedi Ogni situazione 
viene presentata capovolgen­
do i ruoli mostrando, cioè, 
come i bambini vivono gli 
abusi dei genitori «Ci sono va­
ri tipi di violenza verso i bam­
bini - sostiene ancora Zorzi -
uno di questi è la violenza 
bianca, per esempio che si 
espnme con frasi del tipo "Se 

non mangi la minestra vuol 
dire che non Vuoi bene alla 
mamma" Oltre, ovviamente, 
a casi più evidenti e violenti» 
La trasmissione prosegue con 
le avventure-fumetto di Toni­
no Desperato, bambino della 
categona «belva*, frutto di una 
madre superpsicologazata e 
di un padre represso, i «Tre 
minuti di buon senso», solu­
zioni semplici per problemi ti­
pici nel rapporto, «Comunica­
zione impossibile», monologo 
condito di animazione elettro­
nica sulle difficoltà di dialogo 
tra gemton e figli «Il program­
ma 6 costato poco - spiega 
Matteucci - 40 milioni a pun­
tata Forse perché ci sono 
molte idee'* 

Il nuovo disco della Mannoia 

Una voce 
per remozione 
Un disco importante, denso, tutto da godere dal 
primo solco all'ultimo. Fiorella Mannoia ne paria 
con pacatezza e persino con qualche distacco, ma 
sentendo Di terra e ai vento si capisce che la sua 
voce aderisce alla perfezione alle idee degli auton, 
i migliori della nostra canzone, gente come Possa­
ti, De Gregon, Ruggen e Cocciante. Canzoni intelli­
genti cantate da una che ci crede, e si sente. 

ROBERTO GIALLO 

• 1 MILANO 11 biglietto da vi 
sita la prima frase spiega tut 
to e forse non ci sarebbe biso­
gno di altro «Quando scelgo 
un pezzo - dice Fiorella - de 
ve emozionarmi Riguardarmi, 
insomma, avere qualcosa a 
che fare con me Non credo si 
possa fare un disco cosi co­
me timbrare il cartellino» Ba­
sta questo per vedere Fiorella 
come un caso a parte nella 
canzone (soprattutto in quel­
la femminile) italiana7 Forse 
no son cose che tutti dicono 
e che qualcuno (Fiorella di si­
curo) anche pensa Pochi in 
vece hanno in catalogo un di 
sco come questo nuovo Di 
vento e di terra, fragrante pu 
(ito intelligente scntto e can­
tato benissimo commovente 
persino, almeno nei brani in 
cui la poesia e la musica fan­
no insieme il solilo miracolo 
(sempre più raro) e diventa­
no Canzone 

Non ò azzardata la maiu­
scola sentire per credere Baia 
senza vento, firmata da Ivano 
Fossati, forse il pezzo che più 
entusiasma tra gli otto del di 
sco, una di quelle canzoni 
d amore come se he sentono 
sempre meno Ma sentire an 
che, altra perla vera Oh eh? 
sarà, vecchio pezzo di Chico 
Buarque de Hollanda (stava 
nella collana sonora di Dona 
Ftor e, in Brasile, venne cen­
surato dai generali) niello da 
Fossati con cristallino rispetto 
dell'originale E che dire di De 
Gregon? Lui, che non dà mai 
pezzi a nessuno (tranne a chi 
se li prende, facendolo mvipe-
nre) ha confezionato proprio 
per Fiorella Cuore di cane, 
una ballata delle sue, dolce e 
cattiva, perfetta E poi ancora 
quattro brani firmati Ruggen 
(in coppia con Schiavone, Fa-
bnzi e Cocciante) che riesco­
no nel difficile compito di non 
scadere troppo rispetto ai ca­

polavori di Ivano e Francesco, 
e un ultimo tocco di Fossati 
(Lunasptnà), che chiude il 
cerchio 

E Fiorella' Con quella deli­
ziosa ana da k>sono-quÌ-per-
caso, pratica la sublime arte 
delta modestia e dice sempli­
cemente <È chiaro che quan­
do canti cose intelligenti sei 
facilitata» Bisogna insistere un 
po', insomma, per strapparle 
che si, in effetti e contenta, e 
molto «Con Ivano Fossati e A 
un rapporto umano, pnma 
ancora che artistico E il com­
plimento più bello me lo ha 
fatto propno lui, dicendomi 
che cantando le sue canzoni 
lo rappresento Anche De 
Gregori che non ha mal scnt­
to per nessuno mi ha detto di 
aver scntto Cuore di cane pro­
pno per me» Quel che lei non 
dice, comunque, lo dice il suo 
disco I intensità della sua vo­
ce, la capacità di interpretare 
correttamente senza forzature 
(forse piuttosto con un rispet­
to affettuoso) ciò che gli auto­
ri le sottopongono 

E Sanremo7 «Amore e odio, 
come al solito - taglia corto 
Fiorella - E non nascondia­
moci sempre quello che sap­
piamo tutti da una vita là in 
tre giorni si fa il lavoro promo­
zionale che si la in un anno 
senza andarci Non to nego, 
gli devo molto, due premi del­
la critica in due anni sono una 
bella soddisfazione Quest'an­
no non ci sarò, comunque* 
Sarà invece a Fantastico, sa­
bato prossimo, per la solita 
comparsala promozionale nel 
calderone del sabato sera di 
Ramno, anche se i progetti 
pronti al via sono ben più im­
pegnativi «Certo, il tour teatra­
le è imminente s\ parte da 
Cremona, dal Ponchielli, il 25 
gennaio e ci si ferma in apri­
le» 

ORAIUNO RAIDUE 
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\RAITPE i miR SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNCIJATTINA. 01 Pasquale Salalla 
1.00 TO I MATTINA 

T.00 PATATRAC. Variata per rag ia l 

1.40 SANTA BARBARA. Telelilm 
a.3Q CAPITOL. Telenovela 

10 .10 TO I MATTINA 
10.40 CI VOTIAMO. Con Claudio tlppl 

D M . Inglese e Irancese per bambini 
(12* puntala) 

11.40 RAIUNO RISPONDE" 
11 .11 C H I T 1 M P O F A 

A1PETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funeri 

11 .00 TO I FLASH 
11.00 mZZOOIORHOl—irpar te ) 

«1 .01 MILLEBOLLE1LU 
11.00 T01 .0H1TR10 IC I 

11.10 LA IIOHOBA IN GIALLO. Telelilm 
11 .10 TELEGIORNALI. Tal. Ire minuti di 

1 1 . 1 1 T 0 2 DIOGENE. T 0 2 ECONOMI AJIE-
T I O l 

14 .00 L I INTERVISTE DI TRIBUNA POLITI­
CA. Svp 

11 .41 MEZZOGIORNO E-<2-parte) 

1 4 J O QUANDOBIAMA.T0lenovela 
14 .10 FANTASTICO 111.Cono Magali! 
14 .10 IL MONDO DI QUARK 

14 .41 L'AMORI t UNA COSA MIRAVI-
C U O I A . Con Sandra Milo 

11 .00 CRONACHl ITALIANI 
11 .10 HAIHIOIONB.ANordaSud 

11.10 <HON)EHTBATl lHOUlSTACAIA 

11 .00 110. Reni» di Iella Ariosi 
1 1 . 1 1 I IMPATICHICANAOLI I . Telefilm 

17 .11 SBAIIO U B I N O . Aide 
1T.Q0 TQ1 FLASH. OAL PARLAMENTO 

1T.11 OPPI AL PARLAMENTO 17.10 VIBEOCOMIC.DIN Leggeri 

11 .00 T01PLA1H 18 .10 T02SPORTSERA 

1 1 . 0 1 «ANTA BARBARA. Telelilm 
11 .10 «PROIBITO BALLAR!. Telefilm 

1 1 . 1 1 MIAMI VICE. Telelilm 

11.00 
14.00 
14.10 
11.00 
11 .10 
16.00 
17.00 
17 .11 
17 .41 
11.10 
11 .41 
11 .10 
1 0 . 4 1 
10 .00 
2 0 . 1 1 
10 .10 

1S.O0 
« 1 . 1 1 

0.10 

D i a . Meridiana 
TELEGIORNALI REGIONALI 
D M . Block notes 
D M . Ambientevivo 
PALLAMANO. Partita di campionato 
HOCKEY SU PISTA 
• L O ! CARTOON 
• MOSTRI. Telelilm 
VITA DA STRIDA. Telefilm 
D i a Di Gigi Grillo 
T 0 3 DERBY. DI Aldo Biscardi 
T IL IG IORNALI REGIONALI 
SPECIALI «CHI L'HA VISTOT. 
•LOS. DI tutto di più 
CARTOLINA. DI Andrea Barbato 
UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo Reaia di Gino Land! 
TOSSIRÀ 
PUSBLIMANIA. .d i ta campagna- di 
Romano Frassa ed Enrico Ghezzi 
T P ! EDICOLA 

0.20 20AHNIPRIMA 

11 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
11.10 BOSSO DI SERA.DI Paolo Guzzanli 

10 .30 TQ11ETTE 
11 .41 TELEOIORNALE 

• A I T A N O T R I PER PARI UNA COP­
PIA. Film con Goldie Hawn ChevyCha-
se Regia di Jay SandrichpMempol 

10 .1» T02 LO SPORT 

11.40 TELEOIORNALE 

C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA. 
Film con Robert Deniro James Woods 
Regia di Sergio Leone (l'tempo) 

• A I T A N O T R I PER PARI UNA COP­
PIA. Film 12° lempo) 

1 1 . 0 0 T 0 2 NOTTI 

MIXITALIA ' S I . Rassegna festival 
rock 1 dance 

C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA. 
Film (2* tempo) 

0.11 T 0 1 NOTTI . OPPI AL PARLAMEN-
TOCHETEMPOFA 

0 . 1 1 M1T10 2 . T 0 2 OROSCOPO 

LOS APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 .10 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 .10 O S I . Torquato Tasso 

MR. MOTO NELL'ISOLA DEL PERI' 
COLO. Film di Herbert I Leeds Sindrome cinese (Retequattro ore 20,30) 

°8! Bil3!3lgi::l§!'a:3:IHEilB 

8.00 AOENHA MATRIMONIALI. Replica 8.10 CAHMOH. Telefilm • • 1 0 LA GRANDI VALLATA. Telefilm 
1.10 CERCOEOFFRO.Atlualita 8 .10 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 10.10 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 
UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 .10 C A I A MIA. Quii 12.10 1ARZ1LLETTIERI D'ITALIA 10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

11.00 WS. Quii con Mike Bonglorno 11 .11 T.J.HOQKER. Telelilm 11.20 COSI GIRA IL MONDO 

11 .40 IL PRANZO! SERVITO. Olii; 
11.10 MAONUMP.I.Telefilm 11 .11 STREOAPERAMORE-Telelilm 

11 .10 CARI GENITORI. Quiz 
14 .11 OEEJAVTELEVISION 11 .40 CIAO CIAO. Canoni animati 

1 4 . 1 1 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
11.20 lAHIELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 11.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

11 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 
11 .11 PREMIERE 11.4S SENTIERI. Sceneggialo 

11.10 CERCO E OFFRO. Allual.lt 
11.10 BATMAM. Telelilm 14 .31 TOPAZIO. Telelilm 

11.00 BIM BUM BAM. Varietà 
11 .00 VISITA MEDICA. AllualitS 

11.30 LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato 
18.00 ARNOLD. Telelilm 

11 .10 CANALE a PER VOI. Attualità 18 .10 BARZELLITTIERI D'ITALIA. Varietà 

11.00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.3» A-TEAM. Telefilm 17.00 OENERALMOSPITAI-Telefilm 

17.10 BABILONIA. Quiz con U Smalla 18 3 0 I ROBINSON. Telelilm 11 .00 FEBSBID'AMORI.Scenecgiato 

18 .00 OK IL PREZZO* GIUSTO! 80 .00 CARTONI ANIMATI 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 1 . 4 1 TRAMOOLIEEMARITO.Quiz 

LA RIVINCITA DEI NERDS. Film di 
Jelf Kanew 

18.30 MAIDIRESl.Telelilm 
20 .30 

C'ERA UNA VOLTA IL FESTIVAL. 
Spettacolo condotto da Mike Bonglorno 

22 .1» ZANZIBAR Telefilm 

1 1 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SETTIMANA GOL 
PREMIERE. Attualità cinema" 

SINDROME CINESE. Film con Michael 
Douglas Jane Fonda Regia di James 
Bndges 

1.00 PETROCELLI. Telefilm 
01 .00 LOUGRANT. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
I. Telelilm con Lee Malora 

CASTAWAY, LA RAGAZZA VENER­
DÌ. Film con Oliver Reed ReQia di Ni-
cholas Roeg 

O.SS WONDERWOMAN.Telelilm 
IL DIARIO DI UN A CAMERIERA. Film 
dlLuisBunuel 

CALCIO. Campionato tedesco 
Fortuna Dusseldorl-Werder 
Brema (replica) 

14.30 CLIPCLIP. Musicale 

18.30 TELEGIORNALI 

1«UK> LA BALLATA DI 
•LUI. Film 

18.48 CAMPOBASE.(R«plical 
18 .48 GOLDEN JUKEBOX 

18.00 TV DONNA 
10 .00 TELEGIORNALE 

18.18 WRESTUNOSPOTLIGHT 
20 .10 TRA IL BUIO I L A LUCI . Film 

di Robert Butter 
«0 .10 B O X I DI NOTTI 
11 .18 08I8TTIV0SCI 

l l . l o CRONO. Tempo di motori 
12 .80 STASERA SPORT 

11 .18 EUROOOLF 
24.00 FOOTBALL 

24 .00 LA RAGAZZA DEL RIFOR­
MATORIO. Film con Linda 
Blair 

ODEOIÌ 

14.00 AMANDOTLTelenovela 13 .00 SUGAR-Varieta 

18 .00 BUCKHO0ER3. Telefilm 

17 .80 SUPERT.VanetS 

17 .00 CUORI DI PIETRA. 

7 SCIALLI DI S ITA GIALLA. 
Film di Sergio Pastore 

18 .00 I IANCANEVE A BEVERLY 
MILLI. Telelilm 

18 .30 L'UOMOILATERRA. 

13.30 COLPO GROSSO. Quiz 
13 .20 SPESOV. Sport 

80 .38 LA SPARATORIA. Film con 
Jack Nicholaon Regia di Monte 
Hellman 

IL MERCENARIO. Film ai Ser­
gio Corbucci 

S3L41 COLUMBIA CONNECTION. 
Film di Len Kowalewich 

•Hi l l 

13.30 

14.30 

18 .30 

12 .30 

13 .10 

SUPER HIT 

HOT U N I 

ON THE AIR 

WELCOME H O M I 

B L U ! NIGHT 

a i o NOTTI ROCK 

17 .10 
18 .00 
18 .00 
18 .30 
10 .30 
• 1 . 3 0 

ANOIE. Telefilm 

MOVIN'ON.Telelilm 
INFORMAZIONI LOCALI 
PIUME E PAILLETTE! 
VIPERA IN PUGNO. Film 
TELEDOMANI 

I M O WORLD 1PORTSPICIAL 

fo 
l l l l l l l l RADIO 11 

18.00 NATALIE. Telenovela 
17.30 VICTORIA. Telenovela 
18.30 IL CAMMINO SEGRETO 
18.30 YESEWA. Telenovela 
2 0 . 1 1 VICTORIA. Telenovela 
21 .18 NATALI!. Telenovela 
12 .00 IL CAMMINO SEGRETO. 

I l i 
mulinili 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 OUEI 38 GRADINI. Sceneg-

oiato (ultima puntata) 
18.30 CRISTAI-Telenovela 
18.30 TELEOIORNALE 
20 .30 SPECIALE CON NOI 
21 .10 SPORT ESPORT 

•ADIONOTIZIE GHt 6,7,410; 11,1*1», 14, 
16,17,19-23 0R2 8 30,7 30; 1.30; I » ; 1130; 
12.30; 13 30; W SO; I l 30; 17 30,1J 30; IMO; 
21.30 GR3 «45,7.20,1.45,1145; 13.45.14.45, 
1145,2045,23 53. 

MDIOUNO Onda verde 603656,756956 
1157 1256 14 57 16 57 1856 2057 2257 1 
Radio anch io 69 12 Via Asiago Tenda 1S 
Oblò f i il pagmone 16.30 La registrazione 
della Rai 20 30 Rivista cabaret, commedia 
musicale 23 OSLstelefonata. 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826,927 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926, 
2227 0 II buongiorno di Radtodue 10.30 Ra 
diodue3131 12 45 Impara lane 1545 Pome­
ridiana 1830 II lascino discreto della melo­
dia 2130 Le ore della sera 

DADIOTRS Onda verde 716 943 1143 6 
Preludio 7 30 Pnma pagina 7-8 30-10 45 Con­
certo del mattino 14 Pomeriggio musicale 
15 45 Orione, 19 Terza pagina 19.45 Scatola 
sonora 21 Antologia Shakespeariana. 

1 0 . 1 0 C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 
Regia di Sergio Leone, con Robert De Nlro, James 
Woods, Elizabeth McGovern. Ilalla-Usa (1M3). I l i 
minuti 
Nell'ambito dell'omaggio a Sergio Leone, non potavi 
mancare la riproposta tvtii'questo fluviale gangeter-
hlm sull America, sulla memoria, suil amicizia, sul 
tradimento e su mille altre cose James Wooda e Ro­
bert De Niro sono Max • Noodles, piccoli lurfantelll 
del ghetto ebraico di New York che sfidano le grandi 
bande e arrivano al vertice del crimine Girato comi 
un andirivieni nel tempo dall Inlanzia (nel 1922) alla 
vecchiaia (nel 1368), Il film e uno dei •monumenti» del 
c ine™ degli anni Ottanta Da vedere 

f M I D U I 

2 0 . 1 0 SINDROME CINESE 
Regia di James Brldgee, con Jane Femia, Jack Lem. 
mon,MlchaelOMiglas.Usa(1979) 118 minuti. 
Film-reportage che si ispira «mutai» mutandia», al-
I incidente nucleare di Three Miles Island La Fonda a 
Douglas sono due giornalisti che realizzano un aervt-
zio in una centrale Lemmon è un ingegnere eh* davi 
tenere sotto controllo la situazione Poi succeda II pa­
tatrac 
RETEQUATTRO 

1 0 4 0 LA RIVINCITA DEI NERDS 
Regia di Jeii Kanew, con Anthony Edward», Robert 
Carradlne. Usa (1994). 87 minuti 
Chi sono i «nerds«? Difficile a dirsi Potremmo dire 
che sono gli «Imbranati» Studenti volonterosi afortu-
nati con le ragazze occhialuti e poco versati nello 
sport Cosi in un college dell Arizona I «nardi* tono 
snobbali dagli anziani e dalle fanciulle Ma non al par-
dono d animo 
ITALIA 1 

1 0 . 1 1 LA SPARATORIA 
Regia di Monte Hellman, con Jack Nlcholson, Minia 
Parkins.Usa(1967) «Sminuii. 
Western .alfa Beckett- (per ammissione del regista 
Monte Heliman)in cui una donna assume un pistolero 
e due cowboy perdere la caccia a un fuggiasco aco­
nosciuto Il mistero aleggia sul West e solo alla lina al 
capirà chi e perché Insegue qualcuno Bello, anche 
se un pò «intellettuale* 
ODEON 

1 1 4 0 BASTANO TRE PER FARE UNA COPPIA 
Regia di Jay Sandrlch, con Chtvy Chase, CtBMHr 
Hawn, Charles Grodln. Usa (1980). 98 minuti. 
Chevy Chase 6 uno scrittore solitario divorziata dall i 
moglie Goldle Hawn Lei avvocato ha sposato il pro­
curatore di stato Charles Grodin Un giorno il primo 
viene coinvolto In una rapina e si rifugia proprio in ca­
sa dell ultimo E cominciano gli equivoci Si ride (mo­
deratamente) 
RAIUNO 

IL DIARIO DI UNA CAMERIERA 
Regie di Luta Buluel, con Jeenne Moreau, Michel i le -
coli Italia-Francia (1963). 90 minuti. 
il libro di Octave Miroeau era già stato filmato da Jean 
Renolrnel 46, a Hollywood Ma la versione di Bunuei 
e più aspra più ironica Jeanne Moreau I Celestini, 
una cameriera che nella Francia del 1930 (il romanzo 
era ambientato nella «belle epoque-) soddisfo sbadi­
gliando le voglie feticista del padrone e Impalma poi 
un maturo possidente E I unico essere umano in un 
mondo di mostri borghesi C sopravvive come può Al­
iatine I dimostranti urlano «.viva Chiappe1- a 11 prefet­
to reazionarlo di Parigi che nel 30 proibite proiezioni 
del film di Bunuel «Caga d or. Piccola sacrosanta 
vendetta 
RETEQUATTRO 

26! 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il cinema «trasversale». Festival Alpe Adria a Trieste 

Bentornato Mitteleuropa 

Klaus Maria Brandauer 

fftj. TRIESTE. Esistono cine 
matogralic trasversali? Nei 
giórni in cui sì ndisegna la 
geografia dell'Europa, in cui i 
confini (tanto più quelli cultu­
rali) si confondono, in cut 
perfino il '92 perde gran parte 
della sua carica simbolica ed 
emotiva, un festival come «Al­
pe Adria Cinema* acquista 
inaspettata rilevanza La sua 
prime edizione ha avuto luo­
go da martedì 28 novembre a 
domenica scorsa e ha segnato 
il ritomo sulla ribalta naziona­
le della «Cappella under* 
ground», storico cineclub fino 
ali inizio del decennio orga­
nizzatore di una prestigiosa 
rassegna intemazionale dedi­
cata al cinema di fantascien­
za Scartata I idea di una ras 
sopna-vetrma sul cinema Est 
europeo cenerentola delle di­
stribuzioni ma vivace protago­
nista del festival intemaziona­
li, si 6 preferito puntare sulla 

Numero zero, a Trieste, per Alpe Adria Cinema, 
l'ultimo amvato, in ordine di tempo, nella confusa 
galassia dei festival cinematografici In sintonia 
con l'Europa che cambia, riflettori puntati su una 
produzione transnazionale, dal comune denomi­
natore «austroungarico» Visti l'esordio nella regia 
di Klaus Maria Brandauer, l'ultimo Jancso e i film 
di Grlic e Enyedi premiati a Tokio e a Cannes 

DARIO FORMISANO 

nsistemaztone di alcune ini 
zlative •regionali» organizzate 
in questi ultimi anni e dedica 
te a singole cinematografie 
dell Alpe Adna E poiché non 
tutti ricorderanno cosa sia Al 
pe Adria (lo abbiamo scritto 
presentando il festival alcune 
settimane fa) vaie la pena n 
badirlo 

Circondata dal Danubio e 
dal mare Adriatico, lAlpe 
Adria è un'area geografico 
culturale coincidente, pres­
sappoco, con lamico cuore 
delia Mitteleuropa Ne fanno 
parte la Lombardia e il Tnve-
neto italiani 1 Alta Auslna il 
Burgenland, la Cannzia Sali 
sburgo e la Stina austriache, 
la Slovenia e la Croazia iugo­
slave, la Baviera tedesca le re­
gioni di Somogy, Gyor So-
pron, Vas e Zala per 1 Unghe­
ria Popolata da una trentina 
di milioni di abitanti produce 

100 lungometraggi lanno 
rappresentati a Tneste da una 
sezione «Informativa* di 18 ti* 
toli e da due retrospettive ri 
spettivamente dedicate al ci­
nema croato e alla scuoia di 
cinema d animazione di Za­
gabria 

Scarsi t clamon festivalieri 
riflettori puntati sull'esordio 
registico di Klaus Maria Bran­
dauer grande Mephtsto e au 
stero Colonnello Redi negli 
omonimi film di Istvan Szabo 
Geotg Elser un tedesco, que­
sto il titolo è stato presentato 
in anteprima alla presenza del 
suo attore regista Si racconta 
dell attentato a Hitler compiu­
to 18 novembre del 1939 da 
un maestro artigiano disoccu­
pato, in una taverna di Mona­
co Affascinato dai temi del 
coraggio e della solitudine, 
Brandauer definisce il suo film 
non «politico*, ma un thriller 
psicologico che avrebbe potu-

L'opera. Novità di Facchinetti 

Il clarino sfida la luna 
Un amore da orchestici 

RUIINSTIDESCHI 

• * BRESCIA. Ciancario Fac­
chinetti é un musicista bre­
sciano poco più che cin­
quantenne, noto soprattutto 
per aver collaborato a nume­
rosi M a c o l i teatrali con le 
sue musiche di «cena. Da qui 
ali opera c'è solo un passo, 
compiuto ora con I due atti 
della Finto luna, su un libretto 
di Nanni Garetta, accolti con 
vivo successo al Teatro Gran­
de. 

,1»-storia, tratta da un rac­
conto di Jules Latorgue, è 
quella di un sogno Impossibi­
le; un vecchio direttore di 
una banda di paese riesce fi­
nalmente a portarla In piazza 
per Oh concerto, ma l'occa­
sione è sciupata dagli amori 
del clarinetto con la bella 
suonatrice di flauto Deluso, il 
direttore si addormenta e so-

i gna di ritrovare nella flautista 
il suo primo amore Ancora 
una volta, però, interviene il 
clarinettista che gli invola la 
fanciulla, lasciando il maturo 
spasimante tutto solo sotto la 
luna suscitatrice di fantasmi 

La morale, chiara ira le ri-
grle, t quella della fuga dalla 
realtà, resa concreta dagli ac­
cenni allo squallore provin­
ciale Intonati dal protagoni­
sta. Non è malizioso immagi­
nare che Facchinetti voglia 
aprire anch'egli una strada 
verso un sogno artistico di li­
barla. La sua opera, in elletti, 

cammina con garbo tra I lin­
guaggi del nostro secolo, par­
tendo dalla «senalita» schoen-
berghiana per toccare, con 
Dallapiccola. le spiagge di 
una cantabili!* italiana Lo 
spettacolo parte da un'orche­
stra che accorda gli strumen­
ti, gioca gustosamente sul 
contrasto tra le marcette della 
banda e lo stile contempora­
neo (un po' come nella bale­
ra di Wozzeck), e si conclu­
d e con il lirismo della fuga 
del ragazzi mentre i suoni si 
spengono melanconicamen-
te sulla solitudine del vec­
chio, 

Il tutto e costruito con ma­
no garbata da un composito­
re aggiornato (ma non d'a­
vanguardia), attento nel sot­
tolineare i momenti teatrali, 
ma forse un po' troppo nel 
I efficacia della parola, tanto 
da affiancare al •direttore- un 
•presentatore* che annuncia, 
spiega e commenta La con­
traddizione ha il suo peso 
Facchinetti conosce bene 
l'impossibilita del melodram­
ma tradizionale costruito su 
una istoriai raccontala per IH 
lo e per segno, ma rischia di 
ricascarci, assieme al libretti­
sta, affidandosi a una verbo-
sita eccessiva E qui il proble­
ma della parola cantata resta 
aperto, soprattutto sul versan­
te della comprensibilità 

Forse un esecuzione più 

incisiva, sul terreno vocale, 
avrebbe ovviato a questo di­
fetto Certo il protagonista, 
Giancarlo Luccardi, fatica ad 
emergere sul tessuto dell'or­
chestra pur costruendo pia­
cevolmente il suo personag­
gio, diviso tra l'amore e la de­
lusione senile Assai più niti­
do e sonoro Angelo NosotU 
diventa, nelle vesti del •pre­
sentatore», un secondo prota­
gonista Elisabetta Lombardi-
ni è la squillante flautista e 
Pierìrancesco Poli 1 innamo­
rato un po' a disagio nella 
tessitura acuta L'orchestra 
milanese dei «Pomeriggi», il 
coro della scuola del Teatro e 
la Banda •Capitanio» hanno 
efficacemente completato 
l'assieme sotto la direzione 
puntuale di Marcello Rota, 
nella pulita cornice delle sce­
ne di Antonio Fiorentino e la 
regia di Nanni Garetta. 

Poi, a completare la serata, 
è giunto Domenico Clmarosa 
con il breve e gustoso inter­
mezzo del Maestro dt cappel­
la ancora la scenetta di un 
direttore d orchestra, stavolta 
del Settecento, che dirige i 
violini e le violette, imprecan­
do contro il «maledetto con­
trabbasso* che fa troppo nii 
more Arguto protagonista Al­
fredo Manotti e applausi viva­
ci come quelli che avevano 
accolto - nonostante qualche 
isolato dissenso - il lavoro 
moderno e i suoi interpreti 

ftadu Lupu, architetto 
4el pianoforte 

OIOUPANOMONTICCHI 

IptJURA, Radu Lupu al 
,Uo .Comunale. Mentereb-
parlame non fosse che 
sottolineare un fatto al­
l' Il pianista rumeno 
ibe gradito infatti non 

irò recensioni di 
lo suo concerto, dal mo­

nto che si trattava di un 
progtaroma nuovo e, dieia-
tf i f fpMt in «a»e di rodag-

ym gerjp e un pudore, una 
Jlcfupo|osit4 che colpisce non 

J s p i n anni in cui il presen-
"fistilo viene somministrato 

j t r t biberon, Il program-
| di Radu Lupu sembrava 

uignosta per suscitare 
'lessila II Concerto Italia-

(«Bach, Kmskriana di 
wnn, Sonalo In Si mi-
(liUsk Un Itinerario di-
Wé,|ta due universi ap-

PMpenUi lontani - Bach 
*MfiWW " « con un af­

ta una 
5-ardu* per 

. _ . . „ M ascolta. 
i l'incognita di Radu 

-quarantacinque anni, 

studi col maestro dei maestri, 
Heinrich Neuhaus - artista 
pervicacemente antidivo, po­
co amante della vetrina e del­
le sue regole 

Questo pianista sembra 
suonare solo per se slesso 
senza il minimo accenno di 
micrc-spettacolantS, senza 
circuire la platea costruendo­
si un «aura», siede su una nor­
malissima sedia e se la siste­
ma rumorosamente Ira un 
brano e I altro, si asciuga il 
sudore col dorso della mano 
Lupu si e conquistato la fama 
- gestendola poi, atipicamen­
te, più da pianista vero che 
da impresario di se stesso -
con Mozart e soprattutto con 
Schubert e se le Sonate di 
questo miope viennese a ca­
valcioni fra due epoche sono 
oggi repertorio comune Io sì 
deve anche a Lupu Ma il ro­
manticismo pieno, debordan-
^4ì&humann e di Lìszt non 
faceva parte del suo reperto­
rio abituale, fino ad ora Que­
sti due autori, queste due pa­

gine cosi diverse - I una 1 a-
poteosi del frammento, l'altra 
I ebbrezza del tutt'uno - per 
Lupu non sono da leggersi 
come aspetti antitetici, ma 
vengono ncondotu a una ma-
tena comune, a una passione 
romantica sorretta da un'e­
strema lucidità ma come 
percorsa da guizzi irrazionali 
e quasi rabbiosi da sonontà 
crepuscolan trattenute fino 
ali inudibile C è infatti in Lu­
pu la sapienza dell imprevi­
sto dello scarto improvviso, 
del deliquio preimpressiom-
stico Ma ciò che soprattutto 
egli impone è un senso archi­
tettonico, la linearità con cui 
egli ci mostra come la pagina 
arrivi da qui a qui, quale sia 
la sua tensione più alta e 
conclusiva Sembra quasi di 
avere capito il perché di quel­
la musica Schumann si ri­
compone Liszt si articola in 
capitoli È come in un mu­
seo tante tele bellissime si 
possono ammassare o di­
sporre in un percorso Lupu 
ci ha condotto in una bellissi­
ma passeggiata 

to essere ambientato dovun 
que e in qualsiasi epoca 

Proiezioni «speciali» anche 
per Quel! estate delle rose 
bianche di Rajko Grlic primo 
premio ali ultimo festival di 
Tokio e a Money, opera terza 
di Dons Dome già uscita nei 
giorni scorsi in alcune città 
italiane Ma una citazione me 
ntano anche 1 austnaco // set 
timo continente di Michael 
Haneke, la cronaca familiare 
tutta pnmissimi piani e detta 
gli del suicidio inatteso di 
un intera famiglia (padre, ma 
dre e figlia), lo spigliato e 
confuso Tigre leone pantera 
di Dominik Graf tra i film ba 
varesi il televisivo Donator di 
Veljko Bulaic (di lui come di 
Mimica e di Grlic, il festival ha 
nproposto anche alcuni film 
del passato) dedicato al col­
lezionista e mercante dane 
Siglned Handke Nota a parte 
per lungheria, presente ad 
Alpe Adna con quattro titoli, 
altrettanti flash su una cine­
matografia che negli ulumi 
vent anni ha scandito in un 
certo senso, I evoluzione del 
cinema d'autore, rappresenta­
to a Tneste come una forbi­
ce dal vecchio Jancso (I anti 
narrativo Oroscopo di Gesù 
Cristo) e dal duro e cinico 
Ventesimo seco/o di Ildiko 
Enyedt, premiato con la «ca­
mera d oro» al fesUval di Can­
nes 89 

1956: in Ungheria 
alla ricerca 
dell'Eldorado 

SAURO BORELLI 

Una scena del film ungherese «A peso d o r o 

A peso d'oro 
Sceneggiatura e regia Geza 
Beremenyi Fotografia Sandor 
Kardos Musica Ferenc Dar-
vas Interpreti Karoly Eperjes 
Judit Pogany, Bamabash Toth, 
Andras Papecsìk Eniko Esze-
nyi Ungheria 1988 
Milano, Colosseo 

• I La ventata di radicali in­
novazioni sul piano sociale-
politico registrabile oggi in 
Ungheria canea di particolare 
interesse, di significative coin­
cidenze I uscita sui nostri 
schermi dell «opera secondai 
del quarantatreenne cineasta 
magiaro Geza Beremenyi A 
peso doro film già apparso in 
concorso a Venezia 88, ove 
nscosse giudizi e valutazioni 
piuttosto controversi Una co­
sa peraltro nsulta scuramen­
te incontestabile, per chiun­

que in questo stesso A peso 
d oro (in originale semplice­
mente Eldorado) Cioè la su­
perlativa generosa interpreta­
zione del giovane attore Karo­
ly Epenes che per I occasione 
fa davvero prodigi nel ruolo di 
Monon sordido eppure irridu­
cibile «eroe in negativo» di 
una vicenda per tanti aspetti 
sintomatica della desolazione 
estrema, dei guasti indiscnmi-
natì del decennio subito suc­
cessivo alla seconda guerra 
mondiale in Ungheria 

Beremenyi ha avuto modo 
di dichiarare, qualche tempo 
fa che A peso d oro costituì 
sce anche in certo modo, una 
sorta di personalissimo Amar­
cord- il regista ha attinto am 
piamente ai ricordi, te testi­
monianze, di quel convulso, 
drammatico dopoguerra E, in 
effetti, traspare evidente, dal-

I iniziale approccio narrativo 
di A peso d oro, 1 urlante venta 
di quel mondo piccolo so­
pravvissuto fortunosamente 
alla guerra e quotidianamente 
intento a ntagliarsi con affan­
no una possibilità di sopravvi­
venza. 

Ma andiamo con ordine 
Ecco, in estrema sintesi, la 
traccia portante di questa te­
tra materia narrativa La fine 
della guerra m Unghena Nel 
«mercato delle pulci» di Tele-
la Monon, risoluto e cinico 
trafficante, trae partito e so­
prattutto profitto da ogni oc­
casione favorevole, animato 
com è da un'ansia patologica, 
da un esosità congenita nel 
suo rapporto col possesso 
della «roba», del denaro An­
che la sua vita affettiva e do­
mestica, benché egli sia uomo 
di robusti sentimenti, si dimo­

stra in realtà onentata esclusi­
vamente a potenziare, esalta­
re il culto del denaro quale 
solo tramite per 1 esercizio 
della propna supremazia A 
costo persino dell usura e di 
qualsiasi altra abiezione 

Soltanto che, col passare 
degli anni, l'ordine poitico-isti-
tuzionale nuovo instaurato in 
Ungheria impone anche a 
Monon limiti e condizioni dra­
stici Cosi la vicenda di Monori 
•attraversa* come una furiosa, 
dissennata cavalcata il decen­
nio angoscioso dall immedia­
to dopoguerra al traumatico 
soprassalto dell invasione so­
vietica dell Unghena nel 56 II 
violento, avido trafficante con­
tinua ossessivamente, pervica­
ce e inguaribile, a speculare, 
estorcere accumulare soldi e 
roba Pedino cercando di 
«comprare* I affetto, la gratitu­

dine della figlia, del nipote e 
di chiunque altro egli intende 
legare a sé, di «possedere» 

L'epilogo coglie, Infatti, l'in­
vecchiato Monori net tragici 
giorni del '56, quando appun­
to, trafelato e confuso, cercan­
do scampo dai cani armati e 
dalle fucilate, fugge co) nipote 
alla volta non si sa di quale 
improbabile salvezza o rige­
nerazione Questo stesso ap­
prodo narrativo, tutto virato 
nell'austero bianco-nero di 
una ricostruzione documenta­
ria, restituisce di colpo un cer­
to slancio appassionalo, sin­
cero a questo A peso d'oro. 
per il resto risolto e compiuto 
in un parossismo formale ed 
espressivo soverchiamento 
barocco e decisamente abu­
sato Specie dal più recente e 
meno interessante cinema un­
gherese 

Caro lettore, se ti abboni l'Unità diventa sempre più grande. 
l'informazione più completa e approfondita e tu hai libri e Salvagente gratis. 

E in più risparmi anche. 

Hai sentito? 

> ' • * . . . » / 

Avrai capito che con 
questo annuncio ti chiediamo di 
confermare raboonafnento a l'Unità. 

Il giornale lo conosci 
autorevole e impegnato ma mai 

Un giornale che sta dalla 
pane di chi lo legge e che 
tutu i giorni si batte per darti 
un'informazione sempre più 

seria, qualificata, approfondita 
E' una battaglia che costa 

e che richiede gli sforzi di lutti, 
anche il tuo 

Per questo ti chiediamo di 
abbonarti Cosi, oltre a 
far diventare 1 Unità sempre pia 
bella, risparmi anche 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni, 
infatti, ha la garanzia del prezzo 

bloccato sia nel caso di aumenti 
dei giornali, sia nel caso che la 
stessa Unità aumenti di prezzo la 
domenica. 

In più non paga il Salvagente 
né altn inserti e iniziative 
particolari e si trova gratis la 
Biblioteca de 1 Unità (quest'anno 
sono previsti 8 titoli) 

Infine, per tutti, foni sconti. 

Tira la somma, e vedrai 
che abbonarti ti conviene 

Ecco come fare conto cor­
rente postale n 29972007 intestato 
a 1 Unità s p a., Via dei Taurini 19, 
00185 Roma, o assegno bancario o 
vaglia postale 

Oppure versando I importo 
nelle Sezioni o nelle 
Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 
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Abbonamento '90.1 tuoi diritti sono le nostre battaglie. 
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Mondiali 1 
Ultimi test 
della Fife 
nei 12 stadi 
( • ROMA. Ultima e decisiva 
ispezione da parte della Fila 
nel dodici stadi italiani che 
ospiteranno nel prossimo giù 
gno i mondiali Quattro dele 
gazioni della Federcalcio in 
temazionale - guidate rispetti 
veniente dai dirigenti Cavan 
(Udine Verona e Bologna) 
Koloskov (Milano Torino Gè 
nova e Firenze) Sorla Terra 
gas (Palermo e Caglian) e Ca 
nedo (Roma Napoli e Ban) -
esamineranno tra oggi e do­
mani lo slato del lavori e del 
le infrastnitture per la stampa 
nel vari impianti La prima de 
legazione visiterà oggi lo sta 
dio di Udine e domattina 
quello di Verona per essere 
successivamente al «Dati Ara» 
di Bologna nel pomeriggio La 
seconda delegazione visiterà 
oggi gli impianti di Genova e 
Tonno mentre sarà domani al 
•Meazza» di Milano II pro­
gramma della terza delegazio­
ne prevede oggi 1 ispezione al 
lo stadio di Palermo e doma 
ni a mezzogiorno a quello di 
Cagliari II quarto gruppo Fila 
Inlme visiterà oggi pomeng 
glo I Olimpico di Roma do­
mattina il nuovo stadio di Ban 
e nel pomeriggio sarà a Napo­
li Le situazioni più delicate ri 
magono quelle dello stadio 
Marassi di Genova del San 
Paolo di Napoli e dell Olimpi 
co che dovrà ospitare la fina­
lissima dell 8 luglio e che non 
era stato ispezionato nei mesi 
scorsi len mattina il ministro 
inglese dello sport Colin Moy 
nlhan accompagnato dal 
I ambasciatore a Roma sir Ste­
phen Egerton « dal segretario 
del Coni Pescante si è recato 
ali Olimpico Durante la visita 
si è informalo su tutti i dettagli 
tecnici e sulle misure di slcu 
rezza previste negli stadi mon 
diali in particolare per quanto 
riguarda i diversi settori delle 
curve riservate al pubblico 
Nel pomeriggio si e poi incon 
(rato con il presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre-

Mondiali 2 
DaAndreotti 
e sabato 

••ROMA In questi glorrti 
Roma sta diventando la vera 
capitale del calcio mondiale 
Sabato prossimo alle 17 so­
no infatti In programma al Pa 
laeur i sorteggi dei sei gironi 
della (aie finale di Italia 90 
manifestazione che sarà se 
gulta in mondovisione dalla 
Rai I massimi dingenti della 
Fedetcalcio intemazionale si 
sono già riuniti per discutere e 
mettere a punto i van probìe 
mi organizzativi Oggi pome 
riggio il presidente del Consi 
glio Giulio Andreotti riceverà a 
palazzo Chigi una delegazio­
ne della Fila guidata dal presi 
dente, Joao Havelange ac 
compagna!» dal ministro del 
Tlirism0 e spettacolo Franco 
Carraio dal presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre 
se e dal direttore generale del 
Col Luca di Montezemolo La 
stessa delegazione sarà poi ri 
cevuta al Quirinale dal presi 
dente della Repubblica Fran 
Cesco Cossiga sabato prassi 
mo alle IO mentre I udienza 
dal Papa in Vaticano è stata 
fissata sempre per sabato a 
mezzogiorno 

SPORT ~ 

Il Circo Bianco arriva in Europa Ma l'atleta dimostra ormai 
dopo la trasferta americana di essere uno specializzato 
L'azzurro dopo un digiuno delle nevi: bene nello slalom 
di un anno torna con una vittoria incerto nelle altre prove 

Tomba, gigante con sci d'argilla 
Alberto Tomba è un grande sciatore o, più sempli­
cemente un grande slalomista' La trasferta ameri­
cana non ha chiarito il dubbio e ci vorrà del tem­
po prima di avere una risposta definitiva Rivedre­
mo il campione domenica prossima a Val d Isère 
dove è in programma un supergigante e cioè una 
corsa che ama poco e che tuttavia dovrà affronta 
re Non entusiasmante il bilancio azzurro 

REMO MUSUMECI 

Slalom poco speciale 

WB Un premessa lo sci alpi 
no in Nordamerrca e certa 
mente una cosa sena Ma è 
molto approssimativa lorga 
nizzazione che gli americani 
destinano alla Coppa del 
mondo Se è lecito che la 
Coppa vada anche da quelle 
parti sarebbe almeno lecito 
che I organizzazione fosse al 
i altezza delle competizioni 
europee Dall avventura ame 
ncana Alberto Tomba è torna 
to con una vittoria dopo un 
anno di digiuno Chi vince ha 
sempre qualcosa da dire e tut 
tavia il bilancio è soltanto di 
screto La tabella che vi pro­
poniamo illustra (efficienza 
del ragazzo sulle curve corte 
in 12 gare due vittone due se­
condi due terzi e un quarto 
posto che è la sua classifica 
peggiore Si è ntirato cinque 
volte che sono tante e che 
comunque stanno perfetta 
mente nella regola perché in 
slalom è facile cadere soprat 
tutto per chi vuol vincere 

In «gigante» invece su undi 
ci gare Alberto non ne ha vm 
ta nessuna e solo due volte è 
salito sul podio Si ha quindi 
I impressione che il campione 

olimpico si stia specializzan 
do Che abbia inconscia 
mente' deciso di battersi al 
meglio soltanto nella speciali 
tà che lo premia di più E so 
lo una sensazione che però è 
confortata dalle cifre come al 
solito oneste e implacabili Al 
berto ha tutto il diritto di spe 
ctalizzarsi e tuttavia a parere 
di chi scrive sarebbe un pò 
un tradimento perché non 
dimentichiamolo tra i pali 
larghi è campione olimpico e 
vincitore della Coppa del 
Mondo di due anni fa 

Nel Nordamenca lo sci az 
zurro ha perso (orse per sem 
pre Richard Promotion e cioè 
colui che fu grande gigantista 
e che cercava con umiltà e 
coraggio di tornare a splen 
dere Richard è tornato in Ita 
lia con I inferno nel ginocchio 
destro Gli fa talmente male 
da sperare che si tratti «soltan 
to di una lesione al menisco 
(potrebbe essere un seno 
danno ai legamenti) Ha tro 
vato Konrad Ladstaetter e un 
posto sul podio per il bravo 
bergamasco Ivano Camozzi 
Ma e è da dire in attesa che i 
giovani che hanno vinto mol 
to la scorsa stagione siano 

Sestneres 
Campiglio 
Kranjska Gora 
Sankt Anton 
Kitzbuehel 
Wengen 
Vali 
Furano 
ShigaKogen 
Thredbo 
Waterville Val-
ley 
Mont-Sainte-An-
ne 

6-12-88 
11-12-88 
17-12 88 
21-12 S8 

15-1-89 
22-1 89 
12-2 89 
5-3 89 

10-3-89 
12-8-89 

30-11-89 

3-12-89 

ritirato 
1 
3 
ritirato 
2 
2 
ritirato 
3 
4 
ritirato 

1 

ritirato 
La tabella si riferisce alla scorsa stagione e ai primi tre sta 
lom di quella attuale 

pronti al grande balzo tra gli 
adulti che la panchina di Hel 
mut Schmalzl è un pò corta 
Se naufraga Alberto Tomba ci 
sono molte possibilità che 
non si raccolga niente E e è 
da anche da dire che il sogna 
to recupero di Oswald Foet 
sch non è avvenuto Se a ciò 
aggiungiamo che Roberto Er 
lacher ha smesso e che Marco 
Tonazzi è passato al profes 
sionismo yankee non e è mol 
to di allegro da annotare 

In Coppa e è questa novità 
di Ole Christian Furuseth ca 
poclassifica Durerà7 Per nu 
scìrci avrà bisogno di gettarsi 
sui pendii della discesa libera 
e del supergigante Lo vedre 
mo a Val d Isère domenica e 
ne sapremo di più Resta co­
munque (isso il motivo della 

Edberg, un giorno 
da Maestro dopo 
un anno da discolo 
U n a vittoria e se t te sconfit te Ma l 'uria è que l l a 
c h e p iù c o n t a e b a s t a d a so la a nequ i l ib ra re ti 
b i l anc io s t ag iona te di Stefan Edbe rg ina t t e so 
tr ionfatore de l Master di New York a p p e n a c o n ­
c l u s o Le se t te sconfit te nel le finali del l a n n o lo 
t e n g o n o invece a n c o r a t o al t e rzo p o s t o de l l a 
classifica d e i g iocator i , p r e c e d u t o d a Boris Bec­
ker, s e c o n d o e Ivan t e n d i , p r i m o Al Master Ed­
b e r g li h a super t i e n t r a m b i 

H NEW YORK «Devo iniziare 
a credere di poter veramente 
diventare il numero uno» So 
no le timorose parole di Ste 
fan Edberg valutando a men 
te fredda il freschissimo e net 
to successo al Master la sfida 
tra i campionissimi dell anno 
Prima di superare tendi in se 
mifinale era solo un outsider 
e in finale pochi erano di 
sposti a credergli ancora me 
no a scommettere Nemmeno 
lui probabilmente se è vero 
quel) alone di sfiducia che lo 
attraversa quando pensa a 
una stagione tenuta a galla 
con il talento ma naufragata 
negli scontri decisivi nelle set 
te finali raggranellate nell 89 e 

non vinte Nel tennis la con 
centrazione è figlia della forza 
di carattere della certezza nei 
propri me7zi E in Edberg que 
sto andava sfumandosi Dopo 
la vittona di Wimbledon 
dell 88 la sua tenuta si era ap­
pannata e al Madison Square 
Garden sabato e domenica 
scorsa aveva di fronte due 
campioni ansiosi di vedersela 
tra di loro e comunque in 
gran forma «Ho giocato come 
quasi come mai mi era riuscì 
to in vita mia» dice Io svedese 
erede di Borg e di Wilander 
accarezzando I idea di scalare 
i due gradini che restano per 
diventare pnmo nella classili 
ca dei giocaton dopo esser 
stato primo nel confronto tra i 

primi Ma nessuno abdica a 
questa corsa Non bendi che 
nell ordine stabilito dai tornei 
è saldamente al comando 
Non Becker i\ successore, an 
nunciato che nell 89 sui cam 
pi «veloci» è Stato ptaticamen 
te invincibile A Becker Ed 
berg darà presto una rivincita 
in Coppa Davis ma il tedesco 
pensa piuttosto alla sfida 
mondiale «Non è la Davis il 
mio sogno è diventare il nu 
mero uno e vincere gli inter 
nazionali di Francia» 
Classifica Atp 1 Lendl 2 
Becker 3 Edberg 4 Me Enroe 
5 Chang 6 Gilbert 7 Agassi 
8 Krickstein 9 Mancini 10 
Berger Pnmo degli italiani 
Paolo Cane 32° 

sfida di Pirmin Zurbnggen a 
Marc Girardelli i due campio­
nissimi che sono tornati in Eu 
ropa con un bottino più esi 
guo di quel che speravano e 
pensavano L altro dato mte 
ressante sta nella forza dello 
squadrone austnaco uscito 
dall avventura americana con 
due vittone e una sene note 
vole di piazzamenti Vedremo 
se gli austriaci sapranno do­
minare anche nella specialità 
che più amano quella discesa 
libera che dalle loro parti è 
quasi una religione 

Ora il programma prevede 
due supergiganti uno a Val 
d Isère come detto e I altro a 
Sestneres Poi la Coppa si tra 
sfenrà sulle Alpi onentali dove 
sono in programma due di 
scese libere in Valgardena 

Pallavolo 
Si riparte 
col clou 
di Padova 
• I ROMA. Toma oggi dopo ; ' 
un mese di pausa a causa de 
gli impegni della nazionale la 
massima sene del campiona 
to di pallavolo La partita clou 
delta 6" giornata del campio­
nato si gioca in quel di Pado­
va dove il Petrarca incontrerà 
la Maxicono di Parma I veneti 
cercheranno di mettere m cn 
si la difesa parmense Fidando 
nel mese di duro lavoro in pa 
lestra per cercare di ovviare ai 
problemi di inizio campiona 
to quando i ragazzi di Prandi 
sembravano piombati in una 
gravissima crisi In più il Pe 
trarca spera che gli emiliani 
siano già con la testa al 1° 
Campionato del Mondo per 
club che verrà disputato prò 
pno in quel di Parma Da no­
tare che il nuovo acquisto 
emiliano Storie farà il suo de­
butto in campionato propno 
oggi 

Questi gli Incontri odierni, 
ore 2030 Philips Modena 
Buffetti Bologna Alpitour Cu 
neo Mediolanum Milano Olio 
Ventun Spoleto-Terme Acirea 
le Catania Conad Ravenna Si 
sley Treviso Eurosryle Monti 
chiari Vbc Battipaglia Petrarca 
Padova Maxicono Parma 
Gabbiano Mantova El Charro 
Falconara 

Il Cosenza 
esonera Simon! 
Bersellini 
per ora resta 

CasoVanenburg 
Domani la Fifa 
risponde 
a Viola 

Era nell ana da tempo 1 esonero di Gigi Simoni (nella foto) 
Già domenica sera dopo la sconfitta con il Pisa ì dirigenti 
del Cosenza si erano riuniti per esaminare la situazione tee 
nica ma solo len pomenggio è stato ufficializzato I annun 
ciò dell esonero Ad Ascoli è stato invece comfermato Euge 
mo Bersellini anche se la sua posizione rimane molto pre­
caria Rozzi aveva chiesto la disponibilità di Rino Marchesi 
ma il tecnico lombardo ha cortesemente nfiutato la panchi 
na dell Ascoli Marchesi resta alla finestra in attesa di quel 
che potrà accadere al Genoa e alla Lazio 

Settimana «mondiale» a Ro­
ma settimana di lavoro per 
la Fifa massimo organismo 
calcistico Ogni giorno nu 
moni su nunioni con le va 
ne commissioni chiamate a 
nsolvere «problemi» oppure 

m^^^^mm^^^m^^^^ date nuove direttive Oggi 
era in programma la riunio­

ne della commissione disciplina ma per mancanza di casi 
questa è stata annullata Da seguire invece con attenzione 
il «plenum» di domani della commissione statuto giocatori 
che si occuperà di un caso che ha fatto molto scalpare quali-
che mese fa quello di Vanenburg giocatore o l a n d a del 
Psv Eindhoven che dopo aver firmato un accordo privato 
con la Roma lo ha ricusato accettando nel contempo il mi­
noro del contratto offertogli dalla sua società 11 presidente 
della Roma Viola chiede che il giocatore paghi con una lun­
ga squalifica il suo discutibile comportamento Domani la n-
sposta da parte della Fifa La commissione fair play e sicii* 
rezza discuterà invece del caso Rojas il portiere cileno che 
nel corso della partita Brasile-Cile del 3 settembre scorso di 
chiaro di essere stato colpito da un petardo La sua federa­
zione dopo una lunga indagine lo ha accusato di aver 
mentito e di essersi addirittura autoferito Domani la risposta 
della Fifa 

Dopo i Mondiali 
forse cambia 
la regola 
del fuorigioco 

Dopo i campionati del mon­
do cambierà la regola del 
fuongioco? Non è escluso 
Ad insinuare questa ipotesi 
è stato il portavoce della Fifa 
Guido Tognoni ieri a Lon­
dra In che modo cambiera? 
Eliminando una delle due 
«voci» che attualmente rego­

lano il fuongioco cioè quella del giocatore in linea attuai? 
mente considerato in posizione irregolare Una decisione 
definitiva verrà comunque presa a giugno durante le riu­
nioni della Fifa 

Ora è ufficiale i campionati 
del mondo avranno ora un 
loro inno È la prima volta 
che accade nella stona del 
«mondiale» La canzone è 
intitolata «Un estate Italia 

Italia 90 
Bennato 
eia Nannini 
cantano l'inno 

na» è stata composta da i * 
Giorgio Moroder e Sarà can 
tata da Gianna Nannini-e 

Edoardo Bennato L accordo è stato definito ten dal presi 
dente della Fifa Joao Havelange e Catenna Caselli propne 
tana della casa discografica «Sugar Music» L edizione tngle 
se verrà diffusa dalla «Moroder Group» 

Allenatore 
muore 
d'infarto 
in panchina 

L allenatore della squadra 
giovanile del Merone paese 
in provincia di Como èmor 
to d infarto mentre seguiva 
dalla panchina lo svolgi 
mento della partita che ve +* 
deva in campo la sua forma" ^ \ 
zione e quella dei Mpbili Bc* ; g 
nati di Lecco Maunzlo Ma ^ 

spogliatoi doveèdeceduto 

Katanec operato 
alla caviglia: 
fermo almeno 
sei settimane 

f i spero di 43 anni è stato colto da malore Subito socco 
dal medico della squadra Maspero è stato trasportato tii 

* iA|>l)l|3 

È durata solo un quarto d o 
ra 1 operazione alla caviglia 
destra a cui si è sottoposto 
len pomenggio il centtr> 
campiste Iugoslavo della ^ I 
Sampdona Srecko Katanec v n 
Da tempo il giocatore accu ^ -
sava forti dolori per la pre j K 
senza di un frammento os 

seo nell articolazione della caviglia L intervento eseguito 
dall equipe medica del professor Chtappuzzo nella clinica i fl 
genovese Montallegro è perfettamente riuscito II rientro u\ 4*1 
campoèprevistotraseisettimane 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV I 
^ »up 

Raldue. 18 20 Sportsera 20 15 Lo sport « 
Ralttc. 1530 Pallamano partita di campionato (sintesi) 18 '' 

Hockeysu pista Lodi Vercelli 18 45 Derby i-il 
Telemontecarlo. 14 30 Sport News 14 1090X90 I4Ì5SpOP-> 

tiranno 20 30 90X90 (replica) 22 20 Crono Tempo dimrjto 
ton 23 05 Stasera sport Motorshow < ) 

Telecapodlstria 13 45 Calcio Bundesliga Fortuna Dussek, ) 
dori Werder Brema (replica) 15 4 5 Campo Base 1630Gokn 
den juke box 1815 Wrestfing spotlight 19 Campo base " 
19 30Sportime 20 Juke box 20 30 Speciale boxe di notte ri 
propone Léonard Heams (mondiale supermedi Wbc Las 3 

Vegas 12 giugno 89) 22 15 Obietivo sci 23 15 Eurogol! 24 
Football americano * 
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SPORT 

toppa Uefa II Napoli sbarca a Brema 
Domani e conta «feriti» e assenti 
tre italiane Alemao a casa, Renica 

Maradona e Carnevale in dubbiò 

L'unica nota lieta è Zola 
Uomo della provvidenza 
Ma il sosia povero è diventato 
un caso in più per il tecnico 

Bigon appende il cartello 
«Infortuni: lavori in corso» 
Il Napoli è giunto ieri a Brema alle sette di sera 
con un volo charter di due ore e mezza. Della co­
mitiva, di cui non fa parte Alemao, il più festeggia­
to era naturalmente Gianfranco Zola, il piccolo vi-
ce-Maradona protagonista dell'ultima di campio­
nato. Ancora incertezze per Bigon: sull'utilizzo di 
Maradona, Carnevale e Renica. I primi due do­
vrebbero alla fine giocare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Minilo Bigon, 42 anni, al suo primo anno sulla panchina del Napoli 

H BREMA. Radio Brema rife­
riva ieri, qualche ora prima 
dell'atterraggio del Napoli nel­
la Germania del nord, cheJn 
mattinata il termometro se­
gnava «meno cinque*. Le pa­
role dello speaker sembrava 
quasi uscissero rarefatte, per 
disperdersi nell'etere come in­
visibili ghiaccioli, in uno sce­
nario paradossalmente illumi­
nato da un sole obliquo e po­
lare. Atmosfera da sottozero, 
giusto così, per restare in te­
ma col Napoli di Coppa, sba­
tacchiato violentemente dal 

Werder a domicìlio, costretto 
a ripartire da meno di nulla, 
eppure ancora vivo a dispetto 
dì tutti come il campionato 
continua a testimoniare. 

Gelata e contenta, una co* 
mitiva adeguatamente protet­
ta da una sinfonia di cappot­
to™ e sciarpe di lana è sbar* 
cata solo nel tardo pomerig­
gio in una Brema già buia e 
avvolta da una fastidiosa neb­
bia. Unico assente Alemao, il 
brasiliano finito ko proprio nel 
concitato match d'andata con 
la squadra di Rehhagel: ma 

già si sapeva che Bigon non 
l'avrebbe portato fin qui, pre­
ferendo rispedirlo nella mi­
schia domenica prossima a 
Bari. Sulla squadra il tècnico 
partenopeo non ha inevitabil­
mente ancora tolto il cartello 
•lavori in corso»: Maradona, 
Renica e Carnevale fanno, par­
te dei magnifici 16 ma non è 
del tutto cèrto il loro impiego 
(quanto menò simultaneo) 
per la partita di domani. A 
proposito dì Maradona, sem­
pre alle prese col suo mal di 
schiena e il mutismo post-ma­
trimoniale, c'è da dire che al­
l'arrivo in aeroporto è stato 
preso di mira da un gruppo dì 
tifosi tedeschi. Fischi e paro­
lacce per la maggior parte in­
comprensibili alle orecchie 
dell'Artista. 

Il personaggio del giorno ie­
ri era ancora Zola, il sosia 
•pòvero" del fuoriclasse argen­
tino protagonista del gol ca­
polavoro con l'Atatanta. «So­
no felice perché ho capito di 
essere un calciatore véro, due 
anni fa una lunga pubalgia mi 

faceva disperare, temevo che 
mai avrei coronato il mio so­
gno», confessava il fantasista 
di Nuoro. «Però voglio precisa­
re - ennesimo atto dì umiltà -
che per me non cambia nulla, 
sono, pronto a rientrare subito 
in panchina'. Quello di Zola 
(e nòti solo quello) potrebbe 
diventare comunque uh pro­
blema per Bigon, alle prese 
col quesito della squadra antl* 
Werder, Anche ieri Bigon, nel­
l'allenamento (un paio d'ore 
alla mattina) sfogliava la sua 
margherita: meglio il Napoli 
«operaio» di inizio campiona­
to che si è rifatto valere con 
l'Atalanta o l'altro, quello con 
tutti i fuoriclasse un po' zoppi? 
L'enigma è ancora da risolve­
re, anche se poi Maradona, 
Carnevale e Renica ieri si so­
no allenati e almeno i primi 
due dovrebbero subito fare la 
loro «rentrée» fin dal primo 
minuto. 

«Io però Diego non l'ho vi­
sto sciolto e tanto meno tran­
quillo al cento per cento», pa­
role dì Bigon che sembra di­

vertirsi a fare anche lui altra 
pretattica, ad aggiungere fu­
mo al fumo; «L'unica cosa 
certa è che domani non pen­
seremo al campionato e tanto 
meno alta trasferta di Bari, sia­
mo qui per fare la miglior figu­
ra possibile è magari elimina­
re i tedeschi*. In questo l'Ai* 
bertihó è parso anche più otti­
mista: effetto del dopo-Atalan-
ta. «In parte è vero, la partita 
vinta domenica mi ha ridato 
fiducia, anche se ci rendiamo 
conto delle difficoltà oggettive 
che ci aspettano. Fino a saba­
to davo al Napoli il 15% di 
possibilità di passare il turno. 
Oggi queste possibilità sono 
diventate 20». E intanto ha da­
to un'occhiata al settimanale 
tedesco Kicker che ha in co­
pertina Neubarth contrastato 
da Fusi (anche se la didasca­
lia lo confende'CQn Ferrara) 
leggendo il titolo «Brema si 
prepara a spegnere il Vesu­
vio*. Ci ha riso sopra; ma in-
tanto itedé^hi sono già sicuri 
di,aveicelafàtta>- :-;i 

FIORENTINA. Gelo a Kiev aspettando Lobanovski 

Nel Generale Inverno 
fa paura il colonnello 
L'inverno russo ha accolto a Kiev la Fiorentina. Ma 
la neve ed il freddo intenso sono solo uno dei tanti 
grattacapi di Giorgi. La batosta casalinga con la 
Roma ha lasciato degli strascichi psicologici in ca­
sa viola. «Meglio così - sostiene Dunga - più cadia­
mo in basso, più tiriamo fuori il massimo». Davanti 
ad UTia Dinamo vogliosa di riscatto scenderà in 
Gfempo una squadra con gli uomini'contati. 

LORIS CIULLINI 

fffpKIEV Hanno trovato la 
neve ed il mercurio del termo-
rrjetro ancorato qualche gra­
do sotto lo zero Purtroppo 
per i giocatori della Fiorenti­
ni!, e la stessa situazione me-
leoreologica che si annuncia 
domani sul campo di gioco 
quando i viola, opposti alla 
Dinamo Kiev, cercheranno di 
conseguire il visto per prose­
guire l'avventura in Coppa Ue­
fa* 

Il gelo russo non è comun­
que giunto Imprevisto tanto è 
vero che ieri, all'aeroporto Ga­
lilei di Pisa, più che alla par­
tenza di una .squadra di calcio 
è sembrato di assistere al de­
collo di una spedizione artica. 
1 gigliati si sono presentali 
(come del resto tutu i com po­
rtemi la comitiva al seguito) 
con cappotti imbottili, scarpe 
e copricapo speciali. 

Non è da escludere che i 
più freddolosi - se la tempera­
tura dovesse ancora calare -
sì presenteranno in campo 
fon calzamaglie e guanti di 
lana, La Fiorentina ha effet­
tuato il trasferimento dalla cit­
tadina toscana alla capitale 
flcfl Ucraina, che conta quasi 
2 milioni e mezzo di abitanti, 
a bordo di un aereo dell'Ali-
larda un MD 80 utuma versio­
ne. 
I I problemi atmosferici non 
àono comunque gli unici a 
furbare la vigilia della forma­
zione viola L'umore dei gio­
catori dopo la batosta in cam­
pionato subita per mano della 
Roma non è dei migliori »i.a 
•berla ricevuta domenica è 
jtata micidiale-ha dichiarato . 

I tecnico Giorgi-nel corso del 
faggio -. Sperò clié in questi 
pue giorni la squadra riesca a 
Himenlicare la ; brutta. : figura 
(atta contro la Roma. Coni so­
vietici dobbiamo: presentarci 
In Campo convìnti di poterce­
la fare. In fondo partiamo con 
| vantaggio del gol; segnato a 
Perugia e dovranno èssere gli 
r̂amini di Lobanowski ad al 

laccarci II nschio è quello di 
arrivare ai lempì $upplemen 
lari ma spero cj) ottenere pri 
É» li'OMfiaggiadel turno» 
S ì morale della squadra c o 
Kilsce un ulteriore grattaca­
p i per Giorgi poiché domani 
non si troverà certo di fronte 

la Dinamo senza spina dorsa­
le della partila d'andata, bensì 
una compagine che farà fuo­
co e fiamme per restare nel gi­
ro internazionale non fosse al­
tro per dimenticare la mode­
sta figura fatta in campionato 
«La Dinamo - ha continuato 
l'allenatore - giocherà con 
due punte e con un atteggia­
mento più aggressivo rispetto 
a quello tenuto net primo in­
contro Noi dovremo conte­
nerli con pazienza e giocare 
di rimessa affidandoci molto 
al contropiede, Sono convinto 
che un'avversario di rango co­
me la squadra sovietica rap­
presenta l'innesco giusto per 
la mia formazione, bisognosa 
di stimoli forti*. 

Il tema di una Fiorcn'ma 
costretta a giocarsi il tutto per 
tutto per dare il meglio di sé 
viene ripreso anche dal brasi­
liano Dunga* «Questa Fiorenti­
na ha bisogno di essere sotto 
tensione, di essere in difficoltà 
per avere voglia di tirarsi fuon 
dai guai e giocare al massimo 
Ora nei guai ci siamo e quindi 
mercoledì non potremo che 
esprimerci al meglio L'impor­
tante sarà non ripetere l'errore 
fatto con la Roma, noi non 
siamo in grado'di gestire una 
partita dobbiamo aggredire gli 
avversari». 

Per l'incontro di domani 
l'organico dei viola è ndotio al 
minimo, una situazione cui 
purtroppo Giorgi ha fatto l'a­
bitudine specie nelle partite di 
coppa dove è costretto a ri­
nunciare a Nappi e Dell'Oglio 
non ancora in regola con il 
tesseramento secondo le nor­
me dell'Uefa. 

A queste due assenze van­
no aggiunte quelle dello squa­
lificato Faccenda e dì Buso 
che ha ripreso proprio ieri la 
preparazione dopo l'interven­
to di asportazione del meni­
sco. Il tecnico comunicherà 
oggi la formazione ufficiale al 
termine dell'ultimo allena­
mento ma stando agli uomini 
al seguito l undici viola non 
dovrebbe discostarsi da que 
sto Landuccit Pioli Volpea 
na lachlni, Fin Battistini Ku 
bik Dunga Dertycia Baggio 
Di Chiara In panchina an 
dranno Pellicano, Malusa, Zi 
ronelli, Del Lama e Sacchi. 

Bruno Giorgi 

Jin^NIUS. Rischi con là difes&balleriha 

Nella Germania senza muro 
Zoff alza le barricate 
Un'altra vigilia di Coppa poco tranquilla per la Signo­
ra. Colpa ancora una volta del campionato, come 
era successo prima della trasferta di Parigi e dell'an­
data contro lo stesso Karl Marx. Anche dopo Cremo­
na, sotto accusa la difesa e la trasferta tedesca, dove 
un solo gol qualificherebbe gli avversari, è diventata 
preoccupante, tanto jpiq che tutti ammettano le re­
sponsabilità de^'létrp^ajr^jaTblàrkon 

TULLIO PARISI 

avrebbe preoccupalo il valore 
intrinseco dei tedeschi, che a 
Tonno hanno dimostrato di 
essere una squadra vera. Non 
li abbiamo sottovalutati né ora 
li sopravalutiamo* dico solo 
che occorrerà una partita ga-

• • TORINO Per una volta, 
Zoff desidererebbe ardente­
mente che nel lunedi pre-
Coppa l'argomento de) giorno 
fosse, appunto, la Coppa. In­
vece no, si parla ancora di 
campionato, come è successo 
troppe volte quest'anno, e il 
segnale non è certo positivo. 
Non è la bizzarria dei giornali­
sti, ma quella di una difesa 
che ormai fa notizia solo 
quando non prende gol, il che 
è successo soltanto due volte 
in campionato. Cambiano i 
fattori, ma il prodotto, no- s. 
cerca anche l'argomento dei 
continui avvicendamenti nella 
retroguardia bianconera, per 
trovare una misera chiave in­
terpretativa degli sperpen del­
la Signora Ma è lo stesso Zoff 
a negare l'ipotesi con fermez­
za* «Gli avvicendamenti ci so­
no stati solo a causa di circo­
stanze contingenti. Il proble­
ma è che entnamo in campo 
con la temperatura sbagliata, 
senza la determinazione giu­

sta fin dai primi minuti. Diciot­
to gol al passivo non sono po­
chi, certo, anche se siamo 
sempre puntuali a segnarne. 
Non nego certi scompensi, 
che sono però da attribuire a 
tutta la squadra, certo, co-
munque occorre maggiore or­
ganizzazione in difesa». 

A Karl Marx, due degli as­
senti, Bonetti e Bruno, rientre­
ranno, ma non è che il fatto 
autorizzi folate di travolgente 
otumiunp, visti, i precedenti. 
Queste volta il risento è gros­
so, petche il lavoro maggiore 
ce l'avrà proprio la difesa, con 
l'avversario che non avrà altra 
scelta se non mettere sotto 
pressione da subito la Juve, 
alla ricerca del gol-quatihca-
zione II contropiede, oltretut­
to, potrebbe non essere la so­
lita arma in grado di capovol­
gere tatticamente il match, 
perché il terreno è in forte so­
spetto di ghiaccio. «Comun­
que - continua Zoff - mi 

"**lji~fias(!'ft"a i lieta un meŝ *"1 

saggio Al suoi scolari più di- ^ 
scoli e un tnbuto di rispetto ad 
un avversano che potrebbe 
dare il dispiacere più amaro 
della stagione. Ma non c'è bi­
sogno del messaggi 'di Zoff 
per sentire qualcuno parlare 
chiaro, come ad esempio 
Schillacì, che preferisce soffer­
marsi sui gol subiti («il pnmo, 
su calcio d'angolo, si poteva 
evitare»), piuttosto che sugli 
elogi di Vicini. Il picciotto am­
mette candidamente che sullo 
0-2 pensava ad una goleada 
della Cremonese. «La difesa è 
il reparto più importante e 
troppe volte abbiamo subito* 
che sia il capocannoniere a 
dirlo, è una spia come tante 
altre che si sono scocciati un 
po' tutti di questa retroguardia 
che combina guai ormai quasi 
per vocazione Tacconi è ve­
stilo completamente di nero-
«È il lutto della Juve», questa la 
sua immancabile battuta Ma 
ha l'accusa pronta in tasca *E 
inutile che si recrimini se non 
si nspettano gli ordini del tec­
nico Abbiamo i punti che 
mentiamo». Gli «ordini» erano 
chian, come spiega Fortunato: 

Giancarlo Marocchi 

quando avanza un uomo in 
più dalle retrovie tocca ad 
Aleinikov, quando ne avanza­
no due, si deve sovrapporre 
Fortunato. A Cremona, evi­
dentemente non è successo, 
ma secondo il libero il proble­
ma è un altro: «Noi: giochiamo 
con un solo marcatore puro 
più il libero e siamo più porta­
ti ad attaccare. È logico che si 
prenda qualche gol di troppo 
in spazi più-larghi,' anche se il 
primo di Cremona è nato a 
causa di un mio errore». La 
sindrome, insomma, conti­
nua. Zoff non sa proprio co­
me curarla. Si accontentereb­
be che il medico curasse la 
botta al piede di Aleinikov e 
glielo restituisse per la Coppa. 

IL CALCIO IN EUROPA 

Terremoto anche nel calcio 
In Rdt partite truccati 
• i Anche per questa setti­
mana i patiti del calcio avran­
no modo di soddisfare la pro­
pria passione. Sono in pro­
gramma, infatti, importanti av­
venimenti a livello intemazio­
nale che si preannunciano al­
tamente spettacolari. Ma 
prima sarà il caso di accenna­
re alla «glasnost» che in Rdt si 
fa strada anche nel calcio. 11 
segretario generale della Fe­
derazione, Wolfang Spitzner, 
ha affermato, in un'intervista 
al "Die Well», che in passato 
alcune partite de) campionato 
sono state truccate. Alcuni ri­
sultati erano stati -arrangiati» 
dagli arbitri a vantaggio della 
Dinamo Berlino, squadra del-
l ex responsabile del ministe­
ro della Sicurezza, Erich Miel­
ite. Spitzner ha affermato che 
«da anni si addensavano so­
spetti», ma che «lo spor)Ppri;i; 
ma dei recenti cambiamenti, 
non poteva essere svincolato 
dalla situazione politica gene­
rale. li caso della Dìnamo Ber­
lino è evidente». Tornando 

agli avvenimenti del calcio eu­
ropeo ricordiamo che a scen­
dere per pnme in campo do­
mani saranno le squadre im­
pegnate nei retour match del 
terzo turno della coppa Uefa. 
Giovedì, invece, a San Siro, 
Milan e Barcellona, dopo es­
sersi lasciate quindici giorni or 
sono sul risultato di parità (1-
1 ), si troveranno nuovamente 
di fronte per cercare di aggiu­
dicarsi l'ambito trofeo della 
Supercoppa. Da Dusseldorf 
arrivano confortanti segnali 
per il Napoli che, nonostante 
il risultato negativo del San 
Paolo .(2-3), non ha ancora 
abbandonato dipi tutto le spe­
ranze di qualificazione. Dopo 
sette partite utili, il Werder 
Brema, sabato scorso, è in­
cappato in un^sorprendente 

,^sconfì)iteiC?;fcpe^taaopsdel. 
FòrtùW Dusseldorf, fanalino 
di coda. v 

Ora trasferiamoci IriGerma-
nia Est. Il Karl Marx Stàdi, l'eu­
ro avversario della Juventus, è 

reduce da un brillante pareg­
gio (1-1) sul campo della ca­
polista Magdeburgo. Pròprio 
alla luce di questo risultato e 
della prova offerta dai propri 
ragazzi, l'allenatore Meyer si è 
detto sicuro di poter eliminare 
i bianconeri. Là Dinamo Kiev 
(ovvero la nazionale sovieti­
ca) del colonnello Lobanows­
ki, cercherà di rimediare allo 
0-1 inflittole all'andata dalla 
Fiorentina. Per l'occasione, ol­
tre al suo proverbiale calcio 
del Duemila e al recupero del 
bomber Protassov, avrà come 
alleato la temperatura quasi 
polare dì questi giorni. Per 
quanto riguarda la Supercop­
pa, il Barcellona (è di ieri la 
notizia dell'acquisto del bùl­
garo Stoichkov, 23 anni attac­
cante , ritenuto una grande 
promessa) è stato sconfìtto in 
camnionaioa Valencia^-!. A 
Crujtff, pèr-sàlvare lâ  panche 
na, non resta (Milan permet­
tendo) che conquistare la Su­
percoppa. 

A cura di Stefano Papa 

INGHILTERRA 

RISULTATI (16- giornata) 
Aston V.-Nottingham F. 2-1 
Chelsea-Wimbledon 2-5 
Crystal P.-Queens P.R. 0-3 
vPerby-CharltonV" '*% 2-0 
-Èvèrton-Covertfry % 2-0 
•Cuton-Totteriham { rj-o 
; Manchester" C.-Liverpool 1-4 
Mill wal I-Southampton ;.;' ; 2-2 
Norwich-Sheffield 2-1 
Arsenal-Manchester U. 1-0 

LA CLASSIFICA 
Arsenal 30 
Liverpool 
Aston Villa 
Chelsea 
Norwich 
Derby 
Southampton 
Everton 
Coventry 
Nottingham F. 
Tottenham 
Manchester U. 
Wimbledon 
QueensP.R. 
Luton 
MUlwall. 

wummt :-YT': 
Crystal P. 
Charlton 
Manchester C. 

30 
30 
27 
25 
24 
24 
24 
23 
22 
22 
21 
19 

1 18 
18 
17 

,:«?,w 
16 
15 
15 

GERMANIA O. 

RISULTATI (19* giornate) 
Kaiserlautern-Homburg 3-1 
Fortuna D.-Werder B. 2-1 
Bayern M.-Bprussia M. 2-0 
Bayer U.-Karfsruhe 1-0 
Stoccarda-Colònia 3-1 
Eìntracht F.-Amburgo 2-0 
Bayer L.-Norimberga 2-0 
Bochum-WaldofM. 2-0 
St.Pàulì-Borussia D. 2-1 

LA CLASSIFICA 
Bayer Leverk. 
Colonia 
Bayern Monaco 
Eintracht F. 
Stoccarda 
Norimberga 
Werder Brema 
Borussia D. 
Bayer Uerdingen 
Amburgo 
Karlsruhe 
WaldholM. 
Bochum 
St.Pauli 
llSisér'siautéfhffW- : 

Fortuna D, 
Homburg 
Borussia M. 

26 
25 
25 
25 
23 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
17 
17 
16 
15 
15 
14 
13 

Roberto Bagoio e Bruno Conti, due tocchi di classe a confronto 

Conti, il lusso 
di far accomodare 
l'estro in panca 
Gianfranco Zola e Bruno Conti: divisi da un «gap» ge­
nerazionale, uniti da un estro che non ha età e acco­
munati dallo stesso destino: la panchina. Domenica 
hanno dimostrato che sono riserve soltanto per caso 
o per perverse volontà. Per Zola, finché c'è Marado­
na, è d'obbligo ritornare dietro le quinte. Appare, in­
vece, inspiegabile che una Roma cosi a corto di per­
sonalità rinunci ad un leader come Conti. 

• •{ ' \" 

RONALOO PKRQOUNI 

tasia è una chimera Eppure il 
«sogro», l'unico possibile, e II 
sotto gli occhi di tutti e non 
c e alcun bisogno di scomo­
dare il dottor Freud per inter­
pretarlo Basta vederlo sul 
campo di allenamento, Bruno 
Conti la voglia, l'impegno, il 
piacere del calcio racchiusi in 
quel piccolo, grande, uomo. 
Ma c'è chi continua a vedere 
solo la sua «bugiarda» carta 
d'identità. Nella Roma-ope­
raia di Radice sono pochi gli 
•specializzati», quasi assenti i 
capireparto. Lo stesso Gianni­
ni ammette di non aver le ca­
ratteristiche per interpretare il 
ruòlo dì; uomo" squadra. E 
questa Roma si permette li 
lusso di tenere in panchina, un 
•leader» vero come ^Briinò; 
Conti. i 

Che abbia ragtor^pc^se0|( 
quando dice che Radice non' 
può soffrire i giocatori dotati 
di personalità?;. „> it^tim». 

E Comi di personalità ne ha 
da vendere. Con gli < anni, in 
questo, caso c'è tutto il^lpit» 
peso, alle quasi inossidate do­
ti tecniche ha aggiunto una 
lampante sagacia- tattica. 
Quando entra lui la squadra 
trova naturalmente un punto 
di riferimento, diventa il perno 
sul quale far; girare un gioco 
altrimenti cigolante. Questo 
per quanto riguarda il campo ; 
che dovrebbe èssere l'unico 
metro di giudìzio, Ma anche 
fuori, nonostante quella faccia 
da etemo impunito, ; si comi- , 
porta come il pla^nnie^dèijitT^ 
plomatici. Sa palleggiare fine-
mehb anche cpn irsùpistim^ 
io, mettere le br1glie;[ajj;uha^ 
schiettézza che xorrecsuì: filo 
détlapmyoealipn^ ;cpn,il!iìuQ^ 
passato" ma anche Con il suo; : 
presente, avrebbe potuto (are *;• 
la voce gròssa, recianiare un 
posto è, invece, si rimette alle 
decisioni del tecnico e si con-, 
sola facendo la chiòccia dello v 

spogliatóio: E quando sì ricor­
dano di lui si fa trovale sem­
pre piohtó. Ma che cosa sì 
vuole di più da un giocatore? 

• ROMA. La tecnica fuon 
dal comune che proietta 1 as­
solutezza dell'estro' nel calcio 
dovrebbe essere un passapor­
to universale, buono per pas­
sare ogni «frontiera! E, invece, 
capita che fantasisti universali i 
corre Gianfranco Zola e Brà* 
rio Conti siano costretti a met­
tersi in lista di attesa per poter 
aver «temporanei visti». Per il 
napoletano la fila è obbligato­
ria per via dell'ingombrante 
Maradona. Adipe, malanni 
dorsali e capricci vari sono 
cose sulle quali dirigenti e tec­
nico del Napoli sono costretti 
a sorvolare! Anche perché an­
che con un pizzico soltanto di 
Maradona, Bianchi prima e Bi­
gon ora, sonò riusciti diverse: 
volte a dare sapore ad insipi­
de partite. 
, Zola, dopo e>ser stato ie;; 
per un pomeriggio, sarà co­
stretto a togliersi l'ubriacante 
corona che il pubblico del ; 
San Paologliha posto" sulla 
testa. Ma il ragazzo di Ogliena 
nei panni idej pretendente al 
trono non ci sta stretto. Ha so­
lo ventitré;: anni,-' ma: anche 
l'antica saggezza dei sardi., 
Dalla serie C a controfigura di 
Maradona nell'arco di uri an­
no: pretendere di più sarebbe 
sciocco. E Zola sciocco nòrie. 
Perché farsi prendere da inùti­
li smanie quando il tempo la­
vora sicuramente per lui? E 
per raccògliere l'eredita del 
•pibe de orov forse, c'è solò 
da aspettare la fine del cam­
pionato. 

Chi non può aspettare è 
Bruno Conti. Ogni qual volta 
gli concedono la grazia di gio­
care dimostra che i 34 anni 
sono solo un dettaglio anagra­
fico e che la qualifica dV ex 
campione mondiale non fa ri­
ma con ex combattente. Ep­
pure Liedholm prima e Radice 
poi hanno pensato a luì solo 
quando si sono ritrovati con 
gli uomini contati. E nel caso 
di Conti non ci sono spiega­
zioni plausibili. Nella Roma di 
queste ultime stagioni là fari-

SPAGNA 

RISULTATI (1«-giornata) 
Celta-Real Madrid 0-0 
Logrones-Tenerlfe 4-1 
Atl.Madrid-RealS. 0-0 
Giyon-RayoV. :';|V 1-0 
Valencia-Barcellona 2-1 
Cadice-Maiorca > M 
Malaga-Castello -̂ 1-1 
Siviglia-Oviedo * 1-2 
Ali. Bilbao-Osasuna 1-1 
Saragozza-Valladolid 2-2 

LA CLASSIFICA 
Real Madrid 21 
Valencia 
Real Sociedad 
Barcellona 
Atl. Madrid 
Osasuna 
Oviedo 
Saragozza 
Maiorca 
Logrones 
Atl. Bilbao 
Malaga 
Siviglia 
Tenerife 
Castellon 
Cadice 
Valladolld 
Giyon 
Celta 
Rayo Vallencano 

18 
18 
17 
17 
17 
17 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
11 
11 
11 
1-1 
10 
9 
7 

FRANCIA 

RISULTATI (JV giornata) 
Auxerre-Metz 1-1 
Parl»S.G.-Sochau*:. 1-0 
Marsiglia-Tolosa ' 6-1 
Mulhouse-Nizza^ - 1-0 
Bordeafiii-MontjàliUr 2-0 
CannesSRàcIngpt 3-1 
Monaco-Lilla • - 1-1 
Bresl-St. Etienne 0-0 
Caen -Tolosa 2-2 
Lione-Nantes (Rinviata) 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 
Marsiglia 
Sbchaux 
Tolosa 
Monaco 
Paris s:G. 
Lione 
St. Etienne 
Nantes 
Tolone 
Lilla 
Auxerre 
Brest 
Cannes 
Caen 
Mate 

'Mulhouse 
Racing P 
Montpellier 
Nizza 

34 
31 
24 
23 
23 
23 
22 
22 
21 
20 
19 
19 
19 
19 
18 

,\1 

Sv 
16 
16 
15 

l'Uniti 

Martedì 
5 dicembre 1989 29 



Il diritto al sapere va concepito come costitutivo di una nuova teoria della cittadinanza 
Sei questioni su cui è possibile aprire un confronto e avviare un lavoro comune 

La sinistra e la scuola 
UMBERTO RANIERI 

• I Dalla riforma del sistema 
educativo dipende I avvenire 
del) Italia come paese civile e 
progredito Ma anche qualco­
sa di più Dalla diffusione del 
1 istruzione dipendono ormai 
i beni supremi della vita delle 
donne e degli uomini fa li 
berla e I autonomia indivi 
duale la possibilità di essere 
a pieno titolo cittad ni di un 
mondo in cui sempre più 
complessi diventano gli alfa 
beli i linguaggi le conoscen 
ze I divari educativi in so­
stanza, possono determinare 
nuove e più insidiose forme 
di disugualglianza e ingiusti 
zia Ecco perché una sinistra 
che non intenda rinunciare al 
vttlore dell uguaglianza nelle 
chances di vita deve conside 
rare il terreno dell educazio 
ne come cimento prioritario 
della propria azione politica 
e culturale Si tratta di proget 
tare riforme educative che 
permettano alla scuola d) 
perseguire it duplice obiettivo 
dell equità e dell eccellenza 
di avere esperienze educative 
coerenti con domande for 
malive che si sono del lutto 
modificate in conseguenza 
delle innovazioni tecnologi 
che e della loro vasta dlffu 
siòne sociale di avere scuole 
in grado di fornire a tutte le 
ragazze e i ragazzi le cono­
scenze e le abilità che per 
métteranno loro di vivere 
orientarsi e lavorare" nella so­
cietà del XXI secolo In altri 
termini se gli strumenti della 
formazione e della cultura 
fondano I autonomia della 
persona II diritto al sapere va 
concepito come costitutivo di 
una nuova teoria della citta­
dinanza 

In questo quadro può esse­
re utile tentare di avviare un 
confronto e una ricerca nella 
sinistra italiana, su alcune 

idee e proposte 
1 ) Le nuove forme di se­

lezione. In società divise e 
variegate socialmente cultu 
ralmente ed etnicamente co­
me la maggioranza dei paesi 
Ocse i traguardi formativi so­
no raggiunti da percentuali 
estremamente basse di giova 
ni In Italia solo 45 su 100 
iscritti al primo anno della 
scuota media raggiungono il 
diploma solo J0 su lOOgiun 
gono alla laurea La scuola m 
sostanza anche nella fascia 
dell obbligo non riesce a for 
nire pan opportunità ai gio­
vani per raggiungere traguar 
di formativi comuni Si tratta 
di una nuova e più insidiosa 
forma di selezione Occorre 
progettare un sistema educa 
tivo in cui insieme alla ugua 
gltanza negli accessi si affer 
mino condizioni organizzati 
ve e didattiche per una 
uguaglianza delle opportuni 
tà di riuscita e di nsuItati con 
un intervento educativo diffe 
renziato in funzione di esi 
genze e processi formativi in 
dividualizzati Ci appare que 
sto uri aspetto essenziale di 
urla frontiera educativa mo 
dema 

2) Cambiamenti da ap­
portare nei processi for­
mativi In rapporto allo svi­
luppa tecnologico. È possi 
bile ex ilare per dirla con 
Gramsci che con lo sviluppo 
tecnologico si produca una 
deformazione dell uomo tale 
da renderlo «un pò secco 
macchinale e burocratico»? 
Non è ineluttabile che ciò av 
venga 

Con le grandi innovazioni 
il rapporto uomo-macchina si 
trasforma nel senso che il 
problema principale non è 
più quello di far lavorare le 
macchine, ma piuttosto di 
controllare manutendere gè 

stire I intero sistema produtti­
vo C è necessità allora di uo­
mini che nella fabbrica o nei 
servizi dispongano di una 
capacità di concettualizzazio­
ne di comprensione di rela 
zioni complesse Si pone 
quindi ti problema di une 
spenenza scolastica ricca in 
grado di fornire una capacità 
critica di interpretazione e di 
inquadramento dei fenomeni 
e delle informazioni Per la 
complessità tecnologica ci 
vuole una cultura che per­
metta una visione generale 
dei problemi elasticità men­
tale grande apertura, creati­
vità 

3) Il tempo. La scansione 
rigida e sequenziale del tem­
po tempo della preparazione 
al lavoro tempo del lavoro e 
tempo del nposo, è ormai su­
perata nei fatti Ciò accade 
per vane ragioni Per la rapi­
da usura di fronte alle inno­
vazioni delle conoscenze ac­
cumulate In età scolare; per 
una mobilità nel lavori che 

rompe nella vita degli uomini 
lo schema della medesima 
occupazione per I intera esi­
stenza Queste novità impon­
gono che il tempo della for­
mazione si dilati per tutta la 
vita Qui si delincano gli sce­
nari suggestivi della formazio­
ne per gli adulti e di una 
scuola per un intera vita Ciò 
pone esigenze non solo 
quantitative ma soprattutto 
qualitative per la formazione 
e Ieduc 
azione formare al cambia­
mento alla flessibilità, ali au­
torealizzazione, a scegliere e 
governare i ntmi della propria 
vita 

4) I processi demografi­
ci. Il decremento demografi 
co pone problemi organizza 
tivi ad una scuola dimensio­
nata dal punto di vista quan 
titativo su una fascia di popo­
lazione scolastica più ampia 
e crescente, Ma ne pone an­
che di tipo qualitativo I biso­
gni formativi di Intere le di < 
bambini e di ragazzi figli uni 

ci sono diversi, più alti e in 
molti casi più sofisticati di 
quelli delle famiglie numero­
se Le funzioni educative stes­
se delle famiglie hanno subì 
to cambiamenti A questi fatu 
occorre aggiungere quello 
che è stato definito propno 
dal punto di vista dei processi 
culturali e formativi come il 
grande choc etnologico pro­
dotto dall ondata di immigra 
zione dai paesi extracomum-
tan che è appena ali inizio Si 
pone il problema di ridise-
gnare i processi di apprendi­
mento e di insegnamento, in 
presenza di tali fenomeni Va 
affermato un nuovo pnncipio 
educativo per una società 
multietnica è da costruire 
una scuola che riconosca pa-
n dignità a tutte le differenze 

5) L'Europa. Ali appunta 
mento europeo la scuola ita­
liana si presenta in condizio­
ni di particolare debolezza. 
L elenco dei ritardi è lungo, 

• dal ciclo dell obbligo più bre­

ve d Europa alle cifre della 
dispersione Non solo si tratta 
di affrontare con opportune 
scelte legislative tali aspetti 
ma di lavorare come sinistra 
italiana perché la questione 
della scuola abbia altro rilie­
vo nspetto al passato nella vi 
la del Parlamento europeo e 
nell attenzione delle grandi 
forze politiche 

L unificazione europea 
non può avvenire unicamen­
te regolando le tariffe e i traf 
fici di capitati Va' superato 
I asse economicistfco che 
ispira I art 48 del Patto di Ro­
ma e che riduce gli interventi 
della Comunità per quanto n-
gur^da la scuola solo agli 
aspetti -elativi alla formazio­
ne professionale Un idea an­
tiquata e conservatrice Si 
tratta di predisporre una carta 
scolastica europea, che indi 
chi forme di convergenza tra 
ì sistemi scolastici, di unifica­
zione delle opportunità edu­
cative a livello europeo, che 

punti ad una progressiva uni­
ficazione dei sistemi di gover­
no e di gestione delle scuole 
La sinistra in Europa deve 
battersi perché, dopo gli anni 
del thatchensmo che hanno 
portato ad una riduzione dei 
flussi di risorse verso il siste 
ma formativo e verso le scuo­
le e ad una uscita della que­
stione scolastica dalla grande 
attenzione politica si vada ad 
una svolta Cosi come va 
messo ali ordine del gion*© la 
npresa di rapporti e confronti 
intorno ai' sistemi scolastici, 
con 1 Est dell Europa nel nuo­
vo scenano intemazionale 
che si va delincando consa 
pevoli che è soprattutto una 
grande domanda di «cono­
scenza* che si rivolge allO-
vest e persuasi che una nuo­
va unità europea e un nuovo 
civismo intemazionale posso­
no saldamente fondarsi sulla 
scuola e sulla cultura 

6) Le riforme in Italia. È 
da chiedersi se non sia matu­

ro il tempo per riprendere 
una forte iniziativa culturale e 
politica della sinistra per scio­
gliere, con soluzioni riforma-
tnci, alcuni nodi della scuola 
italiana che si trascinano da 
decenni Sulla scuola ele­
mentare ad esempio e è da 
contrastare un offensiva re­
trograda e passatista di setton 
della De che puntano a im­
pedire la riforma della scuola 
di base in Italia con argo­
menti superati ormai dalla 
stessa cultura pedagogica 
cattolica più avanzata Ma su 
due grandi problemi ci sem­
bra culturalmente matura 
una risposta della -sinistra il 
pnmo concerne la nforma 
della secondaria superiore 
con I elevamento dellobbli 
go I altro riguarda I avvio del 
I autonomia e dell autogover­
no delle scuole con la rottura 
di un modello istituzionale 
accentrato e burocratico che 
costituisce la vera anomalia 
della scuola italiana rispetto 

ali Europa 
Sul! insieme di queste que­

stioni è chiamata a misurarsi 
la cultura di sinistra in Italia, 
erede non dimentichiamolo, 
di un'antica e nobile tradizio­
ne pedagogica che ha impe­
dito il prevalere (come inve­
ce è accaduto in altre forma­
zioni della sinistra in Europa, 
socialiste e comuniste), la ri­
duzione della politica scola­
stica ad un aspetto della vi­
cenda sindacale Intorno a ì 

questi temi è possibile far 
maturare con una ricerca co­
mune un nnnovato pensiero 
socialista e democratico sulla 
formazione che tenga conto 
delle questioni fin qui irrisolte 
e delle grandi correnti di 
cambiamento che stanno in­
vestendo i sistemi scolastici 
degli altri paesi Ci auguna-
mo che su questi problemi 
possa proficuamente avviarsi 
una discussione e insieme un 
concreto lavoro comune a si­
nistra 

Domani 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato 
DeGregori, 
Venditti, Fossati 
cantano su l'Unità' 

ronità 
Storia dei cantautori italiani e 2a cassetta stereo 

a sole Lire 4.000 
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